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PREFAZIONE 



AL CORT KSK LF.TTORF 



Capitatimi testò fra ie mani alcuni trattati per gli esa- 
mi del so grò tarlato comunale, mi juv-e iÌc-Mclìo ili procac- 



di simili': ed mlaiti. mi'ssomi a scrivere, ho potuti) compi- 
lare questo pieciol lavoro, ohe, avvisandomi di fare opera 
gradita a coloro, ohe alla can-ieva del sedivi a rial o cinniinalo 
si accingono, I' ho dato alio stampe. 

Se non eho, mio caro lettore, debbo dirti che ho tra- 
lasciato di svolgere le nozioni di Aritmetica, che si addiman- 
dano agli esami predetti, e perchè la è scienza questa cho 
oggidì 6 insegnata sin dallo prime scuole elementari, c per- 
chè ci sdii tanti o tanti buoni libri, ove la si può con som-' 



ir negli uffici comunali, e non gn 
; materio svariatissime e complica- 
j appunto son quelle che V amministrazione comu- 



nale- riguardano. 



10 

Debbo dirti ancora che nel comporre 1' operetta che ti 
presento, non bo seguitato il sistema dei più fra gli auto- 
ri di tali scritti, di sminuzzare la materia eoa domando e 
risposte a ino' di i'hIlvIiìsiìììi; nrin puri' privili'! rudiwt.o siste- 
ma è nemico della logica, ma eziandio, perchè mi sovvenne 
cho io dovea parlare ad uomini, e non a giovanetti. 

Io spero che tu, lettore benevolo, avrai a grado que- 
sto modesto lavorettino, frutto d' un' ctù di appena cinque 
lustri; non foss' altro, avendomi spinto apubhlicarlo, unica- 
mente la brama d' esserti anch'io in qualche modo giove- 
vole. 

Siimi adunque indulgente; ed io allora, così da te 
incoraggiato, avrò animo di porgerti uu' altra volta lavori 
di maggior lena. 

Vivi sano e febee. 



Di Siena. Febbraio 1808. 



ÀW. FRÀHCESCO BUFÀLMI. 
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INTRODUZIONE 



Odia restr in genlll 



Il benefico diritto all' amministrazione della pubblica cosa, 
dev' css. 'n; ni» allarmilo clic ristretto; quindi tutte io limi- 
t azioni l'ho la kp'ge induce circa ad esso, debbono essere 
più che si può benignamente interpretate; perchè ( non lo sì 
di meni, ie hi mai questo cavici aforisma giuridico )t — Benefi- 
cium Imperatoris, qu od a divina scilicet ojus indulgenza prò - 
fieiscitui-, quam pienissimo iuterpretari debemus. — L. 3. 
ff. de eonstit. Prìncipum. 

Si ricordi inoltro che non è rettamonte applicabile al 
diritto alla pubblica anuniuitt razione, il severo dottato che: — 
La lenirò nega cifi die taeo: — e che finalmente il massima 
ornai stabilita, che in caso di dubbio nello quistioni elettorali, 
deve mai sempre interpretarsi la legge in scuso favorevole 
al diritto elettorale; essendoché: — Nulla juris ratio aut no- 
bilitai ìs benignità* patitur, ut quao salubrilor prò utilitate 
homiuum introdurla sunt, ea nns dimore intoi-prelationc con- 
tra ipsorum commodum producami!? ad severitatem. — 

Così, per dare un esempio di tutto quello che ho detto, 
farò o-servare, che trattandoci HA marito elet.loro comunale 
per il censo della moglie, puf) questi essere eletto a consi- 
gliere, e restare in tal carica ad onta che la moglie col di 
lui consenso si trovi in lite col Comune; sempre però che 
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il marito si astenga 4al prcudor parte a ciò che la dotta lite 
riguarda: <: ijiusfo appunto per quella regola gcntTale d' in- 
terpretazione, per la quale le eccezioni debbono intendersi 
strettamente, e non debbono protrarsi oltre ai singoli casi 
dalla leggìi spueìiieati ^ Excepti» iìrmat ìvgulaui in casibus 
non exccptis); avvegnaché: — Qn od vero coatra rationen juris 
receptum est, non est produccndiim ad rmisoqwntias (1). — 

Avvertirà por ultimo, ebe siccome ugni cittadini) dove 
conoscere i suoi diritti e i suoi doveri ( perocché nella libertà 
stessa di cui godo, dove il cittadino trovar le sue guarentì- 
gie ) ; cosi ò necessario che ogni cittadino conosca le leggi 
( coustitutiones Principimi nec ignorare, quemquain nec dissi- 
mulare pcrraittimus (2)}, per potere ad esse conformare le 
proprie azioni, cioè, per potere ad esse servire: condizione 
necessaria per i—sere liberi: avvegnaché T.cgnm servi saimns, 
ut liberi osso possimus. Ma non basta ebe il cittadino abbia 
in mente soltanto le parole della legge; ne devo conoscere 
piucchò lo parole, lo spirito, che è quanto dire, la forza c 
la podestà, porche in ciò appunto consiste il conoscer le leggi. 
— Scire leges(L. 17. ff. de leg.) non est verba earura tenere, 
sed vita ac mentem. — 

Ecco la ragiono ohe mi ha determinato a scrivere 
questo picciol libretto. 

(1) l'io), fr. li. D. de leg. 

(3) L. 12. Cod. de jur, et fa. ignor. 
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CAPITOLO I. 



;))!!. I.ll ST.UTTO mMiAl!I?N7 l .I,I' yil'i, nrfiNO 

Qaidqoiil praeeipios, esto brerii. 
Preliminari intorno a questo capitolo. 



La parola statalo (i) significa in generale legge o corpo di 
leggi stabilito per il governo di uno Siate o d'una Comunità, 
sìa politica, sia civile o religiosa. Infatti non solo gli Stati, le 
Provincie ed i Cornimi avevano i loro statuti , ma gli avevan 
pura le Corporazioni religiose, le Università, i Collegi ec. (2). 

(1} Dicesi anche costruzione o carta: diteli pure legge organica o fonda- 
mentale, perché , come altrove ho iletlo , Ò la vili c la base di qualunque 
isliliirinr»! pulitici, ridili; a relìfjni.l. Il ixistrrl stillilo, a ni o'd 'ti empio, non è 
(gli il fu rubimeli Ui della nostra politica ros ti lui in no! non leda egli quell'orba- 
nismo die dclihe servire alle viri.; l'unitimi il. Ila sua vila! 

(ì) Dichiaro ail.ssii por s.-mpte ili ustrini valso nella rumi il. nini:., del 
presenle lavoro di molli e multi autori, che non ho citalo unicamente per non 
sovraccaricare questo piccolo lilirtltn di fpefje ni inulili noti', essendomi, dove 
ho «tfopcraio qualche scrilto ollrui, tlilipc:iirnn';iii- -lu-linto di riportarne fede- 
li» ime mente , non pare il concetto netta e precìso, ma talvolta eziandio lo 



Il nostro statuto è la legge fuiidanicniale. dio redola l'ordi- 
namento . r. i~LlI clic ci ivpLp:. Iv-:;d .-lìiliiiisce In l'orma ilei 
nostro gocci'iio o !■.' funzioni dei rlivuvsi urbani die lo compon- 
gono ; determina i princìpi generali su cui si amministra lo 
Stato; i diritti e i doveri dei cittadini, e quelli del Monarca: è 
il patto solenne che lega Principe e Popolo: è il cardine insomma 
d'ogni nostra liUi!r:;L [Kiìilìi-ii , ns~ia la ragione e i! foiiilaineulo 
del nostro buon governo: perocché li; lilieriii politiche, sono la buso 
principale d'ogni bene ordinato reggimento , alando in esse il 
mezzo e la tutela di latte le altre liberti. 

11 nostro statuto venne promulgato dal He dirlo Alberto di 
Savoia il t marzo 18Ì8; ondo per il bene della Patria, Sovrano 
e Nazione fossero uniti coi più sireui vj:ic..!i ,Mla ,-l-ìi.^h-iii 
reciproca. E^o altamente onora il Re clic seppe darlo e il Po- 
polo italiano elio seppe esserne degno; perchè quei Ite elio danno 
ai loro sudditi una legge di tal natura , offrono la prova pia 
solenne o più convincente della fedo che nutrono nel senno e nella 
devozione dei pepli eh-' p e ti, ano ; ci olirono a questi il vero 
mezzo per accrescere e raddoppiare quei vincoli A' affetto clic le- 
gavano insieme Principe e Popolo. Gli Italiani infatti per esso 
indissuluoihueute striiigen.lù.-d coi nodi più cari di benevolenza 
alla reni l'usa ili Savoia, poi oriniti in L'evi, giro di anni compiere 
la loro rigenerazione, cioè, la unitii. libertà e indipendenza della 
Patria sono !o seeUro sabaulo; e sparge™ dullnn capo all'altro 



bau precedo lo, è ìimIìsiu-nijIiìIi', lr.ll;irnl,.si ili i;ìij sa cui nulla imo l'ialina- 

gillilziliFIC: 1,1 (jllllc ilNI.i <"> ili r!:(NI|(J U il' i O . i.iu, C \KI.:iiÙ il|lì|IC è Oi'Wì 

di qualche melilo, non foss'allro |ier la ij.nii.iua e insinua clic lì vuole nel 



.ocalioli ed t -.s ( .r..,.i.,n, .li, ,:,;,„ ,i ; ,i„ t0 ,l,,l;,. r,.[ iu.Min. ;„ questo piccol 
IrlJLHl... |vr .mì„ .,r.i,L,. imnld di,,.,,,!,: il !,,[„, li ai-|F r „l, , li leffii, e quuHu 

trallarc, sono lunaria miserabilissimi dal lato della lingua. 
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Il nostro Strilo è regola,to da un governo monarchico eo- 
sti! rionale , rappresentati vn o jffir]:itiionlur<;. llsccsi monarchi™, 
perchè a capo dello Stato avvi un Re: dicesi costituzionale, rap- 
presentativo o pari uuie 11 tare , perchè lo Slato, Re o Popolo, è 
retto da una cast ìt ustione, per mezzo cicli» quale il He divide i 
supremi poteri del governo coi rappreseli lai ili della Nanione; die 
insieme col Senato [di cui parlerò tra poivj). formano il Parla- 
mento, ove trottolisi tolti gli nttari elio interessano sì buono anda- 

[ÌH'IHSÌ d;'l!:i pnlliiìi''!! co=a. 

La corona dei nostri lie è ereditaria nella Famiglia reale 
secondo la '.osj-fjv ShIìm. li i|iia!c sisuiiiesse la succrsssioiio al trono 
per i soli maschi in linea di primogenitura, escludendo le donne 
della Famiglia renio ed i loro discendenti. 

Questa leggo si crede emanata do Faramondo e Clodoveo 
antiebi Redi Franciu. Montesquieu dico olio l'origine della parola 
salica, viene dal popolo di una tribù di [''ranchi chiamati Salsani, 
che presero stanza nello Gallio sotto il remilo di Giuliano, i quali 
negavano allo donno il diritto di eroditore. Ve ancora chi è d'av- 
viso cho questa sia un'antica logge civile dei primi Germani. 

§ 2." Dei supremi poteri dello Stato e. delle prerogative reali. 
La separatone dei poteri vi™-.mi.'ulio ■j-uiiroiifinco i diritti c 
gl'interessi dei governati, agevolando al tempo stesso, l'opera dei 
governami, tjrnndi sono i vantaggi clic da ossa derivami si nel- 
l'ordine civile, che nell'ordine economico. Xell'oriìiiie civile, per- 



tutti i loro diritti; nell'ordine economico, poiché da quella sorga 

pubblici servizi. Ecco perchè la spartizione dei poteri e la 
prima via, che conduco alla civile e politica liberti, al libero go- 
verno (I); come la confusione, la miscela di essi è la prima via, 
che mette capo al dispotismo od alisi tirano [ile. Laon io la necessita 
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di un equilibrio di attribuzioni e di uffici, ossivvero Ir 
della distinzione dei poteri, si rende più imperiosa a i 
cresce il progredire o lo incivilimento dei popoli. 

Ora hiccouie per il retto andamento di uno Slato e 
che esistano leggi, e elio questo vengano BSegnite ed a 
fatti particolari; cosi tre sono i supremi poteri dallo S 
gislativo, eioe, l'esecutivo ed il giudiziario ; i quali vei 



Biodo collettivamente nel Re e nel Pai 
nel Senato e nella Camera dei Deputai 
duo Assemblee o Camere, siccome lio 
E siccome per formare le leggi coi 
proposte; cos'i al lìe ed a ciascuna de 
ritto di proporre le lejrgi (2). Perù o; 
tributi, a di approvazione di bilanci e 
prima presentata alla Camera dei De] 



i por fiiis? nlln uii'Tr.i [ lr i«li iiilcrcssi. Eim jvrrlrf non si im.ì i-.ini le 
le BB u chili: senza cooiionc. 

(2) Se non rhe, in tVi.i iì.-l riirilln 'li iirtii.ii™ (chiamisi |H>liii<>« il 
inorin <u|ip.ith.vl. - rnirle ■ .ni'd i. ri-nirnn.jl \; cnh'ur p- : iinfti.in.lHa 
rifornic — nob.i< a poirnic renaio di tipirirc jila ingiusliiii ritiic Icn^i, si pirt 
dita <bo quoto difHio ;il Jiiiiio, dot, dì prrjporrs lo leggìi appai tengj lotta 
al privati ctuidlni. 
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=Mi!ii; iliille Giunte, die ■ 
i.omiiiìiii; por i lavori 



Discussa ed approvala da una Camera, la proposi 
lira per la (liii.:u«ìoiio e-'l ii[i;m.iva/iono 



ir temili responsabili d 
U' equità, al bsnessor 
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H potere giudiziario pure spetta al Re, mtt viene-in suo no- 
me esercitato dai giudici, clic egli a tale uopo istituisce. 

Venendo n pai'hire nA'sso in [)ìu'[Ìi'oÌ;iiv dulie [irenica, ti ve pro- 
prie del lìe, diri prima di tutto, che esso, come Capo supremo 
dello Stato, dimanda tiatj le forze ili toi'r;i e di mare; ilii'lriara 
la guerra; conclude i trattati di paco, d' alleanza, di commercio 
ecc. (1); nomina a tutte le cariche dello .Stato, e fa i decreti ed 
i regolamenti necessari per la esenzioni; deih: Ioduri: tenta poro 
Bospendeme ìa osservanza o dispensarne. Spetta altresì al Re il 
diritto di sanzionare Io leggi e di promulgarle; il diritto di far 
graz.ia, c con nini (uro le pene: di coiiviieui-e in oinii jnino le due Ca- 
mere; di prorogarne le sessioni, c disciogliere quella dei Depu- 
tati; ma in questo caso ne deve convocare un' altra nel termina 
di quattro mesi. Dì più a lui appartiene eziandio lo el-ìrgere i 
membri del Sonato, e '1 crearne il presidente e i vicepresidenti: 
come pure il nominare e revocare i Ministri ecc. 

cittadini in ordine al nostro stallilo. 

In virtù dello statuto che ci governa, i cittadini (ì) hanno 
dei particolari dover;, cui com~poi]doie> ri. ■[ par;ie' ilari diritti. In- 
fatti i cittadini devono in primo luogo rispettare le leggi, e le 

(ri Di questi Iratlali jicm deve darne milizia alle Camere con tulle le 
opportuno comunicazioni, lusloche 1" interesse , e la sicurczia della tìnto il 
permettano. Se noi, eoe i Iratljli che tasserò per imporrire un onere site fi- 
nanze o variazione di terrilorio dello Sialo, non vonna nere elTello, se non 
dopo ottenuto l'assenso delle Camere. 

(2) Cittadino e eolui che la parte della nostra socie!* politica , alle, cui 

ì pcsL Forestiero all'incmlro i colui che non fi parte della' nostra asiocia- 

Dnc specie di ctUadimnia immetto*] le modrrne leflisl azioni, la piena 
cioè, e la meno i'icii:i: alla [rumi ciirnin-tc il go il ini e ri In dei diritti civili c 

La cittadinanza si acquista per il F.illo della nascita o del matrimonia, 
0 per la propria volontà espressa salto certe (orme e previo l'adempimento 
di certe condizioni. l'er il latto della nascila è cittadino chi nasce da padre 



L'i r Meli C, 
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nutornii; devono sottostare tutti imlistiutacieute, in propuiv.ione 
però dei loro averi, ai caricìii dello Stato; devono contribuirò 



munì. ili. ptì virili' ciinrpsf.l |icr ikTr<;ln reale; r si nrquisl.i an.-hf! il.il libili 
min all'i-li-ru ilo padre the ha prrd'ilo la ciltadinania, prima del suo na- 
scimelo, pureho fictia, enini l'anni rtelii inasinir ita, la iliihiaraii.inc, di- 
nanzi :i. rulli, sali' rli'll'i sl,1l'i rifili' lìdi i 'in risi Ifiua. ili ..Ilari: per li rinaiiiiiama; 



La cillailinaiii! li pmlv ila] ■■itt.vi un , rhc Ir.ijfcrm'tosi in piloro Stilo 

del suo ilomii'iliii. sema hisngmi ili inri rvii/innr alruna per crnisirar?. Si 

perde ancora, ami* rmunran i rHplii il- n ti- , ijinmln il filladi™ ai-felli in 

paesr esKr.1 li cilUdiniaia, oppntc un pubblico impiego, o quan.io prenda 
«entiiio io un fiereiln Heanieio, tenta aiein e chiesti ejl oilemil* l.i petmis. 
tinnì- il.i in «.(no; e dv f-r li ragione eoe chi C (ii'tdm. di uno Siilo non 



e hi n.. diio luogo ara perdita dell. 
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olla difesa del medesimo, a darsi con ogni cura alla propria istruzione, 
al lavoro, ed all'eco no mia. Ma qoal compenso il nostro sfattilo por- 
go ai cittadini par questi sacrosanti doveri elio laro impone? 



Jjuljblirlj.' 

P Lo su 
ai Fr.nwil 
chiamasi ai 



danna penalo, 



L'n tz-j'ic. Co 



llrnri, Innjr. nyr.v.i- iu-:in '.'i:'V:ó>:ìì, '■b: v^-urmluin specialmente 
(indie i-jt [-tulio, pei' le quali si richiede un certo censo, come, per 
esempio, In esine» di elettore (I n i i^semlu dnllo .-tallito goaren- 
titu lu liberili iii'livi.ìuiile, il ■ :* ■ : ti U-L ìi-. ■ e in pi'i.piO'iii, mjjsim cit- 
tadina piiii essere arrestalo, carcerato o tradotto in giudizio, sa 
non nei eisi « nelle forimi rlu: ]>i li™v jii'i'.-orii'e; Diluii domi- 
cilio può esser violato, vale a dire, non può aver luogo nessuna 
;i'T|u;~i/i"]|'', iit'-sii'i;! vi-i'n ..■un; 'iiiiin: I 'Ibi [niMili.'ii. furai, fuor- 
ché nei cari e nella formo stabilita dalla legfre: o nessuno può 
<v.j<hv ijif.U'stiiN] india sua proprietù , eeeelta elio 1' inti're.-«e pub- 
bli-i i'V'Liliii'^ito a:.Vi.Tt;it ) io o-i-rui pei-, nvìiò nlloi'u -ola. oiivendo 
l' interesse privato cedere al pubblico (8), si può essere tenuti a 
cedere la nostra proprietà sia in tutto, od in parte, mediante perà 

Li piriliti ili questi diritti vrvglìit dire dei diritti citili, consiste nclli 
iri;ilLÌu[.i7Ìi : i' ilei iÌI|3<!ti il Inlli ali ri 1 ri inleriwaiili l.i vili filili;: la perdita 
dei diritti polilifi poi, musiate ncUn inabilila/ionc del ci (lui in a tulli gli alti 
iiilfi-fsiinli l i viln p.lilir.i, the è quanto dire, nella esc Insiline [im+iiia il.il 
dirillo dì elctlrirrnn, c il.i jW-lh li I «- ^ i I « i I i I ii in enaliiv i;lia Umilio elettorale! 

(1) S'irebbe "« ben laUi nei pr.iunwi .vinili .Iella riiilta di togliere 
nelle rinfili cinioi'iali il pr ii ili-;io .L'I .■i'!i. i. Pr.r lem-re lina via rilucili -li va, 
li pnlrchhc stabilire, rh ^ lil II ì c:|n.lirii, dii' turino li anno e in. ric. li-iirr-! 
e srrivi re, HiEsrro ■Icil.iri nel tjminiie ove ri-ic.lmin; c rhc quelli eh?, oltre 

altri Comuni, l'micro «leti .li anelli: in quieti, 

Avrei innlle altro coso da far iinliic. se non me lo impedissero Mimiti, 




['.■i|iriipria/iiiiif per rami .li pnbl.iiea uliSili, ftirnnn apponili sairniainenle. 
nrilirnle nella li-pjjp dei iT> fiiiiann IH .j; nella uunpil i/i.nie .Iella nulle, limino 



prese in riwsi.tcraiìone anche II- r.dolise leggi straniere, e si slu'liò di risol- 
vere tulle le più inlrr. ssanti rruislioni, che per lo ini mini sorgevano nella . 
pratica di si imporlau le materia. 



un'equa immollila l'oiiiVmernra!.! alle letrtri. Si.-ch,. in questi 
casi l'arresto, la carcerazione, la presentazione ai Tribunali, la 
pi'i'(|iii>i/.imn!. e la priva/.ieme dolisi pruprh'lii dai cittadini non 
eolio arbitrario o capricciose, come soventi si scorge nei governi 
dispotici, ma giuste, perdili legittimale rial!» legge. 

Se non clic, non sotto soltanto questi i benefici trititi del nostro 
Statuto; imperfiocclii'! altri! t'raiidiiL'in, altre pi'uvviil..: dispreizimi! 



incremento al benessere ed alla prosperità della patria comune; 
perchè tutti i cittadini vengono ne] essere, mnza eccezioni di sor- 
Si, intercisiti al Intono andamento della pubblica cosi. Ed infat- 
ti, non è per mezzo della libera stampa, e delle pacifiche radu- 
nanze, elio i cittadini possono c-dernare lo loro idee, le loro opi- 
nioni, i loro sentimenti, i loro bisogni, e gii arbitri delle auto- 
rità? afFrnlellarst, e condurre il governo nel vero sentiero delle 
legittime aspirazioni del paese? A ciii, a ohi se non alla libarti 
Iella stampa, edalla libarteli ass.. dazio ti e soli dovuti ili gran parte 
. meravigliai progressi della dviiti'.. delle se-lenze, dolio lettere, 



§ i." Del Stilalo, licito Camera ilei Deputati, e delle principali 
disposizioni comuni alle due Camere. 

11 Scnntii, cìii! ] (rettelo nunr d;i mi vu ':il..i>|.j laiiuu dm vuol 
dire vecchiaia ( «enectos ), perciò primitivamente era una radu- 
nanza di uomini vecchi, ft un' assemblea composta di un numero 
illimitato d' individui, che Imito tm'i-ilnrou della patria. Essi ven- 
gono eletti dal Re che li sceglie iti dolermi nato categorie di cit- 
tadini {11, devono avere l'età di ili anni compiti, o durano in 

(1) Membri del Sonalo pn-uona rsscre. (di Arriirscovi e 'VVscnvi risilo 
Sialo; il Prraiilpnlr rifili C.imrrn dei !lr|iiilalij i IVl'Iiini 'lupe trr leewlintirc, 
*laln, rrl i Ministri Srjnvtorl di Sllftl; 
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carica por tutta la vita (1). Quest assemblea di uomini illustri per 
talenti, per cospicui natali, o per l'ic.cl.Mzc. devi; occuparsi insieme 
alla Camera dei Deputali od al lìc del governo della nazione. 

I membri del Senato, come i tnciiibii ddk C'amura dei Depu- 
tati, gridosio di ceni iiiw«iti priviteli; U\\vM unii possono esse- 
re arrestati, eccetto elle sieno tolti in flagrante delitto, ed anche 
in tal caso non lo possono essere, se non dietro Y assenso del Se- 
nato, il quale solo k competente per giudicare dei reati imputati 

La Camera dei Deputati 6 composta di membri scelti dai 
collegi elettorali {2), a ciò convocati conformemente alle leggi. 

i Frinii Pri'siiicnl: il i i Mijti-.lr.ili il' A 1 a | n ■ ! 1 . 1 : 1' Avvin /iln Ci iìitsiIji prr™ il 
Magistrale di C.ii'iii.inr, ni il l'if-i li-iiii' ncru-nl.', dopo rimpic anni di fan- 
lioni; i Presidenti •!■ rl.issc ilei Masislnli fl'A[ij".'lln, dopo Ir.' inni ili funzioni; 
i Consiglieri (lil Mijsislralo di Cassazione, e della Camera dei Dmli, dopo 5 
anni di funzióni; fili A vintali Genrrali o fistnli (iencrali, presso i Magistrali 
d'Appello, dopo 5 anni di funzioni-, e.li Ullìzi.li Generali di terra » di mare 
(Inllavia i Maggiori Generali e t Con Ir' Ammiragli dovranno avere da ti anni 
quel grado in attivila); i CnnsiglM-ri ili Stalo dnpi> 5 anni di funzioni; i Meni- 
ti i dei r.r vji .li Mi.i.i- inolim i. .li . i!..; .| tre. rl.vi-ini .ilh lurr, l'resi- 

Hi-mliri delia rciria ,Uiarli-mia i] i-ìli- Scienze, dopo 7 annidi nomina; i Membri 
ordinari ilei Ginsieliri Superiore .i'Islriuinric polililie», dopi 7 inni .11 l'SiTriiio; 
colori) che con senili o meriti orninomi avranno illustrala lo Patria, e le persone, 
ebc da :l anni pagano Ire mila lire d* impotìiiono diretta, io ragiono dc'loro 
heui, o della laro industria. Inoltre i Principi della Famiglia nenie fanno parte 
di pieno iliriilo del >i nalo; settono ini nnil idi nji-ntc- dupli il Presi dente, entrano 

(li In Inghilterra la earici di tenitore é e rodila ria. 
12) Per far parie di din-ali ciliegi liisrgisa essere eletlori politici; e per 
essere ce r p 

provinciali!; si richiede il concorso delle si-pienti confiiinni; è mestieri, cioè, 
di godere per nascila, per origini-, o per n.tnralili ilei Mirini civili e l'olitici 
nel Hcgno; ili essere pumi all' eli di venlieinno : anni i ompilì nel giorno del- 
l'elelione; di saper leggere e ir ri vere, e di pagare un annuo ecnso (a) non 
minoro di 40 lire ildi.uic. Quanto alla condizione di saper leggere, e seri- 
lai 11 censo ek-ltiinli- poi il irò ji rnmihjnt; di ..(ini impesti diretta. Se non 
che al regio irihuln pfeiliale si a-iìuni!.- il provinciale, non il comunale. — . 
Delle iinpO!lc dirette ho parlato a dilungo nell'appendice al capitolo 3.o 



Qupft'asHOHiMrai di nomini cari aliti na-ziniio. per il loro liberalismo, 
perla loro de visiono alla l'ai ria e al Governo, o per i loro sa gri- 
fi cì a prò del pae.s.», deve attendere, in un 1:0! Senato 0 col Re 
al retto andamento dello Stnlo. 

Per esser Deputati bisogna esser cittadini del Kegno; aver 
]'eti di 30 anni compiti; godo™ dei diritti civili e politici (I); 
riunire in se piti della meta dei suffragi dati validamente in un 
collegio elettorale: e non godere. ™s t'uiwìoimrio n.l impiegato 
regio, Iraniii: le e.'L'e/.ioni stabilite dalla legge (2;, uno stipen- 

Tcre, 6 11 nnlnrc. rlir nelle rrovinr-ic il.ivr ijii'.-'ta roartiiinne non e stata [inora 



liste vo»lifinfi essere iiisrrrlli. pei l.if.ili ila f-'i m-nipri. ossia per 1,1 casa dì 
abita™ ne, per eli onirici, inafiaitirii 11 liotU ^lie, mi lìtio ili 2(ift lire, nei Co- 
muni, la ini rinv.nlniiiim * inferirle.' a 2."'lii abitanti: ili 30:1, se la lorn pnpo- 
lazinne ò ila 5."ii«i a 10(111(1 abitatili, e ili 100. se ? ili oltre 11)000; ralnro clic 
[iijj;:ni'j il ili-li" Hit". rqlinjril<lrnjllcr ni n alilii.mn un'arte n un ce rn mere in; i Ca- 
pitani marinimi, e i iiiretlnri ili epilici «velili Su npcr.ai. Ollrclithi inno riet- 
ini i inilinenrlerili-iii.-Tile rhl censii i membri eli Itivi <!i Ar.-ail. mie approvale, i 
Prulrsseri il' L'itivcrsili, Imito insegnanti flie emeriti; i l'rofrisori parimente 
Unito irii-'i:<r,rti clic rnierili ili-li Istilliti pnliUiei li' islrllii.ine se . rnlaria, dai- 

civili e I. ;.|l,,: n; a.dvil- .1, . .h : I- .,: .. ,, ., ,l' ,L 



isti le Corti ti' Appello, n i Tribù- 
mclri, Farmacisti e Veterinari np- 
ì Sensali legotmentt cserccnli. 
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talmente i Prufcssnri onliinrl ikllc R^ie Uni renili o degli altri 
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ì ragiono, dm ao In Camera 
lente, coi volger del tempo 



ntà, clic spesso si cambia 



conforme ho detto testi;) 
pa-wnno cjsnrfl armstnti, 
mpo delia sessione parla- 



. f I ti cj } i e- (inni k sessione 
inno precedenti e nella 



mi. devono prestar giuramento di esser fedeli al 
! lealmente lostatuto e le leggi dello Stato, e di 
mirar sempre sopra ogni altra cosa al bene inseparabilo del Re 



tati debbono 



(1) Fra Ir molle buon* r 
stessa persona la qualità di De 
in non cale le seguenti, che ami 
se cosi non fosse, sardine lolla 
(utione di do* Camere distinte; 

t'eletto del Popoln e l'rlcllu d 
soluto rappresentante nè dell' u 
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dei loro membri non e presente; e nessuna deliberazione può 
presti, se ìi'Jii a iiiiipyi'irilfi di viiti: no>siiuo. ancorché sia mag- 
giore ri i et,\. ha diritto di presentare personalmente petizioni alle 
Camere; jn;ri «vi iè c-sfj dehliono e**:t' fallo in nome collettivo, e 
indirizzalo nlU: t'amerò drilli artoritii costituite: Li l'amore non 
possono riti; vere nessuna Deputazione, no sentire altri fuori dei 
propri miiniliri. d::i Minis'ri o do: t.'nmmissorì dei fiovcnio : lo 
votazioni, che stanno a rappresentare la manifestazione della pro- 
pria opinione, si fanno per alzata e seduta, per appello nominale 
o per i.-iqnitlinìo i-r-greto, (unto nell'una, elio nell'altra Camera. 
So unii vii!!, ipiost' tillimo menno, àe.v' esser seniore impiegalo -io r 
]n rotazioni! del compietti) di ima legge, e per ciò elle concerno 
le persone. 

§ '■>." DdP influenza pnlilicn dpi Smutn, e. delta rnninnr. per cai 
i Senatori sono nominati a vita, ed il loro riamerò 
e senza limiti. 

Nelle condizioni dei nostri tempi e nella nostra Monarchia 

un'influenza tutta conservatrice. Esso libra in equa lance da un 
lato ìa rappresentanza popolare, e l'autorità regia dall'altro: È 
anello il iter media rio tra Principe e Nazione, e regola il troppo 
ardito entusiasmo della Camera elettiva, elle è la forza più viva 
che spione iì governo iiiccssaìitenierite sulla via del progresso e 
del liberalismo. 

I Senatori sono nominati a vita per renderli indipendenti; 
import,' ■i:ln> non avendo per tal guisa niente a temere della du- 
rata dolili loro l'ìirioa, si accingono di buon grado ad affrontare 
0011 -.' em-uge-io ip;;i!i!ti |i:e oupnsizijiee. d'i ijnal anpie parlo 

essa venga, sia, cioè, da parte del potere elle li cristi ti lisce, sia 
do parto della nazione. 

Quanto poi al numero dei Senatori, esso ò illimitato, perchè 
se tale non fosse, potrebbe formare una consorteria pericolosa 
tanto jier il potere supremo, quanto per il paese. 



§ C." Dei principali motivi, in virtù dei quali, 
furano istituite ihie Camere. 

Furono stabilite due Ciimere. perchè esistendone ima «la 
poi rebbi; questa venire in r'.iil i.-ionn col potere l'ilio. Per evitar 
questa immediata conseguenza fatale, era necessario porre un 
equilibrio tra questo line supreme 011 terital ; e codesto equilibrio 
doti ni potò trovare elio in una seconda Cameni; poiché i' una 
ino tiN-iLiiìn irli ee<'cssi dell'altra, dù ìil-ìh al Muiiiiiva ili poter con- 
servare sempre intuirà fi! autorevole la sua cotanto salutare po- 
destà. Una Camera sola non rappresenterebbe altroché il Popolo, 



i e un malo. Gli Ioj.-le.-i, ji.;r evitare questa funesta 
e (ved. la costituì, second. lagiuat. social, di Roana.) 



§ 7.° Della attribuzioni tiri Ministri rel/rtimmente 
alle leggi ed agli alti del (Inverno. 

I Ministri debbono munire delia loro firma }e leggi e gli 
atti del Governo, perizie questi non avrebbero vigore senza della 
sottoscrizione del Ministro, ebc deve eterne responsabile, ossia 
del Ministro nello cui attribuzioni osjì si uggirti no; dovendo per 
lo teorie costituzionali , su di lui solo cadevo la re- po usa bili! il di 
aver mal consigliato, e peggio servito la Corona nel proporle la 



La legge perù, oltre la firma del Ministre iv-qiiiusnbilo, porta 
l'angnsla tir ma sovrana, etl è eoutrosegiuilii del v;s!o del Guarda- 
sigilli, clie vi appone il .-idilli) dello Slato. 

La firma del Ministro responsabile e richiesta per sapere, 
come !io detto, qual'è la persona su cui cade la ros|>oTisobilitA 
dell'atto presentato alla sanziono del He, non potendo esserne 
questi per lo statuto nostro sindacabile: la firma reale poi serve 
di prova che il Ile lui veramente sancito 1 atto che uè e munito; 
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ed il visto infine del Gimrtinsìgrilli {dio e il Ministro ili grazia e 
ginstb.ia rnpp-esenta clic tra i Mini^ri vi de v' essere imo, die 
vegli scrupolosissimamente alisi redolii l'i tii dello epe razioni concer- 
nenli le leggi, A dir vero, secondo In lettera e lo spirito dello 
statuto, il visti del GimnUiii.'illi non i neeci-ario: l'uso di esso 
però È giustificato dalla consuetudine ornai invalsa appo tutti i 
Governi. 

§ 8.° Se si Heìtinlr jiit e.wr Minixlri fa qualità 
di Deputalo a di Senatore. 

ter Ministri non si richiede questa qualità; ma essi non 
deliberativo nell'una o nell'altra Camera se non qnan- 
memliri. Se non che essi ancorché non aieno nè De- 
tonatori hanno adito in ambedue le Camere, e non putì 
libito di parlare quante volte lo riohiedano. 

§ D.° Della emanazioni- Min ijimlizia, e ila ehi, come, eroi: quali 
guarentigie viene amministrata. 

La giustizia emana dal He, perchè a lui, in forza dolio teo- 
rie costifi/ionali. av>KL't.M;;i-.:i;> i <inu\::iii p.itori dell 1 Stato, imo 
dei quali è appunto, 4. ■■■ri::- abbiami) vinto, il giudiziario; ma 

della legge, È affiliata ai giudici dal ìie stesso istituiti, 'i quali 
la esercitano in suo uomo, seguendo le norme dettate dalle leggi 

Codesti giudici, eletti come ho detto dal Re, sono inamovibili, 
ad ecfivìnne di quelli di Mandamento, dopo tre anni di esercizio, 
vale a dire, non possono essera destituiti, trascorso quel tempo, 
se non dietro un processo, dal quale risultino rei: e ciò affine di 
renderli indipendenti dal Governo nell' amministratone della sm- 
alizia. Perocché, se un giudice ..«tesse esser rimosso dalla carica; 
dovendo, per esempio, manifestare il suo giudizio sopra una per- 
sona potente nello Stato, si troverebbe nel terribile bivio, o di 
pronunziare min sentenza ingiuste, a software in tal guisa il sen- 
timento della propria coscienza e del proprio dovere, o di subire 




fmiesin ™iisef;r.e:i*i: pei' '' L F: ' lrl hri7ì:iiv:!i'H;\. < ; 'ii' vl i ln.i 
muno dal pericolo di dover lottare contro i doveri di cosciei 
di giustizia, o di dovere soggiace™ all' arbitrio dei potenti, 
essersi mostralo iiiiic/e^ibili: nlli! lofi in^'iusle esigenze; noi 
può mancar l'animo di pronunciare il proprio giudizio in f 
a qualsivoglia cittadino, ed hi qualsiasi circostanza. L' ecce 
poi che sì fa per i fri ~ ni ii i ili Ma mi ti ir. eli lo fl'retori), ù di 
importanza; giacché le cause gravi si in materia civile, eh. 
naie, devoti presentare al giudizio dei Tribunali superiori 



di cui l'i pini li. "(.'hi iiiiiu'vaduri i nuovi os'diuamen- 

. inoltre pu6 essere distolto dai suoi giudici naturali; 
ii potranno esser creati Tribunali o Commissioni 
straordinarie, siccome e>pilimili ili cui si servono siilo i governi 



potendo lutti in tal modo esser testimoni dui amicano e dell'ope- 
rato dei giudici, e assai meno possibili; che questi si rcn lai io col- 
pevoli d' arbitri e d' ingiustizie; e che alla forza conculcala del 
diritto usi sol leu tiare i. prepotente diritto della forza. 

§ IO. Della sanzione, premiti r/rizir,»?. c piilihlhasfone della legge. 

Prima di parlare della sanzione, promulgazione e pubblica- 
zione della legge, e mestieri clie io spieghi qui il precìso e com- 
pleto signinViito della pi irida lc^'jrn ; essendoché sin necessario, 
imprescindibile d'imprimer bene nella mente il vero concetto ge- 
nerale, astratto della cosa e il suo vero concetto speciale, con- 
creto, se la si vuol disaminare o noto ni i zzare a dovere sia in tutto, 
sia nei singoli momenti di cui si compone. 

La parola legge adunque, nella sua più generale sigtiinca- 
BÌone pare al Forti che denoti: — Una regola osservata nell'essere 
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o nel faro del mondo fisico o morale, dipendente dalle ralazio 
«leg-H esseri tra loro. — Io In dico: — Uno regola genere 
obbligatoria sulionlhiiVii ui inalili rapimi'ti <V'xV. k;v: — V 



camento obbligatoria sprigionata < 
Coiirs de Cod. civ.; tit. pri-lim.): 
Forti medesimo, — Lii ddìnmmi 
o deve agli altri prestare nella c 
lorata dal potere sociale, ebe la 



i precetto emanato nello Stato dal potere legislativo o 

o, e al quale i sudditi debbono obbedire. 

i col trasformare le inaurali frolla dell'uomo in di- 



Se non che la definizione dell'illustre Montesquieu non e esalta, laddove 
dì alle leggi l'epiteta di rapporti; imperocché le lungi non possono dirsi rap- 
porti: per lo contrario, come ho detto nella min definizioni! della IcgRe che bo 
dito leste (a), sono «se subordinali: ai rapporti, perehi- le Idwjì, nel p.ij ampio 
significalo, sono In remili', decornili 1.: quali gii esseri ds titinnij isserà determinati. 

(ai llosipr.i 1 1 . li n Ft. i la liiiijc: —Unì t.-ula ti'iier.iic i.tiUbiljn i iiikniin.iU 
ai mutui rapporti degli esseri. — 



ritti, la legge concentra tutta la sua Forza creatrice o eleclarn- 
trice nel jicriiiotlpn; (I); nvvcjrnuehó i diritti nitro non situo elio 
juit'in^iui iiii o perni issiteli b'-rtiino, cnvni. per valer-i (lolla 



b'.i.^iKi.i»'.- ili iìmh impedire il libe.j e.i'.'L'-'i^iii ili 4'.]i'il'.' [n.'i^iii.jviuiu 
libiti. Onde pni min tuli! obbliga/ione sin ri.'one..-.;iutri per -va- 
lida eri eseguila, la d' uopo proibire qualunque alto ad essa con- 
trario, e quindi madie tliehia raro, come mancanza, o come delitto 
lo viubmnni di quella p:'u dizione. Tutta quesln dottrina è mira- 
bilmctile r.;|i]-.'.-.-;i uri ;'r-;i i ri(ii,-:ito 7. tf. ih; i\m ,;n i-le pa- 

role: — Le-gis virtus liaoe est, ini] «-aro. penniliere, punire. 

Di tre grandi categorie possono «*r dunque le leggi, im- 
perative, cinè, |>roib:tivu e permissive, dicono imperative, quando 
È alii:i:ie!i-;; da esso comandato; come ad esempio, la leg^-e elio 
ordina ad ogni cittadino di adempire a! servizio militare, o di la- 
sciarsi privare, mediante ninnalo compenso, delia .sua proprietà 
per il pubblico Leno; proibitive, quando vietano qualche cosa,' 
Comi.' ad e.-enipio, la lrj'p'' elio ]>ri 'ibi' V d" in; ;-. i ItllTC nei ointratLi 
chiusolo contrarie alla morale, ai buoni costumi, all'ordine pub- 
Ijlico od illusorie; o di limitale, ini pedice u distrir^-ere 1 esercìzio 
dell'altrui attività; permissive, quando dichiarami elio una cosa 
può farsi o no a piacimento del ciltadino, eoine k le^ge, verbi- 
gratin, ebe comcilc ad oi/ti ano il rliri'.todi munite;-; uro, pernierò 

della stampa o delle pacifiche adunanze, i propri pensamenti, con 

quelle cu'irele però die essa ha crollilo necessarie; o il divi Ilo di 
chiedere ni Tribunali ripara/Jone pei lesi privali diritti. 

Ma, perche min legga diventi csecutivn ed obbligatoria, è 
mestieri prima di tutto clift la sin, nieeomc voglio adesso dimo- 
strare, dal poicrc legislativo emanata; per la ragione che se le leggi 

(I) Il Ut-I Bussi rnlnii.-ra la pirtil.l rnulrii-e, j..-f .liè rilìi'iil! eie i diritti 
tivili s : .-r,n tulli di LTi. iioiii; dilla liv^i- i iiiii;. Altri si:i-|ll.iri nuli menu .11110- 
revuli rum nvvis.nn, c tursc questi air minti ragione, ilic sia unicamente la legge 
cirìlc che. crea i diritti civili. Vi sono popoli, Uempligraiii, che vivono di 
coosuc lutti ni; eppure nanna diritti ila tar valere. Quindi la legge civile non la 
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sono l' espressione della volontà ilei potere sovrano, o del potere, 
che secctado le varie l'ormo ài governo legittimamente riveste 
l'Autorità legislativa, e indubitato, che per la loro validità ed 
efficace esistenza, è d'uopo sieno dettate o confermate da' chi rap; 
presenta le forze della società, o da coloro nei quali il potere le- 
gislativo risiede. Per conoscer dunqno se quella regola che ai ilice 



iK ,1. i.,ii>r« the Sono, non Fj aliti che ricinnsccrli i- unimnarli , rat i 



tbe c-njnir,o falli fotoni* .Irli' omino ttglthloro; 
ri, (Ile qin..rtn —no rr»i noli cot m-iio delb nu.' 
Ì questi rnrr.s|innd...io li coitomi et li liflo^nf 



.e duini; e rh; q.i . I. I 



\f. Cam do Godo rttHj Hi prtiim. 



esser logge dev'easere rispettata, e necessario accertarsi della po- 
destà legislativa di chi la emanò. 

Presso di coi, siccome ho detto altra volta, il potere legisla- 
tivo Tiene esercitato, a seconda dell'articolo 3 dello statuto, cu- 
mulativamente o contemporaneamente dal Re e dalle due Camere. 
Ecco il perchè puossi affermare da noi, che la legge emana dal 
potere legislativo, nelle forme stabilite dalla nostra costituzione. 

In secondo luogo fa d'uopo che la legge riceva la sanzione, 
la promulgazione e la pubblicazione; essendoché gli elementi co- 
stitutivi della legge, ossia gli estremi necessari onde induca ob- 
bligazione, sìeno oltre la potestà in chi l' emana, ovvero nel 
legislatore, le forme solenni che l'accompagnano e la pubblica- 
zione: le forme solenni, perche i sudditi possano conoscere con 
certezza, che la legge deriva dalla volontà sovrana, come la firma 
del Sovrano, quella dei Ministri, i loro suggelli ec: la pubblica- 
zione, perchè con essa resa a tutti nota, ossia portata allo co- 



niente e giuridicamente obbligatorie, sicnu sempre positive, c ebe, setti! tale 
aspelto, non Ubi* clic uni Ioli specie ili legge, uni sola specie di diritta, la 
legge, ciot, e il diritto siniianito dal patere pubblico. 

Grande in Francia in ordine a cosiffatto principio negli ultimi riiolgi- 
menti politici fu la discussione, se il diritto dì testare emana dalla legge di 
naturi o dalle legge positiva. Nulla di pili eloquente e sublime del discorso di 
Mi ri beau letto da Tallcyrand alla Costituente francese, nell'ora appunto in cui 
il grande oratore spirava; nulla di più. profondo s convincente dei ragionamenti 
del presidente Tropìtmg su questo diritto. La storia perù e la ragione ci di- 
cono clic l'uso del testamenti! è immemorabile, giti versale; e un quid ebe é 

jiliva, che non ba veruno di quesli cantieri; ma sibbene della legge di naturi 
ebe tutti in sé gli abbraccia e comprende. La legge non ha Tallo altro che ri- 
milo, come diritto, ma non per ciò gli ba tolto il carattere di facoltà, didiritlo 

Ecco come i diritti naturali, che da primo sono protetti solamente dalli 
legge morale, divengono diritti citili o positivi, e sono proietti dilla leggo ci. 
vile o giuridica; avvegnaché le dichiaraiioni, i precetti del potere sociale abbiano 
il nome di leggi civili n giurili ii'li.r. — Qiiùi li r irpiiiigaiMlo. ^ il poltre sociale 

■arnioni; sono insiti alla natura dell' mimo; e pi rcìó si chiamino nalurali o pri- 
mitivi; egli si limili solo ■ trasformarli in diriui civili, positivi o giuridici. 
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ninne notizia dei sudditi, non possano questi, per Mitrarsene, 
adduruo ignoranza (1). 

La sanzione infatti, che È l' atto per cui il Re interviene 
alla formazione della legge in un modo più speciale e più im- 
mediati) (2), è indispensabile a compare la legge; perche, secondo 
il nostro sistema costituzionale, appartenendo al Re la podestà di 
approvare o rigettare la h'gge votata dalle due Camere, essa non 
avrebbe veruna efficacia e validità giuridica senza della reale san- 
zione, che è appunto la manifestazione solenne che egli puro ap- 
prova ciò che le due Camere hanno approvato; e la espressione 
definitiva della sua volontà che la legge rimanga sacra e invio- 
labile. 

Venendo ora a parlare della promulgazione della legge, dirò 
anzi tutto, che senza dubbio può di leggieri vedersi che essa è 
una cosa ben distinta dalla sanzione, poiché questa è (come ho 
notato) la definitiva approvazione reale del progetto di legge vo- 
tato dalle due Camere; laddove la promulgazione della leggo fatta 
dal potere politico tende a renderla esecutiva; perche non sono 
esecutive se non le leggi promulgate dal potere politico. Di più 
la sanzione e indispensabile a compiere la leggo (come ho sopra 
avvertito); mentre la promulgazione non interviene che (piando 
la legge e fornita. 

Per precedere oltre è mestieri precisare adesso il vero signi- 
ficato delle parole promulgazione e pubblicazione. 

La voce promulgazione, secondo il Vossio, trae la etimologia 
da promulticare; — hoc est invulgus edera et cummunicare ctim 



(1) Soarei, ite Ifg. L i, c. 8, n. f, ; — e. il, n. 3; e 1. NI, c 16, n. 3. 
Doveri, Forti, ecc. in princ. 

(2) In altri termini la saniionc ù l'alto con cui il Sovrani) nn|irova o ra- 
tifica. ;i|- [unendovi la sua firma rd il Sun sigillo, la legge votala dille due Ca- 
mere; emiri o l'alta con cui :ì Ite nelle sue atlriuiiiioni di potere legislativo 
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multis. — Nel suo significato primitivo e frrauimstiealc vuol dire 
; 1 1 l 1 . 1 1 ; ■ ■ i i 1 1 : 1 1> ; laulocliè i due vocalicli |]r,;nii!.'a'.i,-].-' e pnb- 
bliraziuue vendono dui]» comuni! ri guardati cime sinonimi. Su 
non che l'Assemblea Costituente di Francia col Decreto dui tì 
Novembre 1T89, attribuì a ciascuna di queste due parole una 
propria e distinta significanza, un proprio e distinto valore. Per 
ia qual cosa si può dire che la promulgazione o l'ordine di pro- 
mulgazione, 6 l'atto col quale il cupo doliti Sfato n'testaal corpo 
sonala ìa esish-tiza d-ìla li—tre. « col ijnali- cirli, caini ninline 
e base del potere esecutivo, imprimo alla legge virtù esecu- 
toria, o ordina clic ninnila dei sibilio dolio Staio e ìinliblii'a'a , 
sia Ov.-'jrva-a e fatta osservare, la altro panie la protrili Ina- 
zione, è l'atto col quale il Re, come capo del potere esecutivo, 
attcsta l'esistenza della legga e ne comanda l'osservanza; inti- 
mando alio autorità animi ni Unitivi: e giiidi/.iari," rutiline di man- 
tenerla e di farla rispettare ed osservare. 

Ma non basta clic una legjre, dopo^iió ò alata sancita, sia 
proiunipiia 0. itiù di' .al:' io stesso, sia dichiarala eeecutoria.fi 

bediread u^comatido o ad L divieto cheli ignara, die è quanto 
dire, perchè non si potrebbe riputar responsabile della infrazione 
(j violazione d ilia '<;u:\;>! i.-uiiii clic non avesse co:io.-?inui. Il: ani 
trae la necessità doila pubblica/ione della kg-ga, che è il mezzo 
di. far conoscere ai cittadini la lri'ire proni albata; onde tutti pos- 
sano effettivamente eseguire !a lc!T2"e dichiarala cso. tutoria ; (>or- 
taii-io n:.:inn- > a i ■ ■ i ;i lie- adiìjlic.i i"o--U;et);'.:i ■! dia pminai^a/.inno 
della legge. Non sarebbe altrimenti possibile serbare il presi i ir io 
e la santità rhc i! •~:l>: aver.; la li';;:" 1 ', pc-u ■.li'- o Ijiso/nefebl)!: 

.lo, atnmetterc ogni cittadino a far va- 
enza della legge; e cosi render la legge 
ìmarla, trasmutandola in arbitrio e pre- 
detestabili mgiustme. 
coso siffatte, non potendo portare la legge 
del singoli cittadini, nulla dì più semplice, 



h.m» pota» co,»»., 
granassimo sociale perici 
lorsl.s.. persori.loinsc 
medesima inutile o meo 

P Laonde per conciliare 
alla individualo conoscenza 
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culla di 'pìCi efficace, nulla di più equo, nulla di più giusto e sovrana 
clie il mezzo geminile della pubblicazione; perchè cesi, senza nes- 
suna complicanza dannoso por parte dei governanti e dei gover- 



beuc, ai lia un rimedio legittimo, donde emerge la presunzione 
che ognuno abbia potuto e dovute conoscer la legge. 

Diversi potino essei-e i modi e le formo della punblicazion.i 
della K'^-lt-:, ma imalimi(iie essi siano, l'essenziale si è, che con- 
sistono mai sempre in atti sensibili sufficienti a renderla nota 
si, elio nessuno, sa non per sua indolenza, possa allegarne igno- 
ranza; dappoiché altramente riuscirebbe vana ed illusoria. 



robbe nessun obbligo (2). 

Vari, come bo detto, possono essere i mezzi i-uì filali la \ug- 
ge è pubblicata, tanto nel modo, che nella forma o solennità, 
a seconda dei luoghi e ilei tempi. La scrittura «ra presso i fiu- 
mani il modo piii frequente e consueto di pubblicazione (3); ma 
non l'unico, siccome ce lo addimostra la etimologia dello voce 
Edictum, la quale significa ciò die è detto, ciò che è pronunziato 



(1) Suarer, da ieg, I, III, c. 1G, n. 3. Pvt 
!,!«,*. 26- 

(2) Voti, Cuinm. sii Paini. I. I, L :1. il- li 

(3) lìuì in latti avevano scolpito le laro li 
quali iWn continua incute esposte nd Furo. 
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rancia; e mediante 1' avviso di qm-sta inserzione ria farai official- 
ente per cara rie! Gii ardasi gi Hi nella gazzetta officiale del He- 
ao. Oltre di che la legge viene affissa nei pubblici luoghi. 
Giova ora notare che gli originali dello leggi, per cura dei- 
stesso Guardasigilli, vengono depositati negli Archivi generali 



si potrebbe sempre domandare fa presentazione dell originale per 
farne il confronto; la quale pu6 aver luogo soltanto quando que- 
sta fede viene a mancare; lo che si verifica, esistendo la prova 
dell' errore, ossìa, allorché la stampa contenga un errore che non 
SÌ trovi nell' originale. 

Ma la legge noti ha efficacia giuridica, ancorché sia pub- 
blicata, prima del decorrimento di un certo spazio di tempo; e 
ciò per la ragiono stessa per cui la legge vien pubblicata. Infat- 



per conseguen 
ne; sarebbe ci 
deme esatta e 



)nngh< pi.. fr«|.j(ntjli dfili espilile. ri si mimi ilei Uiosiiwnri e .l.tle Co- 
muo.ia di l'ro.inria, w ne mindivs o ni" ^al< iifFìi j:. .ice. a Imene in<»riraii 
di pio.omoe '« ouccvsnu, e ul.olu 9. dindono pcrfiim 31 paitnrhl. ,>rrebo 
ne htfSJr'o Iriiott il p^puto; c «" Inserii*» linjimcnic urli! (uiifiu di Fi- 
reme, \"<-hr oc purgene notnh s quelli «lussi chi. »i Irotamno (unii ,|, 
Stato: mi lutto ciò si ridnceva ti una mera pratica sema leggo. 
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(nova lei) 66 in materia testameli (aria aveva fissato, che la leg- 
ge cominciasse ad aver forza solamente due mesi dopo la pub- 
blicazioue, quando parò la legge stessa non avesse stabilito 
un tempo più lungo o più brave (I). Se non che il motivo di 
questa novella lo si trova, considerando la vastità dell' impero ohe 
la legge doveva percorrere, e la quasi assoluta mancanza di 
comunicazioni. 

Presso di noi la legge diviene obbligatoria 15 giorni dopo 
la sua pubblicazione, a meno che la legge stessa, non abbia al- 
tramente per eccezione disposto; come appunto avvenne rapporto 
al nostro Codice civile, il quale, pubblicato il 1 Luglio 186B, en- 
tro in vigore il 1 .• gennaio dell' anno successivo. 

Quindi concluderò col dire, che la legge proposta, discussa 
ed approvata che aia, per la sanzione esiste, perla promulgazione 
diventa esecutiva e per la pubblicazione obbligatoria. 



APPENDICE 

Leggi, regnìameiili , decreti, tensioni, circolari e cotrisjxmdcnze. 

I.c li-ù-p-i ; itahìli5fo:io prìncipi e precetti; i regolamenti gii in- 
terpretano, li spiegano, lì svolgono e ne traggono conseguenze. 

II potere regolamentano appartiene al Governo per tutto lo 
Stato; ai Prefetti per la loro Provincia; ai Sindaci |iel loro Comu- 
ne. Il Governo fa i regolamenti d' amministrazione pubblica; i 
Prefetti ed i Sindaci fanno i decreti d' animimi r^um* ir).: ;a ] ( .. 

La leggo inoltre statuisce e fonda i pubblici servizi; i rego- 
lamenti gli organizzano. Ma ct5 non basta: È necessario regolarne 
l'andamento, dirigerne la funzioni, determinare il numero, i do- 
veri, i gradi degli agenti incaricati di eseguirli; od ecco la ra- 
gione dei decreti reali, firmati dal Capo dello Slnto; dei decreti 



(1) Veli, disserl. C, 35, t. 2; Coccejus, jus ci», aulir, I. I, i. 3. q. 7\ 
Christin, dee. belg. d. Sì, n. 3 — 6, pJg. 50; ere, 
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raìtiìstorinli, della istruzioni, o delle circolari, l' nutnrith delle qua- 
li- ( voglio dire delle istruzioni e delle circolari ) e di mia natura 
meramente morale; unii si potendo, rann rjnoìs,» ,■]■■■ ispvhi.-jun 



seni] ilice ii lente un parere, una ni 


Tina, una direzione, sostituire 


alla legge. 




' ,Se non che, oltre a questi ai 




1- amministrazione ne compie altr 


id' online speciale e particoln- 


re: questi .sono le corrisp mdi'iiz,?. 


le quali «bbraedano gli affari 


o li seguono nei loro più minimi 


svolgimenti. 


Le loggi che ui governano si 


ino ordinate nei codici die ne 




sti codici sono: quello civile, die 


contiene il complesso delle leggi, 


che determinano i diritti, e gli 


obblighi degli abitanti dello SB 


ito fra loro, tranne citi che bì 


rapporta al commercio; quello pei 


tale, che contiene la nomonda.- 








che nd esso si riferiscono; quello 




procedura civile, il primo dei qua 




percorrere, per la constutuziune <: 


la repressione dei crimini, delìt- 


ti e contravvenzioni; il secondo c 


: addimostra le formalità che si 


devono nU'i ri pi m . p»r i.-o.iere dt'i 




Oltre a questi codici altri ve 


ne suno, dio regolano ogoverna- 


mi snhiiiiìri i doveri |Hii]u'i ili tri; 


i classe spedale di cittadini: ta- 


li sono il codice della marina me 


rcantile; e '1 codice penale mili- 






H codice civile (parlo di qu( 





si dividi; in tre parti o libri, di cui il primo trailo delli' persone; 
il scendilo dd titilli, ildhi proprietà, e delle sur? i» od induzioni: e 1 
terzo dei modi di acquistare e trasmetterò la proprietà, e gli al- 
tri diritti sulle cose. 



§)!.*$«(« leggi hanno effetto retroattivo, e se, e rami: poiMono 
esseri distrutte. 

So la legge h il complesso delle norme elio regolano i diritti 
(Iti dllmlini fra loro e verso la società; sa in altri tornimi ù iu 
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a <lnlla condotto o delle azioni del ciitodino, deve 
uh forza attira nel tempo, per 



dalla sua- abolizioni?, non 
lui. Da ciò è Tenuto l'as.< 
effetto retroattivo; — che 
ma non può e non deve 
noti si può applicare agi 
mente alla sua esistenai 
g-liere, iift alterare i ilirit 
■certo, the le leggi e le ci 
e forra ai soli affari futuri 
'Legeset Conatitutiones Pi 
negatila, non ad act« pri 
Ma leggre per esser 
se la lepgc lieve scaturir 



SÌOII9 nour dti. n.iMi's. p mi il..- ^'|-i.:ri|i:i-i ,!.'■ i-.lr. iiii- -urliiill, 

poisque lo snciì-li: sar.nl niitsi levivi; A l' i'iil.iliilih: li phu ili'iihr.ililrr, oli plus 
dlro-iiril arbitrai re; pnis in: ;cs inliTtls le. pili; prenci]* et le; pli» Sacrò! des 
ciloirnj ■■! ili- mi: i in-: r.jj ;.ic rivi I pitia jiir nudine basi:, sur anemie no- 

QuiniJi in li'n minerale li™ si imi ri irò i-tir nei rqnnrli 'ti leinpu lo lEpno 
non lin impero mi |ik*.h<i, ilininir | ci! - n.icnii i-. 

Se nnn chi! »i se.™ dui cui in cui non noi Tursi censura ili rclroal- 
livilà: i: rio ,n nei, i- in j. ii.hn ìm.^.i irmi.ujL.^i <ii ,cmpiii;i rimiti nuli </uil ritti 
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degli nomini e non dall' arbitrio e dalla prepotenti del legislatore; 
se è proprio di tutte le umane cose, di tutti i bisogni degli uo- 
mini, il progresso, ohe è quanto dire, se tutti i singoli rapporti 
delle cose e degli umani bisogni, le singole loro circostanze, i 
singoli loro momenti sono dustiiiiiti il u;ui;rÌ!irn, a modificarsi, de- 
vono col variar ili questi rnpporti, di queste circostanze, iìi questi 
momenti variar pure lo leggi, che appunto sono la norma delle 
umane cose, in quanto hanno relazione coi bisogni degli uomini. 
Da ciò emerge adunque che la stessa fona creatrice della legge, 
pnù valere anche a modificarla e a distruggerla, perchè, come 
ho detto, meglio corrisponda alla esigenza dei tempi, ed ai bisogni 
della crescente civiltà, — l'ostcriora prinribus deroganti — o in altri 
termini: — Posteriori!* Iffrus ad priori»; [Wriineut, nisi contrarile 
sint. — Laonde io k'*tz\ nuove dorano talvolta abrogare lo antiche. 
Ho detto talvolta, perchè la legge pub essere abrogata soltauto, 



o compiuti, mi quatrtnit o di meri sperami; per la ragione che da futi non 
forniti e pendenti noti nasce un vero e proprio dirilio, un dirilto gufili», 
mi sibbene una semplice spcrania, un dir ilio da realillarsi , un diritti qut- 
rtHdo: e quello si verilìca quando il legislatore no hi latta espressi dichiiri- 
tionc; perocché la Iccge ann operi sul passalo: — Nisi nomimi™ et de prie' 
lerilo tempore ci ,-ilh'jr pen:l.-nti]>u- m-i/i'.iis .aulimi sii. — In suonilo luogo, 
e ciò per sentimento ili umanità, trattandosi di leggi penili più miti delle pre- 
cedenti. In terio e quarto luogo Irallamlosi di leggi decorative o inlerprcli- 
tite, c di leggi di procedura. Quanto a queste perù gioia notare, che veri- 
mente non si riscontra in isso mi' v inibii uh; al principio della non re Imitimi*. 
[nfalli lì da osservare quinto alle lessi in ter (ire lai ivo o d'-clarative, elio la nuove 
legge formi un sol tutto con quella antica oscura ili chi ariti a interpretata; c 
quindi devo avere effetto fin di quando quest'ultima prese vigore: — Lei 
decliralorialicclnonhabcalvorliailcprnclcriln tamen ad procurila vi deci ira lionis 
ninnino trohitur: -- Non enim lum incipit inlerpretolio, cum dcclaralur, sed 
efficilur umquam Miiitcìiipuraoca ipsan li iii. ■ ■ Ma lutln ciò nulla toglie ai di- 
riliiiple.dti privil mi ti-inf ilici il.ir uilc l'ainliiiinità ilcll i Ic'lili', I min in fora ili Kn- 
trnia iti'liiiiliva, quanto di altri atti; pomeri],!: — Quuc iuiiirata transacla Bnitave 
sunl rati mancini, — Finalmente quanto «Ile leggi ili procedura è di osservarsi, 
che queste non .agiscono veramente sul passato, non distruggono un dirilto 
quesito, ma, disponendo sulle formalità, ne regolano soltanto l'cscrciiio: quindi 
per ciò che attiene alla tarmi degli alti, ed al modo di procedere in giudiiio, 
delibano essere rispettile le leggi nuove, comunque i fatti o i «minili, cui 
quelle forme si riferiscono, sieno anteriori alla pubblicali un e di queste. 
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quando il legislatore, nel pubblicare una nuora loprg-e, dichiari 
t'.~p[ , ('.-j;iiiir:il' , 1 '■l.ii ;i t ipLi^'ii, ]";>hi.:-.'iì <': ri isti 1 ulta, immillata; op- 
puro quando (o questa è la sola abrogazione tacita della legge), 
le nuove disposizioni non sieno confaennti con quello della luggc 
anteriore; o quando infine la nuova leggo regola tutta la ma- 
turiti regolata dalla prima. 

Sa non <;!is neìh .-netto linirtia^irio friiiri-lifo ì' addizione 
della leggo e di due specie, parziale, ci™\ e totale; la prima si 
appella derogazione, l'altra abrogazione, la derogazione della 
legge avviene, quando se ne distrugge, se ne toglie, o meglio, 
se ne modifica miti parte nol'nnt'i; !' al >r. inazione poi avviene, 

lei."-.'!' s'ò. ilnia: '/{■jvi.yncc, significa invece detrarre qualche cosa 
all' effetto, all' estensione, alla sostanza della le^ge, ossìa detrarre 
qualche cosa alla sua go.nera!ii;i o intensità con eccezioni e con 
restrizioni o limitazioni. In antico v'era una terza voce, che 
adesso non è più in uso, vale a dire, la voce abrogare, la quale 
stava a denotare l' introdurre un' altra legge con fine d' infirmare 
la prima. 

L'origino di queste tre voci, a detta del Tommaseo, viene 

potere legislativo dell'antica Ilcpubblica di Venezia veniva ro- 
gito, cioè, pregato aiìo stesso fine di sancire lo leggi; donde il 
nome di Consogio de J'regai. 

jj 12.° Della interpretazione della legge. 

La legge una volta sanzionata, promulgata e pubblicata non 
6 più nel dominio del potare Iellati vot il ]n\aiv. giudiziario l' ap- 
plica ai singoli casi. E qui giova ripetere, come ragioni altamente 

.come una delle più sicure guarentigie della liberta di una nazione. 
Ma sia pi' r la infelice i in p.i lezione delie leggi, sia pentii È questo 
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tera della lejrge fluii bn.'lu soventi al frinii iue pt:r uuter lieim giu- 
dicare ; di i|Tii la necessita della interpretazione, la quale È la 
JihirMuzìoiie i: h ^|ji«yiis!Ìiiini del senso vero ed intrinseco della 
legge. 

la facoltà d' interpretare la lega?, in mod.i per tutti obbliga- 
torio spetta esclusi va ni ente al potere legislativo; - Rjiis est, dice ima 
notn massima di diritto, legem ititiirpreiari, cujiib fMt condere (t). — 



torrebho la indipendenza del potere gin- 
delio Stato; indipendenza clie ai di no- 

,"uaren ligia principale di eivil sicurezza. 

isizioue dell'articolo 73 del nostro Statu- 



innflli dello Stato, 



itibligo il 
na allora, 
ina legge 



Grande, grandini mo e il male ohe reca ai cittadini la diversa 
interpretazione disile lcgiri (ic:vhi> essi eo-d non possono più sapere 
qual sia la legge , cui debbono conformare le loro azioni. E - 

questo gran malo si e credulo di prevenirlo e ripararlo colla istitu- 
zione delie Corti supreme di Cassazione. Essa perù non hanno 
competenza ili jiudioare Bn] folto: la loro missione ò quella di 
decidere della' ratta appIicaBÌODie dei principi e della vera interpre- 
tazione da darai alla legge. 

Dopo cassata una sentenza, il Tribunale, cui è rinviato l'af- 
fare, non pud noi giudicare dipartirsi dalla massima di diritto 
fissata dalla Corle. Da siffatto sistema come ognun ^ede, se esi- 
stesse una Siila Corte Mipivnia di CessnziMiie. ;iot rs-blju scaturire la 
uniformi;:! :i.'l:' .ripli; <;:■;;■ ine o :icl!n ir.;i-;-;ì:,! talune drlìe l'I}; 
cosi tra gli altri sgiurirebboro i guai die sorgono dalla discrepanza 
della applicazioni! od interpretazione delle leggi; osi farebbe mo- 
no sentire la necessita dell' intervento del potere legislativo, affi- 
ne di porre nei loro veri termini lo insorte quistioni di diritto. 



il facesse; perciocché si possun 'laro (lei oasi in eui ip.osla specie d'in- 
terpretazione assume il carattere di necessiti pubblica e politica. 
Se. verbi grazia, la Corte (li Ca ss il'/ Line o.l una Corte 'li Cassazione, 
secondochè ve ne sia una o più, decidesse esser nullo tutte le 
ci>n-C!riiL'i:ze di unii le^-e già avvenute, perchè ritenesse nulla 
la legge da eoi furono prodotte, chi potrebbe negare la necessi- 
tà del supremo intervento del potere legislativo, per dichiarare 
valida quella leggo che non è stata per tale dai Tribunali rico- 
nosciuta? 



(1) Quante volle inratti non abbiamo veduto le stesse Corti moderatrici 
In coni rad iiione con loro medesime? e quinte volte non abbiamo redolo uoa 
Corto cassaio o confermare una sententi, Jicr ragioni lutl'alltn the quelli; per 
cui avrebbe dovuto necessaria iti cn le dirli ostiere e profonde nuistioni di' 
diritto! 
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Se non che tutto ciò avviene allora quando il senso della 
legge non e bastantemente chiaro; dappoiché, se esso siaevidente, 
il giudi™ non deve cercare di render vane le disposizioni del- 
la legge sotto pretesto di penetrarne lo spirito, perchè: — In certis 
non est «rajeoturae locus (1); -- e perchè: — Verhis standum, ubi 
nulla arobiguitas. — 

Non è lecito cercare di eludere la volontà del legislatore, ogni- 
qualvolta sia cliiara, nemmeno sotto protesto di equità o d'irra- 



& volontà del legislatore, e di procurarne il pieno adempimento 
qualunque essa sia; ricadendo tutta In inorali! responsabilità dctlu. 
legge non sulla propria persona, ma su quella del legislatore 
(■Suarea de leg. 1, VI, c. ) (3): laonde ben si può dire; — Dura 
les, sed servanda. — 

Guai se avesse in animo di far trionfare il proprio sentimen- 
to, il proprio parere!... Menimi** dulwt judes:. ne aliter judicet, 
quam legibus proditum est; acciocché non si arroghi al tempo 
stesso e la qualità di giudice e quella di legislatore, intendendo con 
troppo sottili deduzioni sia a creare la logge, sia a d istruirla. 

E se la legge è oscura, che eosa deve fare chi e chiamato 
ad applicarla? Troppo direi, e quindi uscirei dei limiti assegnati 
a questo libro, se porgessi a tale domanda dicevole e congrua 
risposta: per la qual cosa mi limiterò a dire, che il giudice dove 
anzi tutto avere in niente che: — Bonigniu.i leges inlerprelandae 
siint, quo voluntas earum conservetur ( L. 28, ff. de leg. }. — 

(Il Argentarmi. 

(2) L, i, 9, Cod. ds log; Cbristineo, dee. belg. ai! Cnd. d. 03, n. 1 --8, 
pag. 59, 80. L II. 

(3) Casi, per esempio, nei conlralli h iiilerprclaiiiine ha per aggetto di 
ricercare h iclonla di lle parli: ora se qucsla è cliiiira, e elidente che non eì 
Sia bisogni! d'ini. [-|jri:l.irl-i; [[iilrnli j« I , si n.li-.vW ini et [imi are si iNimlilii: ra- 
gione di crcdirc, rtie nudilo non russe allro ebe un pretesto per eluderla; 
librili l'ini, rprrl ninni-, ih,' n\tn\ liti- li W-i l'.iiilo r I ;:u 1 1: i!.il (■ii-j^nu, nn;ic,i ili 
ragione ili' esser suo ngmqniKnlta siffatto bisogno non sussijta. -- Cum in rer- 
bis (diee la le^c ij IT. ile livilis lerlini nulh n:n liquidi rsl, non debel «d- 
mini volunlali* quaestio; - e 1,1 legge Lalien, ff. ile siipcllcct. kg. - Nemo 
«Utif natili ut est tliitac quel! melile non cogilaicriL -- 
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CAPITOLO II. 



B RAFPaBSF.rjTANZA DEL COMUNI! 



Preliminari intorno a questo capitolo. 



Il Regno si divide in Provincie, Circondari, Mandamenti e 
Comuni. 

In ogni Provincia vi è un Prefetto ed un Consiglio di Pre- 
fettura (I): ed in ogni Circondario un Sottoprefetto. 

Presso ogni Prefettura e Sottoprefettura vi sono impiegati 
di segreteria. 

Ogni Comune ha un Consiglio ed una Giunta, un segretario 
ed un ufficio. 

Il Mandamento che corrisponde alla Pretura in Toscana (Cir. 
del Minist. dell'Intorno 8 Maggio 1865), non ha amministrazione 

(I) Il Consiglio di Prefettura si compone di un numero ili consiglieri non 
maggiore di tre, e puh nere anche due consiglieri aggiunti; ed è presidialo 
dal Prefetto, a da chi ne fa le nei. Questo Consiglio e chiamalo s dar parere 
nei casi prescritti dalle leggi e dui regolamenti, e quando ne sia richic sto dal 
Prefetto, Inoltre isuoi membri compiono [e incomberne amministrative dallo 
itesso Prefetto loro affidale. Noterò inDne, che i segretari di Prefettura posso- 
no essere incaricati, per decreto reale, delle futiiioni di consigliere. 
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propria: ftijo nuli .? ''he una .-=.-:m [n cnv 'use risii 1:1 e. Ut: 1 i <oi-] ri e 
yriurlistiarin, e quasi per nulla amministrativa; poiché quanto ai 
rapporti aimninist l'ulivi servii ili trise s iltuMi.o a! ele/.iuui ili -i 
wjrlien provinciali; ha |it? l-t'j udii lieve importanza nello operazioni 
della leva militare; esililo in ijue^le insieme ("infusi isV inscritti 
dei Comuni componenti il Mandamento. 

La Provincia è un corpo murala din abbraccia un dato nu- 
mero .li Coniimi: (i in aliiv :■■;;:-> i L ■ ■■ ■ ■ il >r,' > n-a.o ìi-'.il-ai.tc dal - 



compresi. Kssa ha filine tale fai ioti fi (V. possedere, ed ba un'alti- 
niiiii~'. razione propria elie no recisa e rapi ire- cu tu gl'interessi. 

L' amministrazione d'ogni Provincia è composta di un Con- 
siglio, e di uno Deputazione provinciale. 

Le Provincie, come pure i Circondari, furono istituite, perchè 
Ì Comuni, strettamente uniti intorno a loro, avessero modo di 
provveder muglio a certi interessi canoni lei collettivi. 

11 Prefetto, die rappresenta il potere esecutivo in tutto la Pro- 
vincia che amministra, deve vegliare al mantenimento dei diritti 
dell'autorità amministrativa, elevando ove occorra i conflitti di 
giuriamone, secondo la legge 20 Novembre 1830; deve provve- 
dere iiil'i ;m!)(,l;.'a.;;uin- ed all' e - vu/.i .il,- delie i"irJi; dev,: Minia- 
re Bull' andamento di tutto le pobblichfl ammiuistrozionì, ed in 
caso d' urgenzo deve fare i provvedi nienti, clic crede indispensabili 
nei diversi rami di servizio; deve suprainlendero alla pubblica, 
sicurezza: ha diriUo di dispurre dello forza pubblica, e di richie- 
dere la forza armato (I); e deva eseguire le istruzioni dolMinistro 
dell'Interno do cui dipende. 

[li Gioia 0«i «serrare, the nen fura miìiliUi-i s'inicnil.' Li limrdia Naiio- 



cic a sua tlisjiosiiionc lutti i meni alti a mantenerlo. Pw furia armala 
onde ricreilo. Deblio iiuliito altresì, die mentre il Pmfcllii h* il di- 
disporrc delti furia pubblio, UHI [ini fare allreLlniao della fona 
la quii* reilanrl.i sranprn t'iti" I ciniuriiln e li ilipnndcius ilei suoi 
ilari, è tenuti soltanto ad olleinpirjrc ulti nclik-itn ilei Prefetto, uur- 
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Se. il Prefetto e assente od impedito, no fu le veci il consi- 
gliere. iii l'ivft'iliii'ii, «lui siirà ìl <;iù l'-jtiw-iiiueut.i iljnt insilo per 

regio decreto. Nei casi poi di prolungato impedimento o di lunga 
assenza, e nei casi di vacanza, potrò esser con decreto reale prov- 
veduto por mezzo di temporanea reggenza. 

H Sottoprefetto, come capo del Circondario (l),deve compiere,, 
sotto la direzione del Prefetto le incombenze che gli sono com- 
messe dalle leggi; deve eseguire gli ordini del Prefetto, e deva , 
provvedere nei casi d' urgenza, riferendone immediatamente al 
medesimo. 

§ \.° Del Comune e della sua costituzione. 

L'uniti, fondamentale dello Stato è il Comune o Municipio. 

11 Comune È un corpo morale, che fornito, come tutti gli 
altri corpi morali, di giuridica personalità, iin diritti, doveri, boni, ' 
crediti, debiti, e rappresenta interessi col le '.ti vi. Quindi esso, come ogni 
persona naturale, ha fatuità di i>ossedere, di contrattare, stare in 



che fatta in mancamo o in sussidio ilella furia pubbli», Se non che quando 
le autorità giudiziarie, politi.he ed amministrativo ahbiau d'uopo dei Carabinieri, 
li; per l'cueniuoe della, legge, sia per la conservazione della pubblica tran- 
qnitlili, deion farne richiesta in iserilln, a meno che vi tene lalc urgenza della 
forza armata, da non lasciar tempn alla compilazione della domanda a! co- 
mandmte del luogo, in cui d.v* essere questa apprcsiala ; perche in ciso sif- 
faUO egli può soddisfare alla semplice richiesta verbale della forza; eoli 'obbligo 



i. In della domanda, per la lui validità od efficacia, deve 
'cU'Htorita o dctl'uffitHle richiedente, I 1 oc getto del; 
le cui è indirizzali, li daU c la lìrraa; e non deve ca; 
Urmini imparativi, come a cigion d'esempio: mandiamo, Oidio 
Esaudii* le domande, gli ufliziali richiedenti ar.n piiHinno in vi 
trudersi nelle operazioni militari, di Tarsi in esecuzione alle ri- 
siine, ma [Assono esigere che ne sia fatto loro «satin rapporto. 

(I) Il Circondario clic è l'anello intermedio tra 'I Comun. 
ci», ha per isropo soltanto di facilitare l'azione del gorerno: 
privo d'ogni ptrsowliia giuridica e di rippreseuUnia, 
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giudizio, e di reggersi eoa propria amministrazione legalmente de- 
terminata. 

Se non cho noli' esercizio di tali Facoltà, di tali diritti, 6 re- 
golato da apposite leggi speciali. 

La legge ohe appo noi stabilisce e govoraa la comunale am- 
ministrazione, di cui specialmente debbo in questo libro discorrere, 
è quella de'20 Marzo (8G5, che costituisco l'allegato A delie leg- 
gi d' unificazione animi ai atra ti va, la quale e seguita dal regola- 
mento per la sua esecuzione degli 8 Giugno dello stesso anno. 

H Comune è, per così diro, quasi una vasta famiglia avente 
molti interessi propri e indipendenti da quelli delio Stato. Parecchi 
Comuni uniti insieme Formano imo Stato: lo Stalo dunque 6 
l'aggregazione di un gran numero di Comuni; quindi lo Stato 
ha diritto di regolare i rapporti che sia con se, aia Fra di loro 
possano avere i singoli Comuni. 

Molte e varie sono le definizioni ohe i pubblicisti han dato 
del Comune. Laferriere nel suo Cours de droit public et admi- 
nistratiF lo chiama — uua società di persona unite nelle città o 
nelle campagne, da relazioni locali e continue di famiglia, di di- 
ritti e d' interessi privati o pubblici, — L' associazione, prosegue 
il citato autore sviluppando il suo concetto, Forma una persona 
morale con attributi di proprietà, e l'unità prima cui fanno capo 
l'amministrazione dello Stato e la divisione territoriale. E una 
società e non una aggregazione di persone instabile o che non 
abbia nel luogo che relazioni accidentali e passeggiere. Diconsì 
locali e continue codeste relazioni per distinguere il Comune dal Canto- 
ne (per noi Mandamento), ove esistono pure delle relazioni locali, 
ma non continuo. Tali relazioni diconsi poi di famiglia, di diritti e 
d'interessi privati o pubblici; e da queste relazioni provengono: 
).* la comunanza dogi' interessi e dei diritti rispetto ai beni del- 
la comunità e alla polizia municipale; 8.' la comunanza dei di- 
ritti e dei doveri pubblici circa 1' ordinamento, V amministrazione 
municipale, la imposta e il ripartimento dello contribuzioni locali; 
3." la necessità dei servigi «ci pio ci t l;i itr.-iuiinnìjiliiii clic inchin- 
ile al Comune e a'stioi membri, allorché si separino dall' interesso 
pubblico, al sopraggiungere di pericoli o disordini. 

H Comune e considerato come persona morale a motivo dei 



suoi (ìiritti ili proprietà: {> considerato inoltre come unità relativa- 
mente allo Stato, escomio e.s-o un tutto ed insieme una parto di 
uu tutto più vailo: la sua esistenza è una come società locale, 
ma non può essere separata intieramente dalla società nazionale. 

Si dice filialmente ohe forma 1' unità, cui metto capo la di- 
visione territoriale del pac.-:e: infatti può essere 1' unità Comune, 
distribuita iu sezioni, ma queste non sono considerate a parte che 
per certi interessi di godimento e di proprietà rispetto al Comune 
stesso. — I diritti collettivi degli abitatiti di sezioni sono distinti 
udì' iiiLcn:o del Comune, ma sono confusi con 1' esistenza comu- 
nale innanzi alla società generale e all' amministrazione. 

Secondo 1' Audi zi ami e il Comune c: — l' identità delle condi- 
zioni di esistenza dejrìi abitanti d' una stessa parto di territorio, 
stretti da relazioni 41101 idiune itiJi.-pjn^il 'ili. J;i doveri 0 da di- 
rigi rcuiproL'i, che hanno interi-i 1: bisogni comuni e sentono 
per conseguenza la necessità d' un potere locale atto a proteggere 
tali interessi, a mantenere tali diritti ed a regolare le interno loro 
relazioni. — ET Accame nel suo Diritto comunale lo definisce: 
— Una società politica, che vive nel seno, e forma parte di altra 
società politica più vasta, che si chiama Stato. — 

Il Boccardo poi manipolando la definizione dell' Audizianne 
e quella dell' Accame, ne ha tratto una definizione ibrida, che 
suona cosi: — Il Comune è una società politica vivente nel seno 
dell' altra piii vasta società, che È lo Stato, e formata dagli abi- 
tanti di una stessa parte del territorio, i quali avendo identità 
d' interessi, essendo legati da relazioni quotidiane e necessarie, 
da doveri e da diritti reciproci, provano il bisogno di un poterò 
locale atto a proteggere tali iateressi ed a regolare siffatte loro 
relazioni. — E il nostro Poggi, per non citarno altri, lo ha de- 
finito: — Un' associazione speciale di un determinato numero di 
(individui e) famiglie, che racchiuse entro un territorio limitato, 
provvedono ai bisogni ed alle spese che esigono lo diverse loca- 
lità. — 

Da tutto ciù risulta pertanto che 1' unità comunale si forma 
dall'aggregato d'individui, di famiglie, di cose e d' interessi, che 
si racchiudono in un breve giro di territorio. 



oz 

§ 2." Nozioni generali della rappresentanza del Comune, 
ossia del Consiglio, della Giunta e del Sindaco. 

TI Comune 6 rappresentato ed amministrato da un Consiglio 
(die virili! elettu come dirò tra ]«J'o], il cui numero (li (joiiniglie- 
ri varia a seconda della popolazione del Comune; e da una Giun- 
ta clie e uortiiiialit fin' inombri il^il» sles>i> Consiglio, della quale 
il numero dei membri, siccome il numero di quelli del Consiglio, 
è in rapporto diretto colla popolazione del Comune. Talché- se la 
popolazione di un Comune o di una Provìncia durante un quin- 
quennio veuin.se a crescere o a diminuire, il Comune: o in J'i\}viui;ia 
debbono all'epoca delle nuove elezioni crescere o diminuire il nu- 
mero dei loro rappresentanti. 

Finalmente cupo dell-' uimiùnistru/ioiu; ctm]im;i!i: è il Sindaco, 
elio viene nominato dal He, e che non pui> continuare a goderò 
tal carica, ossia non può esser confermato iù detto ufficio, tra- 
scorso il tèrmine di tre anni, se non gli vien conservata la qua- 
lità di membro del Consigli». Il .Sindaco oltre all' esser ™po dell' am- 
ministrazione municipale è anche ufficiale del Governo. 

§ 3.° Nozioni speciali della rappresentanza del Comuné, 
é prima dì tutto del Consiglio. 

II Consiglio comunale e composto di 80 memori nei Comuni 
che hanno una popolazione superiore a 250000 abitanti; di 60 in 
quelli die hanno una popolazione ecce-daiilu i I.Ì0O0O ; di Ì0 in 
quelli la cui popolazione sùpera i 30000; di 30 in quelli di una 
pupila/.ionti maggiore ili ItlllOO; di 20 in quelli che ne hanno 
più di IJIMH), e di lo infine negli altri; con questo perà che il 
Consiglio cinninml; può (-(istituirsi di tutti gli elegihili, qualora 
il numero di essi non raggiunga quello di 15. 

1 consiglieri comunali sono nominati dagli elettori del Co- 
mune a ciò convocati e riuniti, come la legge prescrive. — Per es- 
ser consiglieri però bisogna essere elegibili, ed aver ciin-nguito 
il maggior ninnerò di voti. — Eletti a tale funzione, essi entrano 
in ufficio nel primo giorno dolla sessione ordinaria del Consiglio 
dopo 1' elezione, die é quauto dire, dopo la tornata di Primavera, 
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Be la loro nomina avvenne nelle elezioni ordinarie annuo; Hu\ se 
di convergo la loro nomina fosse avveiinta hpIIh ccmv(ic»^io!ie stra- 
ordinaria dogli dottori (olio ha luogo nel caso in cui il Con piglio 
.si trovi ridotto a meno dei due terzi dèi suoi membri), ossia se 
furono nominati a tempo, entrano in carica suliito dopo l'elezione. 

I .coniglieli durano in ufficio cinque anni; si rinnovano per 
quinto ogni anno, e sono sempre rielogibili. 

Dopo l'elezione generale, la scadenza nei primi quattro an- 
ni ò 'Mr:- :n [v.ua -Mh -uvU-. r- hiVin ^k^-us.a^u-x D icvmiuata la 



provinciale (1) nel primo anno; ed in séguito è dolenninata dal- 
l' anzianità. '"' """ 

Devono pure essere estratti a sorte, oltre quelli i quali per 
([un^ivn^Ha ragiono limino cessato di appari mori! al Consiglio, 
i consiglieri che ne devimi i- per arrivare al quinto da sur- 
rogarsi noli' ammalo riimovazi'inu dui Consiglio medesimo. E qui 
è utile notare, che questa rinnovazione vìen fatta dallo stesso 
Consiglio Della sessione di Primavera, e, nel caso che osso tra- 
scuri di farla, dalla Giunta; e elio non ovvi luogo a surrogazione 
si ranni ii mri a di consiglieri ilei corso' 'dell' anno, eccetto qii'ando''iI 
Consiglio si trovi ridotto a meno dei duo terzi dei suoi meni- 
bri (2). 

I Consigli comunali si adunano in sessione ordinaria duo 



ti) Giova avvertire, che la perdita delti qualità di consigliere (Dimenalo, 
implica li perdili dilli qualità ili membro della Giunta, nella maniera mede *'* 
sima, clic la perdili della qualilà di consìgli- re provinciale, implica la perdila 
della qualilà di membro della Drpulaiione. 

(2] Cirta alla rinnovsiione del quinto dei consiglieri il' uopo amrlire, 
tbc Je, falla l'eslraiione del quinto, ^nell'inli-r valiti clic- decorre ria questa npc- 

quinto, si procederà egu.ilniejiti: ali., iurrog ninni' ili tulli i cunsidieri man- 
cami, reputando pie Hi per 1 uri quinquennio colorii The «ranno più 'Oli, e «li 
silfi prò (import, ossia per luna la durala dei vacanti , vale a dire, 
per tulio il leinpo rh; rimaneva ai consiglieri dimes-i n morii, dislaro in ca- 
rica; muti mundo ad civr Meniti alle rstraiioni Mucrasivr, al {ari di quelli 
provenienti da elettone generale, che ancora rimangono nel Consiglio. "" '■■ 
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volte all'anno; la prima adunanza li a luogo in uno dei tre mesi 
di Marzo, Aprile o Maggio; la seconda nell'Ottobre o nel No- 
vembre. Queste sessioni vengono chiuso entro i mesi di Maggia 
e Novembre; e ciascuna di esse non può durare più di 30 giorni; 
a meno che lo permetta la Deputazione provinciale. 

11 Prefetto, sull'istanza della Giunta municipale o di quella 
di una terza parte dei consiglieri, ed anche d'uffizio, pu6 ordi- 
nare la riunione straordinaria del Consiglio comunale, por deli- 
berare sovra oggetti particolari, i quali devono essere indicati. 

Ogni adunanza diversa da quel!..' die ho accennato, si ritiene 
come illegale. 

Appartiene alla Giunta il fissare il giorno per l'apertura dello 
sessioni ordinarie, e per le convnraxioni siraorrlinnrie del Consiglio: 
ed il Sindaco, qua! capo dell' amministrai ione cumulalo, spedisca 
gli avvisi par la convocazione del Consiglio, o lo presiede. Questi 
avvisi devono esser fatti in iscritto, e debb ino esser notificati al 
domicilio dei consiglieri. Si noti però, che per le sessioni ordina- 
rie, la notificazione dev' esser falla qnuidiei giorni innanzi a quello 
indetto per esse; e per le altre, dev'esser fatta in modo, elio i 
consiglieri dimoranti nel territorio del Comune, la possano rice- 
voro in tempo utile. Si noti ancora, che in quest' ultimo caso, 
gli avvisi debbono specifica.™ l'oggetto dell'adunanza. 

11 Consiglio comunale nella sessione fi' Autunno elegge i membri 
della Giunta municipale, i quali possono assumere subito le loro 
funzioni, senza aspettare che dall' Uffizio superiore sia apposto il 
prescritto visto al verbalo della loro nomina; delibera il bilancio 
per l'anno seguente si attivo, che passivo, tanto del Comune, 
come dello istituzioni che gli appartengono; e per ultimo nomina 
i revisori dei conti per l'anno corrente, sceglie ndoli tra i membri 
del Consìglio estranei alla Giunta. 

Nella sessione di l'i'ìmiivera rivolle o slaliiliseo le liste eletto- 
rali, cioè, quella amministrativa, quella politica e quella dogli 
elettori por h composizione delle Camere di Commercio {1);edesa- 




elelloralc politica per parie (Irll.i ijiunia mtdfiima, t* nr i ti l.Lji ;!■> t srg. della 
legge H Dicembre 1800. So non clic questi revisione per parte della (iitinla 
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mina il conio dell' amministrazione dell'anno precedente, in se- 
guito al rapporto dei revisori, e delibera sulla sua approvazione. 

Neil' una e nelT altra sessione poi il Consiglio comunale, in 
conformità delle leggi e dei regolamenti, delìbera intorno agli 
uffizi, agli stipendi, alle indennità, ai salar!, alla nomina, alta 
sospensione ed al licenziamento degli impiegati (1), dei maestri 
e delle maestre, degli addetti al servizio sanitaria, dei cappellani 
e degli esattori e tesorieri dova sono istituiti, salve le disposizioni 
delle leggi speciali in vigore; agli acquisti, all'accettazione ed al 
rifiuto dei 3 jis^j i " L c doni; ullo alienazioni, a^e cessioni di crediti, 
ai contratti portanti ipoteca, servitù o costituzione di rendita fon- 
diaria, alle transazioni sopra diritti di proprietà e di servitù; alla 
azioni da promuovere e da sostenere in giudizio, alla creazione 
di prestiti, alla natura degi' investimenti fruttiferi, alle affranca- 
zioni di rendite e di censì passivi; ai regolamenti sui modi dì 
usare dei beni comunali e sullo istituzioni che appartengono al 
Comune, come pure ai regolamenti d'igiene, edilità e polizia lo- 
cale attribuiti dalia legge ai Comuni; alla destinazione dei beni 
e degli stabilimenti comunali; alla costruzione ed al traslocamento 
dei ci:!iitn!-i: sii ruu corso del Comune alla esecuzione di opere pub- 
bliche ed alle spc.-ie pur uh*j obli libatori-,: sejomio la leggo ; alle 
nuovo e maggiori spese ed allo storno di fondi da una categoria 
ad un'altra del bilancio (2); ai dazi ed alle imposto da stabilirsi 

non è dilla legge predella esplicitamente ordinata; cionondimeno, con firco- 
lare ministeriale del 17 Mario 1863, tenne prescritto che essa dnieua esser 
filli come .lucila della lista elettorale ammìniilrativa, che puro dilla stessa 
Giunta viene eseguila. 

(1) Siccome l'articola 252 dell' «Mule legge soli' ammlnislraifono del 
Comune dispone, che continueranno ad osservarsi lo leggi speciali cho hanno 
rapporto collo a ni ministrai io ni comunali o provinciali, in quanto non sieno ad 
essa contrarie; cosi, è a ritenere, che l'articolo 130 del regolamenta toscano 
relativo alle conferme annuali e triennali degli impiegali reali pienamente in 

Quanto alla nomina del segretario comunale si noli, che non può ossi 
aier luogo, cho alle condiimni stabilite nell'articolo 18 del regi la memo 8 
Giugno 1865, relativo alla comunale o provinciale a m ministratone. 

(2) Per istorno s'intende l' erogatone di una «omma da una categoria 
all'altra, o da un articolo all'altra di una slessa categoria. Lo stori» da un 
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o da Modificarsi noli' interesse del Comune, ed ai regolamenti 
che possano occorrerò per la loro applicazione. 

In generale si pai dire, che delibera sopra tutti frli og-^tti, 
ohe sono propri dell' siinmi nist rtissione municipale, o elle non sono 
attribuiti alla Giunta, od al Sindaco (1). 

'I Comuni inoltro esercitano la Iure ingerenza anche rapporto 
alle istituzioni fatto a profitto della generalità dei lóro abitanti, 
vale a dire, alle istituzioni rìic. hanno |ier iscupn immediato un 
qi'.ab'lie pubblici) v/m'u^i". e'jme suvobba la. [uibKira ignizione, 
la pubblica salute, il commercio e simili. Se non olio tutto ciò 
avviene rpitirnlo es«! non abbinilo una propria amministrii/ione o 
pconlimi" r;ipprr.--fnl;ii!M; perocché altrimenti s'infrangerebbero i 
diritti dei privati pi oppi,! turi, fondatori o patroni, e si manomet- 
terebbero la libertà o la proprietà dei cittadini. 

Ecco come in proposito si esprime l'articolo Hì della legge . 
comunale e provinciale vigente: — Sono sottoposto al Consiglio co- 
munale tutte le istituzioni fatte a prò della generalità degli abi- 



bcrazionc 'lei Consiglio. 

(1) A tolto quello che ho detto allessa pirmi conveniente aggiunger quasi 
a compie meni» alcune considerazioni, li quanto allo nere ed ai minali dtN, 
clic le domande rotative «Ilo stabilimento o cambiamento ili nere o mercati, 
rlebboiio clJer e deliberale dai Consigli romnnsli. Il Pntln|.rcfe(tn ilei l'.irr.o.u tarili 
ordina la pubblicazione di queste domande nei ComOni ciinlonnini, lino alla 
disiamo di tS chilometri almeno. Il suo decreto ! peci Rea i Comuni, iti cai 

. deve Sopire to detta pubbliraiionc, [Issando un termine non minore di. 15 
giorni per la ptraenliziinc ilei rt-thmi. Il segretario di ^ottuple tei tura cerii- 

: fico in iscritto SC Sieno a i:i> tnt oric n|i[immti!ii nui Curniuii, e, in caso 
affermatilo, trasmette al Consiglio provinciale (che appunto delibera anche 
sullo tulli limonio 0 sulla soppressione di Mere ti mercati, e sul cambiamento 
■in modo permanente dell' epoca dei medesimi) le domande t i docuinenli re 

clic l' istituzione di fiere o di mrrcati ■■ subk.'U-i ali ' .ìpp.-uvani.-m; ikll.i De- 
pul.izirr.i. pr ivin-i.ilc, ijiianio ni Gin lii-r inoc il inori, i Consigli comunali non 
ilctilmni) |ir.i|nuri! Hi! min t.'rn.i di c.mili I. li; Hi> •Lrnn-I > ni Ite la l-rn -ivìla c 
c nomina. Avvertirò per nltiiij.i, che il CutisìjIìu nimunale può delibare alla 
Giunta solamente l'eserciti.) ili ([nelle atti il ratinili, che riguardano il ininpi- 
mento di attiri su i o,uali esso abbia di giù in massima statuito. 
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lauti del Comune o delle sua frazioni, allo quali non sieno ap- 
plicabili le regolo degli istituti di cariti e beneficenza, come pure 
gl'interessi dei parrocchiani, quando questi ne sostengano qualche 
spesa conforme allu legge. — 

Anche gli stessi stabilimenti di cariti, e beneficenza sonn sog- 
getti alla sorvegliane del Consiglio comunale, il quale può sempre 
esaminarne l'andamento e vederne i conti. Ma contuttociò le am- 
ministrazioni comunali si debbono astenere dallo immischiarsi di- 
rettameli t.! ucirli sicari ili 1 : i.-liluli, con dare ordini, pei' esempio, 
n disposi ziont cho ne paralizzino o diminuiscano la loro indipen- 
denza. .Tuttavia il Sindaco ed i ilologah rie! Ct maglio non solo 
' hanno il diritto di libero accesso agii stabilimenti di carità O' di 
beneficenza, ma pure hanno di rit lo di poter liberamente osservare 
gli ulti ddi' iimitiiuìsti'imon'? doi iin'l'.::-ìr:i: , s : .!ii>:ìi poterli peraltro 
seco loro asportare dagli uffizi in cui si trovano.— Sì avverta al- 
tresì «Ih (pianilo fri' interessi canizie i iti le proprietà od attività 
patrimoniali delle frazioni, e gì' interessi dei parrocchiani sono 
in opposizione a quelli del Coinuue o di altre frazioni del mede- 
simo, il Prefetto deve convocare gli elettori delle frazioni, alle 
quali spottano le detto proprietà od attività, ed i parrocchiani per 
la nomina di (re commissari, i quali debbono provvedere, all' am- 
ministrazione dell' oggetto caduto in controversia colle facoltà 
spettanti al Consiglio comunale; ma dalle decisioni del Prefetto 
si putì ricorrere in via gerarchica. 

Aggiungerò a lotto questo, che in vinta di peculiari interassi 
ed in riguardo a speciali circostanze, può il governo decretare 
■ l'unione di più Comuni, come pure le borgate o frazioni di Co- 
mune possono per le stesse ragioni esser costituite in Comune 
distinto o possono essere segregato da un Comune od aggregate 
ad altro contermine : e aggiungerò ancora, die per i medesimi 
motivi ai Comuni murati potrò essere dato o ampliato il circon- 
dario o territorio esterno. 

■ Quanto poi ai cambiamenti relativi Lilla cimoso Azione delio par- 
rocchia del Comune, deve darsi luogo al voto del Consiglio co- 
munale ; qualora però sostenga qualche spesa par esse. Inoltre 
sono soggetti all' osarne del Consiglio i bilanci ed i conti dello 
amministrazioni delle chiese parrocchiali e dalla altre amministra- 



zìoni, quando queste ricevano sussidi dal Comuue; ed il Prefetto, 
udito il Consiglio di Prefettura, ha facoltà di pronunziare sullo 
questioni elle si>r«essero in ronseg'u^nza di questo esame. 

Dopo di che trbvn avvertire, elio se a malgrado della con- 
vocazione dei Consiglinoli potesse effettuarsi veruna deli Iterazione, 
il Prefétta dovrà provvedere a tutti i rami dì servizio, o dovrà 
dar corso alle spese rese obbligatorie, tanto per disposizione di 
[i':." r . r i 1 . quali!:: [n;]' iiiiÌ! , riui , l iUo;-™ ini i L i ut- i-Juaitorie: e che, 
se il Re, por gravi motivi d'ordine pubblico (I), decretasse lo scio- 
glimento di alenai Omisi {.-li |irnvinciali e comunali, dovrà esser 
provveduto per una nuova elezione entro un termino non mag- 
giore di tre mesi (3): e clie in qneato intervallo il governo dovrà 
provvedere all' amoiini/tni'iooe ilei Comune, mediante un delegato 
straordinario nominato dal Re a carico dell'erario comunale; il 
quale l'airi Inà le incomhcine della Giunta municipale, e conse- 
guentemente nnr]>c ipieiiodrd ( jinsi^lio di ricognizione della Guardia 
nazionale, previste dalia lecere i Marzo ISIS; presiederà V ufficio 
provvisorio per lo nuove elezioni; e convocherà il nuovo Consiglio 
comunali! per la nomina della Giunta, rassegnando poscia V uffi- 

governo di attendere In nomina del Sindaco, per faro a lui tale 
consegna. K inutile che adesso agir! un tra, che tutte queste attri- 
buzioni debbono intendersi ristrette agli atti di ordinaria ommi- 
Distrazione, a quelli, cioè, die non ammettono dilazione ed ai 
quali provvedrebbe in circostanze normali il Sindaco ola Giunta 
municipale. 

Avvertirà finalmente, che tanto le funzioni di cousiglier co- 



lti Grati sono i molivi, -,e il Coniglio apis™ in guisa che I 1 ordine pnb- 
Mini viTip.i ('irluin; i;- ilisnilc su prinripl sovvertenti l' attuai forma di go- 
verno; se? ci.n imi .i|)|>nsizi.,ric c«ii|.'n(cni..-jito nicl-Htiri n ili sistema lenta di 
ifimi-iilaiTi; <i?ni lini,: tn\<:~., pl'.ivn'.lilileri!')] ir i'iT olii"» se per le me in- 
testine discordie, per l'ira di |iirle suscitatasi tra'suoi membri o per ultra 
ailfillii cagione, si dinra.str.i ussitamente incapace di adempire al proprio 
mandalo. 

(S) Non nceorrc nutrire, din Imita io qnc-tn cnsri, mine quando il Consi- 
glio si trovi ridotto a meno dei due leni dei suoi membri, e nHrssniin. per 
la ricoslituiiono di esso, il comocamcnlo straordinario deuli elettori. 
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munale, come quello di consìglier provinciale sono gratuite ; ma 
danno diritto a rimborso delle necessarie spese sostenuta per la 
esenzione 'li spaiali incarichi. So non clic fi data facoltà ai Con- 
sìgli |)i-ini:i'-Lii:i di decretare iti favore dei membri dalla Deputa- 
zione non residenti nel cnp dnogo della Provincia, delio medaglie 
di presenza corrispondenti allo spese di viaggio e soggiorno, a 
cui devono sottostarò per intervenire alle sedute: così pure po- 
trà essere stanziato sai bilancio a favore del Sindaco un annuo 
compenso a titolo d'indennità di speso. 

Mi piace adesso considerare, che la nuova legge comunale 
del Regno italiano, a differenza di quella del Granducato di To- 
scana, lascia al cittadino piena libertà di accettare la carica di 
consigliere, seguendo essa con savio accorgimento i dottami della 
cjp":if'r:;n. che ci ■ ! !!.!r.i;c , -i- : X' !\. : ;er ['umore ni proprio pae-<; fi 
l'interasse per la sua prosperità, anziché il timore di una penale, 
che debbono spingere i einadini ai! Mive'taro questo onorevole e 
difficile incarico. Se non che le renunzie di coloro che furono 
eletti a consiglieri devono essere accollo dalla Giunta. 

Belle e preziose sono a questo proposito le seguenti parole uscite 
dalla penna del eh. nostra l'oggi: — Quando il regimo municipale, egli 
dico, diverrà un potere veramente attivo e benefico nella sua 
sfera, allora gli uomini filantropi e generosi amanti del proprio 
paese con Iella emulatone ambiranno Come un titolo di gloria 
l'esercizi) dc:',e fun/ioni municipali. — 

§ *.° Della Giunta. 

D. Consiglio comunale delibera, la Giunta municipale ammi- 
nistra ed eseguisce. QiiDst.') sislviuu ripMiueo quasi 1' organ inazione 
polìtica o governativa, nella quale il Poterò legislativo vota le 
deliberazioni ohe al Ministero o l'olerò esecutivo tocca di ap- 
plicare. 

La Giunta municipale si compone, oltre del Sindaco, di IO 
assessori e i supplenti nei Comuni di più di 260000 abi- 
tanti; di R assessori o i supplenti in quelli che no hanno più 
di 60000: di fi assessori e 2 supplenti in quelli di oltre .10000; 
di i assessori o S supplenti in quelli che ue hanno piii di 3000; 
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di 2 assessori finalmente a 2 supplenti in quelli che na hanno 
meno di 2000. 

|] Con.-iiy-l in minimale elegge fra i suoi membri coloro che 
dovranno, (ormare la Giunta a maggioranza assoluta di vati. La 
Giunta, come ho dotto altrove, si rinnova ogni anno per meta, 
ed,i suoi, membri clie escono .d'ufficio al termine dell'anno pos- 
sono essere a. tal carica rieletti. 

. Negli atti della Camera dei Deputati dell' anno 1863 al foglio 
1097 si trova la ragione del rinnovamento uunualo della metà 
dei membri die costituisci! no la. Giunta nelle parole seguenti; — 
Questa disposizione (cioè- la disposiziona relativa al prefato riu- 
nì iva munto) Baiate per il bisogno di serbare nelle Giunte comu- 
nali, destinate ad eseguire lo deliberazioni dei Consigli, la tradi- 
zione degli affari; mentre sa ogni anno dovessero rinnovarsi per 
intiero, mal si potrebbe sperare ohe si. mantenesse quella continuità di 
propositi, che sola può garantire la buona riuscita di opere, le 
quali non si compiono d'ordinario nel breve giro di dodici mesi. — 

Circa all'epoca della elezione dei membri della Giunta, l' ar- 
ticoloriS del regolamento attuale per la esecuzione della logge 
comunale in vigore, dice, che I! Consiglio comunale deve . proce- 
dere alla sua costituzione nella prima seduta della tornata autun- 
nale. E, l'articolo i7 del cita te., regolamento dice, che per deter- 
minare la maggioranza assoluta dei voti, richiesta per la nomina 
di ciascun membro della Giutifa, deve tenersi conto dei soli con- 
siglieri votanti. Qualora peri dopo due votazioni consecutive, 
qualcuno dei candidati (I) non abbia ottenuto la maggioranza 
assoluta dei voti, il Consiglio procedo al ballottaggio (2) fra i 

;i i.a parola cmiliilnVi vani rlirn iisjiirnnlo ai! un carini; e ileo» da (16, 
che premo i Romani, gli aspirimi al li- i.iririV iliicTansi ramlithli dalle vesti 
candido {«nulMw) colle quali presenlavansi ni Omii.1 i! giorno iMLi cì.;iom\ 

-8) Pei ballottaggio s' (niellile che bmcB di estendere la scelta dei membri 

.preii soltanto fra i candidali i.lic ollennerc- mapgior nomerò dì ioti nella se- 
conda votazione, 

Nolcró ™, che timo m ila lc?se che nel repohmrnlo comunale, non )i 
dichiara il numera ilei caini iil.ni -la prii in lnltHluggi»; lutlavia, per regola 
generale, sì i sempre ritenul», che la scella de 1 candidali si faccia sopri un 
...iuMlcrii d' jndiiidai che sia il doppio dei inombri da eleggerli. 
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canditati che hanno conseguito il maggior numerò 1 di 1 voli nella 1 
seconda votazione. 

È prezzo ddl'opara osservare eziandio, elle' le Giunte muni- 
cipali immillate uell' attivazione del predetto regolamento, ovvero 
iu seguilo a post (.-l'io ri s-ielcaioìii ^c-conili (iti! Concio, r.oii i-ì 
rinnovano per meta nel primo anno del loro insediamento. Ea' 
etessa norma deve osservarsi noi caso in cui per dimissioni o per 
altre cause, siasi rinnovata per intiero la Giunta. Inoltre i con- 
siglieri nominati membri della Giunta vanno in ufficio, tostoche- 
la' deliberazione colla quale sono nominati fi divenuta esecutoria 
coli' apposizione del visto ocol decorso del termine fissalo dalia legge. 

Venendo adesso a parlare in- special modo delle attribuzioni 
della Giunta, dirò prima di tutto, che spetta a lei, come altrove 
ho fatto notare, di fissare il giorno per 1' apertura delle sessioni' 
ordinario e per le convocazioni straordinario del Consiglio: spetta 
pure alla Giunta di nominare ti licenziare, sulla proposta del 
Sindaco, i serventi del Comune; di deliberare intorno all' eroga- 
zione delle somme stanziate in bilancio per le spese impreviste ed 
allo storno da un articolo all'altro nella stessa categoria; dicon- 
chiodere le locazioni o conduzioni, e i contratti resi obbligatori per 
legge o deliberati in massima dal Consiglio; di preparare i ruoli 
delle tasse e degli oneri comunali, sì generali che speciali; di 
formare il progetto dei bilanci; di proporrà i regolamenti dasot- 
toporsi alle deliberazioni del Consiglio; di provvedere alla rego- 
lare formazione delle liste elettorali; di partecipare alle operazioni 
della leva determinate dalle leggi; di dichiarare i prezzi delle 
vetture di piazza', dello barello e degli altri veicoli di servizio 
pubblico permanente interno; di dichiarare I prezzi delle presta- 
zióni di opera dei servitori di piazza, facchini e simili, quando 
non. vi sia una particolare convenzione; e di promuovere le azioni 
possessorie (1). Noterò ancora che; tra le altre cose, spetta alla 



II) Sono azioni possessorie quelle che irritano ria mero limito di possesso, 
c ebo general ramiti si pongono hi «siti: nei soli cui di turh.iincnto ilei aie- 
desimo. La celerità della procedura in tale materia consigliò di esonerare la 
Giunla, non solo dall'ap prof ali onc del Consiglio comunale, ma da quella eziandio 
della competente Deputali une provinciale per istarc in giudìzio, 



comunali ; 1' emettere il proprio parere circa le quote inesigi- 
bili, e^. 

La Giunta, inoltre r;ippri';-iiiita il Consiglio neìl' intervallo nelle 
sue riunioni, ed interviene u elle finzioni Miletmi (nome, peresem- 
pio, nella fe.-tu i lazi finn: e dolio .Stallili'",: vi'^'lki al regolare anda- 
menti dei servizi municipiili, niiiiileiieinlo ferme le deliberazioni 
del Consiglio; esercita le attribuzioni riflettenti il compie mento dì 
affari, gii i quali avessi il Consiglio ili gin .stabilito in massima 
(1); delibera circa gli oggetti di competenza del Consiglio stesso, 
quando lo reclami la loro urgenza; c rendo conto annualmente 
«1 Consiglio medesimo delia sua gestione, e del modo con cui 
fece eseguire i servizi ad essa attribuiti o dio si eseguirono sotto 
la sua direzione o responsabilità. 

Finalmente si avverta, che la Giunta delibero a maggioranza 
di voti colla presene di almeno mota dei suoi membri, purché 
questa metii non sia costituita da meno di tre assessori. 



Ho detto poc'anzi olio il ^itnlaio i nominato dal Re; è scel- 
to fra i Consiglieri ronmiinli: dura in ufficio tre anni epuò esser 
confermato, se conserva la qualità di Consigliere; diro adesso, che 
nessuno può essere contemporaneamente -Sindaco di più Comuni; 
che il Sindaco prima di entrare in funzione deve presfare giura- 
mento di fedeltà al Re, allo Statuto ed allo leggi dello Stato 
davanti al Prefetto o ad un suo delegato. Inoltre se il Sindaco 

(I) Si nuli ]>rr;,, dia ijuc'le a tir ile.] lini !c vin-i'n ilrlriiafe il.it iLimiflio 
comnnsle; c ohe queste soltanto possono esserle dvlc; ila; a aie per li ragione, 
che i corni morali esistenti per creazione di lesse, non possono privarli di 
«orlili iitiiliui.i.iii', t-li.- Inrorio loro date per mutivi d'ordine pubhlico. [li più 
le (Miller azioni della «imita iti proposito esigono il visto del Tremilo o Solfo- 
prefetto, solUnlo per assicurare la loro regalariia nella forma. 
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o l'assessore delegato (1) fossore assoliti od impediti, ria fa le ve- 
ci l'asse -;•') re ìlh/ìhihj; ci in i:iisti'.:;in«i d,*:-li ;isii:ss-.iri il consigliere 
anziano. Ui più la remoziouc <l-.-l Sinrlsu:o è riservala al He; ed 
il Prefetto può solfanti) su^peuderl.), riferendone i rn niL'rliatix molile 
al Ministra dell'Interno por gli ordini del Ke. Noterò ancora, die 
il Sindaco è autor iti Indi pendente unii' esurdzio delle funzioni 
a lui deferito dulia len'^e: lasilouliò ad esso pura sono pie n atri onte 
applicabili le disposizioni c!ie riguardano il Prefetto, il Sottopre- 
fetto ecoloro cho ne fanno le parti nei casi d'assenza, d' impe- 
dimento ecc. Secondo queste disposizioni, corali funzionari non 
possono esser chiamati a render come dulia ustione delle loro 
funzioni, fuoiTlii: dulia superiore autoritù amministrativa; né pos- 
sono esser sottoposti a vorun procedimento per gli atti di tale e- 
sercizio se non coli' autorizzazione reale e previo parere del Consiglio 
di Stato. 

Venendoora a parlare delle incombenze del Sindaco dirò, che ap- 
partiene ad esso, oltre le altre incombenze die andrò tra poco 
svolgendo, di fare i provvedimeli li contingibili ed urgenti di 
sicurezza e d' igiene pubblica sulle materie <Y igiene, edilità e poli- 
zia locale; cose tutte dalia legge attribuite ai Comuni. Appartiene 
pure al Sindaco di fare eseguire gli ordini relativi a spesa àegi' inte- 
ressati, Se UB! pLMi.-ilìdi/io dell' !lKÌl,ilt! penale ÌU Ul li fijssci':) 11 ICOVìi . 

La nota di queste spese è resa esecutoria dal Prefetto, sentito 
l'interessato; ed è rimessa ali' esattore che ne fa la riscossione nel- 
le forme e coi privilegi fiscali detcrminati dallo leggi. 

Ma il Sindaco, come ho accennato tastò, ha altre varie e 
rilevanti attribuzioni, sia come cai» dell' amministrazione comu- 
nale, sia qual ufflzdale del governo. 

Come capo dell* amministratone comunale, egli ù il legale 
rappresentante e l'organo del Comune; come ufficiale del gover- 



(1) Ho detto il Sindaco o I'uiumn delegalo, perché in ciascun Cornane 
il Sindaco ò in obbligo di delegare un assessore per esser supplito in cai» di 
bisogno, ondo così, aenia indugia, si possa avere ehi, occorrendo, sia in grado 
di farne le ytei; e si possa rimuovere quel danno che diversamente potrebbe, 
ridondare all' am mi ni strazio ne del Comune. Ili più il Sindaco pno fare anche 
■peciili delegali sui ai singoli assessori. 



et 

no; egli è un raro delegato del potere esecutivo, incaricato, di 
provvedere ali* appi ic aziono ed all' osservanza delle leggi a dei re- 
golamenti. Non avvi in tutto l'ordine del personale amministra- 
tivo, veruna autorità in cui faccia capo una si grande niL'lLplicit;'; 
di attribuzioni e di uffici come nella persona del Sindaco, chiamato 
ad iuiurvuiiiro ('in <> mi!:i:> diivdatinMU! in miu-i t uni i rami della 
pubblica amministrazione, e ad avare continui rapporti sia col 
governo centrale, sia coi poteri militari, ecclesiastici, marittimi, 
Mia con la cittadinanza compresa nei limiti del suo territorio. 

Come capa dell' ammi Distrazione comunale, il Sindaco spedi- 
sce gli avvisi per la convocazione del Consìglio e lo presiede; con- 
voli ■! pi-esimie In (iiinifa municipale [V,: disliili'.iì.-^ gli riffiiri 
su cui la Giunta medesima deve deliberare tra i membri di lei; 
veglia alla spedizione delle pratiche affiliate a ciascun assessore e 
ne firma i provvedimenti aneli e per mezzo di altro assessore da 
esso delegato; propone le matorie da trattarsi nelle adunanze del 
Consiglio e della Giunta; eseguisce tutte le deliberazioni del Consi- 
glio (tanto rispetto al bilancio, quanto rispetto ad altri aggotti) 
e quelle della Giunta, e firma gli atti relativi agi' interessi dal 
Comune; stipula i contratti deliberati in massima dal Consìglio 
comunale, e determinati e concliiusi dalla Giunta; provvedi', alla 
osservanza dei regolamenti; attende alle operazioni censuarie se- 
condo il disposto dello leggi; rilascia attestati di notorietà pubbli- 
ca, stati di famiglia, cei'Uti siti di povertà, e compie gli altriattì con- 
sìmili attribuiti all' amministrazione comunale, e non riservati e- 
sclusivamente alla Giunta; rappresenta il Comune in giudizio, sia 
attore o convenuto, e fa gli atti conservatori dei diritti del Comune; 
sovrintende a tutti gli uffizi e latitati comunali; può sospendalo 
tutti gì' impiegati esalariati del Comune, riferendone alla Giunta 
od al Consiglio nella prima adunanza, secondo le rispettive cora- 



li) È preizo dell'operi notare a questo proposito, che il Sindoni lice 

i i i ir :nin il Consiglio comunile; 

Come pure, trottandosi di del iberni ani di assoluto urgenzo, e qualora il Sin- 
daco piacesse di chiedere il suo parere rei ali lamento od offari o lui odili ili. 
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petente di nomina, e assisto infine agi' incanti occorrenti neil' in- 
teresse del Comune (1). 

Quale ufficialo del governo poi è incaricalo, sotto la direzione 
(Mh: mi'.oniii piiprinri, dulia, regolar.! pubblicazione delle leggìi 
degli ordini e dei manifesti governativi ;<}; di tenere i registri 
dolili stillo civile a norma dello leggi di provvedere agli atti, elle, 
nello interesse della pubblica sicurezza e della igiene pubblica, gli 
sono attribuiti o commessi in virtù delle leggi e dei regolamenti; 
d'invigilare a tutto ciò elio possa interessare l'ordine pubblico; 
di provvedere alla regolare tenuta del registro di popolazione; d' in- 
formare le autorità superiori di qualunque evento interessante L'ordi- 
ne pubblico, ed in generale di compiere gli atti che gli sono dalle 
leggi affidati (3), 



(t; Qmiila alla legilizuzione della firme, se l'Jlin *l qoato il Sindaco 
«pilone la propria firma, devo aura «Sèlle fuor, dell-i Simo, la lirma situa 

livl 1 !,l e..:rr li.'. ci l'I I . -..' ! p-el. :l.. I, 1,1 - Jl I i;ii c jl Su 

dominile il. >;ie art uso ilei- agricoltura o della pjstcruj. Vcd I" art. 5 del 
«* ter. 2.i Set.-iubre 18U?. , ■ ■ 

rome, su liji M.igcinrc r so qu.'ll.i di G;cd« ag'i mibg.iil.. ai ilru-rtiii. „.|i 
agenti di custodia carceraria, agli utTìcta.ì e guardie ili pubblica iicurciia. ai 
carabinieri reali, ai militari eJ alla truppa delia real Marma, «coirono qqesli 

:l. yutita i iibbuc'Jione (. f. al 'Albi pretorio nel («nino di fcsla dopo 
l'arrivo; laonde lo leggi, i regolamenti, i decreti, gli ordini, i mamlea'i td 
ovvisi governali vi, nm ■ dislrilmili dalle regia stamperie, per meno dei Prefelli 
e Sol lo pre felli, a lulii i Sindaci; i quali alla line di ogni mele devono trasmet- 
tere ai medesimi min st.nu iminm.ilivii degli atti del Governi! stali affissi, non 
che di quelli d'interesse provinciale, colla indicazione del giorno in cui le re- 
laiivL- tliliiTo luogo, senza pregiudizio di quelle pia freqaenii prescritto 

da leggi o da regolamenti generali, 

(3) Ancora a questa parlo di attribuzioni del Sindaco sono necessarie 

slicri avvertire, che i consiglieri comunali che surrogano il Sindaco, sono ri- 
puanl.iii e«i pure curnc ufficiali 'lei Governo: c-lii» l'articolo A della legge sulla 
sicurezza pubblica 20 marzo ISG5, allegato B dispone, che nei Comuni, ove non 
si (rovi un ufficio di pubblica sicurezza, ne esercita le sltribnzioni 11 Sindaco 
o chi ne fa le veci, sollo la direzione del Prefetto o So Ito prefetto: che la far- 



ce 

Noterò per ultimo, clic secondo 1' articolo 10,'i della leggo co- 
munale vigente , nei Comuni divisi in borgate o fra/.ioni , il 
Sindaco potrà delegare le sue funzioni di ufficialo del governo 
nelle biiffriiti: (' frazioni, .l.sv ■. |ht i.i ]■ ni;;L-i;Lrr/;> <M ilnn-vi ti pi': 
la dit'iieijltà dt-'llc rjuii.i;t;i:'avim:i, lu wdii utile, ad uno dei consi- 
glieri, ed in mancanza ad uno fra gli elettori in quelle residenti. 

inazione c ennsc razione rivi r.eii-lio ili [■. ,<: ò Ir a le attrilitizioni del Sin- 

dirli fissislitri iT.ill i Gimitii minimale e- dalla Ginela Iriraetli Statistica: che esso ha 
facnlrfi 'li assorellare i Irj^iv-. ii i. ileliCniienie m'c Tlati- le i-nnlravwruioni, 
alle pene [fi polizia, giusti le tlir.]>osi/.imn viiii'iili in materia ili [inlii.ia milin- 
eijtale: chetici primi |". ((inerii il'uimi arimi al imi la II inni i rinomiate, per [iiuc.tI. re 
(li c.onrcriil culla Giurila 'li Stilistici iill.l revisione rie! recisi fri ili pi>|H>lazi|»ie: 
che indire quale ufficiale del Governo (a termine dell' ar l. UT del Cod di 
Proc. pcn. 26 Noi. ItSfij) * imaricalc. ili esercitare la p.Jizia indiziaria nei li- 
mili pero dello proprie atlrilmzioni, e a nona» dcpli speciali regniamomi: 
che per la speri ili .ini! tìell.n voluta permissione di rarcia e fi li hi l'oblili,^ ili 
rilanciare ai rirliie.lenli un . , r t : I i ■ = L I . . ili !„ .i onmloiia eli il nulla osta: che 

nislraiionc sui cittadini, elio non liaslinn a sé slesii, conenrrcndo nella difesa 
dei diritti e dcgl' inli/res-i ilei niiikiri, ilei pazzi, il.-l' intenle.lli e il.-s'.i esposti. 
Se non che (a limitaiione di quanlo or ora ho dello circa le tue altribuiioni ili 
polizia giudiziaria), tlebbo fare osservare, che per dispreizimi:! dell' art. 34 della 
nuo?alcogc5uirordiniincnte B iiiili;:nri.iUIle..-. essendovi ia nani Mandamento 
nn Pretore ed iti ogni Comune che non sia capoluogo ili Manil.micnlo, potendo 
esserli un Viceprelorc; e clic, per d:sp. unione ilella sicssi lee.,..-. le funzioni 
di ulTicialc di polizia giudiziaria, essendo allriliuilc al Pretore e al Viceprelorc 
comunale, ne viene che non possono aver più fecolla di esercitare codeste at- 
tribuzioni, che i Sindaci dei Comuni in cui non li sia nè Pretura, ne Vicepretura. 
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CAPITOLO 111. 

DEI REQUISITI PER L' ELETTORATO E LA BLB»IBIUIa' 



§ 1 . Dei requisiti per i* elettorato. ■■ • 

Venendo adesso a parlava dei requisiti pei 1 l'elettorato, dirà 
anzi tutto, che, per essere elettori dei Consigli comunali e provinciali, 
bisogna essere cittadini dello Stato (I), aver l'età di 21 annocom- 

(1) Cìllidino è colni che fi parie, come altrove ho tirilo, della noslra 
società pollilo), allo cui leggi i soggetto, di cui gode i benefizi, e di cui iop^ 
porla proporzionata mente i pesi. 

Sono equiparati ai ciliari ini doliti Sialo ner l'esercitili del diritto elettorale, 
i tilt .ilirii ddlc altre Provincie d'Italia, ancorchò mandrino della naturalità. 

Si dice natur.ilii j „ n.n ir ili/,. ..liane h concessione della cillddiniu» fella 

cui lisi ijucgli lo riceve nel novero dei suoi sudditi, NeRfi atali nei quali i 
tinnii (1 siimi ani incisi .ii il li ,lti ]i 'liliri 'li urti e :mr ni" lami ;5Ìrcy, i>'£c et 
231, I. XXI], pari, seconri.) si fa distinzione ira grandi e piccolo lellcre di et- 
luralitì: le prime cinifcrisi iiMu caj).iriià n tulli gli "Airi politici; e 1" secacele 
sono itti- sfilanti) i [urilirjrc il naturaliitato al cillailino nei diritti rivili e 

ni^riiii|ii.^lii minor;, ihc i iii.luriiiiia veruna rappresentanza nazionale. Non 

si contorni! perù colla naturai izza ti un e, la concessione della cilUdioaiiaa onori, 
fica o della nobiltà, che il principe fa al forestiero; perocché quella non prò- 



pfó{i), goderedei diritti civili (2), e pagare nel Comune per contri- 
humoni dirette di qualsivoglia natura, un annuo censi (3) di o 
lire nei Comuni di 3000 abitanti o meno; di )0 in quelli ohe ne 
hanno da 3000 a 40000; di Ili in quelli che ne hanno da 10000 a 
80000; di 20 in quelli che ne hanno un numero non minore di £0000, 
nè maggiore di 60000; e finalmente di 25 in quelli che ne hanno 
pia di 60000. 

Tuttavia nei Comuni nei quali il numero degli elettori non 
Eia doppio di quello dei consiglieri da eleggerai, sono ammessi 
all' elettorato tanti fra i maggiori imposti dopo quelli testé notati, 
quanti bastino a compiere il numero suddetto (4). 



Le leggi moderno inoltre, a rtillerenia delle romane, sono assai benevole 

nel!' unni elitre li niituralizmionc sin per rii i;>euin ili servigi resi alla Stato, 

sia per Ulilì ritrovali od industrie, sia per istallile residenza (lì In anni nello 
Stilo, sia in seguilo di matrimonio (cosi li straniera ebe sposa il ci ludi no gi- 
unta cittailitia) o p.or altre caule congeneri. 

(I) Questa eli, per dar diritto all' inseritone, dev'essere raggiunta al 
tempo della revisione delle liste. Osserverò ancora, che per essere elettori po- 
litici bisogna avere 25 anni. 

[21 Questi diritti te co odo t articolo primo del notlro Cod. civ. sono go- 
dati da tntti indistinti mente i cittadini, purché non ne siano decaduti por 
penale con Janna. 

Per godimento poi dei diritti civili, s' intende il diritto che ha ogni 
persona, ili essere governala dalle leggi del proprio paese. 

(S) Per li Atte mi inazione del censo nelle eleiioni amministrative, si corti- 
pala anche quello comunale e provinciale, oltre a quello regio. 

(1) Tutti quelli cuntrihncnlE che tono elettori per il censo, debbon pa- 
gare, per potere esercitare il diritto elettorale, itmena da sci mesi, la quota di 
tritato che ti pone nel novero degli elettori. Se non che si riteniamo come 
inscritti da sei mesi sui moli delle contribuiioni dirette, i p 
tdl se al 
o figlio cho 
o sulle liste a voce del padre, 
o trilcorSi i 6 mesi prescritti. 



H 

Sono altresì elettori i membri delle accademie iacui eleaione 
è approvata dal Re, equelli delle Camerediagrieoltura e commer- 
cio (1); gì' impiegati civili a militari in attività di servizio o che 
godono di una pensiono di riposo, nominati dal Reo addetti «gli 
uffizi dal Parlamento; i militari decorali per atti di valore e i de- 
corati par atti di coraggio o di umanità; i promossi ai gradi ac- 
cademici; ì Professori ed i Maestri autorizzati ad insegnare nelle 
pubbliche scuole: i Procuratori presso i Tribunali e le Corti d' ap- 
pello, i Notati, i Itagionieri, i Liquidatori, i Geometri, i Farmacisti, 
ì Veterinari approvati, gli Agenti di cambio ed i Sensali legal- 
mente esercenti. 

Per tutti questitittadini che hanno diritto alla inscrizione nelle 
liste per titolo, non 6 sempre necessaria, secondo la circolare del Mi- 
nistero dell'Interno 8 Mara) 1 MOii, la dichiarazione d'essere inaarittì, 
potendosi fare la inscrizione anche d'ufficio, quando vi sia certewa 
che godano del diritto elettorale. 

§ 2." Dei requisiti per i' degibitilà. 

I requisiti poi per l'elcgibilita, ossia per esser consiglieri co- 
munali e provinciali . ! . consistono neil' essere tintimi) e Inscritto 
nelle liste elettorali: quindi volti gli elettori inscritti nelleliste 
elettorali sono elegibili. Se non che la legge ha credulo bene di 
fare in proponilo alenile eccezioni, lo quali riguardano gli eccle- 
aiastici (3) e i ministri dei culti che abbiano giurisdizione o cura 

(I) La qiulil» ili elellori amministrativi ilrrl.i ai membri dello Camere di 

i:jjiii'"lliir.i v commerci.' !" ili-Ile <: •■ri: ili rumiiKrao ed trli come aTrebbc 

dovuto ilirc h li'jp-ì ri ni [ni- [iiT.-hi in quello niuno ptiù es«ere ne elet- 
tore, né elegìhilc so min t inscrillo nelle liste elettorati pallitela [U G Lugli» 
IBCì), suii se non Ih la qualità eli elettore politilo, qualità che includo no- 
e«M riamente la qualità di olsilorc amminstmiin, ricbicdendoii por ranargair 
questa, nn censo mollo minor* ili quello che si richiede per conseguir l'altra. 

lii ?i nuli ihTii clic: licr n>rr consiglieri pnjmieuli, liis.jsnj aver 1' i la 
di SS anni, a iliflcremi dei consiclicti comunali, per cui ai richiede In eli 

(31 Gli ceri esimici .he non passano estete vieti i >ono i vescoii, i vi- 
rarl generali, gli Rrcipreli. i parruchi (alibiano u non abbiano cura d'anime] i . 
«ceparroclii, «li economi pmocthiali, i pioiiearl, ecc. 
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d' anime; coloro ohe ne fanno le veci e i memori dei Capitoli e 
delle Collegiate (I); i funzionari del governo che debba ho invigi- 
lare sali' airi muii.-it radono tornii nule e gì' impiegati dei loro uffìzi 
(8); coloro che ricevono uno stipendiar, salario dal Comune o dalle 
istituzioni che esso amministra; coloro che hanno il in m leggio 
del denaro comunale o che non abbiali reso conto del denaro co- 
munale giada loro amministrato, e coloro che abbiano lite ver- 
tente col Comune. 

§ 3." Delle persone che non possono essere ni elettori, ni elegibili. 

Non possono essere nè elettori , né elegibili gli analfabeti 
(3), quando resti nel Comuni un numero di elettori doppio di 
quello dei consiglieri da eleggersi; le donne, gl' interdetti o prov- 



GiosU una decisioni) della Corte d' appello di Torino (iO Die. 1862] i par- 
rochi e colora che ne fanno le mei, sono inclogibìli non pure nel Comune, 
do>'è silumin la loro parroci-Illa, ilnn-, cine, esiieilano il loro ministero, ma 

(I) Anche i Canonici delle Collegiata soppresse sono in ci edibili; mentre 
non sono inclcgihili i Direttori spirituali ilei Collcgi.-jliv. amin. ari. IRSI e 1RG0. 

tentersi :', Mini.s'ju il-ll' lri!crn.\ i ['rei ni, i ^jtlriprcl Iti, i tlonsiflicri 'li l'io- 
fcllura e lutti gl'impiegati di quegli ulli/l, ,i munti elio iiUii.ino h loro giuri- 

s' intendano perii «impresi in i|Hfsm li inltnzionc i t'uniinniri tlcll' ordine giu- 
diziario. Se unii elio i Procuratori non pcssono essere inscritti nelle liste 
elettorali. 

(3) Sono ami tabe li coloro che non sono espici di riempire di propri» 
mano )e schede, o di accertarsi da sé che altri le aUiin riempile ice Mulo il 

beo dell. me Tu1livi:lla n-ì.'.w liM.i ili-ltur.!, imiiii.li-.nii.i ii |.<:s. "ut 

inscritti dogli analfabeti; ma ciò aviienc soltanto nel caso, rhe non vi sia un 
numero di elettori doppio di quello dei i unsL'Iicr; rl.i clirii-.isi. Se non che 

.1. '-Ini. -I. .ltl(.-t. »t£' -Idi. 1.119 '«.lusi tu •■■ ib'.Ii. HBfU ">i»> 

i nuovi ciliari rbe vengono ad essere aggiunti alla lijta mcil esilili; il.-inpnkhc- 
l"inscrmonc ik-cli arulfibcli tì sollisposln appunto, per essere ad un lerniio RÌusla 
e conscnlaiica olla rngiuiic che l'ha lielcrminala i questi condizione. 

Giova adesso notare clic fcpella al Pretore il deridere se un ritladlno sia 
u no ausi fa beiti nel senso della legge. 

La dichiara ? ione del Preture dev'essere promossa da quei ci Ila' lini che 
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visti di consulente giudiziario (I), coloro cha sono in istato difal- 
limento dicbiamto o clic abbiano fatto cessione di beni; finché 
non abbimi pagato intieramente i loro creditori (ì); quelli cha fu- 
rono condannati a pene criminali (3), se non attenuerei la riabilita- 
zione ; i condannati a pene correzionali (4) od a particolari in- 
terdizioni, mentre le scontano, o i condannati per furto, frode o 



intendono porgeri' reclamo ilclla hro esclusimi.: dalle liste clericali, per il solo 
mnlivn ili essere analfabeti. Li dichiarazione pni del Pretore, qualora sia favo- 
revole al reclamante, dovrà essere prei.Til.itn a 1 flmisislin nuiiirale, nella oc- 
casione della dHìniliva revisione dell i lista, od anche alh Deputazione provin- 
ciale attilli la decretazione della lista slessa 

(1 JQoesla limìlaiionc Tu motivala dalla presunta incapacità di tali per- 
di) La cessione dei beni non libera il debitore, rhc fino a concorrenti 
dei beni ceduti. Cosi il fai liti) non è riammesso > godere del diritti elettorali, 
■e non quando abbia integralmente soddisfallo i propri creditori: né sarebbe 




(3) Pene criminali, secontlo l'art. 13 del Coiiirc penale 20 Nov. 1359, 
sono li morie, i lavori forzali a vita; i delti lavori il tempo; la reclusione, li 
rclcsaiionc e I 1 interdizioni: d.ii pubblici nlliii. fo \n pene correziiin.il:, accorili, 
l'articolo S6 del C dire predetto, il carcere, la cn.iitiiin. il confino, l'esilio locale, 
la sospensione d ili' esercizi-i ilei pubblici ulliil, c la molta. 

E Riacchc sono 4 parlare di pene, dirò che. oltre a queste, ve no sono 
altre, elafi, quello di poliiia, vale a dire, gli arresti e l'ammenda, e quelle af- 




I condannali per furio, (roda Di] attentalo ai costumi, non potrebbero 
esseri' mi eieltiiri. ri,'' clejiiiiili, .w.irrrjS avvini ii-iiiitiUif 11 pena. 

(t) Pui eleggersi a consiglicr comunale, secondo la sementa della Coite 
ili Appello di Genova del 21 Ollobro 18i7, il comlannato a pena eorrczionale, 
parchi il suo reato non costituisca l'urlo, truffi, otl allentato ai costumi, e ne 
abbia ■niiiliili. I.i : rin. — Non si einil'mil.i l';.tli"il.;lo ni ec-slumi col l'olir aggio 
al pudore; pcroorho la condanna di questi reati, non porla 1' escludine 'dal 
iliri'tli) alla eli^iliiliu,. ::iii>t.i In scnlemr. della Corte di Appello di Genova in 
data 30 Novembre IB03. 

(li) Queste restrizioni hanno la luro elione nella tucuinla immoralità 
di tali individui, per la loro |iiù. a meno depiavala condotta. 
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Avvi un' altea limitazione alla edibili taci' ed è che non pos- 
sono esser conte roporsueameute consiglieri nello stesso Comune 
gli ascendenti, i discendami, il suocero ed il genero, I fratelli però 
possono essere con temporanea mente membri del Consiglio, ma non 
della Giunta. Dirò ancora che sì può essere elettori ad eletti in 
più Comuni, ma non in più Provincie. 

§ 4.° Della delegazione d'i diritti eieltartili , c su ir mnlriliii:iini 
pagale da una passano conferire il diritto elettorale ad 
altra persona. 

Al fin qui detto debbo aggiungere adesso, che i diritti elettorali ai 
possono delegare; cosi il padre poi delegare ad uno dei figli 
1' esercizio dei auoi diritti elettorali, purché nel delegato concorrano 
gli olivi requisii; ; usseri [fi pr.y «-= sito óldltìie :l,. .^r non die 
1' analfabeta che non può essere nò elettore, ni elegibile, uon può 
delegare l' esercizio del diritto elettorale al figlio. Ma la delegazione 
del diritto elettorale è sempre revocabile, e, per esser valida, 
de/ esser fatta per mezzo di atto autentico, debitamente ruiristrmo. 

Inoltre le contribuzioni possono conferire il diritto all' elettorato 
ad una persona diversa da chi le paga; infatti ut padre si lieti euiilo 
□ella contribuzione pagata pei beni dei figli, di cui abbia 1' am- 

(I) Avendo dello li legge ali ano dei figli, non s'intendi che se un 
padre (sì dica altrettanto della vedova o della moglie separila di corpo o di 
beni dal marito) p»ga censo in pili Comuni, non possa larln valere a favore 
di direnanti figli; avvegnaché la delegatane imponi sostituzione di pensai! 
quindi se il padre nuo esercii. ito il difillo elettorato in UilLi i Comuni, ove papi 
il censo, vuol ragione elio questo difillo possa delegarlo a tanti figli, quanti 
sono que 1 Comuni. Tuttavia non potrà aver tiwp.,1 li di'lcpi'oni' de diritto clct- 
[orile del patir i>, in favini' di più [lidi in uno si. 'sin liiinunc. facendo valere 
parte del rensn che paga per uno, e parie per I' altro dei liuii; essen- 
doché In capacità elettorale per ceiosia iudivisiliilc. l'ai inierilc il padre 

far valere per uno dei tìgli il censo e per l'alti'.' il til'dii. peivlii In capanta 
elettorale per titolo ■> mila pcrsinile. IV) pcr.dlM il padre c alere al delio il 
censo, serhandn per se. il titolo; perché, mentre in tal guisa ti viene ad al- 
largare il diritto sii 'amininiilr.il io ne della |niljlilii',i iosa, notisi viene a ledere 
la personalità del titolo. 
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in in astrazione per disposizione di legge; ed al marito di quella 
che paga la moglie, eccettuato il caso di separazione di corpo a 
di beni; perciocché 1" articolo 2S dalla nostra legge comunale e 
provinciale dice, che la contribuzione pagata dalla vedova o dalla 
moglio separata di corpo b di beni, pnò Teiera come censo elet- 
torale a favore di quello dei figli o generi che sarà da lei desi- 

§ 5." Del luogo in cui ai marcita il diritto elettorale, orna 
del luogo in cui devono votare gli elettori. 

Bisogna distìnguere coloro che hanno la capacità elettorale 
per censo, da quelli che V hanno per qualità o titolo personale ; 
quelli che sono elettori dipendentemente da! censo, devono votare 
nel Comune o nei Comuni in cui pagano il censo (I); quelli poi 
che sono elettori indipendentemente dal censo, vale a dire, per 
titolo, devono votare in un eoi Comune, in quello, cioè, del loto 
domicìlio d'origine (2). e, se l'hanno abbandonato, in quello De] qnale 
hanno fissato la loro residenza, fattane legale dichiaratone (3). Per 
la qual cosa chi paga il censo in un Comune, non può essere 
elettore che iu quello, non potendo essere ammesso a fare la di- 
chiarazione di volere esercitare il suo diritto iu altro Comune. 

(t) Quindi quelli elettori poison Tolare anche nel Comune, ove non hanno 

li r carde ma, 

(2) È inutile «Menare, che il domicilio d'origine a quello dorè ai è Diti. 
(Tea) un impiegalo nati™ di Siena, il quale per moli™ d 1 impiega si Irmi ■ 
Napoli, hi il riirido e il doterò di Tatare a Siena, aalio che abbia dillo legale 

19) Creda ehi Eoa sua discaro al bencioli lettori il sapere I 1 esatta deli, 
nitionr Ircale del domicilio, (folla rcsiilcmra e della dimora; «oc-dmli che nulo 
rafilmrnie si adoperano ctonio difficilmente dallo generalità s' iolendoao. 

Pertanto il domicilio citile di una persona é il tango in cui essa 
ha la sede principale dei propri adiri ed inferesei; In eoi eserciti I propri di- 
ritti chili e politici. 

La rejidema poi éV ti luogo in rui la persona ha la dimora abituale, Ditta 
alitile |iermancnia ìndipcndenlemente dallo esercitarti t suoi principali a Ha ri. 
La dimora in ultimo t il luogo in cui la persi™ si trota, senta inlentiunc. di 
traile tienisi stabilmente. Quindi si può aicre più di una resideoi", ma nnn 
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§6.° Della restritiont in ordine all' esercizio del diritto 
elettorale, ovvero del divieto agii elettori di mandare 
il loro mio e di farsi rappresentare. 

Il diritto d' elettorato è cosa tutta personale, e si fonda es- 
senzialmente sulla individuale capacità ; quindi 1' elettore, che è 
appunto la persona che rivesto quel diritto e quella capacità (ccae 
che in altri non si possono trasfondere), de re necessariamente, se 
vuol valersi di questo suo personalo diritto, di questa stia indivi- 
duai capacita, presentarsi da sè all' urna elettorale, senza farai 
rappresentare o mandare il suo voto per iscritto. 

■ li voto mandato per un procaccino, come cosa materiale, non 
pud certamente apportare quella espressione solenne che è tanto 
necessaria in una elezione; perocché la presenza dell' elettore al- 
l' uffizio elettorale non e soltanto una garanzia della sincerità e 
libertà del suo voto, ma è anche un mezzo di perai a contatto 
con gli altri elettori, per discuter seco loro ed accordarsi, intorno 
al merito relativo dei diversi candidati. ■■ •■■ 

B cittadino ricordi una volta che 1' esercizio dei diritti politici è 

piò di un domicilili vero c proprio. Dn esempio dichiarerà rollio il roncelto 
de) domicilio, della mintoti e dell» dimori giuridica della persona, lo ho 
usi Hi commercili a Turino; ecco il mio domicìlio; ma son solito di stare * 
Genova; reco la mia residenci; e, lodando a Turino, mi fermo sovente per 

parila, il minore quello del padre, della mi il re o del laure, et 'il maggiore 

diiorso dal suo domicilio, epli può, esprimendone la suo in leu unno in iscritto, 
eleggere quel luogo por domicilio speciale di quegli affari. Il litigante, per es., 
ha il suo domicilio «n'ufficio del procuratore, the I» rappresenta, ci ove gli 
detono essere in limati gli alti. Arrogi incoro, che, sircome ntssnno può osse re 
obbligalo ad abitare sempre in uno Sialo, cosi, a piò forte ragione, nessuno 
può essere obbligalo ad aier sempre uno sleiso domicilio : lo si può quindi 
cambiare; la qual cosa ai la trasferendosi in quel luogo che si sceglie per 
noslro domicilili, facendone jioró espressi ilichiar.it [une, Ionio all'ullìrin dolio 
Slato civile del Connine eli,- si illuminila, elle ii ii. oin ili'l ' umilili- in cui si 

tale a dire, compiendo alti che no dimostrilo In iiiiciuijnc, '■urne sarchilo, lis 
landò a III ole la sede dei propri affari. 
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uno dei più sacri doveri che il paese rigoroso gli impone ; perocché 
una nozione puossi dire tanto più innanzi nella vita politica, quanto 
meno trascinerà di apprezzare Ih importanza del diritto elettorale. 

Sia il cittadino adunque piti geloso dei suoi diritti, più osse- 
quente ai suoi doveri: e cos\ tutti innalzandoci al livello della 
missione che c T 0 propria in un libero Stato, quanti guai, quante 
sventure di meno si avranno a lamentare ! 

§ 7. Sunto di oltre cose necessarie a sapersi su questo argomenta. 

Il conto morale della Giunta 6 cosa ben diversa dal reso- 
conto di una precedente amministrazione ; quindi non osta alla 
riole^one ;i rii:].-:i:"-ic: r comunale iloi roinpanecvi ia 1 i iuritii. quan- 
tunque non abbiano reso il conto morale. — 

Il suocero ed il genero possono far parte contemporanea- 
mente del Consiglio comunale, ijiialoni per morte sia sciolto il 
matrimonio che induce™ il vincolo di affluita, e non esista prole 
del matrimonio medesimo, — 

Anche so uno stipendiato del Comune eletto a consigliar co- 
munale rinunciasse alia rari™, la sua umilino non sarebbe vali- 
do, non pure perche la rcn une i a do v' essere nu tenore alla elezione, 
ma eziandio pernii': essa non toglie che la elezione sia nulla, per 
esser caduta sopra persona che la legge non vuole che sia eletto. 
Se pero rinunciasse allo stipendio e conservassi» nolo la carica, 
sarebbe olegibile, poiché la leggo esclude lo stipendiato, non 
1' iinpi^."/.i a>:ii'.iiiii]iv S;i!vlj!i'' un'ila la sua nomina ancora se 
la renuncia fosso avvenuta primo della votazione, qualora non 
constasse essere stati! legalmente avanti della elezione medesima 

accettata. — 

La inelogi bili (,>i colpito le persene clic por l'opera loro ri- 
cevono uno stipendio dal Connine, perche no sono per tal modo 
li i;ier ; lieti -:j ma 110:1 eulpisee i;'.iì.'Ki; elio esorbitati-, lii !o:-o profes- 
sione a vantaggili il. ■Ila pupuln/.ioiie del Comune, e non ricevono 
dal mc'iiviTi'.ri un vere ■■• rrtiifi- eornpon-o corrispondente all'opera 

ISli; d. C. d app. d. Tor.:. Cosi, a ino' d" esempio, non devusi 
ritenere iuelegìbile quel medico o chirurgo che presto gratuita- 



mante 1' opera sua in vantaggio dei poveri infermi, e attende 
alla voce inazione, ricevendo dal Comune per tali servizi unica- 
merite una tenne somma a titolo d' indennità. Lo .stesso deve dirsi 
di coloro che ricevono dal Comune una semplice grufiti (azione, 
parche questa non induco nessun vincolo tra chi la dà e chi la 
riceve (dee. 30 Ott. 1863 d. C. d'app. d. Cos.). — 

Anche il sos. segretario e inelegiuile, perchè è incompatibile la 
sua qualità con quella di consigliere municipale; e ciò non tanto 
se agli è retribuito dal segretario, quanto se egli oseroita l'opera. 
Bua gratuitamente. — 



Ove si torna a parlare del censo, e si dà un 
contribuzioni che lo costituiscono. 



Oltre alle due condizioni di eli maggiore e di godimento dei 
diritti civili, la base dell' elettorato è, siccome abbiamo veduto , 
il censo, come quello che dà ragiono dell' interesse che il cittadino 
ha nell' amministrazione del Comune. 

TI censo elettorale componisi d' ogni specie a" imposta direttaci)- 
Sono dirette o ordinarie lo imposte, che lo Stato preleva im- 
mediatamente dal contribuente, senza occultarle sotto la forma 
occasionale dì un consumo o di una transaziono. Queste contribu- 
xìiuiì binimi un rara. Mirre spentile dì continuili, cioè, più 0 meuo 
continuamente fanno sgorgare danaro dalle stesse fonti : donde ben 
si dicono dirette o ordinarie. Le imposte diretto si djsthgiiijiin 
dalle indiretto o straordinarie, poiché questo sou quello che lo 
Stato riscuote mediatamente, cioè, in occasione di , un consumo, 
di un atto o di una transazione qualunque dei cittadini, ossia, 



(i) Le imposlt uirclfc •.unn regalile riti ilecrelo- lungolencniiile dei 38 
Giugno I8BII, pollo in vigore in Lulle lo Provincie del Regno il 1.0 Gennaio 
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per mezzo dell' accresciuto valore primitivi) degli oggetti di cui 
usano i cittadini. 

Sono dirette la imposta fondiaria; quella sui fabbricati; la 
imposta sullo rendita di ricchezza mobilo ; quella Bolle vetture 
pubbliche e private e sulle persone di servizio; il canone gabellano 
dei Comuni dovuto allo Stato, ecc. 

Le indirette poi sono di due specie o categorie, a seconda 
cbe rivestono la forma di un dazio o diritto finanziario, prelevato 
dal fisco, o quella di una privativa o monopolio, di cui esso si 
riserva il privilegio (1). 

Della prima classe o categoria citerò ad esempio le tasse di 
dogana , di bollo , di registro o d" insinuazione, d' ipoteca, di 
successione, di scritture, fedi, attestazioni autentiche c private, eco: 
della seconda la privativa del sale e tabacco, delle polveri da 
fuoco, le poste e simili. 

Premesse queste notizie circa le tasse dirette e indirette, ri- 
tornerò adesso a parlare del censo. 

E prima di tutto dirò, clic il padre può provalersi del diritto di 
fruire del censo elettorale del figlio ; ma questa facoltà cessa quando 
il figlio abbia compiuto 1' età dì 30 anni, perchè, dopo questa 
età, il figlio ha diritto di entrare con esclusione del padre al go- 
dimento del proprio censo, sebbene questo sia sufficiente per attri- 
buire il diritto elettorale ad entrambi. 

Inoltre il padre censito che abbia diritto ad essere elettore anche 
per titolo o qualità, può a sua volta delegare al figlio il diritto 
elettorale, che gii compete per il censo, riaerbandosi per il diritto 
all' elettorato la sua qualità personale. 

Del pari il padre straniero può delegare le contribuzioni da esso 
pagate nello Stato al figlio regnicolo, onde possa esercitare il di-* 
ritto elettorale, purché questi abbia tutti gli altri requisiti personali 
dalla leggo richiesti. 



(I) Per quelle Unse ciò che poteva pagati! meno, si pagi uno o dtH 
leni o qnaltro quinti e va dicendo; pcrchò il Governo ha aggravato l'ìnlrodu- 
liouc o la vendila di certi oggetti eon dazi o con altre tasse parliéoltri. La 
dlfferenia quindi torna a profitto dello Stilo e a peso dei cittadini; [lercia tate 
differenza e una vera contri buiion e che indirettamente ai paga alla Stalo. 



Cosila moglie, trattandosi di beili porafernali (I), può delegare 
il proprio censo Unto al marito, che al tìglio od al genero; 
a ciò, rapporto al marito, tanto ec vivo od abito, .-eco lei. quanto 
9e per qualunque causa si trova da essa diviso o separato. 

Di più hanno diritto all' elettorato comunale anche coloro che 
hanno il dominio diretto (2), o tengono in affitto od a masserizia 
beni stabili ; purché il terzo della contribuzione pagata dall' etili- 
sta o dal padroni* nifrjriujigii il celilo privcrillo. Quindi È evi- 
dente, cho costoro possono imputar» nel loro censo il terzo della 
detta contribuzione, senza che ne .-ì;l 'liiuìmulu il diritto dell' utilì- 
sta o del padrone. Se non che, per la regolare inscrizione, deve 
essere presentata la scrittura iìi adii tannini, i o massiTizio avente data 
eerta (3), od altro titolo equipolloute, ebe no faccia fede;- non 
potendo bastare una dichiarazione del proprietario degli slabili, 
e nemmeno un atto di notorietà. 

Finalmente la contribuzione pagata da proprietari indivisi, 
o da società commerciali in nome collettivo (i), nello stabilire il 



(I) Si dicono turiferari! i beni propri delti moglie o non costituiti in 
dolo,; per cui ili questi tieni ella In In lìbera amminislraiione ed i fruiti, salvo 
l'obbligo di contribuire con essi ai carichi ilei matrimonio, qualora le rendile 
dolali, riunite a quelle del murila, non sieno 1 rio sufficienti. 

(3| Sono direttari od aventi il dominio (limito rollini, che hanno la nuda 
proprietà, lenii l'usufrutto; e olili! la e colui, the ha il solo usufruito. 

Quegli che ba preso a coltivare un fondo eoi palio ili dividerne i fratti 

(3) La data delle scritture private non è certa e computabile, riguardo 
ai leni, che dal giorno in cui asse sono stato trascritto e depositate ncll'nf- 
fltio di registro; dal giorno in cui * mni-Ln o posili nulli fisie.i iiii;nmi!iiljiii 
colui, o uao di coloro, rhc le hanno sottoscritte, o dal giorno io cui la soslauta 
di esse 4 comprovala da ani >lr.i iti ulliii.ili pnljUiei; rumo sarebbero i pro- 
cessi verbali di apposiiionc di sigilli o d'inventario, o quando la dala risulti 
da altre prove equipollenti. — Di qui premio occasione per dire, che il conoscere 
quando le scritture abbiano data ceri] é di non lieve impariamo, perchè, sema 
di questa cerlciii, la leggi: le dichiara spesso inefficaci di fronte ai leni. , 

(fl Dicesi società in nome collettivo quella che vìcn formala ila due o 
più persone solidali, e che ba per oggetto dì lare il commercio sotto una ra- 
(fons iodate. Questa espressione, secondo l'avviso del Locrfi, venne ritenuta in 
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censo elettorale, snrii ripartita egualmente tra gl'interessati; a me- 
no che alcuno di e?si giustifichi di parteciparvi per una quota 
maggiore; cosi pure quando il dominio diretto, 1' affinamento od 
il masserizio pattumi p-o indiviso a più persone. 

luogo di quella nome iodate, siccome più alla ad eliminare ogni dnhhieria di 
lignificala, e più di Ma e d' intelligenti. 

Della ragion sociale, che d'ordinario esprime» nel contrailo coslituliro 
della socielì, possano far prie i nomi soli dei soci; cosir che, rei caso di morie 
di un socio, chi sollantra al commercio di lui, non può proseguirlo col nome 
del defluito, 

Oltre di quesle incielò ne sono riconosciute dal nostro Codico di com- 
mercio due altre, quella, cioè, in accomandita semplice o divisi per aiioni, e 
quella clic diecsi anonima. Hiconosce pure due associazioni, quella, eioè, tu par- 
tecipaiione c I' associamone mutua. 

Le Ire prime tpecie di società costituiscono rispetlo ai tersi, enti col- 
leniti separali e disunii dalle persone dei soci. 

Le associazioni diirriiflcano dalle vere società, poiché il loro scopo con- 
cerne soltanto un' operazione di poca durala; onde furono a ragione chiamai* 
un momentaneo confraUo. 

E qui finisco, pcrchi, per il rimanente, il lellore può vedere la relativa 
nota del paragrafo i.o del capitolo 15. 
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Capitolo iv. 

DHLLÀ COMMOZIONE DBLLA LISTA ELETTORALE B DBLLA FOMIA 
DELLE BI.KZtONJ COMUNALI 



ij I." Della compunzione della lista degli elettori comunali. 

La formazione della lista degli elettori comunali appartiene 
alla Giunta. Questa lista deve indicare accanto al nomo d' ogni 
inscritto, il tempo ed il luogo di sua nascita; l'alto che provi il 
suo .-Ioni icilio nel Comune, se occorre; il numero d'inscrizione nei 
ruoli rielle contribuzioni dirette e la quota d' imposta pagata dal- 
l'inscritto; e finalmente ogni altro tìtolo o qualità che gli confe- 
risca il diritto elettorale. 

Per procedere alla regolare formazione della lista, deve la 
Giunta esaminare il registro di popolaziooe, la copia dei ruoli 
dei tributi diretti (I), i ricorsi e le delegazioni presentate. Spetta 
inoltre alla Giunta il rivedere per le opportune modificazioni, 
ogni anno, almeno 15 giorni prima della convocazione del Con- 

(1} Le collie dei ruoli ilei tributi dell'inno decorso sono, in princìpio di 
Ogni anno nuovo, dislese digli esalrnri sovra appositi fogli stampali Tornili loro 
dai Comuni; e rcsliluile ai Comuni medesimi non i>iù lardi del li Febbraio. 

6 



Oigiiized by Google 



82 

sigilo carminalo per In sessione di Primavera, In iistn elettorale 
amministrativa: In cjualc viene ]H>i rivalili» e iìdiiiitiv::iHmit.; KUihilila 
dal Consiglio stesso nella tornata predetta. Anche porla revisione del- 
la lista e d'uopo valersi dei meile.imi fliwiiiiniiti utvi'^nri per la 
compilazione di lei; ed 6 pur d' uopo valenti delle formnliti. 
prescritte dagli articoli della nostra lej-'g-e comunale o provinciale 
ci i« ndiìsfd riporto qui sotto (1). Terminate queste openixioni ili 
formazione e revisione della lista, essa vien chiuda dal Prefetto, 
qunl Presidente della Deputazione provinciale, risoluti però i recla- 
mi contro della medesima presentati, e fatte inoltro tutte quelle 
modificazioni che fossero credute necessarie. 



pirli!. (irhn*n !" !■ ( ■ Il i|!'".W di ■ V-l-rr, 

Ari. 31. • La lista previo esami; (iti ri liiami [iresenlali sarà riveduta c 
deliberata dal Consiglio, e ^ornili nuovainenli! jhìIìIhI i lnI.t. in .un Turin ihll'jrli- 
colo precedente, per altri otto giorni. 

Alla lista sarà uniio l'denni ilri nomi r In; il Consiglili ti avrà aggiunti 
o «ocellati. Sarn dalo avvito al («itiWico, che vi è diritto a richiamo nel ter- 
mine di giorni Iti dalla scadenin di quello svanii prefisso.- 

Ari 32. • Entro M oro dal primo uiorno della nuota pnblilicaiione, ja- 



(I a Ila lista. 

L'inlimniinne dovrà esprimere i motivi dell'esclusione, ed esser falla 

Art 33. « Scorso il lermine prefisso a: reclami, la lista originale con 
tulli i documenti e con mia co] ita ilei ruoli dello riinlrilwiioni divelle, sarà 
trasmessa al Pr-'Telln (ai l'In- no farà lóvviila alla Giurila imiiiir.ipalo (h). 

Un cscin)il.irc .Iella lista uri surlialo nella se-ri'leria 'lei Comune. • 

(a| Per m^iio del Sotto prefetto. 

(b) 1 documenti di cui i parola in questo articolo sono entelli slessi che 

jtritivc e politiche vanno unilc, oltre la copia dei ruoli .',!!,■ conlrilur i.ini :ii- 
relle, dichiarata auleiiliea e conforme all'originale dairesaln.ro, i ricorsi o le de- 
legazioni; ricorsi t delegazioni elio pure vanno uniti alle liste delle Camere di 
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Si osservi infine, che giusta l'articolo 38 qui sotto citato, 
non possono luiifro 1' anno fera variazioni alle liste elettorali, tran- 
ne quelli; i-Ili. 1 fiiJsi'ni, L-fiine fli--ri: lo iiilin'o. ordinate jjiiìdi - 
<iiiriiiii:pnto i) che fossero l'effetto rii morte degli elettori o ili 
perdita dei diritti civili da essi incorsa, in virtù d' una sentenza 
pass* te in giudicato. 

§ 2.° Della forma delle elezioni comunali. 

Le elozioni si fanno dopo la tornata di Primavera, o meglio 
dopo ohe la lista sia stata dehitamento approvata dalla Depu- 
tai, prov., ma non più tardi del mese di Luglio, dietro il manife- 



commercin. Oltracciò le liste devono essere corredile dei rispettili verbali di 
revisione dell.i Giunta r d, 1 Cimali", e desìi .inni. .li coni |i man li aver Pani- 
ni in islraiione comunale, per parte sua, estuile Inde In rnrmalitì e operazioni 
dalle relative leggi prcscriltc Ini. Queste formalità e operazioni sono, rap- 
porto alle liste cletnrili ammiri slr.nivn, sibilile nigli arliioli della legge co- 
munale e provi nei a le, che v.nln di presente mano a mano riportando: quelle 
poi cha rìsgu.mteio le liste ctellnrali politirhe, si trovano nella lejgc IT Di- 
cembre ItWn agli articoli 3:t, 11 e snrccssivi; e qm-lle infine chi; eurn-erircne 
le liste elettorali delle Camere di commercio, risultino dallo legge 0 Luglio 
1863, art. 13. 

(al Vaio a dire dna conia. del manifesti) di l.j e 2, a pubblicazione; l'elenco 
ilei cill.nliiii .ì.ijiuisli o cinc.'M-ili drilli liil.i. e I- riri'vuli; ri'.ic.ilc dai cittadi- 
ni esclusi co in prova liti lo nolillcaiioni fatte ai medesimi, non che la lista dello 

Art. 31. « Ogni cittadino godente del dirilto elcKorilc nel Coniane, potrà 
reclamare al Prefetto l'inscriiionc di nn cittadino uni™ sulla listi elettorale o 
le di chimiipie sì.jvì ss.iin inJetiitanienlc compreso, non meno che 



che ertila OKUurm. • 



sto dalla Giunta pubblicalo Ili gioii 
calo il giorno, 1' ori od il luogo di 
per comodo degli elettori sìouo indi 
!, clic serve loro por potersi 



Questa con vocìi zion- primi irò non può aver luogo prima che, 
come lio cinti o 'lì M.ip:;i. i:t It^.ii ~'.n -!:u;t ii>i,;lni:;i. ikbilaiueu-j? 
approvata, dalla Deputazione. 

Una copia de! relativo manifesto deve a cura del Sindaco es- 



il Prefetto nou riceve prima dtd IH di Luglio comunicazione 
manifesto predetto, ne deve riferir tosto alla Deputazione, 
quale Spetta di provveder sa do di proprio ufficio. 



Art. 35 . Kiuno ilei rifilami accennati neh' aiuccedenle articolo, sarà 
ammesso se proposto ila un te™ o d'ufficio, salvo consti delia miti li « /in ne 
piiili/Mi'i-i -lì' ■ I"' vi ha iole rene, la qnale atri .0 giorni por risponderli, 

a coniare da quello della no li lì cali mie (a) . 

(a) Si osservi chi: la ii.jiilii i.nuni- s iuJi;i,iri;i nnn 6 olibligainrii a chi re- 
clama Dell' in [eresse proprio 

Ari. 36. ■ La Deputatone pmiinciilo pronuncerà sui richiami me ninnili 

nrosiiMli iljll'irnliii'lil:! si. -in Av l'In i:it.T<~:i..i n ihi sur. rn.iriri.nl irm . rie':! 
girili ili'i'i iiiraln i! termini; rin.-ii:;.! iìjII' .i tirclii |>i-i-c- rlcntc, dove sreno 
falli dai leni e d'nlucio. 

Le decisioni saranno moti iato e nollBcite agi' interessali. . 

Art 37. > Culle slclsc norme, di cui nell'art, preced , la llenulniiimr prò- 
linciali: a^iun^cr.i alle li.le ([Nei eitl.irlini, rhc riconoscer! aier le qualità 
dalla legge rirlieslc, elicili clic (osselo sl.iti anlcml.- nitrite oroessi mi in de- 
bitamente cancellati. 

Ne cancellcrii nello slesso modo, se ancora non lo furono dal Consiglio 
comunale: 

l.o GP indiiiduì che si resero defunti; 

2o Quelli la citi inscrittone sulla lista sia stata annullata dalle aulorilù 
competenti; 

3.0 Coloro che avranno incorso la pentita delle qualità rì.hiesle; 

4.0 Quelli che (ossero stati inscritti indebi irniente, non ostante che la 
loro inscrizione non fosse itala impugnala. > 

Art 38. . Allo liste deliberale ibi Consigli comunali o riformate dalla De- 
putarono provinciale, non si faranno sino alili revisiono dell'unni) successilo, 
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Se poi la lista non fosso approvata dalla Deputazione pri- 
ma del 15 di Luglio, la Giunta municipale deve fare seuz' nitro 
pnlililicat'tì in quel giorno il ninnitelo medesimo: e se neli' inter- 
viillo die fìei.'frru ih tuie pi.ililjl^i'.ipm' fino ni fiorini ik'lle cìuzio- 
ni, non sarà pervenuta al Comune !a listn liciti ìiimi'iiti» ;ippr<ivìi(n, 
*i profilerà ciò non ostante all' cleomi collii scoria della lista 
dell' anno precedente (1). 

al! re cniT<;iii;f. fu ivi rii : (] :AW eh? libero or linaio giud i.i i rumente o clic 
fi-icni IVIIcIlwli ulti.' lì delibi ili p r.!i!.i ilirilll i-iiili .li Ciii 

Ari. 13. ■ La Giunti municipale Ciri eseguire sulla lista le rcllifleaiioni 
dcfrolale dalla ]>vL>ulnz[<>rir pruvinciile, eil nrdiiiaLe in virlù di sentemo pro- 
ferite iti'ltu l'orine prc-rrille nvgli .irli'. ili die precedono sulla notili ci zio no 
che ad essa ne terra falli. • 

Non erodo inopportuno aggiungere Bllrcsl. che i Comuni eri i pritali, che 
volessero conlraddiio ni uni decisione privimi/io : dilli tlL-ffiin^innc proiinciilc. 
o lagnarsi di denegala smalizia, polMmo promuoverò la loro aiione presso 
la Carle d'appelli): eh dive li ilrrijimc liciti lirpiit.izio-iie |ir.iv:iici,i!o nvcsw 
rigettali tuia tloicNida d' inscrizione sul. » lUla elcltrr.i!o piu|in;la di un teriO, 
l'aiinne non potrà inifiitnrsi dir- d-iirimliviiln-), il.-l imilo si sarà chiesta l" in- 
scrizione: elle 1,1 rama in discorsi! siri derisa sommar iaracnlc eli in tì.1 (l'ur- 
genza, scnzaclic i -i d'i]i'[i:i ili'l mininlcru di causìdico od avvocato: e che inline 

•ninni: cbe'gli elettori d'un Comune contortoli lutti egualmente olla elezio™ 
d'ogni considero; uni la Deputazione pr.ivirn-ialo per i Comuni divisi in fra- 
.ioni, dicIro la dimanda etri Consiglio rBimirnic r, iella maggiorania dagli ahi- 
l.inli dell.' medesime hi.rrìlli udii li-li dollnr-de, siglilo il Cornelio ilesso, potrà 
riparlici) il numero dei co osigli e ri fra le diversi! frazioni In proporziona 
della popolaiionc, « dclcrmiinrc l.i circoscrizione di ciascuna di esse ili); che, 
jiiihhlic.iiii cadesti rie terminai io ne della llcputiziono provinciale, si 'proce- 
derti alla elezione dei «roiìglierj delle Iraiioni rispc Ultamente dagli elei- 
lori delle inclinimi i scrutini'! v'piril'.i: -he spella alfa Imputazione pro\in- 



ripp reseli la in la pop ut ai io ne (ice. rog. 31 Geo. Ifllit). 
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Aperta 1' adunanza, avranno la pn'.-iit^oxa degli uffizi provvi- 
sori il Sindaco, (Hi A^-'n-ori, ad in cnso d' i mps-di mento i ramsi- 
glieri più anziani. Faranno poi In parta di scrutatori i <hic. elnttoi'i 
più provetti ed i due più giovani; e 1' ufficio così costituito no- 
minerà il .uno sB^ì-L'tario Vini può unnare il •e.gtvini'iij dui i^maiic. . 
il quale avrà voce consultivo. 

Stabilito iu questo modo 1' ufficio provvisorio, l' adunanza 
prorfiilcrii alla forijiazione dell' ufficio definitivo, rd^- -rimilo a tnag- 

senza però far conto in apposita nota degli eletti elio dopo quelli 
ebbero maggior numero di voti (2). E 1' ufiluio di tal ^imn ile- 



sigi ieri, tranne che, per determin.;iei-.e risila S!i'(:iitri/i.ni (iriivipitiali-, si ilehlia 
procedere alla elezione citi consiglieri (L'Ile frazioni rli un Comune risprlli- 
railienle dagli elettori ih'ili' mi'ik-sime .i srriilioi,j separato (a). 

dille adunami: elettorali. Il preside me ili qncio .:. I uni :i p. itir.il> ò. inori 
calo della pnliiia delle medesime, e ili premiere li' necessarie precauzioni, 
onda assicurarne l'ordine e la tranquilli là . Nessuna furia armala inoltre inni 
essere collocata senta la richiesta del presidenti' m'ita sala ili lle elciion. a nelle 
suo odiacenio; e le autorità civili e ì CBIIundaiili militari i.inn tenuti ad 
nblteilìre ad ogni sua richiesta. 

(2) La ragione ili questa disposizioni; si ravvisa nella necessità di riparare 
colla maggior prontezza possdlù: alla rinunzia, all'asserì;:! ni .hì'iuijn-il'.irl.-illu 
di coloro rhc furono scelti a comporre il ;cr:r;io Uciìnitvj d. lle elezioni. I. anurie 
se il presidente ili un rollejjin, per tsempto, riiinla I" in'.n'ie" iiltid.tnnli mi <■ 
assente o impedito, li ha un meno di surrogarlo senza bisogno ili procedere 

■d altre elezione, coll'avir tenuto conio ili quelli elle iln,,n gli . letti Ellero 

maggior numero di voli. Infatti nel raso in esame resti ili pieno diritto pre- 
sidente lo serulalorc che chili' più voli; il locanda reruinluru alluri diventa il 
primo; il teriu si'i-ulitK e fisi sia'(-ejsivnnirrili-; ■■ rullimi) i i-n ■ r - 1 1 ■ ni Miri unirli 

olia lingua vuol dire 



Digilized by Google 



87 

fi n iti™ manie composto, nominerà poscia il segretario avente voce 
consultiva, e che può venire scolto anche fuori del corpo degli 
elettori. 

Aperta quindi la votazione por l'elezione dei consiglieri ìli. 
il presidente chiamo ciascuno elettila nell'ordine della Bua inscri- 
zione nello lista. L'elettore rimette allora la sua scheda mano- 
scritta e piegata ni presidente, dm In dqinne nell' urna. A misura 
che I'.' si vani:'! -- 1 ■ ■ : j n =-_■ i - ■ 1 - .: : i r: 1 1 ' iiniii, u'im (L'u'li scrutatori 

nd II se L-TOtn.no ne prenderà nota, scrivendo ii propria nome accan- 
to a quello di ciascun votante sopra un esemplare della lista a 
cab destinato, il qualo contorri < nomi e le qualificazioni di tutti 
i membri dell'adunanza. Ad un' ora dopo meziodi, Kempreclii sia 
già trascorsa un'ora dal termine del primo appello, si procode ad 
una seconda chiamata degli elettori che non hanno ancora votato. 
Fatto ciò, il precidente dichiarerà chiusa la votazione. Aperta poi 
l'urna (i) e riconosciuto il numero delle schede, uno degli scruta- 
tori piglia successivamente ciascuna scheda, la spiega, la eonse- 

ehe dopo gli cititi ebbe maggiore suffrago. La stessa regni' si osservi 
ancora nrl oso iti rifloniia, assenta od impedimenti) di alcuno fra gli 
tentatori. 

(1) Imporla avvertire, che durante il corso delle operazioni Fluitomi!, 
dev'essere esposta nella sala delle adunarne h tida i!c»li elettori, quella dei 
consiglieri di surrogarsi e quella ri..i enosiglieri die restano in carica. Gioia 
avvertire perù, rhc se nella sala dell' adunala non li fossero affisse te lisi* 
eleltnrali. essendo la mancami di questa affissione un difello proponibile alla 
deliberazioni dell' affililo elettorale, rimine perciò preclusa la ria agli elettori 
ti' inial.iliiri-, noiteiiorm.-iilo .1 i[iii iL.i lililo, la ics lilà ■ " ' I i-tl"u-ari,i piuriiiica 
delle uvienule iterazioni el ellnr .ili (l'ir, del Cora, di SI. 2n Oenn. 188i). 

&) Giara allesso Oli errar e, che la tavola, cui siedono il presidente, gli 
serntitori ed il segretario, dev'esser disposta In guisa, che gli elettori (lussano 
gir. irvi alto™ durante lo scrutinio ilei suffragi. 

Osserverò eiìandio che ove il numero degli elettori esiga la divisione 
in più sezioni, lo scrutinio si fa io gincana lezione Quindi il presidente 
ili ciascuna seiione re. a i in medi ila me ti le il proemi verliale all' ullicio della 
primi sezione, il quale in presenta di lutti i presidenti dello seiioni procelle 
al campalo generale dei voli. Patto questa, il presidente della sezione prin- 
cipale i-ruiiimi il ri,'iì ,ilo de hi elezinriL'i e i inemliri dell'uttiiio ili delta 
-elione insieme ili |H.--iil fili delle altre e.':ii[iihiOO. [irmi, ili sclujjlieiv l'adu- 
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gna al presidente, che ne dà lettura ad alta vaco e la fa passare 
ad un altro scrutatore (1). Il resultalo dello scrutinio ù ùnmedìa- 
taraonto reso pubblico; e le schede, compiuto ohe sia, sono arse 
in presenza degli elettori (2), solvo qnolle su cui ua.-ce.-.-c cniHeslaoHii:, 
le quali saranno unite al verbale e vidirnatealmeuo da tredeicom- 
ponenti 1' ufficio; permeili', .Troni" l'articolo Eli della leggo in 
esame, debben sempre trovarsi presenti alle operazioni elettorali 
almeno tre dei membri dell' ufficio dell' adunanza (3). Lo stesso 
ufficio inoltre deve pronunziale in via. provvisoria su tutte le dif- 
ficoltà, che si sollevassero intorno alle operazioni dell' adunanza, 
alla validità dei titoli prodotti, ai reclami circa lo scrutinio, ecc.; 
coli' obbligo però di far menzione nel vernale di tutti i reclami 
insorti e delle decisioni da esso proferite, e di munire del proprio 



porla nel Consiglio alcuni di ((nei congiunti, ibi', r<mie abbiamo velluto, non 
possono esser contemporaneamente consiglieri mito ile™ Comune (gli «scen- 
denti, «lo a diro, i discendenti, il suocero ed il scoerò; .reclinili i ffiU'tli, 
che se non possono essere nello Steno tempo membri detti Giunta, possono 
esserlo del Consiglio), il consigliere nuovo viene escluso da chi e in officio; 
quello che ottenne menu vati fio olii ne ebbu di più f il fiiuva.no dal provi-Ho. 



(3) Si nati però clic Ira rm sli tre membri min vi pu.j ctìoro romp-reso 
il segretario; perche se vi Tosse compreso, non pntend-; essere questi ronnidp- 
r.ilo qual Tnimbro dcll'utlicio elettorale, l'cleiioiic sarebbe nuda. 
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visto e mettere insieme al vernale le note o carte relative a tati 
reclami. 

Si osservi ancora, die contro lo operazioni elettorali, che dep 
vono esser fatti' manifesto Titillante processo vertalo sotto-Millo 
dai membri dell' ufficio, È ammesso ricorso al Consiglio comunale, 
e (In qne.i-..i nqml;i":i>'i« pmviiii-:in>: jrnii!n! r.-lics la decisione 

del Consiglio corniinnlo si riferisca alla capacita legalo di un cit- 
tadino ad essere elettore od degibile; essendoché in questo caso 
sia aperta la via all' aziono giuridica. 

Finalmente giova notare che il procedo verlinlo della elezio- 
ne, di cui ho più volte parlato, dev'esser diretto al Prefetto o al 
.Sottoprefetto respet ti vilmente, dentro tre giorni dalla sua data; o elio 
di questo procedi! siri! eiin.-ervato mi esemplari! nella segreteria 
del Comune, clic verrà certificato conforme all'originale dai mem- 
bri dell' ufficio. La Giunta pure, nello stesso termine di tre gior- 
ni, devo pubblicare il risultato della votazione e notificarlo alle 
persone elette. 

§ 3." Del divieto agli elettori a" axtiparsi n" altra ansa oltre la 
elezione .dei consiglieri; e delle pe.ie di ehi s' arroga le 
prerogative elettorati o di chi nel tempo delle elezioni 
sì fa cagione di disordini, 

I* adulimi ft? elettorali nnn [jossinm il' altro riTii-el tu oeenparsi 
elio della elezioni? dui eousigììeri; ed è loro interdi'! In iifTiii diseus- 

ammosso a votare, sia per la formazione doli' ufficio definitivo, 
sia per la elezione, dei cuimitfliiiri, so unsi I iti vasi inscritto nella 
lista degli elettori affissa nella sala e rimessa ai presidente (i); 



(1) Il prcsiilculu i- sii struttiti ilinranno lulbiia ilari! ni'rr'w nella 
sai», «I ammettere a «olire colora che si presenteranno provvisti d'una scn- 
tonai della Corte d'appello, con cui si dichiari che essi (unno diritto di ht 




90 

cosi colui chi; con finto umili! avrìi da:.o il su» suffragio in una adu- 

elcttoralo, deliba perdere per 10 n 1 diritto politi- 

co, senza preLriudi/.io tl t il L.i pene i:lin [intesterò per lo atesso fatto 
avergli inflitta a teiiore del Codice penale. 

Di pi fi lumi» niubmi'nt'i <U:'.'.i< npi'rniinui citatorilli, la. lag- 
deli' articolo lia della legga predetta) ili avere al tempo delle ele- 

celtando, portando, inalberando o alii^-reudo sudili di riunione 
od in qualsiasi altra guisa, sia punito con uu' ammenda di 10 
« iiO lire e sussidiariamente unii" arresto n;l anche Col carcero da 
sei a trenta (riorni. Oltracciò saranno puniti eolla stessa pena co- 
laro che, non fissando nò elettori, ne membri (ieU'ufui-io e'.ctioralc 
s' iiitre-ìun-aiiuo durarle In operimi' >ui <;le!lurnli noi luogo dell' U- 
dimau/-n: c coi»!» cumuli. i eòe eoa ci;r;"i irii or lini dui ^reci- 
dente, volessero far discussioni, dai- prove di approvazione o di 
disapprovazione od eccitassero altrimenti tumulti. In tutti questi 
casi il presidente ordinerà ebe sia falla menzione della cosa nel 
verbale dell'adunanza, che verrà trasmesso all' autorità ^iud^iti 
ria per il relativo procedimento. 

g l." Sunto di altre cose meeuark a sapersi mi questo argomento. 

Non o nulla la elezione se il Sindaco abbia omesso di noti- 
Henri! con alialo.!;. . itiatiifcsfn il dr!po-il<i iii'ik lista nella saia di-1 
Consiglio, perché ;jìi elettMi'i po-ano esaminarla. — 

Non rimane viziata 1' ciccione, se un individuo che non sin 
elettore inscritta partecipa alla votazione: a meno elio il suo volo 
abbia influito sull'esito di essa. Se non che tal voto nou può es- 
ser computato, essendo sempre illegale. — 



il.l segretario della Cono d'appello, 
nula ancora la |irumiisu derisioni!. 



Se nello sjioglio de' voti si trovn nell' urna un numero di 
-- : c]ic-"ìn ■aiK'riovu a quello doi volami, i" ufiicio dure sottrarre dal 
numero dui voli ottenuti da ciascun eandidato, un numero di voti 
eguale a quello delle schede trovate di più; e non deve procla- 
mare che quelli dei fintili. i qurilj . dopo q-.iMr. sottrazione, 
conservassuro la inaL'-'loraii^i niviesiii Cam. dei Dup. 31 Die. 
1803, elcz. South Croco). — 

Nelle adunanze elettorali non vi dev'essere nessun apparato 



discussioni. j:ctv!itì questo crebbi i in violare e vincolare la libertà 
del voto. — 

Dopo la chiusura dulie opera /.io ni . uù 1' ufficio elettorale, ne 
verun'altro persona posson fare ng-yifititc «1 verbale; nò constatare 

Se il pro-i ile a te di uni se/ioiio nuli portale immediatamente 
il processo verbale al piv-lilunie dui!' nilì ;io principale, a incari- 
casse a ciò un'altra persona, in elezione. .«rebbi! india, a meno 
elie (pinta fosse avvenuto per causa di malattia o di altro le- 
gittimo impelimene del p-esidunto. <■ elio la persona incaricata 
godere la gallonilo fi lu.:ia {A.U. della Cam. elett. li) Die. IMoi). — 

Nou vizia l'elezione il fatto d'un padre elettore, die facesse 
scrivere nella sala la scheda da suo figlio non elettore. In genere 
non è nulla la elezione, sol perchè un elettore siasi valso del- 
l'opera dì un fuivo D'in elett i!'.': per t'arsi scrivere la scheda. — 

fi nulla la elezione, se l'appella degli elettori per la vota- 
zione, fosse fatto dal segretario, anziché dal [irosi 'lenta: è nulla 
del pari se da uno scrutatore o dal segretario non fosse fatta la 
ricliicstn re^i-li'nion > lui ii:-n'ir;ii iiì.iih' h ri:- 1 ■n'ru di quello di cia- 
scun votante; la quale si fa in un esemplare della listo a ciò de- 
stinato, ed a misura che le schede vengono deposte nell'urna. — 

Le schede por la elezioni? dull' ufficio definitivo dovono essere 
abbruciate sul rito; peruhò se, per usumpio. l'ossero abbruciate dopo 
lo scrutinio dei voti per la elezione dei consiglieri, l'elezione sa- 
rebbe nulla, — 

Se nella elezioni' di un collegio de! tornili 1" adunanza si scio- 
gliesse, senzadio 1' uilluio avesse prima compilato e letto il ver- 



baie delle operazioni elettorali; e .se i membri dell' officio affi- 
dassero a persone estranee all'ufficio stesso, la compi lnxioii e del 
verbale. rVnni avere In |inv-»]i';i/ft iella emiipilimimu* *1 ■ -1 jjH'.U;- 

siino, firmato il foglio 311 cuidovevacssei'e scritto, l'elezione crebbe 
nulla, e dovrebbe per conseguenza essere rinnuovnta. Il verbale 
inoltre dev' essere sottoscritto ria tutti i membri dell'ufficio, perchè 

La mancanza del verbale delle operazioni dì una sezione 
.'■imponente il flollcs™ elettorale, rende nulla l'elezione, ed il ri- 
sultato dei voti ottenuti nelle altre sezioni del Collegio stesso 
(itti d. Cam. clett. 23 Dio. 1853). — 

Quando più indivi lui «bliiuno lo stesso nome, e non appa- 
risca dalla scheda quale di essi il votante abbia voluto desL-nare. 
non deve tenersi conio del sin voto, mancante in tal modo di 



Non sarebbe nulla la elezione, se un individuo già consi- 
gliere comunale, all'atto delle seruliniodei voti desse la sua dimissione 
In favore di un suo congiunto, anche in grado proibito, die avesse 
riporlato i! numero dei voli richiesto per essere elei lo consigliere. — 

L' officio elettorale non e competente per accogliere la ri- 
nuncia allo stipendio per parte di un eletto, ondo cessi cosi la 
sua incompatibilità ;il emisHirrato. — 

Infine non è causa di nullità della elezione il non avere 
.Riedito Eli l'rcfodo 0 iospcitiviime;ìte (il ^otlr.juvfcMo il verbale dentro 
i tre giorni. — 

APPENDICE 
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aiglieri comunali', laonde 


con temporali e a deV 


essere la riunione 


defrli elettori per la votaci 


me, ma distìnta per c 


inacuna sezione; eie 


schede rio v [■mino contener. 


i tanti nomi quanti 


sono i consiglieri 


dn eleggerei ecc. Quindi t 


ulta le necessaria opi 


trazioni che ad essa 


sì rifcL'iii-joiio devono emisi 


aro da verbale sepa 


rato; e sul hanco 


dalla presidenza 'li ;;-.::ù 


sezione vi dovranno 


■ essere due urne, 


dolio quali una per Ih oli 


enone dei consiglieri 


provinciali, l'altra 


per quella dei cnusiglieri 






Anche le elezioni poi: 


lidie, ossia le eloziot 


lì dei Deputati al 


Parlamento hau le medesi 


ino norme generali: g 


iova però avvertire, 


mnverile; elio i Collegi à> 


Consiglio comunale 

(Mnmlr se.™ f». 


nella sessione pri- 


Mandamento forma una E 


azione, se ci sono almeno (0 elottorì, o 



che in coso diverso il Mandamento che sì trova in (ale condizione È 
incorporato ne! Mn>i [;ih-,.-ì::ì- s^ìii.i; r.lir Y uifi-vo pruvvisoriu ilo; 
luoghi dove risiede Carte d'appello, il presieduti) dni Presidenti o 
dai Consiglieri dell» Corta per ordine di anzianità; nei luoghi, 
ove si trova Tribunale soltanto, è presieduto dal Presidente, 
dai Vicepresidenti, dai Giudici effettivi od aggiunti per ordi- 
ne di anzianità; e negli altri luoghi dni Sindaci, dagli Assessori 
odai Consiglieri comunali per ordine sempre di anzianità; die se 
l'elettore non può scriverò la scheda, può farsi m ciò supplire 
da altro elettore, ina il segretario ne dovrà prender nota nel ver- 
bale; che alla prima votazione è eletto chi ha ottenuto un nu- 
mero di voti che sia più del terzo del totale degli elettori del 
Collegio e più della metà dei votanti; olio al ballottaggio, il quale 

(lì Non credo murilo diro amara, che laililnvc i consiglieri comunali rap' 
|in'W Icilio il Commi,' die li hi t'Ititi, i fuiisigliiTÌ |irovint'i,ili rappresentano 
l' intiera Provincia, ma non i Marulamenli in i ni S'His stali eleni; che niuno 
puù isserà coiiltm.'-ir nie.mi ti!c miisiiInTi: in , in l'njvinciej e che inline unii 
possono essere tirili a ni cari™ qn.'lli ci,- lui possiedono nulla Provincia o 
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ha Intiero didrn iTaie docvi'to. è nletin chi Ini i itili; candidati, che 
ni.'ìin prima i insane ebbi'i'u j j . . vnr;, avrà ■.■.-.!! .-- ■ "ailo In niri-r^io- 
raiiza; che a parila di voti in tal caso i'i ciotto il maggioro d'e- 
tà; cLe il verbale è spedilo al Min islero tlidl" hitemo dentro H gior- 
ni eoe. ecc. Noterò iutiiie, che passa differenza tra la forma/ione 
dolili listi' elettorali amniìtilslritiive i; quelle pdili'diu: pera : -eh è la 
liste rlefrli elettori comunali e provinciali soii formato e riveduto 
primiera meni iì dalla Giunta unni ioipale, mentre quelle politiche bou 
formate e rivedute subitamente dal Cmsi^lio conni naie nella tor- 
nata primaverile. 

Svnlo di altre case intercsxnnti ti romplrmrnln 
della precedente appendice. 

Le schede dichiarate nulle non devono essere computate nel 
deteMiiinaro il numero dei votanti nelle eW.ioni politiche. — 

Nessuno può esercitare altrove il diritto di elettore, che nel 
distretti! elotturalt; del suo di .miciii') politico. 0_'n i lutivi, tuo 
s' intende avere il suo domicilio politico nello stesso luogo, in 

tuttavia trasferirai il do alidi io poì:ti.:n ìli ipalsivoirlia altro ri i — 
stretto elettorale, dovi! si ; niirls i coiitriliiiy.iiine diretta, o, per riguardo 
ai commercianti ed industriali, dove abbiano uno stabilimento 
coiuiaeruiiilo o industriale ; purché se ne faccia la dichiarazione 
espressa tanto davanti ;il .Si; ut a i/o d-il luogo di attuale domicilio 
puliliro, fj'iiiiiio i:ma:nì al Sindaca di quello dove si vuole tra- 
sferirlo. Tal dichiarazione perù, d( p > la prima con volizione del Col- 
legio oteitoralo. non p: 1 .-» In i;,-ì aloiei ■■iiii'li. sii nn:i fu fatta sei 
mesi prima della revisione della liste. Quindi l' elettore, il cui 
domicilio politico è distinto dal civile, cambiando questo, non 
s'intende aver t'ambialo il primo, e non ft perciò dispensato dalla 
doppia dichiarazione prescritta pur l'effetto di riunire l'tln do- 
micilio all'altro. — 

Se per avventura si presentasse un elettore analfabcto, seb- 
bene inorili'! uiillt! listo elettorali, inni dovrà ossero ammesso a 
volare (Nota del Min. dell'Ini, iti Mar. 1860). — 
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i l' ìi-.imllo, e quando il presideo 
da esso dichiarata chiusa la vot 
ilo che la dichiarazione di chius 



■ il satollilo appello l'Caiu. elett. 1 
lo (niitriinn s;livt>!n; nulla la uh:- 



ì lini presidente fosse di- 
tt. Il Agosto IMI!), elez. 



tanti, r uffldo dove sottrarre dal numera dei voti ottenuti da cia- 
scun candidalo, un numero di voti eguale a quello dello schede 
trovate di più; e non dove proda ni uri' <lu> il rannidato, il qua- 
le, dopo questa sottratine, run.-s^rvn.-.;^ In nin^jrioraum rhliiesta 
(Cam. elett. 21 Die. 1883, elei. Santa Croce). Se poi nell'urea 



(Cam. elett. 22 Dee. 1853, elez 
Le schede portanti siilo il 



Indicata :Csri 



elett. 52 Dee. 18S3); poiché ogni elettori 

manifesta di avere avuto la intenzione di esercitare utilmente i 
suoi diritti. — L'aggiunto nella scheda di una frase, di una 
espressione qualunque capace a far conoscere l'elettore, imporla 
nullità della scheda (art. 87 d. L. elett. 17Doo. 18G0; Cam. elett, 
29 Dee. ISiVT, elez. Botte»), — Di più sono nulle le schede 

Se il presidente è impedito di portare da sè slesso i verbali 
all'ufficio principale, potrà essere supplito dallo scrutatore, che 
ottenne il maggior numero di voti (Cam. elett. iOQen. 1858). — > 

Non e nulla la elezione m l'ufficio primario, dopo di aver 
proclamato il risultato della vuUwioue della sezione medesima e. 
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compilato 1' analogo verbale, siasi aggiornato per proclamare 
il risultato definitivo di tatto le suzioni componenti il Collegio, 
anche senza indicare il giorno, in cui avrebbe avuto luogo la 
relativa riunione (Cam. dei Deput. 29 Apr. iHi>2, elcz. Santa 
Rosa). — 

Finalmente i presidenti di sezione a maggior cautela e per 
togliere ogni dubbio sulla loro coutestunle presenza alle opera- 
zioni tifilo Miiiitliìiio gwiHrtilc dei voti, potranno firmare il ver- 
bale insieme ai membri dell' ufficio principale. Si osservi però, 
che la omissione di tale formalità non induce la nullità della 
elezione (Cam. elett. 18B8, elei. Mollar.). — 
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CAPITOLO V. 

DBI CABJiTTBRI DISTINTIVI E DBXLA FOHUi BELLE DEUBBBÀZIONI 

DEI CONSOLI E DliLLl! GIUNTE COMUNALI 



§ t." Dei caraltiri itiulhilìci delle deliberazioni comunali, 
c dei processi verbali. 

I caratteri distintivi delle deliberazioni dei Consìgli e delle 
Giunte municipali, sono quelle parti indispensabili di un atto, 
comprovante la operazioni eseguitesi dai detti Corpi morali nelle 
loro adunanze. 

Le deliberazioni comunali adunque debbono essere l'esposi- 
zione imparziale ed il vero risultato della discussione che le pre- 
cede. Codesta esposizione e codesto risultalo Tengono resi manifesti 
dai processi verini; do! le ile/ beo; ioni nitide- 
processi, la cui compilazione è affidata al segretario comunale od 
a chi ne fa le veci, debbono comprendere in sè i principali punti 
della discussione, il numero dei voti dati prò e contro alla cosa' 1 
che n'o l'oggetto; e debbono essere letti all'adunanza cui spetta 
di approvarli. 

Nella compilaziono dei processi verbali bisogna osservare due 
cose, cioè, l'intrinseco e l' estrinseco della deliberazione. 

L'intrinseco consiste in ciù chela legge chiama i principali punti 
della discussione; il risultalo della votazione; il modo della me- 



àeaima (i), che dev'esser segreto quando ai (ratti di persone (2); 
le nullità radicali, elio rendono irrite di pieno diritto le delibe- 
razioni, come la illegalità dell'adunanza in cui furono prese o la 
incompetenza del Consiglio, la quale si verifica quando esso tratti 
di oggetti estranei alle sue attribuzioni, u la violazione delle di- 
i dello leggi {3). 



(1) Cioè, se pe 
(io segreto. 
(3| I Cornigli t 



de li bersi ioni prese in Torraj ili peliaiine .il l'arlameriln; le deli ber» io ni colle 
quali li lenisse a si mi acaro la condona politica di un Deputalo; le delibera- 
zioni mercè cui si chiedesse al governo la revoca di un pubblico funzionario, 
a cagione della sua mala condona terso i cittadini ecc.: si violerebbero poi le 
disposizioni delle leggi qualora , per modu d' esempia , nella deliberazione si 
tr.LlIai-5.- la nomina ik-l Sinilac.i ecc.; sarebbe infine jiresi la rtelibersiione in 

■Tesse sciolto il Consiglio, oppure se si Tosse deliberalo solln là presidenza del 
consigliere comunale più lui eoo, quando fosse presento qualcuno degli asses- 
tilo incompetenza di aitcibuiioni in quei membri; incompetenza che nasce 
da cotale usurpazione di poiere. La nullità della del iberni» ne por il capo 

tiglio deliberasse in adunanze falle fuori ilei tempo stabilita, Sonia che fosse stata 
chiesta ed ottomila i' autorizzi! ione superiore; o si deliberasse nella prima 
convocazione ad onta che il riamerò dei membri convenuti Tosse inferiore a 
quella dalla legge volulo ecc. (al. — Quindi è efidente che le deliberazioni 
dei Consigli per esser valide, non passone aggirarsi che sulle cose relative al- 
l'™ mi orsini ione localo, e debbono essere consentanee elle disposizioni delle 
leggi che a lei si riferiscono, o conformi allo norme di esse dettalo. 



li' nini 'i i . '.■ Li .>. rk'IJ i ■■■ ' *.iN.ì.i in 'I :■ ini. i ■ ;. i 

membri intervenuti, salvo i cn=i, di nn è p.iml.i nelln sutrirui nula ili tpn-nn 
capitolo. Osserverò ancora, che nel determinare la meli dei consiglieri, clic 
' t(,:vu:n> iam|iiil;iri' i [1 i*U il i v.tiii 1 1 vacanti per morte, 
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L' estrìnseco poi «maiale nella presenza del numero legale 
dei consiglieri, vale a dire, la metà; nell'autorizzaziona del Pre- 
fetto per le adunanze straordinarie del Consiglio ; nel deposito 
d'ogni proposta da presentarsi nelle sessioni ordinarie del Consi- 
glio, il quale dev'esser fatto il ore innanzi alla sua trattazione; 
nella diramazione in tempo utile degli avvisi per le adunanze; 
nella lettura e firma del verbale; nella sua pubblicazione quando 
e prescritta, e nella sua spedizione all' ufficio di Prefettura o 
Sottoprefettura. 

Giova perù osservare, eoe si riferisce tanto all'intrinseco che 
all' estrinseco la formalità esaenzialissima della superiore appro- 
vazione. Osserverò ancora, che nel verbale delle adunanze si deve 
riportare il nome e cognome di ciascuno dei consiglieri interve- 
nuti; devesi indicare se alle singole votazioni furon tutti presenti, 
e se qualcuno si astenne dal votare. Osserverò infine, ebe i pro- 
cessi verbali debbono esser firmati dal presidente, dal membro 
anziano fra i presenti alla lettura del medesimo (4) e dal segre- 
tario; e che questi processi si possono leggere e sottoscrivere nella 
seduta immediatamente successiva. 

§ 2. Del modo di votare nei Consigli; dell'esito della votatione, 
e della Mainimi delle proposte. 

I Consigli votano ad alta voce per appello nominale o per 
alzata e seduta, a meno che ai tratti di deliberazioni concernenti 
persone, le quali debbono iu tal caso esser prese a suffragi se- 
greti (2); e l'esito dello votazione si riconosce e si proclama dal 
presidente coli' assistenza di due scrutatori. 

L'iniziativa delle proposto da sottometterai ai Consigli spetta 

(1) Membro imiano e colai che da maggior lempo li trovi in carici, o 
che Ira gli eletti detto stesso inno, hi conseguito più Tolf. In caso pei di 
0 n'elettone generale, pel primo inno, 6 amianti colui che ottenne più ioli di 
tatti; quindi l'intimità è detcrminata dal tempo ebo ti e in carica e dtl nu- 
mero dei voti ottenuti nella stessi eltiione. 

(2) È prcuo deli-opera avvenire, che queste dcltberaiioni debbono essere 
Hoc in verbale separalo, e li possono prendere soltanto in ledali privala, non 
in pubblica. 
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ìfldiatintemonté all' autorità governativa, ai presidenti ed ai con- 
siglieri. Sa non ohe saratmo prima discussa le proposlo dell'au- 
torità governativa; quindi quelle dei presidenti, editi ultimo quelle 
dei consiglieri per ordine di presentazione. Di più (e questa è la 
differenza sostanzialissima tra lo proposto che emanano dall'ini- 
ziativa dei consiglieri e quelle che emanano da quella delle au- 
torità superiori e dei pr^deiiti;, h proposto doi.o. anhirità o dui 
presidenti si ritengono approvate dai Consigli, se questi omettono 
o non vogliono deliberare; laddove quolle provenienti dai consi- 
glieri non hanno effetto, se non sono deliberate. Infatti l'articolo 
2Ì0 della nostra logge comunale cosi si esprime: — f Consigli 
che omettono di deliberare sovra proposte dell'autorità governa- 
tiva e dei presidenti, a cui sieno specialmente eccitati, si ripute- 
ranno assenzienti, e se ne farà constare nel processo verbale. — 

§ 3. Del modo di annullare o modificare una deliberazione esecutoria; 
della restrizione al diritto che hanno i consiglieri di dare il loro voto 
per certe deliberazioni, e quando possono essere in genetu 
le proposte adottate, e quando in ispide. 

Per «umiliare o modificare nna deliberazione divenuta già 
esecutoria ( ossia legalmente approvata ) , è indispensabile che la 
deliberazione che apporta le modificazioni o la revoca , faccia 
espressa e chiara menzione della revoca o delle modificazioni, e 
non si ledano ì diritti dei terzi. 

Quanto ai casi in cui i consiglieri debbono astenersi dal prender 
parte alle deliberasi ooi, fa d' uopo avvertire, che l' articolo 222 
della nostra legge comunale dice, che i consiglieri si asterranno 
dal prender parte alle deliberazioni riguardanti liti o contabiliti 
loro proprie , o verso i corpi cui appartengono , o cogli stabili- 
nienti dai medesimi amministrati o soggetti alla loro ammini- 
strazione o vigilanza ; carne pure quando si tratti d' interesse 
proprio o d' interesse, liti o contabilità dei loro congiunti od affluì 
sino al quarto grado civile, o di conferire impieghi ai medesimi 
(i). Si asterranno ancora dal prender parte direttamente o indi- 
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rettamente in servizi, esazioni di diritti, BomminiBtranEo od ap- 
paiti d'opere nell'interesse del Comune o della Provincia alla cui 
amministrazione appartengono. 

Giova qui avvertire, che la parola prender parte non flora 
essere intesa nel senso di assistere; epperció il suddetto articolo 
non esclude la materiale presenza del consigliere interessato, ma 
soltanto gli vieta di prender parte alla de liberazione! e di votare; 
che anzi hanno diritto di ricevere essi pure l'invito di' convo- 
cazione. 

È da notare finalmente, che le proposte per essere adottate, 
debbono avere ottenuto la maggiorità assoluta dei votanti (4). 

Brodo citile, comprende anche i parenti ed affini (•) di questo grado mede- 
simo, «tondo li opinione di molti: tuttavìa, • Tendo detto la legge Wno al 
*.o Brado e non (Ino aU.u orado inclinili», o s*ia <X *J> «rado, bum» iomprtW, 
non sarebbe per mo errora l'affisare il contrario di questi opinione, se si 
dovesse -bri: ni vern sijnilical'i ili tale espressione ed al nolo adagio, che [e 
lessi odiose ed «Tiviimali (come quelle, per ra., che limitano il libero eser- 
eiiio dei diritti), debbono essere rislrette, antiche allargalcr ossia che in ma- 

lerprelaiione estensiva. tnCdli dica il Testo (I. SS, S. de legihusT chè? - Io 
ambi a ua tote legis, ci poiiiis areipU-nili sijuilìratii quae vitio cecst, praeser- 
tim i-uni cliam villini.™ legis ex co r.illigi possit: — e lo slesso Cuiacin dico 
che: — Resmpium principi! in odiosis slricie (li) iiusrprcl.indum; — e che: — 
BtrìctM Itriplnrne lire! adilere benignarci inlcvprclationem VX aliis legihus. — 
(I) Ei osservi pero, che non sempre una Ut maggioranza è efficace: cali, 
per ea., iratUndosi di dichiarare pubblica la sedala del Consiglio o ili rifar- 
mare il lino, gli sUituli, le .niimirii.'.r.i/inni u direiioni di Opere pie, ossia, 
d'Isliluti di pnLIJica tienelicciiia, si riehirale la maggioranja assoluia non dei 
soli votanti, ma di lutti i componenti il Consiglio, omero la meta più nno del 
totale dei voli, dei quali pnò disporre tutto II Consiglio Tinnito insieme; per 
cui unto nella prima che nella seconda adunanti, è necessaria ohe sia presente 
più della mela dei consiglieri assegnati al Cornano, a.diQercwu dei casi ordì- 

(al La parcotel.i t> 1 lim-ilo del s-ingue che unisco più persone discen- 
denti da un medesimo stipite] e ]' affinila 0 'I legame che passa ,|ra un 




■ mi ni il l:ili I. i nel Ilirilln arigli ■ .'.e i, i ■. . ■ > f : ■ 

liimpic sia sri.'n..i ili ei-f;uii>lie miiilcrna Peni il leltore (leve ilnr Inrn quello 

sv.:li!iiij.-iil.i i li-- .i innvii'N,'. e elle a me llo'i r r :rsso ili dare, non essendo 

questo un leto trattalo di Diritto e di Giurùprndéilia' amministrativa. 
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Sa non che può avvenire talvolta eia ai avveri nello delibera- 
zioni dei Coosigli la parità di voti, per cui ì medesimi non pos- 
sano prendere una deliberazione definitiva: in tal caso ò mestieri 
riadunarli, e sa anche nella seconda convocazione si verificasse la 
parità di voti, spetterebbe al Prefetto il rimediare a ciò, giusta 
l' articolo 232 della nostra legge comunale, che dice, che ove 
malgrado la convocatane dei Consigli non potesse aver luogo 
alcnna deliberazione, il Prefetto prowederà a tutti i rami di ser- 
vizio, e darà corso alle spese rese obbligatorie* tanto per dispo- 
sizione di legge, quanto per antecedenti deliberazioni esecutive. 

§ *.° Della maniera di rendere esecutorie le deliberasimi. 

Venendo ora a parlare della maniera dì rendere esecutoria 
le deliberazioni, dirò anzi tutto, che a ciò si richiede, che i pro- 
cessi verbali delle deliberazioni dei Consigli e dalle Giunte co- 
munali, escluse quelle relative alla mera esecuzione di provvedi- 
menti, prima deliberata, non che i ruoli dell' entrata comunali, 
siano a cura dei Sindaci trasmessi in doppio originale al Prefetto 
o rispettivamente al Sottoprefetto, dentro 6 giorni dalla loro data. 
Si richiede inoltre che se ne faccia constare la trasmissione mediante 
ricevuta, che da essi sarà immediatamente inviata all' ammini- 
strazione comunale; che quaudo si tratti d'oggetto, pel quale la 
legge non abbia espressamente dichiarato la necessità dell'approva- 
zione, il Prefetto o il Sottoprafetto esaminino so la deliberazione 
sia regolare nella forma e se sia contraria alla legge ; che 
so eglino riconoscano nella deliberazione uno dei vizi indicati di 
sopra, possano sospenderne l' esecuzione con decreto motivato, il quale 
dev'essere immediatamente notificalo all'amministrazione comunale 
ed ancha al Prefetto, ove esso sia emanato dal Sottoprefetto (I); 

rari, in mi basii che sia presente la metà ilei membri ilei Consiglia nella 
girimi adunania, e nella seconda qualunque nomerò, purchtì non sia minore 
di tre. 

(I) È inutile avterlire, the quando una dellbtflltone, oltre all'e.-srrf r in 
traria alti legge, è contraria all' ordin pullulilo, alla moralità, alla ivligione, 
all'aiutai torma di gnverno e simili, o contiene persntialili, ingiurie e va di- 
fendo, non pini ricevere nè il listo, uè l'ipprottiione superiore. 
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nella atessa guisa che sono in dovere di rimandarla al Comune 
donde venne, munita di un semplice visto (1), qualora non ri 
si riscontri veruno dei detti vizi. 

Scorsi 15 giorni dalla data della ricevuto inviata dal Pre- 
fetto o dal Sottoprefetto all' amministrazione comunale, di cui 
dianzi ho parlato, senza che siasi sospesa l' esecuzione della deli- 
berazione, uè siasi apposto il visto, la deliberazione stessa diverrà 
esecutoria. Questo termine però sarà d'un mese pei bilanci e di 

dente pericolo uell" indugio dichiarato alla maggioranza di due 

Il Prefetto inoltre, sentito il Consiglio di Prefettura, è inca- 
ricato di dichiarare se v'è luogo a procedere ad annullamento 
di deliberazioni, delle quali siasi sospesa l'esecuzione; e, ove oc- 
corra, dì quelle d' urgenza. Se però questa dichiarazione non fi 
fatta nei 30 giorni successivi alla data della ricevuta predetta, 
l'annullamento non può esser più pronunziato. 

§ [S.° Delle deliberazioni delle Giunte municipali. 

Le deliberazioni della Giunta municipale o sono relative alla 
mera amministrazione ed esecuzione di provvedimenti prima de- 
ll) Non è d» confondere il visto coli' approvinone superiore; laonde, li 
légge sulle tasse di registro avendo contemplalo soltanto il caso dell' approva- 
ntione superiore, e non del semplice visto, non ti possono a questo applica™ 
le disposiiioni contenni* nell'articolo 27 di quella legge e dell' articolo M del 
real decreto * Staggio Iflflz. 

Di più, siccome i prnecisi virlnh lidie deliberazioni possono riguardare 
mi quantità di c:;rtli rUvursi, pelreblie darsi rhc alcuni di essi «lessero bi- 
sogno soltanto del semplice visto, mentre gli altri dell'approvati»!»: quindi, per 
eliminare ugni inconveniente t slatti stabilito, che le copie ilei verbali da tras- 
mettersi al Pretetto o Sul tonnli' Ito, devono essere compilale per ritrailo e 
sopra ciascuno oggetto su cui si é deliberato. 

Osserverà eziandio, che gli originali dei processi verbali delle delibera- 
rmi dei Giriseli comunali («elusi quelli dello (limite, a meno che non si lesiti 
di verbali di dcliberationi prese in vece del Consiglio), che dclib mo essere 
muniti del vislo o dell' approvazione dell' autorità superiore, sono soggetti alla 
tassa di bollo di 50 centesimi, sema riguardo alla dimensione della carta, 
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liberati dal Consiglio comunale, e posti tassativamente sotto la 
sua vigilanza a giurisdizione, o sono relativa ad atti spettanti 
al Consiglio comunale, ma che la Giunta sì b determinata di 
prender sotto la propria responsabilità, attesala loro urgenza (I). 

Le prime, come quelle che concernono la mera esecuzione, 
non hanno d" uopo del visto dell autorità; le altre per lo contrario, 
rivestendo lo stesso carattere di quelle del Consiglio comunale, 
sono soggette a tutte io formalità che ho testé accennato. 

Noterò infine, clic le deliberazioni della Giunta sono prese a 
maggioranza assoluta di voti, e non sono valide so non inter- 
viene la metà dei momliri che la compongono, purché questa non 
sia minore di tre. 

Dallo quali cose pertanto prunai concludere, che i verbali sono 
di tre specie, cioè, i verbali delle deliberazioni relative alla ese- 
cuzione di provvedimenti già deliberati, i quali, come ai è ve- 
duto, non vengono trasmessi al Prefetto o al Rottoprcfetto; quelli 
delle deliberazioni riguardanti oggetti per cui la legge non esige 
l'approvazione dell'autorità superiore, i quali vengono rimessi alla 
competente autorità per il visto o per la sospensione della loro ese- 
cuzione con decreto contenente i motivi; e quelli infine delle de- 
liberazioni sottoposte all' approvnzioue della Deputazion provinciale. 

§ 6.° Detta forma delle deliberazioni. 

0 verbale del' Consiglio non è altro, cerne ho detto fin da 
principio, che la fodelo esposizione di tutto quanto siasi fatto in 

(1) Giova osservare però, che olire all' obbligo ili derni immettati comu- 
nicazioni al Prefetto, la Giunta deve riferirne al Consiglio medesimo nella 
prima adunanza che avvenga. Di più anello i iju.-h I .■ 1 i I ..'v.iiri.mr !■ .iiijilh .iliih 
il disposto dell'articolo 90 della vig. leg. circi, e prov., che dice; — Tutte le 
el. S- ti, : .uintiE nararinii s.Tiiim- [ini Ui:-.U" [Hir capi.i all' Mìni |ir. lnrin ut-I primi) 
giocno festivo 0 di mercato susseguente alla luto data. Ciascun contribuentc nel 
Cornane potrà aver copia dello dtliluraiinni, mediante pagamento dei relativi 

Osserverò eziandio, che lo delle delibera zio ni prese d'urgenza dalla 
Giunta, allorché sono da essa sottoposte all' approvazione del Consiglio, questo 
non potrebbe far cadere la censura che su i inolivi d'urgenza, la quale con. 
Urlala, il Consìglio avTOÌitin pili diri Un ili rilìut.i r .' i' t imliiiIS" ili il. in io sp.'se, 

che russerò state in tal guisa votale dalli Giunti. 
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una seduta pubblica o privata. Dirò adesso, che due panni essere 
le forme per In compilazione dei processi verbali; ordinaria 1' una 
e straordinaria Y altra. 

L'ordinaria è quella che contiene succintamente, ma con 
esattezza i punti principali della discussione d'una proposta e 
della relativa deli Aerazione: la straordinaria poi, ossia ad usa 
parlamentare, e quella oiio contieni; tutte lo opinioni emesse da 
ciascun consigliere, e quasi tutti i punti della discussione e della 
relativa deliberazione. 



APPENDICE 

Di altre cose nicessarie a sapere circa le deliberi 



Ogni consigliere lia diritto di far prendere atto nel verbale 
del suo voto « dei motivi «Vi med^-iiii'i. e di chiedere le oppor- 
tune rettificarmi ]vistci'iiiriiii-iii<i nlia .Ir' liberazione, ancorché as- 
sente nell'atto delta discussione: perchè la legge non esige, 
onde posso domandar eift, che egli abbia a discutere o che abbia 
preso parte alla discussione. • 

Inoltre trattandosi di delilierruiuiii in" pirl finti si avranno 
come non avvenute, se nel verbale non se ue sari fatta espressa 



Di piti ciascun Contribuente del Comune ha diritto di aver 
copia delle del menzioni, certifica!!! conformo dal Sindaco o da 
cbi ne fa le veci e munita del ln.Sln rnmuiuile, purdn> però paghi 
i diritti relativi dovuti ni segretario. 

Aggiungerò a tutto questo, che le deliberazioni, nessuna 
esclusa, debbono essere sempre pubblicate in copia all'albo pre- 
torio nel primo giorno di festa o di mercato successivo alla loro 
data ; e ehi ;tppiè (li qiii:s;e rupie vi dev' c.-^ere il certificalo della 
pubblicazione, e vi dev'esser fatta mensionn dello opposizioni ebe 
per avventura fossero slate prodotte. 

Farò osservare filialmente, die le copie delle dcìi:icr;i7.jniii 
cousiliari, che debbono essere pubblicato e spedite al Prefetto o al 
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Sottoprefetto, basta'che sieno autenticate dal segretario; e cbe or- 
iLiiinriiLiimii!!' iiì il.:l;in;riiKÌo:ii iWÀ:i i. limita non -imo soggetti;, 
come quelle del Couàig-lio, ih- qiUn pulii h lii::i/ione, nò alla trasmiit- 
sione alla superiore autorità, dovendo ^ueite conservarsi in origi- 
nale nel!' archivio del Comune. 

Riepilogo deìk o 



tirale ijiieste copio, sa no fa pubblicare una all'albo pretorio nel 
primo giorno di festa o di mercato successivo alla loro data ; e 
appiè della medesima dev'esser fatta menzione dell'avvenuta 
pubblicai ione c delle accezioni od opposizioni ebo per avventura 
fossero state fatte. Quindi, entro il termine di 8 giorni, sempre 
dalla loro data, lo dotto copie devonoessere trasmesse all'autorità 
superiore, cioc. nll'autorità preiWriza » ^itluprclett i'zia ; non tra- 
scurando di unirvi tutto lo carte, titoli o documenti, dia facciano 
parte integrimi..! delle ilelilHirrizioiii ivi mi i temilo., colla loro de- 

ie altresì 



s limare, che il T-ansiglio culminale, allo scopo 



lato nel % 3.0 da) prò», capii. 



CAPITOLO VI. 

DEL CENSIMENTO B SlOVIMBNTtl DELLA POPOLAZIONE E DELLA TENUTA 
UBI BEOISTBI DIiLLO STATO CIVILE 



§ 1 ." Del censimento delia popolazione. 

D censimento (1) è V numerazione della popolazione, e seme 
a far conoscere il numero e le principali qualità o condizioni mo- 
rali e civili degli abitanti, e la loro distribuzione sul territorio 
dello Stato per Comuni, Mandamenti, Circondari, Distretti e Pro- 
vincie: serve pure a far conoscere il numero delle case e della 

(I) Chi ama di pirlare corretto e non a ritroso del bnon senso , dica 
imece censo, a meno che nnn sia cnslrcllo, come me, a dorer segnici ap- 
puntino il lesto della legge anche dove fa a' cani culla grammatici e calla 
logica. 

Questa parali adunqnc In pili signilirati: i-«a iiif.itti d.'iwu l'allibramento 
dei beni stillili al catasto e la loro Talutaibiie; denota pure la enumerMione 
degli aliitanli d'una città o d'uno stalo. Il censo fu istituito da Senio Tul- 
lio, setto re di Roma, per etere la enumerazione dei cittadini, e per rìcono- 
scere il loro patrimonio 0 l'estimo delle loro instarne. Esso min cflcllnalo 
dai censori ogni cinque anni, per la ragiono della nriibililà del nomee» e del 
patrimonio della popoiaiiunc. Al Irrmint ili ([insti ."• anni fam.ni un'rsph- 
lione con sacrifizi, detta Itulnim, da cui fi deriialo il nostro rocabolo Imlro 
per denotare un periodo quinquennale. 
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famiglie, e ci di il quadro de<;li abitanti di ogni Comune per 
sosso, età, Stalo civile. istruzione. ri'H^iniie, professione, relazioni 
domestiche, origine, domicìlio «e; eri accenna sia le emigrazioni, 
ebe le UnmigTazioni, 

Il movimento della popolazione poi è In ms-i'truu statistica 
delle nascite e delle morti, dei cambiamenti di domicilio e dei 
matrimoni; movimento che viene a resultare dal registro di popo- 
lazione al seguito specialmente dello dichiarazioni che vengon fatte 
all' ufficio dello stato civile. 

L'ultimo censimento della popolazione del Regno fu ordi- 
nato col regio decreto H Settembre 1861, od eseguito il 31 
Dicembre di queir anno . e convalidato colla lcir^e 20 Feb- 
braio 1862. 

I risultati del censimento veiijrcum in olhiì Comune conser- 
vati col mezzo del registro di popolazioni [I) istituito col reale 
decreto 31 Dceembre ! SCt. E l'articolo 2 di quel decreto statui- 
sce che la formazione e la conservazione del registro di popola- 
zione rientra nelle attribuzioni dei Sindaci e delle Giunte lucidi di 
statistica, crea le in ciascun 5[ i l ri i in mi ]wA decreti 11 Ottobre 
1861 e 3 Luglio \mi (2). 

Vennero inoltre attivati in tutti i Comuni del Regno nel I .*■ 
Gennai.) 136:) i lavori statistici del movimento della popolazione 
(3) ; la direzione dei quali è affidata ai Sindaci, che, giusta il 
sovreccitato decreto 3 Luglio 1862, debbono aver pirte non lieve 
non pure nel censimento della popolazione, ma eziandio nella 



popjilmuiiw, dei ramMomcnti nello slato il-llc perone e darle famiglie, e dì 

(S) Il numero dui membri drlh Giunti locale di statistica: varia da 9 a 3 
secondo la nopoL™' 1 ""' del Gimnnc. fjti-siii Giurila i- invadala dal Sindaco o da 
chi no fa le voci ed à mulini ah dal s^renri.) fnnin-ial.-, clic ne inemiiic le 
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temila dei registri delle stato civile, in conformità dei §§ % S e 
7 dell'art. 10J della nostra legge comunale e provinciale. 

I suddetti lavori statistici consistono in uno stato mensile di 
nascite, morti e matrimoni avvenuti iu ogni Comune fi), od in 
uno stato annuale dei cambiamenti di domicilio, cioè, delle emi- 
grazioni od immigrazioni. La Giunta locale di statistico deve 
procedere noi mese di Gennaio alla revisione ed approvazione dello 
stato mensile del movimento della popolazione ; ed il Sindaco, 
entro il 25 del successivo mese, lo deve mandare al Prefetto: 
e Qualora non fosse avvenuto nessun atte di stato civile , deve 
inviare al modcsiiiiù analiwn cmitkum illativo. Noterò ancora, 
elle alla Giunta lucali! ili slati.-i.ica « affilata altresì la revisione 
dcirli estratti mensili e la compilazione dei quadri comuni tati vi 
de! movimento della popolazioni;, coadiuvata iu ciò dal segretario 

comunale. 

Anche in ordine al registro di popolazione hanno le Giunte di 
statistica speciali incombenze;; imuoi'ocdii ogni tre mesi devono 
verificare di concerte col Sindaco e colle Giunte comunali le ope- 



igistro di popolazione, coli' obbligo perù di far ciò risultare 
rliale, che da i^; tannato dev' es^er trasmesso in copia au- 

a al Prefètto. 



indicati soltn il IrHirc as; et'.. iM 'Idi' eia e dello mio civile. Nei 

murini-ini inlirie sì deve untar.' |.i stadi cinti 1 ilei cniùngi. 

(3) Circa qui'sr r.iinlii.mif u!i si niel li 'lii! I' uflìiio cnmunale rilascia a 

residenza, i; Inverdii le relative niiiial.nimii .sul redini ili [unulaiitinr ne da 
Riilillci «viìhii al formine hy'i'ìì Ivin ilirlii.it.irn ili Ir.islerire la prngiria resi- 
denti. Si unti perii che la rani-elliiinnc il.il r.^islrn nnn ha loojn linn a eho 
l'afflilo cuinnnnlc, in cui si e trasferii;! la mi.iv.i residenza, min sWi'a ini li lìcita 
all'ullìzii. Ciimniviie lini iil'-;> ''"'"I ■ -i <' parl-li la c-.'Jiiiil.i instrilmoe, iliil«- 
chtì in omo venne eailiit.j il rcriilìi-nVi di r;im!iiiimciitii ili rr-sìdenu). 
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§ 2.° Della tenuta dei registri dello stato civile. 



Passando ora a 'li-- 'onere ile'.l nr.ì inamidilo de. io stillo ci- 
vile, prima di tutto diri, die esso è regolalo in generale dal Co- 
dice civile (lib. 1 ." o special, tit. XII), ed in particolare dal regio 
decreto 15 Novembre (865 (1). 

Ufficiale dello stato civile è in ogni Comune il Sindaco o chi 
He fa le veci; ma egli può delegare le relative sua funzioni ad 
un Assessore o ad un Consigliera comunale. Si osservi però che 
per gli atti di nascita e di morie può delegare anche il segre- 
tario del Comune, purché laU: delegazione sia approvata dal Pro- 
curatore del Re (2). 

L' ufficiale dello stato civile è incaricato di ricevere tutti gli 
atti concernenti lo stato civile; di custodire e conservare i registri 
e qualunque atto che vi si riferisca; di rilasciare gli estratti a i 
certificati negativi che risguardano lo etato civile, e copia degli 
atti esistenti nel proprio ufficio o dei loro allegati quando proven- 
gano da Stato estero. 

Ho detto poc'anzi che ufficiale dello stato civile ■ È in ogni 
Comune il Sindaco o chi ne fa le veci; diri adesso che quando 
le grandi citta sono divise in quartieri ; quando un Comune di 
terra ferma comprende uu' isola, ovvero quando una borgata o 
frazione di Comune non può per ostacoli naturali aver facili comu- 
nicazioni col capoluogo o concorrono circostanze gravi, possono 
istituirsi in c;n=i:un qua oliere, isola, borgata o fraziono di Comune 
altri uffici di stalo civili; mediamo dfwr.jl.» ili.d Ministro di grazia 
o giustizia. In questi casi le delegazioni debbono esser fatte alla 

(1) Sì veda ancora il Cod. di proced. eh., lib. 3,0 til. VII, in cai ai 

li, e. t.Oj i «gol. milil, e mariti.; il rtf. decr. del 30 Die. IKM concernente 
l' apiiliiaz. delle pene di cui all'art. iDI del Cod. civ.; il Cod. pcn., lib. 2.0, 
til. IX, c. 7.9, nel quale si traila dtllo violai, delle leggi sulla lenita dei re- 
gistri dello stai. ell„ ecc. 

(2) La delegazione ari ufficiale civile dura lìriche non sia rivotata dal 
Sindaco con altro allo , o firn li* non Steno trascorsi 30. giorni dalla notìfica- 
tione delli rinumia falli dal delegalo al Sindaco. 
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persona cho in ciascun quartieri:, isola, borgata o frazione dì Co- 
mune fa le veci del Sindaco, ed anche alla persona di un elettore, 
osservando le formalità stabilite. 

Se non che «et Comuni ove il Sindaco ed i Consiglieri sono 
nella incanaril;! (li a'i:n;iio'c olii.' iunnalì \à lìaili! lr.%'e Hdiii.'stL' 
iter ixli iitti Illativi al [:i;l.ì :-i : i mu in . tali aiti devono es-ciM ricevuti 

dal Sindaco o da cbi ne fa le veci, coli' intervento del Segretario 
comunale. l'ero la lettura agli sposi de»H articoli di legge pre- 
scritti dai Codice civile o dui regolamenti, la compilazione, . In 
lettura e la sottoscn/ionii dei processi verbali, come pure le altre 
operazioni dì lettura a di scrittura ni un e, che dovrebbero farsi dal- 
l'ufficiale dello stato civile, devono essere in questo raso eseguite 
dal Segretario che deve esprimere nei relativi processi verbali 
l'ordino ricevuto dall'ufficiale dello stato civile, 1' autnmauiune 
del Procuratore del Re e la ragioue por cui questa fu concessa. 
Tale autorizzazione peraltro non può esser dota se non dietro ac- 
certamento della incapacità del Sindaco e dei Consiglieri di adempire 
le formalità suddette. 

Per la qual cosa in ciascun Comune (meno i casi enumerati 
testò, rifercntisi a certe circostanze, come quando un Comune di 
terni ferma comprenda un'isola ec.] deve esservi un ufficio di stato 
civile (t), nel quale si devono denunziare le nascile, i matrimoni 



(1] Comecché ogni uomo ubbia da 



seconda, cioè, del su» siilo tìvile. Cr.1 siccome appunto UH li i cittadini non 
hanno gli Blcssi dirilli e gli sitisi ilovcri, e necessario vedere quali sono i di- 
ritti e i doveri iti m^imo ^iinl.i l.i >n.i rivi! inni /ione, pirché possano esser 
determinale le relaiioni che egli può aver colla società; aivegnachè non basti 
ctie la persona Jia conosciuta solicelo per la sua qualità il' uomo e di cilladii», 
ma sii d'uopo conoscere anche il suo nome e cognome, la soa età, il suo 
domicilio, i suoi r.ipi urti ili rimigli.', r.stii lutili ciii che ne forma lo pialo ti- 
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s le morti clie nel Comune avvengono, come eziandio tutti i mo- 
vimenti relativi alla cilladiiiaosa; le dichiaraci ni dello straniero 
ohe elegge la cittadinanza italiana, e quello altresì dell'Italiano 
che elegge la ntta'iiuui.zn ^tranieni ■ i ; i 1 le dichiarazioni concer- 
netii.i l:i ti^:i7Ìniii.' .-le] d.ijoU-ilin t j - ■ : lleirno, o il trasferi mento di 
esso da un Comune ad un altro. E siccome apparisca manifesto 
esser di sommo hitcri^-n clic siffatte cono pnjeelnuo re polarmente 

0 vendicamo me. il lei: U! a toro ]>-<r garantire il governo ed i cit- 
tiilitii da mj-iiÌ ir;i.'-'ilii:'i:a i: faUi'à. nr.Iiun la temila di quattro 
speciali registri di cittadinanza, .■in:', ili narrila, di matrimonio e 
di morte, oltre ad un registro particolare per le richiesto di pub- 
blicazione di mal ri monto; e prescrisse eziandio 1' osservanza di 
peculiari formalità: come, a mo' d'esempio, che gli atti e lo di- 
chiarazioni delibano far-d dinanzi iill'iilli/.iulu civile alla presenza 
di due testimoni maschi, che nhhian compito ventun anno e che 
risiedano nel Comuni! : ehi! il Piucu raion: de: Ite sorvegli la re- 
golare tenuta dei registri e ne verifichi dì quando in quando lo 
stato; che i Pretori dal conto loro nei primi 15 giorni dei meni 
di Gennaio, Mairirio n Heltcniliiv facciami lo opportuno ranstata- 
zioui del loro andamento ; e che ìnliue gli atti dello stato civile 
non possono vonir rettificati, se non so in forza di sentenza di 
Tribunale passato in giudicato. 

bailo al decadimento delli religione: perocché profanando i medesimi campioni 
e banditori della fede le idee Sfibra nnaturali e la simili stetti del colto co- 
leste colli terreo» btsscii i degli >UI umani, e cnnl'oiidsiidn gli nlii misteri con 
alti dio di lor natura sono ni il.-ri. libimi e senijilirissimi, e che nnn reclamano 

1 profumi dell'incelilo, ni) il buio del niislcro, ma il sacrosanto suggello del 
pubblico put ere, la tiara mi in dello le(j«i eia maggior possibile chim™, e 

di «sa il più vile nicrc.itn il i più vili irilir.jii. !■] per qot-lo che il nomo codice 

ritto e l'inicnsilo divere d'intruderai nella periratli zinne degrinteretii che 
ottengono allo siilo ri vile dell' «nino, .illiilinilonc l' incarico al legittimo loro 
depositario, loglio dire, al funiionario civile. 

(l| Sn qiirslo argo in mio Ini p.irl. ■-Iiniiiienle in una mìa operetta in- 

tilnlaLi — Trillato legale sulla peregrinità e sull'alliimggio — che verri presto 

Ui qoesla operetta trovasi l' indice dapprincipio al presente IritUln. 
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Degli atti delio stato civile. 

minanti la [iu~iy.i(nif civili' <lo Ila pr r.=fi!i;i. pur es~er validi, devrimi 
esser formali noi Comune in cui accade il fatto cui si riferiscono; 
bevono ricordare il Comune, la casa, l'anno, il giorno e 1' ora in 
cui sono formati: il nume e la qualità dell" ufficiale dinanzi al 
quale son fatti: il nome e cognome, V età, la professione, il do- 
micilio o la residenza delle persone, che vi sono indicale in qua- 
lità di dichiaranti e di testimoni, e i documenti presentati dalle 
parti. Inoltre l' ufficiale dello stato civile darà lettura dell' atto, e 
farà in esso menziono dell' adempimento di questa formalità. 

rome lui sopra notaio 1' anio;-it;i rln- ricevo hi iÌllIlì;! radi- 
ne degli atti dello stato civile è il Sindaco o la persona da lui 
designata, che per ricevere tali atti assume il nome di ufficiale 
dello stato civile. Ma non deve esser sempre il Sindaco od un 
suo delegato Vutfìziale dello stato civile; imperocché il Codice ci- 
vile all'art. fl9 dito, che nel mstilmonio del Re c della Faml'-lia 
reale l'ufficiale civile È I IVc.jde !te del H- riiato, ed il Re stesso 
determina in tal caso il luogo della celebrazione del matrimonio, 
la quale può anche farsi per procura. Di più su ì hastimenti della 
real Marina le funzioni di ufficiale civile sono esercitate dal Com- 
missario di Marina o da chi ne fa le veci; e su i bastimenti di 
privala proprietà dal capitano o padrone della nave, fu pari mo:lo 
le funzioni di ufficialo delle stato civile per gli atti concernenti 
i militari in campagna, o le persone addette al servizio dello truppe, 
sona adempiute duci' impilati a ciò dai regolamenti designati; 
e per gli atti di «tato civile riguardanti gl'Italiani che si trova- 
no all'estero, sono adempiute dai regi agenti consolari o diplo- 
matici. 

Chiunque può aver copia di uu atto di stato civile, aucùrcln' 1 
riguardi altra persona. 

Osserverò ancora, che le domande di rettificazione degli atti 
dello stato civile, devono essere prodotte dinanzi al Tribunale, da 
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cui dipenda 1' ufficio dolio stata civile ove trovasi l' atto, cui la 
rettificazione si riferisce; e che colui che contravviene alle dispo- 
sizioni risguarcinnli irli atti ileUn stato vìvilo, sofririace ad tuia 
multa che da IO può estendersi fino a 200 lire. Dirò per ultimo, 
che le copie degli atti e noi certificati o estratti relativi allo stato 
civile, devono farsi su carta col bollo di 50 centesimi (art. 20, 
ri." )8 della lag:, sul bollo li Lag. 1860), salve perù lo ecce- 
noni designate dal successivo articolo 2G (1); e che per ottenorli 
Insogna pafjiiiT i svilitivi rìiritii, la cui esazione dov'esser men- 
zionata in fine ilcllii copia e sopra appositi) registro, ed il cui 
provento va a profitto del Comune. 

Venendo allesso a parlare in ispecìnl modo dei principali ritti 
dello stalo civile, cioi, dell'atto di nascita, dell'atto di matrimo- 
nio a di quello di morte, dirò prima di tatto, cominciando dal- 
l' atto di nascila, che questo atto serve a stabilire la posizione 
civile della persona; e quindi, corno ognun veda, apparisca quale 
uno degli atti più essenziali. 

La dich la radane di nascita si deve fare dentro i cinque giorni 
successivi al parto, dinanzi all'ufficiale dello stato civile del luogo 
in cui È avvenuta. Questa dioliiara/.iiine dev'essere, accompagna- 
ta dalla presentazione del neonato , meno il caso che per gravi 
circostanze 1' ufficiale dello stato civile ne abbia acconsentita la 
dispensa, accertandosi in altra guisa della verità della nascita. 
Questa dichiaramene inoltre deve farsi dal padre o da un suo 
procuratore, ed in mancanza dal modico, dalla levatrice o da qua- 
lunque altra persona che abbia assistito al parto; e se la puerpera 
era fuori della sua ordinaria abìta/.ione, dal capo della famiglia 
presso cui si trovava al tempo del parto, o dall'uffiiiale delegato 
dello stabilimento in cui questo ebbe luogo. Di più la detta di- 
chiarazione pud esser fatta anche dalla madre o da persona mu- 
nita di speciale mandato. 

Qualora perì) la dichiarazione noti h faei'ia rleirro il termine 
stabilito, l'ufficiale dello stato civile dovrà, farue rapporto al Pro- 



li) Non imporla the in riporti qui questo articoli), nurdij ognuno Io può 
Vedere nel li retili va legge sopra citala. 



curatore del Ile; ma in tal caso non potrà esser ricevuta, se noti 
dopo osservato il procedimento stabilito per la rettificazione itegli 
atti dello Maio civile. So poi si tratti di un fanciullo alila ndu nato, 
io si deve portare immediatamente all' uffizialo civile del luofro in 
cui fu trovato, con tutto ciò die avea indosso, e ai deve diehia- 



L'atto di matrimonio è quell'aite die dichiara perfetta 1' unione 
civile di line pedone di se™o diversi. i.reordi:,aìa a o.j.-l !: aire ji 
famiglia. 

La celebrazione del matrimonio dev'essere preceduta da due 
pubblicazioni, fatte a cura MI* affidale dello alato civile nel Co- 
mune di domicilio o ili residenza di i[i:a[euuo leg-li spoii. Ljuostc 
Migli li azioni si fauno in duo domeniche consecutive alla porta 
dolla casa «minate; e restano affissi per tre giorni successivi (I): 
nel couccr-o però di pravi melivi può il l'ro.ci.iratnre ,ld Re, presso 
d 1 rUi-nin..; nella mi :: , ,';r.- >..;.' .ne 'r. ] nitido nel (piale si 
vuol celebrare il ma tri e ionio, conceder dispensa da una dello pub- 
blicazioni predette. La si può peraltro ottenere anche per tutte 
due, quando ciò sia (riutìificaia da causa gravissime: ed in al- 
lora la domanda dev'esser presentata al Procuratore del "Rè,' 'e 
dev'e^er enrredata degli stessi documenti necessari per Conseguire 
la dispensa dagl'impedimenti al nmtrimonioi ed il Procuratore del 
lie alla sua volta la deve far pervenire al Ministero di grazia e 
giustizia, cui spetta la facoltà di conferirla. ' ' " ' i : ■ ■ 

"Se non che il matrimonio non può esser celebrato avanti che 
sieno compiti tro giorni, nè dopo che ne sic no decorsi ISO dal- 
l' ultima pubblicazione; nel qual caso lo pubblicazioni ai hanno 



Ma prima di devenire alla celebrazione di questo importan- 
tissimo atto civile, richiede la legge altro non meno essenziali 
formalità. Essa infatti a buon diritto esige die venga pienamente 
constatata la iduneità degli sposi a contrarre matrimonio, e che 



(I) Si noli che per mc;w ci i]n,-,;» puiiMkizi.ini si devi: far conoicore 
il nomr, cogaumt. da, prelibi dm e, sl:ito .ii ile e il. murili., itigli sposi c dei 
loro genitori, c la intensione dei primi di unirsi in matrimonio. 
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Tenga del par! constatato , che nessuno degl' impedimenti da lei 
contemplati ai oppone alla sua celebrazione, scopo precipuo el 
quale tendono le pubblicazioni, dì cui testé Lo tenuto discorso. Di 
qui l'obbligo negli sposi di presentare all'ufficiale civile del Co- 
mune, in cui intendono celebrare il matrimonio, certi atti (1); di 
qui la facoltà dalla legge concessa agi' interessati di opporsi alla 
celebrazione di esso (S). 

Adempiute queste necessarie formatila può farsi luogo alla 



(I) Quoti Sono: l.o l'ilio di «ascili; 2.i gli «li di morte o sentente 
che proiiro lo scioglimento o li miti i là dei precedenti loro matrimoni; a.o 
gli itti comprovanti il comcnsa rlc;li ,isrcn<fi:nli fi ilei Consìnli.i di famìglia o 
di tutela, nei cali in coi la legge In richiede; 4.0 il certificalo delle segnile 
pubblicaiioiii o il decreto di dispensa; o.o infine latti sii altri documenti, che 
nella varici» dei casi, possono essere necessari a giustificare la liberta degli sposi 
o la loro condizione di famiglia. 

(lì Infittì i genitori ed in loro mancanza gli avi e le avole possono Tare 
opposizione il mairi uranio, anche se i Dgli e i discendenti maschi abbiano com- 
piuti fili anni Sò, e le femmine i St. Tale opposizione può Tini in ogni caso 
■ntfae dal pubblico Ministero. Il diritto di oppiamone inoltre compete ancora 
al eonioge della persona, che volesse contrarre nuovo matrimonio. Gllrtdkhè 
vi sono dei cali speciali in cui i parenti possono faro opposizione; cosi il fra. 
letto, ti sorella, lo aio, la aia e i cugini germani, purché sieno maggiori di 
elù, possono faro oppiamone, quando manchi ad ut 
nonsenso del Consiglio di famiglia, e nel caso 0" ii 
degli sposi regnlarmonle provala (a). Si osservi ar 
vedova possono faro opposizione tutti i parenti de 
decorsi dieci mesi dillo scioglimento del precedente m 

Non mi resta «flessa altro di dire, che la oppostone falla da chi -hi diritto 
di Tarla, e qualora sia falla per caosa ammessa dalla leggo, sospende la ccle- 
braròna dei ojairiawnft) fino a sementa passali in giudicalo, la quale dichiari 
non .potersi accogliere li oppusiiìone medesima. Debbo dire ancora, che la 
legge, affine d'impedire l'abuso dì questo diritto, ha dia noi lo, che ic l'opposi- 
tione 6 respinta, chi si oppose, a mono cho non sia un ascendente o il Pub- 
blico Ministero, potrà «sere, dietro istanza della parlo condonato al rifaci- 



ilio Ili opposizione 
ali Hai Conaislio di 



Digitized by Google 



Ili 

celebrarione del matrimonio, In quale dev'essaer fatta pubblio- 
mente nella casa comunale , davanti all' ufficiale dolio stato ci- 
vile del Comune di residenza di uno degli sposi ed alla presenza 
di due testimoni. Sa non che il matrimonio può esser celebrato 
anche in un Comune, che non sia quello di residenza dog-li sposi; 
tua in tal caso l' ufficiale dello etato civile del Comune di resi- 
denza di essi, dovrà fare la relativa richiesta per iscritto all' uf- 
ficiale del luogo, ove il matrimonio si vuol celebrare. Questa 
richiesta però dev' esser menzionata nell' atto di celebrazione ed 
ivi ijiaerita ; e nel giorno successivo alla celebrazione del matri- 
monio, 1' ufficiale dinanzi at quale fu celebrato, manderà copia 
autentica dell' etto all' ufficiala che fece la prefata richiesta. 

Ho detto testé che il matrimonio deve esser celebrato nella 
casa comunale: v'è però anche rapporto a questo un'eccezione, la 
quale ai verifica quando uno degli sposi per infermità o peraltro 
impedimento legittimamente giustificato si trova nella impossibi- 
lità di portarvisi. In allora l'uffiziolo si dovrà trasferire in un col 
segretario nel luogo ove si trova lo sposo impedito, ed ivi alla 
presenza di i testimoni procederà alla celebrazione del matrimo- 
nio: né potrà rifiutarvisi; perocché egli non può ee non por causa 
ammessa dalla legge rifiutare la celebrazione del matrimonio; e 
qualora esista tal causa, deve rilasciare agli sposi un certificato 
colla indicazione dei motivi cha lo inducono a ciò. Ma le parti se 
credono ingiusto cotale riButo, possono ricorrere al Tribunale civile. 

Celebrato il matrimonio, può domandarsene la nullità non 
tanto dagli sposi, come dagli ascendenti prossimi, dal Pubblico 
Ministero e da quanti insomma vi abbiano legittimo interessa. 
Però, siccome è naturale, questa domanda non può esser capric- 
ciosa; deve essere subordinata a giusti motivi: quindi tal dimanda 
si può fare soltanto: \ ." quando gli sposi non abbiano l'età richie- 
sta e non abbiano ottenuto la relativa dispensa reale; 2.° quando 

quando ostino i vincoli di parentela o di adozione,- i.° quando uno 
degli sposi sìh stato in giudizio criminale condannato reo o complice 
di omicìdio volontario, consumato, mancato o tentato sulla persona 
del coniuge dell'altro sposo. Di più il matrimonio può essere im- 
pugnato dolio parsone uurrammenlate, quando sia stato celebrato 



do f.-Ho sia -tu'ii ciili;l irato ^:/!\ il liburo <;.>iiw::i?o \\?-ìr\i ■poa o 
di uno di essi, e nel caso di errore della persona. Nel primo caso 
il matrimonio può essere impugnato da quello degli sposi il cui 
fu libero; nel Fecondo da quello degli sposi che fu 
irò. Però se vi fu coabitarono non interrotta per un 
he b sposo ebbe riacquistala la sua piena libertà e 
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chiesto il consenso, e da quello degli sposi a cui il consenso era 
necessario. Par ultimo anche 1' impotenza manifesta e perpetua, 
quando sia anteriore al matrimonio, può esser proposta corno causa 
di nullità dall'altro coniuga. 

L'ordino della materia mi condurrebbe adesso a parlare di 
parecchio altre cose; ma, non essendo queste necessarie a eapersi 
da chi vuole imprendere la carriera di segretario comunale, mi 
limiterò a parlare soltanto delle prove della cai e lira zio ne del matri- 
monio e delle obbligazioni nascenti dal medesimo, non che degli 
effetti della promessa di matrimonio e delle condizioni indispen- 
sabili per validamente contrarlo; tralasciando cos\ di discorrere dei 
diritti e dei doveri ebe nascono dal matrimonio, dello scioglimento 
di esso, della separazione dei coniugi, delle convenzioni matri- 
moniali ecc. 

Cominciando adunque dal primo punto dirò» che nessuno può 
reclamare il titolo di coniuge e gli effetti civili che dal matrimo- 
nio derivano, se non presenta l'atto di celebrazione del medesimo, 
estratto dai registri dello stato civile; ma tale disposizione viene 
a mancare colla morte di entrambi i coniugi; ed i figli sono am- 
messi a provare il matrimonio dei defunti loro genitori collii esi- 
bizione del possesso di stato (t). 

Venendo adesso a discorrere del secondo punto, dirò anzi 
tutto, che la promessa scambievole di futuro matrimonio non pro- 
duco obbligazione legale di contrarlo, nò di eseguire ciò che si 
fosse couvenuto pel caso di non adempimento di essa. So non che, 
quando la promessa sia fatta dietro certe condizioni stabilito dulia 
legge (S), chi ricusa di eseguirla senza giusto motivo è obbligato 
a risarcire l'altra parte delle spese, che per avventura avesse fatto 
per cagione del promesso matrimonio. 

(I) Dicesi possesso ili italo quel complesso dì latti da cui viene dimo- 
ittala la relazione di parentela fra un individui! e la famiglia, cui egli pre- 
tende appartenere: questi falli sona specialmente: che sia staln educalo dal pa- 
dre, trattalo ita lai come figlio e come tolo ri cimose in lo nello famiglia e nrlli 
società, e simili. 

(81 Cioè, per allo pubblico o per iuriltnra privata ibi mafflinre ili età 
r. il il minr.Ti' ih'hi;. murile ■.i]l.iii;v.ilii, hi.i,.i.iv quaniln rimila ik-llf puM.lii'.i- 
lioni ordinale dui!' ulliiiale delio stalo «file. 



Non mi rimane ora olio dire qualcosa intorno alle coivli/loni 
nceciiL'rit; per variamenti! eotitrar matrimonio: questa condizioni 
6ono: 1 tanfo 1' uomo ebe la donna debbono avere la eia ri- 
chiesta; 2." le parli o le altre persone il cui intervento a scollila 
dei casi ò necessario, debbono prestare il loro consenso; 3." infine 
non iMiliono esistere tra le ptirti ini pedi ni enti di parentela, olirà 
gli altri por ordine di materia teste riferiti. 

L'uomo pertanto, non può validamente contrarre matrimonio 
se non ha compito 18 acni e la donna Ili: nondimeno il Ho può 
per gravi motivi ammettere al matrimonio persona non aventi 
questa età, purché però l'uomo abbia compiuto li anni e la don- 
na 12 (1). Inoltre alla validità del matrimonio 6 necessario il con- 
senso dello parti e quello dei parenti , qualora 1' uomo abbia meno 
di 25 anni e la donna ne abbia meno di 21 . Si noti però che 
in coso di disparere dei genitori degli sposi sul matrimonio da 
conlrarsi dai loro figli, il consenso del padre è sufficiente. Io 
mancanza poi dei genitori ò necessario ottenere il permesso del- 
l' avo |>aterno o materno. Si noti ancora che se i parenti negano 
il loro consenso, il figlio può reclamare alla Corte d'appello, sé 
ò maggiore di età; che, so e minorenne, il reclamo si farà dai pa- 
renti, affini o dal Pubblico Ministero. 

Ma non basta per contrarre matrimonio l' età richiesta, il 
consenso delle parti e dei parenti; sì richiede eziandio ohe tra le 
p^i'j'itLc chi: vofrli (;!)!! unirai. :yy.; e.iistn:]!) imprimenti di paren- 
tela: rasi non possono contrarre fra loro matrimonio parsone che 
entro un certo grado sicno parenti od affini; quindi i proibito il 
matrimonio in linea retta tra tutti gli ascendenti e difendenti 
leg-ittinii o naturali e tra gli affini della medesima linea; e in 



{() Le domande per ottenere la dispensa doli' impcdimcfitn di eli e dogli 
ollri impedimenti additali dal Codice civile per contrarre matrimonio, detono 
essere dir. rie al Ministero di jrjji» e gius'iiia per meni ilei r-rocuraliirc ge- 
nerila pressi In Corte drappillo, nella mi piurisdiiioiic i richiedenti od uno 
di essi hanno la loro residenza. A tali domande devono unirsi gli alti di na- 
sriln defili sposi; gli all'i di consenso desti ascendevi, ilei nmnicltn ili f.uni S li.i 
o di Intel!, e ludi gli albi documenti che secondo i casi sono preordinati a 
giustificare i folli esposti. 



linea collaterale tra le sorelle e i fratelli legittimi o naturali ; 
tra gli affini nello stesso grado; tra lo zio e la nipote, e vice- 
Tersa, tra In zia ed il nipote. E siccome l'adozione produce una 
pnrciik'k iitlb.ia: cos'i >': vitato il matrimonio tra coloro che SODO 
da essa in un certo grado collegali | e precisamente tra l' adot- 
tante, l' adottato e i suoi discendenti ; tra i figli adottivi della 
Stessa persona; tra l'adottato e i fi srl; sopravvenuti all'adottanti;; 
tra l'adottato ed il coniuge dell'adottante, a tra l'adottante ed 
il coniuge dell'adottato, l'io non pertanto il Re pnò per gravi 
illativi permettere il matrimonio fra gli affini nel meteimn ararlo 
e fra lo zio e la nipote, e viceversa, tra la zia ed il nipote. 

Noterò per ultimo che V ufficiale civile non può procedere 
alla celebra;: in no dui contrailo di matrimonio, qualora gli sposi 
vrfetìdri seti riporlo ad un dato termine o a certe condizioni. Il 
consenso dev' essere assoluto e definitivo; talché se un coniuge 
ponessi! pur condiziono al suo consenso l:i celebrazione successivo 
dello solennità religiose, l' ufficiale civile non potrebbe procedere 
alla celebrazione del contratto. 

Finito cosi di parlare di ciò che si riferisce all' atto di ma- 
trimonio , parlerò adesso di ciò che si riferisco all' atto di morte 
o di decesso. 

Per atto di morte o di decesso s' intende quali' atto che con- 
stata la morte di una persona: quindi non si darà sepoltura, se 
1:0:1 -nevi;, autuii::-:iiiion-; ce'!' adiciai-j <-\-;i.v, da rilasciarci in caria 
non bollata e senza spesa. Ma t-alc mituri/.iaziotie non può darla, 
sa non dopo di essersi accerlato della morte, sia personalmente, 
sia per mezzo di un suo delegalo, e quando siano trascorse 2i 
ora dalla morte medesima, salvo i casi di morte improvvisa 0 irli 
altri di cui ho fatto altrove parola. 
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CAPITOLO VII. 

DEI I11LANCI PBBVSSTIVI E CONSUNTIVI, E DELLA CONTABILITA' BELATILA, 



§ 1." Dei bilanci preventivi o presuntivi (1). 

II bilancio 6 lo specchio sommario di tutte le entrato e spese 
ordinarie e straordinarie; ed k formato in via di progetto dalla 
Giunta muuicipalo prima della seziono d'Autunno, e quindi in 
i-.n'lli! ?=r-!~i::iii- tu — itrlilv.^!') .In! ("nii.-ijrliii comunale per 
l'anno venturo: dopodiché viene approvato col visto del Prefetto 
o Pottoprcfetto, snlva ferii l'approva/ ione superiore nei casi dalla 
legge stabiliti [2). 

(I) Si aggiunge questo epiteto al Mandi], perchè esso vien fallo anliripa- 
lamentc, c perche nella masjim.ì ptrte si le mirrile die le spese ivi nWritlr! 
sonn i[inlc:iilio, 'ale a dire non sono fisse e inv.irinliili. Si appella anche pre- 
suntiti! essrit ! : il prirtju-lln 'li'lle i rslr.il ■ die <i kmn.i rll'cl sitamente 0 the Si 
presume di afere, cri il quadro o muto di nule le spese che si ilciono o li 

Osserverò ancora, che inicce della espressione — bilancio prevenivo e 
bilancio consuntivo, — si usa diro sovente per ispeditcìia ed economia di pa- 
li) Per la legge comunale vigente e necessaria l'approTaiione supcriore, 
vale a dire, della Deputazione provinciale per quegli sia mia nienti the riguardano 



La forma materiale del bilancio e dal conto, s\ ilei Comuni 
che delle Provincie, come pure la forma materiale (Ini registri di 
l'-'iitiìliat.'i i!:'v' os.-.Tn rv.-iifm-mo u; u'nj'lclii ci Me Istruzioni del 
Ministero dell' Interno. La forma materiato del bOancto preventivo 
pertanto ò determinata con apposito modello dulia Istruzioni mi- 

II bilancio pri-ventivo -i divìde in tre parti, attivo, cioè, passivo 
e residui. L'attivo ed il pativo ai coni pancotto di duo titoli per 
dasciitm, vale a dire, entrate e spese ordinarie e straordinarie; 
(juesti iluc tito'.i poi ciiiiip.iiiir'mij di divede r:iti'^-r:o. con-hpon- 
denti alla natura di versa delle entrale e delie sno*' ; le quali ven- 
gono nelle varie categorie descritto in tanti distinti articoli. Ciascun 
titolo inoltre e terminato do ima recapitolazione o riassunto delle 
categorie: gb" articoli banno il totale in ogni categoria; ed ogni 



lo seguenti materie: l'atienaiionc ti' immutili, di [itoli ilei debile pubblico, ili 
i-rn|>lii:i liinli ili insilili !■ ili a/i'jni inclus.tri.-ili , min chele coslimiionì di ser- 
vIUi !■ l i i:niilr;il'..«.'i]iir di (instili; l'iirijui-irii ,li ,i7L, ini inrluslriali e gì' impieghi 
ili iliiuni. i]ii;inJii non si mlsanu iillo compra di stallili u omini con ipoteche 
o verso la cassa dei deposili e prestiti, od all'acquisto ili tondi pubblici dello 
Slato o di buoni del [«oro, e le locazioni e conduzioni oltre i 12 inni; lo spese 
che vincolano i bilmct olire li inni, i cambiamenti nella class ideati Oli e delle 
slradc ed i progetti per l'apertura e ri costruì ione delle medesime, previo II 
parere degli officiali tir! ntni.i . ivili- licita Provincia ai termini di legge; l'Utì- 
tuzimie ili firn- e ri E mc-rcoli, i rt-(:nliiinrn[ì d'uso e d'auiminislr.uione dei boni 
del Comune e delle istituzioni che il medesim i imminrjlra in taso (l'opposi- 
lionc dogi' interessati, i regolamenti dei dail e delle imposte comunali e i re- 
golamenti [l'igiene, cdiliii e poliiia I cale attribuiti dallo legge ai Comuni; 
l' introduzione dei pedaggi, le deliberai ioni ilei Consigli comunali rb? aumentino 
l'imposla, ove siali reclamo ili rmuriluicrili che insieme paghino il decimo 
ilcllc nmlriliuzioni dircltc imposte al Comune. Si noli perà che il tcelamo 
deve essere presentilo 30 giorni primi the la del iberni n no diventi eseculorì.i, 
e the la Deputatone provinciale, scolilo il Consiglio comunale, deve a ciò 
provvedete ^iierili.-.Linl i k s(iesr delle ijuili ricusa r.i[ijiniv.i/ionr r ijoant.i poi 
ni regolamenti su r rs ri-riti ilei dazi, rio*, e delle imposte comunali, come pure 
d'igiene, edililà e poliiia locale attribuiti dalla legge ni Comuni, il Prefetto 
deve Irasmcllere al Mtii.n-lc.-ito .Ministero rripia dei delti regolamenti :ipi>re\:ili 
dalla Deputazione, ed il Ministero, udito il Consiglio di Stilo, pini annullarli 
in tulio od in parie, in quanto stono contrari allo leggi ed ai regolamenti 
generali. 



Ditjitized&y Google 



m 

parte ha il risultato geuerale. Finalmente una recapitolazione to- 
tale dell'attivo e del passivo, ed un parallelo tra essi rappresenta 
il risultato del bilancio (I). 

Le spese da itiw.-nvei.si nel bilancio, come ho detto nel capi- 
tolo XIX § 3.°, in cui le ho specificate, sono obbligatorie e fa- 
coltative, ossia fisse e impreviste. 

Quanto poi alla terza parto chiamata residui basta osservare, 
che questi si pongono in fine (3) in quattro colonne; due per 
quelli da riscuotersi e due per quelli da pagarsi, divisi per cate- 
gorie e per ispese ordinarie e straordinarie; e che questa parto si 
riempie dopo l'approvazione per parte del Consìglio di Prefettura 
del Conto finanziario o esattoriale dell' anno in corso, all' epoca 
della preparasi oiie del lii lancio, riportandovi i residui stati conser- 
vati. Osserverò eziandio che su ì ripiani aitivi pos.-iMiù farsi puli- 
menti anche dopo la chiusura del conto relativo. Avvertirà adesso 
cne nel modello del bilancio si trovano 7 colonne: la prima Ìn- 
dica il numero progressivo degli articoli ; la seconda l' oggetto 
degli stanziamenti; la terza l'ammontare delle sommo ammesso 
peli' anno precedente ; la quarta le proposte della Giunta pegli 
stanziamenti dell'anno venturo; la quinta le sommo votate ed ap- 
provato dal Consiglio comunale; la sesta quelle ammesse definiti- 
vamente, e la settima infine lo osservazioni. Si avverta [iure elio 
per la legge comunale vigente, qualora;! Comune animili Ut ra,-;sc 
direttamente siaUhi':ieiili spedii!:, :;tnit;iljilil.a (li que.-iti favcMji? 
parte del bilancio del Comune medesimo. Infatti nell'articolo Si 
della citata legge si dice, che il Consiglio comunale nella sessio- 
ne d'Autunno, tra le altre cose, delibera ancora il bilancio attivo 
e passivo non sulo del Comune, ma eziandio quello delle istitu- 
zioni che gli appartengono: e nell'articolo 132 più esplicitamente 



(t) Per questi ricapitoUtioM totale deH'rtUto e drl ptaivo, ,>s<i.i : pr! 

rritrak pnriniTite unlii'arii' l- slr.ionlh'r'e; per questo parallelo fra l'alti™ ed 
fi passivo, si ha morto rli riconoscere a colpo d'occhio, se l'È ecced.nta alliia 
0 passila; e quali conscR; lenirmeli te sono i fonili aititi da riporlnrsi al bilancio 
jncwsiivo, o quale somma si deliri sn\rimnr>irc si irilmii govcrnalm. 
(31 Dopo, cioè, il rie[ii!.i£0 ^coerale ilei bilancio attivo e ^issivn. 
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ai dice, che la contabilità degli stabilimenti speciali amministrati 
direttamente dal Consiglio (lui l'orinine farà parie ilei bilancio di 
questo. 

Non mi rimane adesso da aggiungere, che in fine del bi- 
lancio vi dev' essere ini margini: p.'r la didiberazi, me did Ouiisigliu 
comunale, por la relaziona 'Iella pnbblicaziona e pel visto od ap- 
provazione dell'autorità superiore; e die al bilancio ni devono unire 
gli allegati comprovanti ciò che ai espone nelle suo varie parti. 

§ S." Dei bilanci consuntivi. 

Anche la forma materiale del bilancio consuntivo o conto 
finanziario è determinala da appo-dto moilello, il quale e stabi- 
lito dalle Istruzioni ministeriali 21 Gennaio I8i57. Questo bilancio 
pure, come quelli) presuntivo, si divide in due porti, entrain ed 
uscite o spese; e ciascuna di queste è composta di due titoli, ì 
quali alla lor volta si compongono di diverse entegorir corrispon- 
denti in quanto al numero, all'ordino ed all' oggetto a quelle 
del bilancio preventivo: perocché nel conto devono figurare tutto 
le entrate e le spese che vi erano stanziate; tantoché ai pn6 dire 
che il conto dell' esattore o tesoriere è il riassunto del bilancio 
presuntivo e consuntivo. Ogni parte a titolo inoltro ha il rispet- 
tivo riepilogo ; ed avvi poi il riepilogo generale tonto dolle en- 
trate che delle uscita. Di più il conto ha una pagina iu bianco 
che serve per le dichiarazioni che per avventura credesse dover 
fare il contabile, il quale firma il conto stesso dopo il parallelo 
delle entrato e uscito di cassa, vale a dire, dopo la dimostrazione 
Se sia iu eredito o in debito rcr.-o il C.iniiim'. !■' inaimeli' e ita in 
fondo, come, il bilancio preventivo, imo spazio, margine o lacuna 
per le deliberazioni del Consiglio, per la relaziono della pubbli- 
cazione e pel decreto dell' autorità prefettizia o sottoprefettìzia. 

Il conto o bilancio consuntivo vieti reso o compilato dal te- 
soriere od esattore entro un mese dopo chiuso l'esercizio finan- 
ziario al quale si riferisce (4); e siccome l'esattore riscuote lo 



(1) L'anno lìnsnziario comprende t' esercititi Concilile delle rendite e 
delle spese dell' anno «olire, e si protrae a tolto il 31 Uirw dell' unno suc- 
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entrate comunali secondo le indicazioni del bilancio e dei ruoli, 
ed estingue i mandati a concorrenza del fondo stanziato in bilan- 
cio; cruì il amt-i lo di.-rnr.-:i ilcve rappresentare lo entrate e la 
spese bilanciate, le somme ri-rosse o spese, quelle da esigersi o 
da pagarsi, i residui attivi e passivi, le quota inesigibili, le eco- 
nomie ecc. Si osservi ancora che una parte di esso viene riempita 
dall'esattore e l'altra dal CohjÌl-Iìo co ir. mi; ile. 

L' esattore deve, come ho detto di sopra, ogni anno render 
conto delle entrate e delle speso, ossia deve compilare il suo 
conto finanziario. Fatto che sia (1) vien dall'esattore con tutti i 
documenti nj:i-r^i!;it.'i alla Giunta, la qualo alla sua volta deve, 
direi quasi a complemento di quello, compilare il suo, cioè il 
conto morale (2). Questi conti vengono rimessi al Consiglio co- 
munale, il quale li sottopone all' esame dei revisori che vengono 
a tale oggetto espressamente nominati (3), e dietro il rapporto da 
essi fattogli nella sessione di Primavera, gli esamina , e discute 

ceasi?o per la riscossione delle entrate e l'estinzione delle speso ebc si rife- 
rirono all' anno solare. 

(I) Il dello conti liete esser compiuto e presentato dentro il mese suc- 
cessila alla chiusura dell' eserciiio llnaniiario, cioè dentro il mese di Aprile 

19) Questa conto 6 un canto amministrativo, ossia una precisa esposi- 
itonc di tutto ciò che più dappresso riguarda li gestione della Giunta, vale I 
dire di tutte le operaiioni principali da essa eseguile, durante l'anno cui si 

a minori entrate verNii-olesi, come delle somme rimasto a pagare, per dar 
e pio al Consiglia comunale, considerati quei mutivi e le annesse proposiiioni 
della Ginnla medesima, di determinare le somme che si dovranno conservare 
Ira i residui passivi o far passare nelle economie. Sì noti però che queste 
somme dovranno essere descritte nelle relative colonne sul conto finaniiario. 
Non sarà inutile i' osservare eziandio, che tanto i! Sinilaco , emani* gli altri 
membri della Giunta, di cui si discute il conto hanno diritto di assisterò alla 
discussione, ancorché scaduti dall' ufficio, ma dovranno ritirarsi al tempo della 
volaiionc; e che ninno di essi levandosi in ullìcio potrà presiedere il Consi- 
glio durante questa discussione, dovendo ami il Consiglio eleggere un prcsi- 

(3| Arrogi che tale nomina avviene nella sessione d'Autunno, e che co- 
desti revisori debbono essere eletti tra i consiglieri che non sono membri 
della Giunta. 



o nella tomaia stessa delibera sulla loro approvatone. Dopo dì 
elio questi conti, (incliti, dai:, dulie cianite e dolio s|ie*3, o.i.-ia il 
colilo diill' esalto re, <: ii contri inorale. n-<i:i. -[ur-.'^i della (liunla, 
devono csi'TC -;ot!op:i.-(i . |/i iililica; i clic niello alla neeeMai'iu loi;i 
approva/ione:. « co-ii ijiiuÌId dell' r^illoie viene ìi]H'I'ivi : .-;i . dà! Con- 
siglio di Prefettura a norma dell'art. 125 della leg. com., salvo, 
cioè, ricorso alla Corle dei conti, e quello della Giunta, in con- 
formità dell'art. 130 e seguenti della leg. prefata. 

Non mi reità adesso altro da dire che il segretario comu- 
nale, dopo ricevuti) il conti) editoriale approvalo dal (lonsiirlio 
di Prefettura, entro 10 giorni dal ricevimento di esso, deve spe- 
dirne copia esatta al Prefetto o Sottoprefetto, colla relativa di- 
chiarazione dell' esattore o tesoriere di averne ricevuta altra copia 
simile: ciò fatto depositerà il conto e i relativi allegati noli' ar- 
chivio del Comune. 



APPENDICE 

Drive sì torna a spiegare la pania bilancio, e dove si discorra 
delle ragioni per cui si forma, del frontispizio del medesimo, 
delle entrale, in està non comprese ecc. 

Il bilancio è 1 fondamento su cui si eseguiscono tutte le 
operazioni economiche e finanziarie della comunale amministra- 
zione; o '1 modo per cui si pufl raccogliere a colpo d' occhio 
qual'ti il putrì ino ti io attivo, e quali sono i pesi, gli aggravi c le 
passività tanto fisse che variabili del Comune. Esso è insomma 
un mezzo potente per conoscere la importa - za morale del Conni- 
ne, la sua pn^iii ività e il. iride™! maleilale, la prudenza, la per- 
spicacia e lo tendenze de' suoi amministratori. 

11 liikneio quindi si :' i::m i t jivei'e i! erileno e la base di 
quanto può e deve spendere il Comune nell'anno venturo; e per 
conoscere approdi sii riti v::m-2!itfi a quanto a.-coiidiii'o ìe entrale del 
medesimo di qualunque sorta esse sieno. 
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Aggiungerò adesso a tutto quello che ho detto fin qaì del 
bilancio, che esso deve avere un' iti testai: ione o frontispizio, nel 
quale si deve designare il nome della Provincia, del Circondario, 
Mandamento e Comune: il immelmo degli abitanti del medesimo, 
ossìa la sua popolazione: l'annata finanziario, cui esso si riferisce; 
l'estimo', il numero delle ditte estimatoli del Comune, ed il 
quadro di ragguaglio dell' imporla comunale di un decennio col- 
l'ammontare dei tributi diretti dell'amiti precedente; e ciò per di' 
mostrare la quantità di centesimi che si dovranno aggiungerò 
ai detti tributi per aumentare l'imposta comunale. 

Noterò por ultimo che tutte le entrate non comprese usi bi- 
lancio, le quali fi v<TÌIi<:nf?[Ti> mitro ialino, devono do Ila Giunta 
municipale esser denunziate al Prefetto ti rispettivamente al Sot- 
toprefetto: che dietro il loro visto e trascorsi i termini stabiliti, la 
Giunta ne deve rimettere nota all'esattore per ia relativa ripetizione: 
che il Consiglio ha facoltà di fare al bilancio quelle modificazioni 
che crede ]ier le spese obi ili gaio rie, nei limiti ]>eru delle leggi; e 
che 111 Giunta municipale può con regolare verbale stornare, come 
altrove ho detto, gli articoli di una stessa categoria, e può ap- 
plicare il fondo di riserva. 

§ 3.° Della contabilità relativa ai bilanci. ■ ■ 

La contabilità in genere ò l'arte di tenere i registri necessari 
in im'iLiiiniiiiisIraiddu.i ti pi ■stirili-; raii;omira e finanziaria, morale 
e materiale, per fare e rendere i conti, per esigere le entrate e 
pagare le spese (I). 

La contabilità comnnale pertanto consìste, nella tenuta dei 
registri necessari aU'amministva/.ione o gestione economica c finan- 
ziaria, morale e materiale del Comune, la quale verte non solo 
circa i beni stessi del Comune, ma eziandio circa quelli degli 
Istituti da esso dipendenti, e circa quelli delle parrocchie stipen- 
diato o sussidiate dal Comune medesima. 

i beni, cioi, tanto mobili che immollili: dirai poi smminijlraikine frriiniiaria 
quella che concerne il maneggio del (lenirò, le esazioni, cioè, o i pigimeali. 
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Sodo adunque registri necessari all'amministrazione economica 
del Comune, ossia registri dì eoo tubili ti economica municipale, il regi- 
etrodi tutti gì' immobili del Comune, in cui si deve indicare la data, 
la natura e il rogito dell'atto d'acquisto, il prezzo pagato sia in 
contanti, sia in altro qualsiasi modo ecc. ecc.; il registro di tutti 
gì' immobili dati in affitto, il quale deve contenere la data del 
deliberamento e dell'atto di sottomissione con cauzione; l'epoca 
in cui il contratto ba principio e termine ecc. ecc.; il registro 
delle cedole del debito pubblico dello Stato od estero; quello delle 
annualità, dei canoni e censi attivi, non che di tutti i capitali 
impiegati a mutuo; quello di tutto le altre rendite patrimoniali, 
erediti ed attività; quello di tutti i mobili di esclusiva pertinenza 
del Comune; quello dei censi e delle altre annualità censuario a 
carico dell'erario comunale, di cui non fosse obbligatorio il rim- 
borso del capitale; quello dei mutui passivi e simili altri debiti, 
che devono essere estinti ad epoca detcrminata od a libito ecc. 
Insomma si richiedono tutti quei registri indispensabili per deter- 
minare le attività, passività e contratti del Comune, di modo che 
si possa aver sempre un prospetto esatto del suo patrimonio attivo 
e dei suoi debiti, corno pure delle rispettive scadenze dei contratti 
da esso stipulati. Si noti ancora che È mestieri che ì detti registri 
contengano tutto quante le indicazioni e particolarità necessarie a 
dilegua™ qualunque dubbio od incertezza sia relativamente alla 
data, sia relativamente all'oggetto o natura, alle persone, alla sca- 
denza, alla garanzia, alla forma dei pagamenti, al rogito, alla 
ipoteche, ai privilegi ecc. ecc. 

Sono poi registri necessari all'amministrazione finanziaria del 
Comune, ossia registri di contabiliti! fiimiisiuria i l 1 1 1 r j E u i a 1 u . il re- 
gistro dei mandati di pagamento, il libro mastro, il ruolo o quin- 
ternetto delle rendite, i ruoli delle tasse e degli oneri co- 
munali ecc. 

Il registro dei mondati di pagamento rappresenta tutti questi 
mandati secondo l'ordine della loro emissione, e colla descrizione 
del loro numero e data, del nome e cognome della persona per 
cui e fatto, di;";i ^ui.-a n 'itolo ■;(■": pus amento, delle Homme par- 
ziali pagate e di quella totale di ogni mandato. Questo registro 
va compilato in modo che si possa colla maggior facilità e preci- 
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sione possibile riscontrare il numero dei mandati spediii, ì fondi 
risultanti disponibili sovra ogni articolo e categoria. 

Il libro mastro delle esazioni e dei pagamenti, ossia il registro 
del dare e avere, rappresenta tutte le entrate e lo spese; e si com- 
pone perciò, come il bilancio, di due parti, le quali si compongono 
alla lor volta di due titoli per ciascuna. Le entrate vi ai descri- 
vono via via che formati 1 ruoli si trasmettono all' esattore per 
la loro riscossione; o le speso vi si descrivono a misura che sì 
emettono mandati di pagamento. Ora siccome in questo libro vi 
si descrivono puro lo sommo stanziate nel bilancio articolo per 
articolo, e in margine dei singoli articoli si dose ri voi in distintamente 
i relativi mandati; cosi si può osser sempre in grado di conoscere 
qual'è il fondo di cui in ogni articolo si piti disporre. 

Il ruolo o quiti temette delle rendite comunali è lo stato ge- 
nerale di tutte le rendite del Comune, descritte nel bilancio, 
tranne quello provenienti dulie diverse tasse por le quali si deb- 
bano fare ruoli speciali. >Si avverta perà nel descrivere gli articoli 
delle rendite di lasciare sufficiente spazio tra uu articolo e l'altro, 
onde l'esattore possa notare le opportuno osservazioni e le vario 
riscossioni, die per avventura potessero farsi relativamente ad uno 
stesso articolo da uno stesso debitore: e ciò por evitare di confon- 
dere le riscossioni riferentisi ad un articolo colle riscossioni 
riforentisi all' articolo seguente. Si avverta inoltre che il 
prefato quin temette tì compilalo dalla Giuula, pubblicato, tras- 
messo al Prefetto o Sottoprefetto per essere reso esecutorio, 
ed affidato poscia all'esattore per la relativa riscossione. 

I ruoli delle tasso infine e quelli degli oneri comunali al ge- 
nerali, che spedali (1) sono anch'essi formati dalla Giunta (3), 



(ti Questi ruoli uno divorai: «ulano, cioè, i moli delle coi uri limino • 
diretto, Miìo delle iinsotU: rhc Si pjgjno alU Fato di ogni conir.Liuenwi i ruoli 
dtlie imp.u*. qoetii dei d.ii, • meli dei pesi « unirci qo.l'.i per Mimmi- 
n....-jiii.- . .; j ... in i -i. i . j .; ti il. iti indi . una uli . ii cui ho 

(2) Credo nppcntn aa^usc.re, the !» legge oomun;ie rapporto » tooti 
dir* Va te altre cole, (he qu.Ui delle eoa tribù nuoi dirette »aruto per copia 
autentica lottai alla Itila originale d' (lezione; e che i ruoli dotla rendite, co- 
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provio però l'accertamento delle basi di riparto e delle persone 
dei debitori, e sono pubblicati (1) e trasmessi ni Prefetto o Sot- 
toprefetto por esser resi esecutori, conforme l'articolo 130 dolla 
legge comunale, che dice: — I processi verbali delle deliberazioni 
dei Consigli comunali e delle Giunto municipali, escluse quello re- 
lative alla meni esecuzione di provvedimenti prima deliberali, 
non che i rm>ìi '.'l'.'/e nitrirli- rniitmttiU, saruniiu li uliim ..L'i Sindaci 
l.ni>inessi ni l'rofdLto o ispettiva m te ite ni Sciiti >prefetlo negli 8 
....!U,';lÌ ihlin in!'.) data; e fi farsi constare della frasinissiune mu- 
iliante ricevuta, clic du ivsi ìji l-ìt. iinracilifìiainciiTrì invilita all'aiu- 
minis tran ione comunale. — Se non che i'aHinib l'.i del regolamento 
della prefata legge dice che; — Ove la Giunta non prepari e non 
trasmetta, a norma dei jarciinta articolo, entro il termine da pre- 

untoisi Ini Miiu-i '■■ ■)■ III I ■ f - . -I ■ . . Ij .■ tv u 1 1- i.-i ■ ■ 

deve promuovere, entro i i'ò giorni successivi alla scadenza di 
quel termine, i provvedimenti del. a IJi'pMli^.Inr.t; provinciale. — 
I ruoli delle tasse sono, come ii ipiiiitcnicìio, ì documenti 



che gli sono affidate, lì). Questi ruoli inoltre vengono formati col- 
l 'aiuto dei conti consuntivi, dei bilanci presuntivi e loro allegati, 
dei contratti, degli tifiti patrimoniali e dei 1 i - ■■■ ] L n carie costitui- 
tili di credito; e si riferiscono elle entrate ordinarie e straordina- 
rie dell'anno iu corso od ai residui aitivi doli' n nini precedente. 

Nel loro frontispizio si deve segnare la Provincia, il Cir- 
condario, Mandamento e Comuna, oltre il titolo e 1' anno cui si 
riferiscono; e vi si deve trovare un quadro sommario delle som- 
me descritte in bilancio u di quelle d;i riscattarsi secondo il ruolo, 
colle relativo differenze in più o in meno, sia riguardo alle en- 
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trote ordinarie, che alle straordinarie od ai residui. Di più code- 
sti ruoli devono contenere nei diversi spazi o colonno, il nomo e 
cognomi!, In paternità ed il domicilio tanto dei debitori (I), che 
dei fideiussori o mallevadori nei caso clie vi sieno; e vi si deva 
indicare 1' oggetto, ii titolo o causa del debito, la somma dovuta 
ed il tempo in cui dovrà farsi il relativo pagamento eco. ecc. 
Non 6 inutile avvertire ancora che il molo, oltre al dover conte- 
nera in parole ed in numeri l'ammontare totale, deve contenere 
altresì la data e la firma dell' incaricato della vidimazione; edev'es- 
sere compilato colla maggior- precisione e chiare'»», senza alte- 
razioni o cancellature e- raschiature specialmente nei numeri. Diro 
ancora che l'esattore al compiersi dell'anno finanziario, ossia ter- 
minato il mese di Mara) (perdio appunto V anno finanziario si pro- 
trae sino a codest' epoca), deve dichiarare sul ruolo l'ammontare 
<:ompk'.-..-ivji lU'ìlu !i>ii,:iiii tl;i esiiiTr-i e di ijui.'11;i erutta, rendendo 

Diiil jier ultimij clut i moli non smin «ig'relti al bollo, se non 
nei cosi in cui sia necessario farno uso, come prescrivo la legge 
sul bollo agli articoli 2 a vale a dire, quando sì doves.icro 
pr&iuiilaru in ^ indizio o davanti un' autorità j_-ì usi iuiit ria o ad arbi- 



■sti occorrono al segretario altri r,- l'i stri per la con- 
i disgravio della propria respon sabilita, per gl'in- 
epese giornaliere dell'ufficio. Tali sono, per es., 
jiume esatte per dindi di soL-rHeria (ì). i registri 

retti di cancelleria ecc. Non si dimentichi altresì 
■.ri anche dei registri relativi alL contabiliti! spe- 
ienipto, quelle dr-lle htiiimoni fritte a prò della 
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generalità degli abitanti del Comune o dello sub frazioni, alle qua- 
li non eieno applicabili la redolo elogi' Istituti Si carità e di ba- 
neficem-.a, e agi' interessi dei parrocchiani filando •[uniti ne sostenga- 
no qualche spesa ecc. 
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CAPITOLO VI 

DEILH DISPOSIZIONI LEGISLATIVE It RUGO 



§ i.° Delle principali norme legislative e regolamentari» 
su questa materia. 

La legge del 28 Luglio 1 40 1 ed i: re S'Ha monto approviilo 
ili'r?ii!!ii libilo stt'ssn !.-:iirnr> contengono le disposizioni che re- 
golano questa materia (1). Neil' articolo primo di quella leggo si 
dichiara infuni, elio i pesi a le misure legali del Regno sono so- 
lamente quelli del sistema metrico decimale : nell* art. 1 1 che 
si dovranno tenere affisse ed esposte per cura dell' amministra- 
zione comunale nei luoghi di fiere e mercati, le tavole di raggua- 
glio dei nuovi pesi e misure coti gli antichi che erano in uso nei 
«spettivi Comuni (2); nell'articolo U che sono obbligati alla 
vorificanone periodica tutti coloro che fanno uso di pesi e misure, 
per ragione del commercio o delta professione da essi esercitati ; 



(1) Vedi pure la legge ebe parla la data 11 Selt. 186* od il rcg. decr. 
IO Giugim I8f.fi, che morlificn il regolamento precisilo. 

(2) Quest' obbligo retò urrà • cesure il 31 Die. mu. 
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e nell'articolo 10 che la Oiunta comunale forma ìo stato dei 
diversi utenti pesi e misuro, secondo la categoria cui apparten- 
gono ed in ordine alfabetico, colla indicazione del loro nome, co- 
gnome, professione o luogo del loro negozio. Di più, tra le altre 
principali dispo-izioni ili ijuosla. legge si Irò vii scritto eziandio, che 
ogni utente debba pagare un diritto annuo fisso nella somma e 
secondo le categorie determinate dall' articolo 17. 

Giova qui notare che presso il Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio esiste una Commissione consultiva dei pesi 
e misure composta di 6 membri, eletti dal lie, la quale, assistita 
da apposito Giunte fermate di i memori ciascuna, oltre- il' pre- 
sidente (1), deve esaminare le tavole di ragguaglio dei pesi e 
misure antichi con quelli del sistema n idrico -decimale ; com- 
pilare, i prò Tram mi [ut gli ■■-■i:ni dr::',ì allievi vi'rilìc:ìlori o<ì esa- 
minarli. I Prefetti poi coli' aiuto degl' Ispettori, verificatori e 
allievi verificatori, devono mantenere 1' uniformila dei pesi e mi- 
Bure. Tale uflicio perà è affidato aucho ai Soltoprefetti ed ai Sin- 
daci. Laonde nani l' refit tura c ."oiroorcfemira .'1 out.ì ufficia di 
ver Hi elisione deve avere un modello dei campioni proiotipi (cioè 
del metro e del chilogramma, che sono depositati presso gli ar- 
chìvi generali del I legno;: ogni Comune, corrispondendone il prezzo, 
ha diritto di avaro un modello dei dotti campioni prototipi; ed 
ogni Circondario o più Circondari riuniti in un medesimo Distret- 
to di verificazione devo avere un uffizio per lo verificazioni. 

Ho detto adesso verificazioni e non verificazione, perchè i pesi 
e misuro sono sottoposti a due verificazioni, alla prima, cioè, ed 
alla periodica. Ogni misura o peso nuovo o ridotto a nuovo 6 
sottoposto, innanzi d' essere messo in uso od in commercio, alla 
prima verificazione; la quale, per regola g^nomlc. Isti luogo sol- 
tanto nell' uffizio permanente del verificatore, od è gratuita, i.a pe- 
riodica poi vìcn fatta ogni anno nel capoluogo di Mandamento od 
in altri Comuni da stabilirsi dallo DepuuiKÌoni provinciali, e deve 
annunciarsi 8 giorni avanti per mezzo di notfficaiione da affig- 
gersi all'albo pretorio di lutti i Comuni, che vi si devono assog- 



(1) Le fnniinni ili scardimi ;iin remiate (li mi imf>if|i.ilrj il ci l'animi 
tlraiione centrile. 
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gettare (I): questa però non è gratuita; poiché e soggetta ad un 
diritto annuo fisso a seconda (iella classe cui appartiene l' utente 
pesi e misure. Alla verificarono periodica son tenuti tutti coloro 
ehe fanno uso di pesi e misure per la vendita o compra o pdr 
qualsiasi oorameiuio dì mercanzie o prodotti, non che per la con- 
segna (lolle materie da essere lavorate o ridotte ad altra forma, 
e per determinare la quantità di lavoro e la mercede degli operai. 
■Se non che la verificazione periodica non k obbligatoria per co- 
loro che si servono di pesi e misure per lo smercio nelle loro abi- 
tazioni di prodotti della terra e dol bestiame, di cui abbiano a 
qualunque titolo la proprietà, l' usufrutto o il godimento. 

Noterò infine ohe tanto noli' una ohe uell' altra verificazione, 
il verificatore appone un bullo sopra ogni oggetto da lui verificato. 

§ 2.° Della rtlatirn indirli in ihHn Giunta municipale. 

' Anche la Giunta municipale in ordine a questo materia ha 
dolio speciali incombenze. Essa mfaMì dove por ;niy.m della ta- 
bella generale degli utenti (2), che le viene trasmessa dal l'ra- 



e le irregolarità che per avventura vi fossero, perche le cor- 
regga (i). 

lieve inriKrc In I limita pubi ili cu ni e discuterò calle stesse for- 
malità eseguile nella fnrma/.ram e pubblicatane de 11 aitato comu- 
nale, i ruoli degli utenti e dei diritti di verificazione, ehe vengono 



i dal Di re Ilo ro prOTÌn- 
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formati do] verificatore, appena ultimata la verificazione periodicadel 
Mandamento, celio a misura elio sono terminati, vengono rimossi dal 
verificatore al Dilettore della Provìncia, il quale, previa apposizione 
del visto, li trasmetto alla Giunta. Questi ruoli devono essere ap- 
provati e resi esecutori dal Prefetto, coi mezzi medesimi che sono 
stabiliti per le contribuzioni dirette', dopodiché, ripubblicati per 8 
giorni, devono essere consegnati dal Sindaco all' esattore. 

Conviene adesso avvertire che si verifica lo stato degli utenti 
pesi e misure, e si mette in discara ione il molo di essi, previa la 
pubblicazione del manifesto fatta dal Sindaco, avente il duplice 
scopo di annunziarne il deposito nella sala cnmunale per 8 giorni, 
e d'invitare gì' interessali u presentare doutro 3 giorni le eccezio- 
ni di loro ragione. Aggi ungerò finalmente che scorso il tempo per 
la presentazione dei reclami, lo stato originale degli utenti rimar- 
rà nell' ufficio del Comune, e copia autentica sarà, per cura del 
Simili™ |ht ijì>v./.'i titilla Uirraium: lii'lli: lawj fM demanio 

trasmessa al verificatore del Circondario, non più tardi del mese 
di Novembre d'ogni anno. 

fej 3." DcBe incomberne dei Sindaco in proposito. 

Il Sindaco pure ha in ciò peculiare ingerenza: egli infatti dove 
pubblicare il manifesto per la vet'ilìcazioiii! periodica; deve noti- 
ficare al pubblico il deposito per 8 giorni consecutivi nella saia 
comunale dello stato degli utenti pesi e misure, e comunicare 
alla Giuuto, che ò incaricata di provvedervi, i ricorsi che par 
avventura fossero stati presentati; deve invigilare su quanto con- 
cerne l' uso dei pesi e misure, onde rimuovere gli abusi e le 
frodi, e deve infine porgere ai verificatori tutta quella assistenza 
di cui avessero bisogno, massime por procedere all' accertamento 
di qualche contravvenzione, ecc. 
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CAPITOLO IX. 



DM.!.!; fiH)!«!N:ST!I.\J[fiNJ F. H-ViE.I A].UJ(iliI M1UJ Ili] A t/.UUCU DM L'UJIVSI, 
B OBOLI OBBLIGHI DELL! CFF1ZI0 COHUHAIiB E DBL SBOBETAIUO 
DIGUARDO ALLA LEVA MILITASI! 



§ 1 .■ Delle somministrazioni e degli alloggi militari 
a carico dei Comuni. 

Le sommi nitrazioni militari sono adesso regolate in tutto il 
Regno dalle reali pateuti ir Agosto 1S3G. A queste patenti tan- 
no uniti due regolamenti, 1' uno riguarda in ispecial modo i cor- 
pi di truppa e i militari de sono in viaggio isolatamente; l'altro 
riguarda pli obblighi od i diritti del Comune rotativamente allo 
dovute somministrazioni ed alloggi che loro competono. Questo re- 
golamento fu reso esecutorio per tutte lo Provincie del Regno 
colia legge i Agosto (864. 

Le somministrazioni a carico dei Comuni poi corpi di truppa 
in marcia o sfilili u-li altee-minanti in distacca mento o per te- 
nore presidio, non elio pei militari in marcia isoloti , sono di t 
specie: gli alloggi, cioè, tanto nel Comune, che nel territorio; L 
mezzi di trasporto si per gli uomini, cho per gli oggetti e ba- 
gagli; i viveri e le munizioni del pane, e per ultimo i Foraggi. 



Sono louuti alla sommi msti-iui-iiìo i'.cl'H allodi i p-oprìetarì 

tenuti alla somiiiiiiisii'a^iuiii dei inr^ì di trasporlo tutti coloro 
clie possiedono vetture, carri, carretti, birocci, bovi, cavalli, muli 
od altre bestie da tiro, da sella o da soma; eono obbligati a for- 
nire viveri, munizioni di pane ecc. tutti i rivenduglioli e tutti 
coloro che all' ci 



foraggi tutti i nt-.i/iaiiti o rivenditori di biada, Sieno, 
piglia e simili. Se noi: die » rj misti! iilLiinc sommi nistrsuze può 
il Cornimi |ir(ivv(>d<.To per niciim ili appalti I;. 

Giova ades.xi osservai-!! clis per putire adempiili collii mag- 
giore precisione e prontezza allo richiesto di somministrazioni mi- 
litari, die per avventura fossero fatte, fu stabilito che in ogni 
ufficio municipale si debbano trovare distinti elenchi o stati, com- 
pilali secondo le norme prescrilte risile ditti palmiti dal Consiglio 
comunale a dal ino Jesi dio riveduti ogni unno Del mese di Gen- 
naio, approvati e pubblicati (2); nei quali devono essere desi- 
gnate le pei-ronc, die all' uopo possono esser chiamate a prestare 



1) Anche ai trmprli si può provvr.lcri: con appaiti, purchft il prono 



apertili agli alloggi amenti ir) ilistaccamsnlo o per tenere presidio, ed i militari 
in marcia isolali, (furili militari per Jitencrc I' ,i!l.>;fii] librino ossero muniti 
d'un foglio ili via clic glielo accurdi. Oliale difilla vale am he riguardo ai loro 
raialli, sairnerie e Insagli. Ili pili giova avvcrlirc cbB il dirillo d'alloggio 
s' estende anche a favore degl' inscritti mila leva in marcia, i quali perdo pos- 
son reclamare di esicre alloggiali nel Comune, ove. gli occorra «ernollarc. 
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so degl'individui che devono somministrare l'alloggio, È fatta nell'or- 
dine delle quote diverse che questi pagano d'imposte dirotte. E 
nello stato poi traspiri i, oltre agl'individui che possono sommini- 
strare vetture, carretti ecc., vi devono essere inscritti i massai, i 
pn.-- -riniti il; Us'inmi rò an.'lie i coltivatori di boni avonti bestie 
di altrui proprioliY Questo sl.ato inoltro dev'esser compilato secondo 
l'uni ine [ir:.;:;;- -m\h ■: 1 ■ ■ i ìmi^I.Ì .-i-.wm iiiuvi-i-s idioti: . Xiyli AM; infine 
pur lo somministrazioni dui livori s dei foraggi, oltre ai nomi di 
tutti i rivenduglioli, dei negozianti o rivenditori, elio possono al- 
V ucL-on-enza fili- 1 1 i i- 1 i . si devnir.) inscrivere i nomi di tutto quello 
persone, alle quali p 'il retili ero all' uopo commettersi le provvista 
degl* indicati generi come impresari. 

"Nessuno va esente dal somministrare i mezzi di trasporto se 
non lin legittimo privilegio speciale d' esenzione, il quale perù non 
vai:' in temiti 'li j_")erT;i ni in libre nrn-enli (i'intinj.'OiiKe |f). Dal 
prestare falli irxln militar- ;n:.i ronn tixvtluato soltanto, ir: raso occu- 
pate dai Vescovi, l'ivl'etti i: Sol lo pre-tei ti; dai Coniati ilanti militari ed 
Ufficiali delle rcL'ie pes;e; dai l'arrochì. Corpi ecclesiastici. Stabi- 
limenti ed Uffici pubblici; dai Consoli e Viceconsoli dello Potenze 
estero, quando però non sieno regnicoli, non che dai Mastri di 
posta. Sono pure eccettuati dal prestare f alloggio militare, gli 
edilìzi destinati all' esercizio del colto divino, fuorché nei casi ur-* 
ffi'iitis-imi e ili a.-.-rilnto imponibili ti: di provvo lersi in altro modo. 
Se non che importa avvertire che le suddette franchigie, sono li- 
mirati; mi ini niente, a 'jiiol',.1 nane di os;.,~ !Ìa ['-.si ii.~;-n jiaifi por \uo 
d'ufficio e per 1' iilln<;;ne. dello loro famìglie; e cessano affatto in 
tempo Hi guerra o dì altre gravi emergenze. E quanto ai Mastri 
di posta si osservi ancora elio qno.-da esenzione è risi rotta soltanto 
ai soldati ed ni bussi ufficiali, quando essi tengano osteria ed altro 
emisi m ile pubbli") siobilimerilo. f Issertoro inline che i (ieposbiri 
delle casse pubbliche non sono tenuti a somministrare l'alloggio 
nello caso in cui quelle sono custodite; e che neppure son tenuta 
a prestarlo nella porzione di casa da loro abitala, lo vedove e le 



(i) Giova notare che ogni qucsliora: |cr il ispiriti mi armi, aa dille soni- 
mi nislramc, uW esser ucIVrita all' .nuotila govi-nuiivi e da eisa risolta. 



142 

figlie viventi da sé; ma si gli uni che le altre sono obbligati a 
supplirvi in altro modo. 

Neasuno, quando il possa, si può rifiutare a dar l' alloggio 
militare, sia in casa propria o altrove a sue spese: e qualora manchi 
al Comune memo di provvedere l' alloggio a spese di chi vi si 
ricusa senza ragione, può questi esser costretto a som ministrarlo 
anche colla forza armala. Nel caso però die si adoperi la forza 
armata, il Sindaco lin l'olii il' intervenirvi; e d'informarne 
dentro 24 ore il Prefetto o Sottoprefotto. 

Lo atesso deve dirsi dei foraggi, ossia delle somministrazioni 
di fieno, biada, paglia, legna, strame ecc.; ma ordinariamente 
se ne fa un appalto. 

Quando poi il Comune non potesse fornire le dette sommi- 
nistranze, deve informarne tosto l'autorità governativa, e se ciò 
far non potesse per mancanza di tempo, deve immediatamente in- 
vitare i Comuni limitrofi, onde concorrano a prestarle, qualora 
però nel loro territorio non abbia a seguire il passaggio della 
truppa. 

A questi obblighi peraltro corrispondono dei diritti ; ed in- 
fatti lo Comunità hanno diritto di ottenere dal governo per sè e 
pei loro abitanti, il rimborso delle spese fatte per le sommini- 
strazioni dei mozzi di trasporto, dei viveri o foraggi. Anche quanto 
agli alloggi hanno diritto a indeimizzazione, la quale peiò si valuta 
non computando i primi tre giorni dall' arrivo all' occupazione 
dell' alloggio. 

Per le quali cose, nei primi quindici giorni d'ogni trimestre 
dovrà inviarsi in duplice copio all' Intendenza militare della Divi- 
simi^!;, in coi trovasi ta Provincia f'-l il ( .'i'ijoii.lnrio, annido la 
circoscrizione militare, lo stato o specchio generalo dei mezzi di 
trasporto, lauto di coso che di uomini, nnti:!iii. imbuii uì;1 volgersi 
del trimestre antecedente; quello degli alloggi dati noi Comune e 
suo territorio, e di altre forniture; quello dei viveri e delle mu- 
nizioni di paue, e quello dei foraggi, cioè, fieno, biada, paglia 
ecc. somministrati noi periodo di tempo che sopra, indicando la 



(I) Tedi lo litrulioni ministeriali 2r Dicembre I80C, 
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relativa spesa, c senza tralasciare di unirvi gli allogati e la media 
del prezzo di ogni genere fornilo, trnlluudosi di viveri e foraggi . 
Fatto ciò, tostochò per parte del Governo ai sarii proceduto al ri- 
lascio delle prescritte notificazioni, ed al pagamento dei rimborsi, 
i Comuni, dietro l'avviso che no riceveranno, si faranno a ripar- 
tire la somma tra le diverse persone, cui saranno dovuti; facendo 
ogni cosa risultare da apposito verbale della Giunta, che verrà 
pubblicato per norma di clii li in | ne possa avervi interesse. È inutile 
avvertire che i detti rimborsi debbon farsi dai Comuni integral- 
mente, sema nessuna sottrazione, sia per retribuire i messi o i • 
delegati pei relativi precetti, sia per altra qualsiasi ragione. 

§ 2." Degli obblighi dell'ufficio comunale e del segretario 
rapporto alla lena militare. 

Adesso parlerò degli obblighi principali dell'affido comunale 
e del segretario riguarda alla leva militare (li. 

inscrivervi i giovani, che nell'anno compiono il 10." di loro età; la 
qual cosa sì annunzia con manifesta del Sindaco da pubblicarsi il I ." 
Gennaio di ogni anno: poi deve il Sindaco, come ufficialo del 
governo, formare sul principio del mese di Febbraio la lista di 
leva, e formata che sia, dal 1S all'ultimo di Febbraio presentarla 
alla Giunta; cui snetta il verificarla, stabilirla ed autenticarla. 
Dopo di che deve il Sindaco spedire la lista cosi verificata, ap- 
provata e sottoscritta per copia autentica al Prefetto o Sottopre- 
fetto nei dieci giorni successivi. Si dove inoltre procedere alla 

(t) Ecco le leggi, i decreti ed i regalameli li che fi si rifcriiconoi legge 
Org. sai ree] ut, dell'estri. 10 Mario IH5*; reg. (Ice 4 Magg. 185t che emendi 
■tonni errori incorsi nella puh Mie. (Iella legge pred.; rei si. rcgol. 31 Mario 
1895; appendici =1 mcd. i* Log. 185B, 39 Agni. 1857 e 8 01L 1862; leg. che 
tarla il tenore dell'art. 160 del reg. sul recisi., 12 Ging. 1857; lag. io Ila leva 
dei nati nel 1830 con modif. alta leg. sul reclul. 13 Lag. 1851; leg. che rende 
eiecntnria nelle niio«c Protincic del Hegno quella organ. sul red. 30 Ging. 
1800; Ing. che fluiva nelle nuove Pro», il reg. aul rccl. e le relative app. e 
mod. alla leg. org. 20 Seti. IMO; leg. che ordina nella Marca e nell'Umbria 
una leva milit. dei nati nel 183» e 1810, 10 Genn. 1861; reg. decr, relativo 
al moda di constatare 1'asscnia nelle quest. di leva nella Lombardia, 21 Log, 
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distribuzione dei precetti agT inscritti per la chiamata alla leva; 
e bì devono spedire ai medesimi i titoli necessari pei- reclamare 
la riforma o la esenzione ()). Filialmente il Sindaco (2) ed il Se- 
gretario comunale devono intervenire alle estrazioni o sorteggio ed 

pubblicazione della nota dei renitenti ed alk^ibnn aziono del re- 
gistro analogo, n dei fimi re^i-fri matricolari, l'uno dei quali per 
gli uomini di prima categoria e l'altro per quelli di seconda (3). 

Le persone e le autorità incaricato delle operazioni della leva 
Bono: 1." il Ministro della guerra, che provvede e sopii u tende a 
tutto queste operazioni; 2." i Prefetti che lo dirigono nelle rispet- 
tive Provincie; il Consiglio di leva, che viene nominato in ogni 
Pt'ovinciii p:r decidere le ipicstioni d'ordine amministrativo in ma- 
teria di leva (i); i.° i Tribunali civili, chiamati a conosce re delle 

1861 (abrog, però dal nuovo Cod. cIt.); log. che antnrizza una ] eTa so lla c ij SSC 
1812, 11 Lugl. 1IW2; leg, colla quale sonn falle import, mod, a quella orgia. 
Icsté ricord., 2* Agos. 1HB2; leg. che .intornia uno leva sulla classe IBM, SO 
Lug. 1R64; reg. docr, con cui si pubblica un nuovo elenio delti; imperfi-iinrii 
ed infermila, le quali esimimi) (ini strvuia miniare, 7 Die, 18GI; log. che auto- 
rina Dna leva sulla classe 1815, 11 Magg. IStìS; supi'l. ed avveri, agli articoli 
68, 78 e 97 dill'clcnco delle imperf. ecc., 12 Die, Isa»; kg, che auloriziauna 
leva su I nati nel 1846, 2g Giag. 1B6B, ecc. ecc. 

(I) La esenzione à l' immunità ilaU'iiUhligo militari: che la leggi accorda 
agl'inscritti, che nel giorno dell' attento li (ratino in una delle condizioni si» 
hilitc dalla legge. 

(!) Gioia avvertire clic il Siml.-n o lu dirilln di farsi r,i| presentare in que- 
lli operazioni da chi nuù farne le veci, sema perù ebe la Giunta possa eser- 
citare in ciò veruna ingerenza. 

(3) Sono di prima categoria s" inscritti ile-; liliali al servizio attivo, cioè, ad 
antrare subito soda le bandiere: sono poi di seconda qnclli destinali alla riserva, 
cioè, qnclli che restano a casa con congedo il li mi lato a disposizione del go- 
ti) 11 Consiglia di Levi È presieduta dal Prefetto, dal Sotloprclelto o da 
Chi la le loro veci, ed e compililo di ilm; membri del Consiglio provinciale, di 
due ufficiali dell' esercito, superiori o capitani, delegati ippositamonle dal ML- 

ibirurghi militari o civili c di un impiegalo di Prefettura o So Ito prefettura, che 
fa le funzioni di relatore e segretario, non che del Sindaco c dol segretario 
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contravvenzioni alla leggo Bui reclutamento, per cui si poaaa far 
luogo ad applicazione di pena; a definire le quistioni di contro- 
versa cittadinanza, domicilio od età; a pronunziare su contesi di- 
ritti civili o di filiazione ec; 5.* il Commissario dì leva che in ogni 
Provincia e incaricato di eseguire sotto la direzione del Prefetto 
)(>. vfii'iu iimiUìluuize relativi! alla leva; li. 0 i Sindaci d'ugni Comune, 
che soprintendono alla formazione delle liste di leva, ed allo altre 
operazioni preparatorie; 7.° infine le Giunte comunali che esami- 
nano e rettificano le liste. 



CAPITOLO X. 



DULIE LEGGI E DEI REGOLAMENTI SULLA QUiEDIA NAZIONALE 



Preliminari intorno a questo capitolo. 

Allorquando nel decimo o nell' undecimo secolo gli Ungwi , 
gli Avari ed i Saraceni scorrazzando traevano n devastazione 1 Eu- 
ropa ed empievano d'eccidi a Ai stragi questa povera Italia, lecittò 
che sìdo a quel tempo si trovavano non guari difese o quasi aperte 
all' ìmpeto furioso dei barbari, furono cinte di mura; e, per la loro 
maggiore tutela, furono create cittadino milizie formate degli uo- 
mini del Comuni; più aromei alle armi. 

Fra le moderne nazioni si vedono istituzioni che baono una 
certa analogia con quelle nostre antiche urbane milizie. Tal' 6 la 
truppa Indetta delia Svezia, che comprende tutti i giovani dai 20 
ai 35 anni; e che si raccoglie ogni anno durante 21 giorno in 
uncampo dì esercita;: io ni militari: tale la Landwehr della Prussia: 
tale l'organizzazione dei volontari Hiflemen inglesi: tale infine la 
Guardia nazionale creata in Francia nei grandi rivolgimenti po- 
litici dello scorcio del passato secolo (1). 

(1) V*é chi il conduce a credere che la istituzione della Giunta naiio- 
naie fosjc in Francia importali digli Stali Uditi d'America, in cui troiaii un 
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Questa benefica istituzione (1) Tenne poscia provvidamente 
estesa presso tutti i liberi popoli del continente europeo, lo Italia 
la Guardia cittadina sorse ai primi albori di libertà, ossìa in sul 
cadere del secolo decimottavo a lato delle nuove repubbliche o dei 
nuovi liberi Stati (S). 

§ i." Dello scopo di questa istituzione e delle sue Uggì. 

la Guardia nazionale venne istituita per difendere la Monar- 
chia e ì sacrosanti rlirirt: ;"nnrK! .ìrillo filanto: per mantenere la 
obbedienza alle leggi, conservare e ristabilire l'ordine e la tran- 
quillità pubblica, c difenderò e as-iwurore 1' miiipe^leiiz.i i: 1' inte- 
grità dello Stato in un coli' esercito. 

Questa provvida istituzione >': regolata dalli» Icl'^c organica 
1 Marzo 1818, che fu poi modilà-ata dalla lofrjre 27 febbraio 
t8b9 in ciò che riguarda la nomina ni gradi, e da quella del 4 
Agosto 1 MG f in ciò che riguarda la mobilizzazione. Oltreché da 
queste leggi !■ governala altre.-) dui reirtikitiieiiio fi Mara^ ISIjit 
e da quello in data U Settembre I81ÌÌ, non che dallo legge che 
determina il massimo della durata del servizio dei corpi distaccati, 
la quale porta la data dei 19 Maggio t8G1 (3). 

(1) Cbc più! Chi non u che nel 179J li Guardia nazionale <ti Francia li 
coperse di giuria in Ile kill-iiilk li Val ni y e Jenimappcst .... Chi non sa di 
qoanlo lastre, di quanto sollievo è al ciUadino il sapersi custode d.lr nrdiiif, 

della pace e della grandetti dilla Palriit Chi non sa di quanta "interesso 

■la per li naiione e pel governo l'avere in ogni cittadino un vero soldato 
pronto ■ tutte le privazioni, a tulli i sigritlil per il bene comune.' .... 

(2) Secondi! din™ Statuii italiani di (|uesto tem|io ni mio poter» eserci- 
tarli i rtir:ìli (li l'ilh't.n:,, -c ii.i.'i ni i,i„-i ilio sul rn- ■ l.i .Iella Guardia infuriale 
Sedentaria o pcrniam'iilc. Vedi l'ari. 27i) della Citìliluiiurn; della 11 sputili i CI 
Cisalpini; l'ari. 267 di quelli del Popolo Ligure, ambedue dell'anno 17OT. c, 
per non citarne altre, l'eri. Ì75 della Coalitmionc della Repubblica Partenopea 
dell'anno 1790. 

13] Vedi ancora l' elenco delle maljliie Munenti dal tenUto della Guardia 
naiionalc che porla la dati del 13 Maggio 1351 ; il licer. 29 Gcnn. 1S«5 che 
modifica l'ari. 10 del riL dcrr. 2* Seti, isti*; le circol. ai Pref. 6 Genn. 
1864, e 6 Giu 5 no dello stesso ani»; le ciré. Si Mario e 2+ Maggio 1*18; 
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§ 2." Di quali persone si compone. 



La Guardia nazionale si compone di tatti ì regnicoli dai 24 
B» anni, che pagano un censo o tributo qualunque (1), non 
ano subito una condanna (2) e non sono per legge esclusi 



del padre, della madre, del tutore o del giratore a seconda dei casi. 

Non possou far parte delia Guardia nazionale coloro che per 
ufficio devono richiedere ia Forza pubblica, come a cagiou d'esempio, 
£li ufficiali del Pubblico Ministero presso le Corti ed i Tribunali; 
i delegati ed applicati di pubblica sicurezza; i Sindaci e quelli 
che ne fanno le veci; i Prefetti e i Giudici. Non saranno inoltra 
chiamati a questo servizio gli ecclesiastici ed i chierici, non che 
«loro che hi ubilo idai-icaìe iiIIhu Lmiu alla carriera dol sacerdozio, 
a i ministri di culto non cattolico; i Consoli c Viceconsoli delle 
potenze straniera, ancorché sudditi od ammessi a godere dei diritti 
dei sudditi, purché legalmente riconosciuti nello Stato; i militari 
dell'esercito e dell'armati! io allividì di sevizio; gli operai dei porti, 
.l.'._'li 'ii. ili e (L'ilf matd'u:ijn; d un»;. aii.iliirnu'iiU! ordinali; 
le guardie irmnpi'stri. ni unici pali e foriMialì ; le fruanlii" ria tuoi :o 
ed nitri corpi a-yuiJu'.i: i prozìi dei se/vizi attivi delle dogane, 



Il tiro 93 Dee. Moli l'istruì. G Agosto 1963; b log. 1 Mangio trTiìl c quella 
13 Nov. fieli" anno mal.; il dece. IO Giugno l'M, nusllo 37 Gemi. (801, quello 
(fi S=IU 181* e qntllo 2C. Geo. 1SB5; il regni. 22 Seti. 1853 e li leg. 28 
Aprile dello stesso anno, non che la noliuc. 21 Itti. 18W al Consiglio di ti- 
cognii, di Torino ara. ecc. 

|| .Si nuli rlii' il iiriHn ili-i sinilon [': valevoli: pei li£li, e quello ililli 
moglie pel mirilo. 

(S) L" articolo 13 della leone I Ha rio I8S8 tosi si esprime in propn- 
silo: --- Juan esclusi (d.ill.i .IMI .'in ruiit-nalc! felini, i cjiiiili furono rondaitnali 
allo iritirdiiionp pnblilici impigrii, nivcro a pena ambe soljmcnlo corre- 
zionale p.'r furti,, truffi, Ifhih- t::ì :.l -eru]>l i.-n. nini- i rii r.mlUl-Tizil e liUniJw: 
commessi nella rpialilii ili unghie •, ri e pò diario pubblico. — 

(3) Non sono ammesse a far lurlo della Guardia nazionale le persone che 

h Iv^f ni-lu.le il.il r urrcr.- alla Seva militari', cioè: i condannali ni latori 

fonali; i condannali alla pena della reclusione o dell» rclcgamonc |>er reali 
mfaroanli; gli esecolori <ii giuiliiia, i loro aiutanti ed i loro tìgli. . i 
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dei dazi, delle amministrazioni sanitarie ecc. Di più sono dispen- 
sati dal servizio ordinario coloro che per infermila o difetti non 
sono iu grado di compierlo; e possono astenersi dal servizio, mal- 
grado della loro inscrizione su i ruoli, i Ministri Segretari di Stato, 
ì loro primi ufficiali, i capi delle Aziende generali, i Senatori, i 
Deputati, i membri dei magistrati e dei tribunali, i maestri e pro- 
fessori pubblici, i medici e chirurghi condotti, gli speziali degli 
ospedali o dei luoghi ovt^siu timi sola farmacia, i fattorini di posta 
od Ì postiglioni delle poste necessari al servizio, e finalmente chi 
e stato 20 armi nella milizia regolare, 

§ 3.° Come si organizsa e costituisce, e quale servizio 
t chiamala a prestare. 

La Guardia nazionale é organizzata per Comuni (1), ed è 
posta sotto l'autorità del Sindaco, del Sottoprefetto, del Profctto 
e del Ministro dell' Interno (S). Se non che (piando e riunita nel 
capoluogo del Mandamento od in altro Comune di esso, e sotto 
l'autorità del Sindaco del Colmine in cui ha luogo la riunione: 
quando poi ò chiamata a fare un servizio di attività militare, 
è posta sotto gli ordini dell'autorità relativa. 

Venendo ora a parlare della formazione della Guardia nazio- 
nale, prima di tutto dirò che i Sindaci pubblicami un manifesto, 
onde gli obbligati per legge s' inerivano, e procedono poi al- 
la inscrizione dei militi colla formazione di liste d' ascriaoue, 
che vengono poscia prese ad esame dal Consiglio di ricognizione 
(3). Inoltre essa È format* a seconda del numero dei militi per 
suddivisioni di compagnia, per compagnie , battaglioni o le- 
gioni (4). Il servizio che 6 tenuta a prestare si divide iu Barvizio 

(1) Ciò non pertanto per detrito reale lo compignie comunali ri' nn 
Mindimenlo, possono essere form.ilo in Ila! tagliti ni minorine ni.ili. 

(3) La Gurdii naiionalc mollile perù ninnile d.it Nimilro della Ou.Tr». 

{3) Si noli «intra die qUfSle lislc fengnno dcpusilalc nella scgrclcria 
del Comune, e di .iò vi™ dal" mviso ai cktadinì, i quii binai fondili di 

(*) I.c compagnie constano per l'ordinario di lina 1 a militi e dtionn ef • 
ser possibilmente cnmptolf dei militi dello nesso qii-rlietc o rimic. Si milipetò 
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□eli' interno e nel territorio del Coniane, che ai suddivìde in or- 
dinario e di riserva; di distaccamento fuori del Comune (in caso 
di necessità e dietro invito) e finalmente in servìzio dei corpi di- 
staccati o mobilizzati (a disposizione del Governo per sussidiare 
l'esercito). Al servizio interno ordinario son tenuti coloro, che sono 
dal Consiglio di ricognizione giudicati idonei a concorrere al ser- 
vizio abituale e che pagano il censo stabilito (t); a quello di riserva 
coloro che pagano un censo minore al prescritto (?) e i difettosi; 
a quello di distaccamento sono tenuti prima i celibi e i pio gio- 
vani, poi gli altri; ed a quello mobile tutti i cittadini inscritti, o 
aventi t requisiti per esserlo, sul registro dì matricola della Guar- 
dia nazionale tanto attiva che di riserva, i quali abbiano soddisfatto 
agli obblighi della leva. Sono perà esclusi gl'inetti per infermiti o di- 
fetti fisici; coloro che non raggiungono la statura di I metro e 
50 centimetri e quelli che oltrepassano l'età di 35 anni compiuti. 
Sono poi esenti tutti gì' individui che por ragioni di famiglia sa- 
rebbero esenti dal far parte del contingente di leva : peraltro non 
potrà esser titolo d'esenzione l'avere un fratello consanguineo od 
un cambio nell'esercito. 

Ho detto testo che la Guardia nazionale deve prestare, occor- 
rendo, il servizio di distaccamento fuori del Cornane e il servizio 
di mobilizzazione a disposìzion del Governo, fi mestieri ora dire 
quando essa 6 tenuta a prestare questi due servizi. La Guardia 

die quando il Comune non abbia che da SO i 60 mitili, si può anche con quei!» 
numero formare una compagnia; ma « ne alibi a meno di 50 si formerà la suddivi- 
sione di compagnia. I billaglioni poi son formali (li » a 6 compagnie e le le- 
gioni (ti 2 ballagli uni. 

(0 Essendo questo servili» personale ed obbligatorio, à proibiti in esso 
li surrogazione, solvo fra parenti prossimi. 

(2) Si eccctlnino però ì miliari che non sono in attività di icrriiio, 
gì' impiegali di nomini regia, ed i pensionali con provvisione sovrani, i quali 
devono esser compresi, come ho dello ncll' appendice, nel controllo del ter- 
viiin or.liiisriii, n-m mi nile Air (insilili > un censo inferiore a quello dalla legge 
ricottilo per esservi iuserilti. 

La Guardia naiìuuilc di riserva non é chiamai* che in straordinari fran- 
ccnli. ni più i 1-iil.nlÌMÌ inscrìtti lui citrullo di riserva sono riparliti nelle 
compagnie e suddivisioni ili compagnia; di guisa che in caso che si verifichi il 
bisogno ti possono essere incorporili. 
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nazionale pertanto deve fornire distaccamenti nei seguenti casi, 
cioè: Ì ." nel caso a' insufficienza dei reali carabinieri e della trup- 
pa di linea per iscortare da un Comune all'altro convogli di fornii 
od effetti appartenenti allo Stato a per condurre accasati, condan- 
nati od altri prigionieri: 2.° nel caso che sia d'uopo recar soccorso 
a Comuni, Circondari o Provincie circonvicina turbate o minac- 
ciate da sommosse, disordini, sedizioni o dall' incursione di ladri, 
masnadieri od altri malfattori. Il servizio poi della Guardia na- 
zionale mobile ha luogo quando occorra presidiare le piane furti, 
le coste e frontiere dello Slato sguarnite eli truppa o difenderle 
in ausilio dell' esercito attivo. La durata del servizio della Guardia 
nazionale mobile sotto le armi non può oltrepassare complessiva- 
mente tre mesi dell' anno, salvo il caso di guerra guerreggiata 
entro i confinì dello Stato, e quando il luogo di presidia sia di- 
chiaralo in istato d'assedio, potendosi in questi casi protrarre finché 
sia necessario. 

I oorpi mobilizzatili si compongono dei militi eha si presen- 
tano volontariamente, purché siono riconosciuti idonei ed abbiano 
compiuto il diciottesimo e non il quarantesimo anno di età; dei 
giovani dai 18 ai 21 anno non ancora aggregati alla Milizia cit- 
tadina, purché anche questi si presentino volontariamente e siuno 
riconosciuti atti a prcstaje il relativo servizio; a ih\ militi designati 
dal Consiglio di ricognizione nell'ordine che vedremo tra poco. 

Le listo dei militi mobilizzatoli si distinguono in Ire ffttesrorio: 
la prima delle quali comprendo i celibi e vedovi senza prole (I); 
la seconda gli ammogliati del pari siuza prole, e la terza gli 
ammogliati con prole. Tali liste si rivedono e correggimi) ugni 
anno dal Consigtio di ricognizione (2), dopoché la matricola è 
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slata riveduta, ossia al principio del mese di Gennaio. 11 ruolo 
poi del contingente comunale designato per la taobilimzione si 
forma dallo stesso Consiglio di ricognizione, procedendo per ordi- 
ne di età e di categoria; e cosi dai più giovani fra i celibi e ve- 
dovi senza prole e via vìa fino al compimento del contingente 



quoto eoo uno dei Consci vico presiedalo dal E 
altri poi dal Viccsindaco o dal membro del Con S i_ 
Questi Consigli inoltre sono di 8 membri almeno, ed b 
minare e rettitliaro la lista d' inseritone formata dal Sindaco, compilare I 
matrìcola o listi rlci chiamali alla Guardia cittadina, rilederla nel Gennaio i 
ciascun anno (al e pubblicarla (hi; di fare poi il mola o controllo del sortili 
ordinar» (e) c quelli: del scniiio di rserva, e di prono ' 
Conlro l'operato di 
le. il quale decide li 

jiono sulta matricola e conlro alla i 

._ ruolo de! serTiiio ordinario ecc. Questo comitato vien composto ogni anno 
dal Pretore- di ciascun Mandamento; ed à Furmalo del pretore, il nnalo'n'e il 
presidente e <Ii 12 membri tratti a «irle in seduta pubblica dalle lille che in 
ciasebedun Comune rengono ralle di lutti gli nUìiiali, soltuflisiali. caporali e mi- 
liti che sanno Ifggere e scrivere e che hanno compiuto SS anni. Elsa (te- 
dile inno .[■!:nl.>lrii,'nLC n ;, .n^ioranin agnini., iti voti; e : >or !> v.il.-liIA delle 
suo di< liberarlo ni bisogna che sicno presenti almeno 1 membri compreso il 
presidente. 

Non pojso passar sclto sileniio, avendo parlalo di due, gli «Uri Consi- 
gli della Guardia nazionale. Cominciando dal Comiglio di revisiona per 1* Goar- 



Gomitalo di r 
.e od alla 



per la molli I inazione; per risolvere inappellabilmente 
ci militi deliRnati a far parte della Guardia mollile, conlro 
li di ricogniiione, e, per nccellare o rifiutare i cambi 



(b) Qncs 
agl^intMeiHti. 
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voluto. Dopodiché esso trasmetterà copia dell'elenco dei designati 
alla Prefettura o Sottoprefettura entro il 1ij di Gennaio. 

Per surrogare un milite della Guardia nazionale mobile, si 
richiede nel eurrogaule l'età tra i 18 o i tO anni, e deve avere 
i requisiti necessari per essere accettato qual cambio nell'esercito 



presentati dai militi destinili allo mobilimi ione. Questo Consiglio * composto 
del Prefetto 0 Solloprefello, il quale lo presiede, del Comandarne mililarc, elio 
ne * liceprrsiilcnle, ili un Maggiore o Capitano iM battaglione della Guardia 
mollilo, dell' Bfliiislc dei Carabinieri reali e dr un Dllliiolc della Guardia 
naiionale del Circondario scello dol presi ile n le ilei Consiglio medisimo. 
Un impirgalo poi di Prefellora o ;iotln|ir<'fiHuri psi'rcilcr.i in fnniiuni di se- 
gretario. Di più i]in'<'ii CimsLlin v riur.irS ugni aninp, Itisl'icliii le operaiionì 
ilei f!i)nsii;li ili ricn^'ii/iiiif il.-i l'iiriiuui saranno trrmiiialf : !■ davanti n lui do- 
vranno porlaisi, dietro semplice chiamala, i militi designali dal Consiglia di 
rnMi-imone. t <pjli jirnnno ; cenni p-nna 1 .! 11,1 rt, ' n c ConsigLn co- 

roon.lc api-isilim- "Ir delegalo. C inoulc merini ,hf lai» i|UCSIl Cvirtigtio, 
c -me qiei'o di rirrpin.unn. , nel |.ioioncu'c le r.ljime devono essere MsiM ili 
da un mediio <> cbimrgn. 

Quanto poi al Cni^giin il. .lui- -:Im i :.i. ittl-iaia l' whrjtiom dell* 



.li p .. "-.i 
lene"! 
composi! d 
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stanziale. Noti occorre neppur notare che Don potrebbe surrogare 
chi avesse a servire por conto proprio in qualche battaglione di 
Guardia mobile; e elio il surrogato deve rispondere per il surro- 
gante che non si presenti alla chiamata. 

§ Ì.° Della nomina ai gradi. 

I graduati si eleggono dalle rispettive compagnie o Huddivi. 
sioni di compagnia convocate con manifesto dal Sindaco dinanzi 
a sé e a due tra i membri più attempati del Consiglio di ricogui- 
zione. Onde però sieuo valide le prefate elezioni dev' esser presente 



compagnia «imposta dei 



MffSli pff li» giiroi s: piti 5 0 l' ammonitone imiti ill'erdine-; -In la fri. 
R : 0 nc per ir» giorni al pij, t- nei loogbi ove non sii prigione, rammendi rag 
poighiu a doe line per ogni giorno 'Ielle pena .ippimia. j.o infine li priva- 
zione ilei grado. Se non the il m-lilc inwilpalo di aver venduto ad alile suo 
anni nd elTutli di firnimi-nl-i nlti'hii^lì. ('■ invi:-M rt.iv.lnli .il Tribunale nrdina- 
rifi iir.ivinoi.il» per ™«to .hi mwli-siniii iwcs'ni') e ponilo. Cosi pure é in- 
viato a cnftcsln Tribunale qu.-l miliie, rln'. m-l i.-nrsn di un anno abbia solTerlo 
due condanne dui Oiusieli-i di tlisrinlina. por riliulo di scrviiio, qaanrlo per la 
teru toIIs so ne renda colpevole. Giuv.i adesso avvertire che ogni milite con- 
dannalo dal Consiglio di disciplini Ire volle o dal Tribunale di Prefettura una 
volta, è cancellila il .111 iclu-lh che ..rvr n,:r h Ijrmsiimp ilei Consiglio di 
disciplina. Avvertirò p'r uliimn chi- i Consigli di disciplina sono permanenti; 
e che non (Baioni essere jiroriun/i.-li .liu.lifl ni-i Coligli di L-ginne « di bat- 
taglione, se non quando 5 membri almcni sicno presenti, e in quelli di com- 
pagnia almeno 3. 

Non mi resti ora rhe dismrnr- .MI' .iiiiimniilr.uinne i rlnlb ivml.ibilii.i 
della miliiij njiionalr;. Dirò prima ili dillo che esse sono affidate al Comune: 
per II qunl uosa in ciascuna lesione li! in ;-Niscun InlMuliimc furninlo 'lei mi- 
liti ili uno stesso Comune, vi dev'essere un Ci risiili» ili iiiiiminisirazione inca- 
ricalo di presentare nnuilmtnui al Sindaco lo stalo delle spese anccjaarlo, o 

n.. a < i. '.■!.-. ì-'i 'i i.> g n ,■ .•i.irinmuiionc li ' mh.u lenii.» e 

Wlu mi...", li i -»-. - .r. .. -...i . i. i. j.i-ni... %,:U ■>• p- 
ufficiali, souuftical. r militi. 
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almeno la metà dei militi inscritti sul ruolo del servizio ordi- 
nario (i). Per la qual cosa se vana riesce la prima 
per la mancanza del numero voluto dei membri, gì [ 
seconda convocaziouo (2}; e se anche in questa i 
quel numero di membri, la nomina fiorii uflimli viun fattadantro 
10 giorni dal Prefetto o Sotioprefettó, e quella dei sottufficiali 
e caporali dal Comandante superiore ove esiste, ed in 
dicano dn! l:h]io]('3-Ì!>iiì: .C/lùimei.M . Mii^ririiiro o Cnpiu 
dochek milizia sia divida in legioni, battaglioni o uou 



ìoltro elio il i^a^- r ^-'^il■■.: ni li l'ui'UibDiidien. . t. Vrii^'o- 
dal lìo e sono scelti ciascuno sopra una rosa formata 
e per ognuno di colesti gradi in ordine alfabetico s 
a relativa e a voti poifreti. piante almeno la metà 
dulie [iciwinf t'Iiiriisiii^B a l'oniiiii'-a :'">'.. (Jiifsln r.jia devo coli [i>n ero 
tanti candidati quanto sono lo compagnie; e verificandosi la mancan- 
za del numero ì^nU m*i presenti tanto nella I.* che nella S.' adu- 
nanza, eaiw aura formala da! S'jlt.iprefetto. Avvenuta le dette nomine, 
il Sindaco deve far riconoscere il Comandante ni militi schierati 
(G), o questi alla sua volta in presenza dui Sindaco devo far rieono- 



(2) Questa ronvocsiinne non pad over luogo prima dei tre giorni, ne non 
esser protratta oltre gli otto. Anche li prima non può aver luogo che Ire giorni 
almeno dopo la pubbli caiionc ilei manifesto. 

(3) Si «ritira la maggiorana assoluta, qnauilo un candidalo consegue in 

IIM favore più dulia meli ilei j i-r« li ioli; si viN-iiÌLM pul la m.ifini.iraoz. 

relativa, quando un eandiiialo in confronto di allri abbia conseguito il maggior 
numero di voli. 

(*) Per breritii tralascio di parlare drlla nomina dei tlnpilegionc, (lei Ca- 
pitoni aiu'anti-majgiori ecc., i quali puri- vengono nominali dal Re. 

(ti) Le persone rhi.niau- a firmarli h no gli ululali ilei billasliuin:, i iiinili 
in assemblea presiedala dal Siiiila o. li l.i ciih Mirrare arn-nri rli- i rr. lami pur itms- 
scrvan» delle forme pres 1 riLle por le elezioni, «non portali rìaianli al Coni il .lo 
di revisione rhe, ionie altrove bo iloiio, pin'iir.. seiija appello. 

(8) Quando però le compagnie ed i hiiia-linoi .i|i[i.n -inizino a più (bima- 
ni, allora spetta al Prelello o al 9ol loprelell.. o ad un brìi delegalo il Tir ri- 
conoscerò l'affiliale cammiiaole in prejenia della compagnia o del battaglione 
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scare gii uffìziali. Dopodiché gli uffizi ali d'ogni grado devono pre- 
stare il giuramento dì fedeltà al Re e ri' obbedienza allo Statuto 
ed alle leggi (lolla Mnnarehia. A giungerò eziandio che gli uffi- 
ciali, i sottufficiali ed i caporali sono eletti per o anni e possono 
essere, decorso il quinquennio, ancora rieletti. 

1$ Degl'ispettori proi'ina>i!i. ih-lle wwuninistranie di munizioni 
e delle competenze per seri-isio iti tlislacctimentodi 
pubblica sicurezza della Guardia nazionale. 

Il servititi ih<x\' U] idi uri inovinriuli ridila Guardia nazionale 
è regolato dall' Istruzione del Ministero doli' Interno b" Agosto 1863. 
Easi dovranno, dove nono istituiti, ima voltaall'annoalinano recar- 
si in ogni Comune, per verificarti se il servizio sia regolare e se 
le leggi e i umiliamenti vendano os^rvali. rie inni che il Siuda- 
co del Comune che sarà visitato dall' ispettore, ne dovrà ricevere 
avviso dal Prefetto o Sottoprefetto. 

Venendo ora a parlare delle commiuistranM di munizioni e 
della contabilità per il ri in borni (ielle ■.■aieieU-n/e rinvine alle I runr- 
die nazionali mandate in distaccamento per servizio di pubblica 
sicurezza, dirò che questa È regolata dalla Circolare del Ministero 
dell Interno 23 Decembro 1N0I; quella dalla Circolali! del Ministero 
della Guerra 6 Giugno 1804. Rapporto allo sommi nistranze di 
munizioni poi debbo dire, che ì Sindaci a misura del bisogno rivol- 
geranno le loro domande alla Prefettura o Sottop refe t tura, facendo 
esattamente use disila noi un ne! attira stabilita dalla tariffa, ad indi- 
cando se le richiesi e munizioni si vogliano co» recipienti o senza. 
Ricevuta quindi la comunicazione del Prefetto o Soltoprefetto, es- 
si delegheranno una persona che ni porti al magazzino d' artiglia- 
rla fissato, per ritirare e pagare le domandata munizioni. 

g 0." Delle attribuzioni principali dei Sindaci in ordine a 
questo argomento. 

Il Sindaco o capo della milizia comunale; presiede il Consi- 
glio di ricognizione, al ((naie dee sottoporre le liste d' ascrizione; 
nota le variazioni che avvengono nel corso dell'annosia per decessi, 
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sia per cangiamenti di residenza dei militali; trasmetta al Pretoro In 
lista che serve di base alla formazioue del Comitato di revisione; 
pubblica i manifesti par le elezioni; procede alle relative operazioni; fa 
riconoscerò sotto le armi il Comandante dulia milizia; \niò proporre 
la sospensione degli uffizioli; può procederà alla riviste; forma di 
concerto col Comandante della, milizia la tabella dei giudici del 
Consiglio dì disciplina ecc. ecc. 

RIEPILOGO 

Adf&w riiqiil:i;:';u!'l ;■ .lim rlit- :ìi>i- la f. h-jiiiiv.lijtj =1 (Wìa l Misinlin na- 
zionale il Sindaco pubblica un manifesto, onde coloro elio sono 
obbligati per legge s' iiw.'rivimn: che p'i.:;'in ii Oinstsrlio di rico- 
gnizione fa la matricola ad i ruoli del servizio ordinario e di ri- 
serva: che quindi si formano le compagnie, 1 battaglioni e le legio- 
ni; che dipoi si procedo alla nomina dei graduati: e che, ciò fatto, 
succede il riconoscimento del Comandante e degli uffiziali e il loro 
giuramento di fedeltà al Re e di sommissione alle leggi dello Stato. 



APPENDICE 

Di altre cose necessitile a sapersi su questo argomento. 

L'ordinamento della Guardia nazionale è permanente: tutta- 
via è in facoltà del Re il sospenderla o discioglierla in luoglii 
determinati; ma in entrambi i casi, dev'esser di nuovo poste, in 
attività o riordinata nel eorso dell'anno a partire dal giorno della 
sospensione o dello sciogli ii:<;ntr>. :i v.ì?u>i c!i« recito termine non 
sia prorogato por legge. Pini ivser'3 jo>|ks;i anche provvisoriamente 
dal Prefetto; e ciò avviene nel caso iu cui la milizia si opponga 
alle richieste legittime delle autorità comunali, amministrative o 
giudiziarie. Questa sospensione perù non ha effetto che per due 
masi, quando in tale spazio di tempo non sia dal Re mantenuta 
o la dissoluzione pronunziata. — 

La prestai; in ne del giuramento e obbligatoria per tutti imi- 
liti indistintamente. — 
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GÌ' impiegati ili nomina regia ed i pensionali pe 
vrano, sono compresi nel servizio ordinario, nooostau 
cienza relativa del censo, purché paghino il minimo d 

I militari che non sono in attività sono parimeli 
nel servizio ordinario, ancorché il censo da loro pagato sia rela- 
tivamente inferiore, qualora perù paghino, come le suddetta par- 
Bone, il minimo di esso. ~ 

II controllo del servizio ordinario deve comprendere lutti i 



di matricola, devono esser portati sul controllo del servizio ordinario 
coloro soltanto clic paglino citiso nella seguente somma, cioè: di 
3 lire nei Comuni che hanno una popolazione al disotto dì 300 
aiutanti; di 5 so ò da 500 a 2000; di 10 so da 2000 a 10000; 
dì 15 se da 10000 a 40000, e di 20 se a di oltre Ì0O00. Ss non 
che non saranno portati sul con indio del serviiio ordinario coloro 
che stanno come famigli ad altrui mercede; perocché essi debbo- 
no essere inscritti sul controllo di riserva, seinprechò paghino un 
censo inferiore al minimo stabilito pel servizio ordinario. Sono con- 
siderati come famigli tutti coloro che sotto qualunque denomina- 
zione a' impiegano in tale condiziono presso persone o famiglie in 
umiliti» >!i dMiue.-:i'.'i u san i iissi- < Wi tuli tua: : ™.> ..Te itivi ed tig-.'nti 
privati; i messi c fusturiiii di negozio; i vetturali; i sorveglianti; 
i cocchieri di diligenze, omnibus ed altre vetture pubbliche da 
piazza e da nolo ecc. ecc. I giornalieri poi ed i servi di campagna, 
gli operai impiegai esclusi vainenle in lavori d' industria o di com- 
mercio, sono considerati come fumigli allora soltanto che adem- 
piono cumulativamente alle incombente di servì o domestici pres- 
so le persone o famiglie da cui suao impiegati. — 

Inoltre sono considerati come paganti il censo richiesto per 
il servizio ordinario tutti e dori i che esercii uno una professione ed 
hanno nel luogo di loro residenza uno stabilimouto industriale o 
commertiulu per cui potrebbero sottostare al pagamento voluto 
dalla legge. — 

Terminerò quest' appendice col dire, che le funzioni del Con- 
siglio di ricogni/juiu: vendono esercitate, nel caso che esso non 
sia formato, dal Consiglio comunale, quando questo è in seduta 
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ordinaria; altrimenti dalla Giunta municipale: che il regolamento 
relativo al servizio ordinario, alle riviste ed agli esercizi, vien for- 
malo dal Comandante della milizia, il Sindaco lo decreta e 1' au- 
torità governativa lo approva: che qualora la milizia dei Comuni 
aia ordinata per battaglioni mandamentali, il detto regolamento 
Bulle riviste ed esercizi sarà decretato dal Prefetto o Sottoprefetto', 
obe la Guardia nazionale io quanto alla sua amministrazione e 
■contabilità, e soggetta all' autorità amministrativa e comunale; e 
che la qualità di milite di essa non esime dall' obbligo del per- 
messo del porto d'anni fuori di servizio. — 
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CAPITOLO XI. 



DELLA LEQOB SULLA PUBBLICA SALUTE 
PBB QUANTO EIOUJlRBA 1 COMUNI BD I SINDACI 



Preliminari inforna a questo capitato. 

La tutela della pubblica igiene ebo forma il subietto di que- 
sto capitolo, è affidata alle cure del Ministro dell' Interno, e sotto 
la sua dipendenza ai Prefetti, Sottoprefetti ed ai Sindaci: se non 
che questi ultimi nell'esercizio delle relative Ioni attribuzioni ven- 
gono assistiti da una Commissione municipale di sanità,, della 
quale parlerà tra poco (4). 

Le norme riflettenti la sanità pubblica si trovauo nella legge 
SO Marzo 1805 allegato C e nel relativo regolamento 8 Giugno 
18615, i cui articoli 17 e 18 furono modiScati dal decreto reale 
30 Uicemdre 4865. 



{■) Mentre i Sindaci, (One abbiamo veduto, sano assistiti ria una Com- 
missione municipale di sanili, il Ministro e assillilo da un Consiglia superiore 
di sanila, i Prefetti da Consigli sanitari provinciali ed i SoltoprelaUi da Culligli 
sanitari di Circondario. 

14 
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§ t.° Dette attribuiioni dei Sindaci in ordine a questo argomento. 

Secondo le accennate disposizioni legislative essendo ai Sinda- 
ci affidata la tutela preventiva del la san ita pubblica, debbono BSai 
vallare nel territorio del proprio Comune all' osservan/ji dello leg- 
gi e dei regolamenti di polizia sanitaria. Lo. loro vigilanza in 
materia igienica s' eslende alle bevande ed agli alimenti posti in 
commercio corrotti, alterati od in condizioni tali da esser nocivi, 
non che agii oggetti die Menocagionod'iii^iìiibrita. Quanto poi al- 
le abitazioni ed ai luoghi destinati soltanto ad uso privato, i Sinda- 
ci rlebìjNim tbin 1 gii oi\ìi]ii imponimi, ed ni!' unp:; di'libon farli 
guiro d'uffizio, oude rimuovere lo cause d' insalubrità al vicinato. 

§ 2.» Delle Commissioni municipali di sanità. 

I Sindaci, siccome l;o dotto di sopra, esercitano le loro attri- 
buzioni coli' aiuto di C'omsiiijisifjiii iminiripal; iti .sanila, istituitili 
ogni Comune appunto por dare il loro parere al Sindaco, quando 
ne siano richieste, e ]«r coadiuvarlo nella incombenze ohe gli 
sono proprie riguardo alla pubblica salute. Quindi par delegazio- 
ne del Sindaco sorvcgìipraMin a)!' esililo aiioiiipiiiinrilo dei rego- 
lamenti locali di polizia urbano e" rurale, come pure di quelli 
d'igieni' adottali dal X ili: itn : pn.vvi.leianini ad niloii iaimrt: 
ogni causa d' ineolubritii dal territorio del Comune; informeranno 
il Sindaco dei casi di vainolo verificatisi usi Comune, e di quelli 
di malattie specifiche assumenti il carattere di malattie poi>olari; 
e gli Faranno rapporto sulle vaccinazioni eseguitesi durante l'anno, 
.mettendo in opera ogni cura, perchè si estendano nella maggior 
misura possibile. Oltrediche oserei turami') particolare sorveglianza 
augii spedali del Comune, sullo scuolu, siigli umilia" infanzia, sta- 
bilimenti diboneficoTiza,off»notrofiecc.; acciocché dal lato igienico 
nulla manchi alla loro salubrità; e finalmente sorveglieranno sulle 
inumazioni nei cimiteri del Comune (1), facendo osservare io pre- 
scrizioni igieniche in vigore a tale riguardo ecc. 

(1) Ogni Comune deve avere uno o più ci ih ieri divarili perù dall' abita- 
to almeno 106 metri, ì quali debbono esser cinti di muri alti dai ìi\ì me,lri 
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Queste Commissioni giusta il decreto 30 Decembre 1865, ven- 
gono eletto dal Consiglio comunale, esercitano le loro funzioni 
gratuitamente e sono formate di 8 membri nei Comuni che han- 
no un numero di abitanti maggiore ai IO mila e di i in quelli 
di minor popolazione; compreso tanto nel primo die nel secondo 
caso un medico condotto ed un ingegnere (1). Di più i membri 
di queste Commissioni, di cui il Sindaco è il presidente, stanno 
in ufficio i anni, si rinnovano per metà alla fine d'ogni biennio 
(2), e possono essere rieletti: se non che non potranno essere con- 
temporaneamente stipendiati dal Comune, fatta eccezione pel me- 
dico condotto. 

§ 3." Di altre incombenze dei Sindaci in proposito, e del regolamento 
d'igiene che deve onere ogni Comune ecc. 

Olire tutto quello che ho detto fin qui intorno alle incom- 
benze dei Sindaci rapporto alla pubblica sanità, debbo aggiungere 

e situati passibilmente al nord e fuori della direiione ordinaria dei lenti che 
soffiano soli' abitalo. Credo opportuno notare ancora che non ti polrà procedere 
alla sepoltura dei cadaveri, se non sien trascorse 2* ore dalla morte nei casi 
ordinari, e 48 nei casi di morte Improvvisa, tranne ebe si tratti di cosi 
urgenti, riconosciuti e dichiarati tali dalla Commissione municipale di uni- 
ta per grati motivi di salate pubblica; ma in questo fratlem|io non si do- 
vrà abbandonare il cadavere, né si potrà cnoprirgJi la faccia, e [Jorio in tondbuo- 
ne da mettergli ostacolo alla mani Ics mio oc della vita, qualora 1* morte nou 
sia che apparento. Se non che quando sia necessaria all' ad empimento di alti 
(radiiiart, la sepoltura potrà esser ritardala al di là del tempo come sopra 
prefisso. 

Giova inoltre avvertirò che per potere Imperlare e seppellire cadaveri 
fuori del territorio comunale, bisogna ottenere il permesso del Prefetto: ma 
«e occorre doverli trasportare fuori del Regno avvi mestieri del consenso del 
Ministro dell'Interno. 

Terminerò questa nota coli 'osservare ihe i Cimiteri abbandonati dovranno 
restare chiusi per IO anni, e che la pelili* dei cimiteri e del trasporlo ilei 
cadaveri competa «elusiva mente all' Auto riti municipale. 

(I) 11 medico condotto o il medico più aoiiana di condotta, secondarne, 
le ne aia uno o più, oltre al far parte di diritto della Commissione, ne eser- 
cita le fomioni di segretario. Osserverà ancora che Unto il medico che l'inge- 
gnere detono far parte di questa Commissione, qualora le coudiiionì del Comune 

[8] Si noti che nel l.o biennio la riminovaiioau si (a par lorleggio. 
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adesso che essi hanno 1' obbligo di riferire nll' autorità superiore 
(al Prefetto, cioè, o Sottoprefctto) ogni evento o fatto straordina- 
rio che concerna la sanità pubblica, senza però trascurar dì ordinare 
ì provvedimenti d'urgenza; e trasmetterle alla fino d'ogni tri- 
mestre una relaziono statistica sullo slato sanitario del territorio 
del Connine. 

Chioderò questo capitolo crii far notare altresì, che ciascun 
Comune devo avere un rcgolummito d'igiene oppi-ovato dalla De- 
putazione provinciale (I), contendilo le fiancuti disposizioni; 1.° 
che le case abbiano snuldente comunicazione coll'aria esterna'. J." 
che esse non sieno abitate se non un anno dono, se costruite, 



revole agglomerazione di sibilali po.-.-a e.-^cr proibito di tenervi stalle 
permanenti ad uso d'iutieri armami: V." che o^ni edificio sia prov- 
veduto di latrine e di causili jur lo s.joki ilidle ncijiic immonde: 

5. ™ che si vendano Alimenti sani e si sequestrino i nocivi alla sa- 
lute, e che si esaminino le acquo dei pozzi e delle cisterne ecc.: 

6. " in ultimo che i cadaveri sieno trasportati c sotterrati in casse 
inchiodate; che sia vietato dar sepoltura nelle chiese, nei tempi, 
nelle cappelle od allri luoghi destinati al culto; oche ai» proibito 
disumare i cadaveri, trinine che per trasportarli in altro cimitero 
o per la loro ispeziona n autopsin ;ri mi i'/.inriii , sempre pero u.-.-ervim- 
do le necessarie rilutele i^i.-niclie (2). 

Noteri infine che la Giunta municipale ft in obbligo di fare 
istanza presso la Deputazione provinciale |ier ottenere, occorrendo, 
che sieno dichiarate nocive, alla salute pubblica talune fabbriche 
ed industrio.' che il Sindaco, appenachè avrà saputo dagli eser- 
centi sanitari emersi ijianifistatn nel Comune una malattia evi- 
dentemente peri>-otn.-!t e diffusiva -.i 'In pnios-si s; Rifilar tale, con- 
vwIutìi iiiiiindiai.aiiii.'iiti; la 1 ].(iii:n!;..-io:i^ in uoie^inli.' di sanità, la 
quale dichiarerà il carattere della malattia, suggerendo i prov- 
ili tliwgna the farci* oswriire «desio, che 1» revisione diluii regola- 
meali e la foniti di nnnullitli spella ni Mimslero dell' Inlcrno. 

(2) È prcuo dell'antri ntvcrttrc, che per h dissotterrinone dei «datori, 
è d'uopo, i seconda dei casi, ottonerò il permesso del Pretella delli ProtìO- 
eia o de41' Autori!* tfndizkri». . . . - I ... . .. 
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vedimeotL che opinerà necessari ad arrestarne la propagazione: 
L-'iie il tfimhwa, 1 1 j r~ l r ?i ■ } i avrà avnln notizia esser nel Comune 
li; r\À/.'.:K-a;\. ìD'tu ì :1il.>.-;\ lui isìuihìjvo della (luujir.Uvioui; locale ci 
sanità, un veterinario od un medico, di verificare la natura ed il 
carattere della malattìa; e qualora dulia ìspenoile e--iej.niitn.-ii ri- 
sulti essersi sviluppata una malattia epizootica, il fi indaco no darà 
immediulaitieMe avvi.*: al l'refet!;; per )>; lìlteriur-i disposinoli i: cLe 
finalmente il Sindaco, che dev' esser sempre intento aDa tutela 
dei suoi amministrati, dovrà esaminare e far registrare nell' .uffi- 
i:io inuiiii.'ipii'.u i diplomi dei mediai, (jhiniri'lii, veteriuavi. flebo- 
tomi, levatrici, dentisti ecc. elle vogliono esercitare nel territorio 
del Comune. 



CAPITOLO XII. 



helliì nisposraom m obdish ai consouzI 

ED ALl'BSPKOFRUZIONB 1>U1( CAUSA III PUBBLICA L'TILITA' 



La costituzione dei consorzi e regolata dalla legge su i la- 
vori pubblici 20 Marzo 18G5, allegato F. 

Possono esser chiamati a far parte ili tm consorzio per l' ese- 
guimento di un' opra pubblica, non pure lo Stato, i Comuni, le 
Provincie e gli enti murali, ma sibbeuc tutti coloro clm hanno 
interest a che venga fntla una data opera pubblica. Il consorzio 
pertanto si definisce: — L' associazione di più individui. Comuni o 
Provincie per l' esecuzione di opere che ridondano a comune 

La costituzione del consorzio ò fticol-aliva ■.■il obbligatoria : fi 
obbligatoria la costituzione del cniissriraio. quando trattisi della co- 
slruzioue <> rijiK-cu-vfiKicnin ilclin strada pi'oviucinii « l'i-jitiuiinli, ilelta 
riparazione o conserva zio ne delle strado vicinali, dell' arginatura 
e iiialvcazioiie di fiumi e torrenti ecc. ecc.: insomma quando tral- 
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tisi della esecuzione di opere di pubblico interesse concernenti 
acque o strade. 

| i° Della costituzione dei consorzi nell'interesse 
di'im solo Comune e concernenti le. strade. 

Allorché ai verifichi la necessita della costituzione di mi con- 
sorzio, debbono gl' interessati farne la domanda; la quale dev'essere 
a seconda dei casi presentata al Prefetto od al Sindaco del luogo, 
ove si trovano i beni eie si vorrebbero assoggettare al consorzio, 
e da essi ivi pubblicata. Laonde dev'esser presentata al Pre- 
fetto, se i beni che risenton vantaggio dalla msii turione del con- 
sorzio, e che perciò devono concorrere nella sposa, risiedono nel 
territorio di più Comuni: dev' esser poi presentata al Sindaco se 
questi risiedono in un solo Comune. 

Insieme alla domanda ai devono unire i documenti, die val- 
gono a giustificare la necessita e la natura delle opere da effet- 
tuarsi, ossia la opportunità del consorzio, con una perizia di esse, 
la quale dev' esser compilata da perito, e l' elenco dui proprietari, 
i cui beni interessano la esecuzione dello opere. .Si osservi però 
che questi beni devono essai! classificati secondo la loro impor- 
tanza, secondo, cioè, i pericoli di danno attuale, prossimo o remoto 
che possano presentare, ed in ragione dell'interesse iliverso che 
possano avere nello eseguimento dei lavori e nella loro conser- 
vazione. 

Per la qu&l cosa, se il consorzio interessa un solo Comune, con- 
vocati dal Sindaco gl'interessati (I), dentro il termine non mino- 
re ili 13 {riunii dalla piibUÙMrioue. della ilominiìl;] , ]wr':lio espri- 
mano il loro parure. Il t 'misi;.-: in :'iiir.ill:;i!« \i . -t-nli^i II liniere 
esprea.iO, delibera sulla costituzione del consorzio e deride sulle 
questioni o discrepanze, che per avventura fossero insorte nella 
precedente adunanza degl' interessati: i quali però hanno diritto 
di ricorrere contro le decisioni del Consiglio e contro il diniego 

(1) Detono user poi convocati dal Prefetto, se il eonsjnii interessa più 
Comuni. 

(2) E, le il consunto interessa più Comuni, il Consiglio proiinclalc, 
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del Prefetto alla necessari* omologazione della deliberazione con- 
siliare (1), alla Deputazione provinciale (ì). Dopodiché sta al Pre- 
fetto !' dVfliii.'im o iv;ir[.:r.? oli'il^'uliri.i il rr,:i?.rci: :ih:l iurre Aivr,;ln. 
Ciò avvenuto, una Deputazione o Consiglio d'amministrazione eletto 
dall'assemblea ^'oncraie dei irrms' «listi, lia la fre.-ilioim delle opere 
consorziali, coli' obbligo di compilare uno spedalo statuto o rego- 
lamonto (3); di deliberare sul modo di eseguire le opere e su i 
rotativi ;in>getfi te:::ii'.'i: di :n>iiiiiim« l' catture, e di provvedere ai 
mezzi per esigere le quote di contributo; lo quali possono riscilo- 
terfi -di Ir firme f i mi |irivili:<?i dell'imposta fondiaria. Di più le 
rispettivu aiii'iljuKioni o le duliliorazioui dell'assemblea generale e 
(ini i!' «i:ì]iiÌhì^I.ì'ii^Ì:iiii; ib.'l l'utmoraio, vanno soggette a 

tutte le formalità ed a tutte le prescrizioni, da cui son regolate 
e. rese e. j miti>rit: le ni friliiiiiiiitii e li; deliberazioni dei (.'oiMigii e 
delle Giunta comunali (4). Si noti ancora che l'assemblea gene- 
rale può deferire, le sue attribuzioni ad un Consiglio di delegali 
eletti a maggioranza relativa di voti. 



(I) Ho delia necessaria, perché A per essa che la deliberatone diventa 
celarla. Il visto del So ito prefetto non é snfficienle. 

fi) Trallandosi poi di mi consonili J' interesse provinciale li deve ri- 
tett al Ministero, che decide Saltilo il Consiglio di Stilo e dei latori 



anno ildilierali ilallc a.ieiniilr-e generali e, ilnl f>risij?lin dei i]vlc s iti, ed appro- 
vati dal Prr'IVllii ii dalla llenu lai ione prnvinrùlc. qii.iiiilii In Si ilo 11 la Provin- 
cia cnncurrann nelle sji.se. I,e illr.- delitieranniii delìeassemhlei' generili e del 
Consigli,, ,li anmiiniiiunioiic sono snllnpasle, rome or ora ho dello, alle for- 
malità delle dtliberaiioni (lei (tosigli e (Ielle Giunte comunali. 

A questa punto non inerita d'esser passila «ulto lilemio un' allea consi- 
dcraiionc, cioè, che la misura dell' imposta prediale per ciascun fonilo serve 

riali e salvo gli effetti della diversa Imi nenie, dovendo i predetti beni esser 
rhsjslii ali |kt ordine sii in r.i-iimr ilull' iiilere-sc diverso, eira |>nssono avere 
nello eseguili! cnln dei livori e nella loto ujiiservaiiope. 
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^ 3.° Dell'i costituzione ilei consorzi d'interesse 
collettivo concernenti le strade. 



Fin qui ho parlato della costituzione del consorzio nello 
interasse di un solo Comune, ora I' ordine della materia mi 
porta a parlare eziandio della costituzione del consorzio per in- 
teresse collettivo. Laonde trattandosi tallii (.-ostnizìoim, riparazione 

0 mantenimento di una strada comunale d'un interesso collettivo, 
la formaziouo del consorzio è promossa dal Comune che Vi ha 
maggiora interesse. Anche in questo caso si deve dimostrare la 
convenienza dell'opera, e la opportunità dei cons'irzvi. nr;i:ii;Ti!'ìid(> 

10 basi e le quote di concorso. Quindi dullo stesso Omiune viene 
trasmesso il progetto di consorzio eoi documenti relativi alla De- 
putazione provinciale, che di tutto ciò dù avviso al Comuni in- 
teressati, perchè deliberino entro un termine rissalo «• hi tendono 
aderire; il quale trascorso, la Imputazione delibera sulla forma- 
zione del consorzili, dividendo in puri tempo sulle osservazioni e 
su i reclami dei Comuni. 

Se poi la linea cìia si vuol dichiarare cunsuizmle tocca il ter- 
ritorio di più l'j-uviueic. stu «111! rÌ!-]«i(liv« 1)i^)il1ii/.l mi p.jviinvali 

11 porsi d'accordo sulla cosa, ed in caso di couflitto sta al Pre- 
fetto della Provincia in cui si trova il più lungo trailo della strada 
om-'orzinle. i! <l'Vid-.-r,-;, jiivvi.. il ; :;:vi\> .\Ak. p:vu.;-h: I lopucazioni. 
Conili) ijuestii divisione però, e contro quella della Deputazione, 

1 Comuni interessati, entro 3fl'giorni dalla corno uicaziono fattane 
al .Sindaco, possono ricorrere al He, il quale provveder» su ciò 
di'liiiitivnni'riii' hi nropo-tii ili'! Ministro dei lavori pubbli- 
ci, sentitone il relativo Consiglio superiore ed il Cousiglio di 
Stato. 

§ 3." Della costituzione riti consórzt' 
per nperc riguardanti acQnt pubbli dir. 

Quanto poi ai consorzi per opere concernenti acque pubbliche, 
e prezzo dell'opera considerare che ove non esista consolato por la 
costruzione o condir viikìoih> di argini, ripari ecc., interessati an- 
che in questo caso possono promuovere la costituzione del relativo 
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consorzio; presentando al Sindaco od ai Prefetto, secondochè il 
consorzio interessi i! solo territorio comunale o no, gli elementi 
sufficienti a dimostrare la necessità delle opere, la loro natura, la 
spesa presuntiva, non mono che l'elenco dei proprietari, chepoa- 



iii p.-trlo. :n.\limi;e 'in;i rr.n -';! : ^in-i'nn^-n I.-.t-j:. 

. Anche pressy frli antichi Romani si riconosceva questa ine- 
luttabile necessità, che 1' interesse privato, cioè, debba cedere al- 
l' interesse pubblico: laonde era disposto, che se la via pubblica 
per impeto del fiume o per rovina andava perduta, il vicino dovea 



La domanda per ottenere che un'opera sia dichiarata di pub- 
blica utilità si presenta all'uffiaio del Comune o alla Prefettura o 
Hi>tlripi'ffp1.riu-iL 11 •umidii dei iitroli casi il). Essa riev' essere ne- 

(1) Rosi, per et., se Paper» intarma «n Comune sultani», la domanda 
dovrà esser.' inviala al sindaco: al Knllopreii'lln, per le "l'ere da farsi si 
(I diluii a occupati; fondi a|>jiJrUiiml: a più ("'"iitmi di unii slo-u Cirrumliirio. 



roiiipiiL-untB da una relazione Bommaria di un perito ingegnere, 
circa la natura e lo scopo delle opere da compievi, la spesa pre- 
sunto, i mezzi di esecuzione ed il termine entro il quale saranno 



spesi! del risiedente esser pubblicata nel Comune in cui duvrobbe 
avere esecuzione e a'inserisce per estrotto nel gion^le affidale della 
Provincia; e, durante (3 giorni, ognuno può esaminare nell'ufficio 
comunale 3e proposte c farri le osservazioni che crederà di suo in- 
teresse, qualora si tratti di una domanda privata; alle quali il 
promuovente è tenuto a rispondere. Si avverta pero die se l'opera 
ò pren'ritla |>er legge tali l'irinalitii non possono uvei' luogo. 

La dicìlinra/.inne 'li ;^bbl^i] uliìili, il seconda dei oisi.sifa 
per legge o per decreto reale, e per decreto ministeriale o prefet- 
tizio. Vediamo adesso quando si deliba fare per legge, qtmndu per 
decreto reale, ministeriale o prefettizio. 

La dichiarazione di pubbli- a u'ilila fatta per legge, quando 
si tratti della costruzione di strade nazionali, ferrovie pubbliche 
o canali navigabili, o del prosciugameli lo di laghi o di altri lavori 
d' interesse generale, deliba o no lo Stato concorrere nella ape»: 
ed b fatta per legga anclia quando per eseguir l'opera debbasi 



costruzione di for-ilica/ioni „ di l'abbn-be militari; , uegh altri 
casi e fatta sulla proposta del Ministra dei lavori pubblici, udito 
il Consiglio di Slato. È fatta infine dal Ministro dei lavori pub- 
blici quando si tratti d'opere provinciali, i cui progetti d'erta 
debbano essere da esso approvati: negli altri casi è fatta dal Pre- 
fetto; dal quale i: l'atta eziandio quando ni Imiti della costiiizione 
o sistemazione dì strade comunali e consorziali poste fuori dell'abi- 
tato, di ponti, di opero idrauliche e di porti spettanti pure a Co- 
muni od a consorzi, dopoché il progetto delle opere sia stato 
approvato. 

La dichiarazione di pubblira ufililà stabilisce i termini per il 
muniH'iamentn e p.d mniiiiiuc'iin della cnprapriazimic e dei lavori 
da farsi; decorsi i quali, ò mestieri di una nuova dichiarazione, 
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Emanata la dichiarazione di pubblica utilità, chi la promosse 
/e fare il piano particolareggiato di t -eruzione, cioè il piano 



il deposili, o ne autorizzai! |>aframentu in 

non si accordano, invia gli atti al Tribut 
ita la relazione ilei periti, figli ordina ali 'es 



liti gii ini fl!'' ollkinli' di'! la h'ovinna del dw.-rel,, di e-prot'i-inzioiie, 
impugnare avanti ai Tribunali la perizia e la sufiìcieuzn della in- 
dennità, con Opposizione che dev' .essere notificata al Prefetto ed ' 
a!]'i'sprqji-ianti\ Cos'i po-sour, i ut cu taro In altre azioni che potes- 

diretto, ecc. ecc. tutte le adoni insomma relative al fondo espre- 



tura, autorizzare il pagamento didla -iinimii dqm.-ilaLa al pro- 
prietario espropriai i,d agli aventi diritto. 

§ Dtlh incombenze dei Sindaci sii questo argomento. 

Vediamo adesso quali sono le incombenze proprie dei Sindaci 
in ordine all' argomento in esame. Queste incombeuze possono 
esser cosi classificate. 

I Sindaci debbono anzi tutto pubblicare nel Comune le do- 



' opera è di pubblica utilità; e 



Emanata poi In liidihirw.iuiiu >ii pubblica utilità, debbono i Sin- 
daci annunziare il deposito per lo stesso tempo del piano parti- 
colure --iato di esecuzione, e il de|wsìto, sempre por lo stesso 
termine, clell'u'cni'o dei nroprietari da nspropriar.-i, colla indicazio- 
ne sommaria dei beni soggetti alla espropriazione, non ebe del prez- 
zo a cinomio i.rìVrlo. ilebbono ìtiolln- lar conoscere ai proprietari 
dir; (-"i'mgegneri. aidiiit'lti v. periti hanno fingiti di portarsi mi i 
loro foudi o case per procedere alle operazioni planimetriche e ad 
altri lavori preliminari (!}; denunciare chi si opponesse a tali o- 
porazioni o togliesse i picchetti, i paludi od altri .segnali; pubbli- 
care il deposito fatto del pianti di c-c-nàino delle opere approvato 
dall' A un, i-ita ('(impotenti', e i-ilii.-;rini-ii i coriitienu ili puhblk-azii-iiie: 
ricevete dagli espropriali,!!, entro il termine del 2." deposilo, le 
dichiarazioni in iscriiui di a:ecuaziemo della somma offerta, che in- 
sieme agli accordi concimisi Ira le partì debbono esser trasmesse 
ai rrefetto; procurava, coli iyaiio delia (.limita municipale, se occor- 
ra, c!ie venga tra le parti amichevolmente stabilito rammentare 
delie indennità e conmiiaro i rohrivi vc.'uali: ed inline pubblica- 
re, facendonnd'uopo ravviso indicante i beni che, non dovendo 
servire all'esecuzione dell'opera, resi a- -evo in condiziono di esser ri- 
Giova peri avvertire elio in caio d'urgenza, possono i Sin- 
daci autorizzare i' occupa /.io ne luniporanea dei beni indispc.ii-abili 
alla esecuzionu dello opere necessarie, dandone immediatamente 
partecipazione al Prefetto (8), Avvertirò per ultimo che vi sono 
altre norme intorno alla espropriazione, di cui non potrei parlare 
senza uscire dei limiti che mi .sono imposto, isli'uendogliaepù-anti 

[1) Si noli peri clic trjil!.i'i.:l,-,.[ ili funìrlii abitili, il Siniì.ico stili' illanu 
delle parli interessale, pitò fissare il tempo ed il modo ;rti esercitare codesti 
ricolta, c può Tare assistere alle delle opcroiinni una persona da Ini delegalo. 

(S) 0 rispetti- ami: ii te al SnitoiTclctlo. Ho Irai ascia lo qualche iella di dir 
ciò, sollanto jier risparmio di parole: d'altra parie il kllorc sa^ra da sè che 
le altriliniioai che ha il l'rtfcllo nella sua Provincia, le ha presso a poco il 
So Ilo n refe ilo nel suo Circondario, colla difòrenu |>erò che noli' esercìiio di 
ose questi è dlpendeate da quegli. 



475 

all' ufficio (iel segretariato comunale; pr>! ve he e™> sono speciali, 
riguardano, cioè, l'espropriazione dei boni di persone soggette a tutela; 
la facoltà degli espropriati di reclamare i loro foudi, se non ven- 
nero piii occupati per la esecuzione delle opere: le oecupiLxuiei nei 
casi di forza maggiore o di urgenza o di opere militari, per le 
quali non sono necessario le formalità elle si rieliiedouo in circo- 
stanze normali ecc. 



APPENDICE 

Delia espropria -tane dei monumenti storici o di antichità nazionale, 
e della e*pni/>riti:iom ilei diritti d' autore. 

Ogni monumento storico o di antichità nazionale che ubbia 
la natura d' immollile, e la cui conservazione sia in pericolo 
continuando ad esser posseduto da qualche corpo morale o da un 
privato cittadino, può essere nei iniziato daiiii Siati), ciglisi IVevincia 
o dal Comune iu via d'eiprupi-ìiiiiiooe per causa di pubblica uti- 
lità. Nella prima quindicina del mese di Luglio pertanto viene 
rimesse al l'refullu o lepre l'etto in s1;itu dei uiuiiiniiemi ed og- 
getti d'arte esistenti nel Cornano. 

Lo Stato, le Provincie e le Comunità possono acquistare in 
via d'espropriazione eziandio i diritti d'autore, eccettuato soltanto 
quello di pubblicare un' opera duraute la vita del medesimo. 



CAPITOLO XIII. 



I EMOLUMENTI t 



§ l.° Bei contratti,' loro formalità e sanzione. 

V articolo 1098 del nostro Codice civile dice, che il contratto 
6 1' accordo di due o più persone per costituire, regolare o scio- 
gliere fra loro un vincolo giuridico: e 1' articolo 2 (I) (Ulu .jIoì-o 
Codice dice, che i Comuni sono considerati come persouo: dunque 
anche i Comuni possano porre in essere contratti. 

I contratti dei Comuni pertanto per In vigente logge comu- 
nale e provinciale, vengono in massima deliberati dal Cunsiclio co- 
munale; la Giunia ne determina le condizioni e lì conchiude, ed 
il Sindaco li stipula (2). Ed bratti i numeri 3 e t dell' articoli) 

(I) I Comuni, le Provincie, gì' Istituii pubblici civili oi! ercTcsustirt, ci] 

in generale tulli i i:nr|ji morali k^alm.Tile ri: .mescimi, sona cìhiììiIithIÌ imm: 

penane, e godui :o ilei diritti citili se oii'lo le Icjni e gli uii o^erv.ili co-mr 
diritto pubblico . 
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8? della citala legge dicono, che il Coniglio delibera intorno agli 
acquisti, alle alienazioni, alle cessioni di crediti, ai contratti por- 
tanti ipoteca, servitù o costituzione di rendita fondiaria, ed alle 
transazioni sopra diritti di proprietà e di servitù : il numero i 
dell'articolo 93 dice, che la Giunta conchiude le locazioni e con- 
duzioni, i contratti resi obbligatori per legge o deliberati in mas- 
sima dal Consìglio; ed il numero G dell'articolo t02 finalmente, 
che il Sindaco stipula i contratti deliberati dal Consiglio comu- 
nale e dalla Giunta. 

I contratti comtiuali (che sono governati dal regolamento i3 
Dicembre 1863, modificato dal regio decreto 25 Novembre 186(5, 
concernente gli appalti per le opere dello Stato) si possono fare 
tanto per pubblici incanti, che por licitazione o trattativa privata : 
se non che le alienazioni, le locazioni e gli appalti di cose od 

ili' approvinone del Prefetto a Sol top re fello, parchi uni volta the le relative 
deliberi! io ni debbono eaere approvale di codesta supcriore padelli ammini- 
llratiia, la loro slipnl azione ricnlra negli alli di mira eiecuiione (a), di cui non 
li dove nemmeno Irasmclterc copia ili' ufficio di Prefetlura o Solloprefcltura. 
E bene sia ; imperocché questa approvazione 0 nulli gioverebbe. Bd infatti 
quale sarebbe la ragione da consigliar riòT Forse, perche la podestà ammini- 
alrativa li prenda ad esame per vedere se sono confermi alte leggìi Ma se essi 
fosaeroslali contrari alle leggi, l'istorilo predella non avrebbe approvalo le prece- 
dami deliheraiioni, che Inni si nlVriii-onu. Forse, renhe ella esamini se sono 

varrebbe il presentarli all' autorità amministrativa, perche, esaminatili, li ap- 
provi 0 rtgelti, seenni! crìi è fieni) n n i ri viri nella toni:], per la ragione che 
e massima eosianle di Giù ris prudenti, che le quattoni relative alla validità dei 
contraili e degli alti o" incarno e di deliberali™ lo di boni comunali, sono di 
competenia ordinaria, quando non cada in controversia la validità, la legittimi- 
li e la interpretazione ili uu.ildie ilio iiiurisiiizi le ilclhiulunlri ainminislra- 

tin [Seni. lì. C d'app. di Torino, 25 Lug. 1862 ecc.). 



(a) Vale a dire negli tlli per cui senta enlrare nelh soslania della cosa, 
si imrijjiìui) in e>;,-re iIi. ( i,jhiiii)iii ranjiuNn n lei sia prese. La formazione 
del capitolalo di un contraili., per esempli, n n sarebbe te ila mente un allo 
ti min ciic ii .-inni-. ,>.-i-i-f,è njinitii ii un .ilio salumaio. 

Ibi Li refnl.inm Irli, lumia .si h.l qiinrnln -i ulne n'j.-rvatc le condilioijl 
inaposic dalla legge per procedere ad un .Mei min.Lo .un: ,.; ha poi li con for- 
mila aila lesile, (|u. inllo la ibj poliva [r.ill.i.ul.-i,i ,li <!, li,, or. /.ioni, è in armonia 
colle leggi speciali relative alla materia della deliberati onn stessa. 
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opera, che oltrepassino il valore complessivo di 500 lire, si devono 
fare all' asta pubblica colle forme stabilite per gli appalti delle 
opere dello Stato (1); io quanto perà esse sieno applicabili agli 
atti dei Comuni, vaia a dire, non sieno in opposizione alla legge 
comunale (2) ; e solo si possono fare per licitazione o trattativa 
privata (3), qualora il Prefetto in via eccerionale lo permetta (4). 
E giacché ho ricordato la ingerenza del Prefetto in tal! atti, vo- 
glio adesso avvertire eziandio, che egli può far seguire nel pro- 
prio officia gP incanti c la stipulazione dei contratti per la ven- 
dita di taglio di boschi ; e che in tal caso egli presiederà agl'in- 
canti, ed i contratti saranno stipulati innanzi a lui da uno o più 
membri delegati dalla Giunta municipale, ed il segretario di Pre- 
fettura rogherà gli atti relativi. 



(1) L' articolo 89 del regala muli lo per la osecuiione della, legge comunale 
vigente dice, the questi atti non sono esecutori sema 11 visto del Prefetto o 
SotUprefello, i quali delibano accertarsi che sitno siate osservate le forme 

i termini vuoisi con eie significare che si deverò fare all'asta 
erme generili stabilite per l'appallo delle opere dello Staio, 
|iil'!I.' spaiali) l lic ripuntando unicimcnlu gli sili dell" ammi- 
rale, non potrebbero essere applicale agli olii di altro ammini- 
menoroare a distruggere lo spirila delle disposizioni legislative 

dazione privala i quella con cui per meno di avvisi parlicola- 
imitatio in luogo, giorno ed ora determinili, tulli coloro che 
oter presentare delle offerte ed essere idonei •D'oggetto della 
.mprcsa si aggiudica seduta stante, se non fu nell'iitiao itabi- 



Gioia notare oiiindio clie nel regolamento per la esecuiione della legge 
comunale * dello all'articolo 59. (he la licitaiionc si può fare anche per gara 
fra i vari aspiranti; e che la scelta fra 11 licitazione e la trattativa privati 
dev'esser detcrminata dal l'imperiamo dell' oggetto c dalla natura del servili» 
cui ai tratta di provvedere. 

(») Se non che, trattandosi dì richiedere codesta autorizzazione, il Consìglio 
comunale deve addurre valide ragioni, e produrre documenti tali da consigliare 
l'aulorilà a valersi della facoltà, che le ù per legge, in via del tulio ce era io- 
naie, accordata. 



Venendo adesso a parlare delle formalità, elio devono dai Co- 
muni osservarsi rapporto ai contralti, dirò che prima di tutto si 
deve dimostrare media» la delilieraziooe, clic deva ottenere a se- 
conda dei casi l'approvazione superiore (1) o il visto del Prefetto 
o Sol li >p refi'tlu. le ritinti: rlie giu.-tiiiriHio it e,-, ni ratio et:e si vuole 
stipulare: quindi, trattandosi, a cagione d'esempio, di vendila 
di beni slabili, devesi ir: npjio-iio verbale far risultare la neces- 
sita ed utilità della vendita, constatando, qualora ne sia il caso, 

zo della vendita ; i vantaggi che ne deriverebbero, è via dicendo. 
Per la qualcosa, alla proposta di alienazione di beni comunali, 
di' vonsi ut. ire il ver' ale del Consilio, dal quale si rilevi la conve- 
nienza delia vendila, li' a' : . ■ -. i ; l 1 ni I ;.'::ili ; !n' !ji ■■inferri duo; 
le perizie in cui si prendano ad esame lo slato reale di essi, U 

quali il Comune trova; 1 .: n -, : i ilj. '.ritenti relativi alle i-er- 

vitii si attive (die p,i.-i\e a carico del fondo; l'analogo estratto 
dei catino o libro eeusuario ; l' attestazione delle coritribnxio- 
ni aiie quali il b.n in è .•iir.-jviio. ere. ere. Dopodielie. ira le al- 
tre cose, è necessario ravviso d'asta il qua;.! deve indicare 1' autorità 
rlie iinr-ie- ìe:-;: l'in-ranui : ]'. j;:ngo. iì irirrno e 1' ora in etti osso de- 
ve avvenire, l'oggetto dell'asta; la qualità od i prezzi parziali 
o titoli Sivuiido la tintura deli oggetto .-t.-.- .e: il mrmiiio prolisso al lo- 
ro Cam pi mento, se trattasi di lavori: il tempo ed il luoffo della 




«pese che vincolino i bilnnd ].-..r il. 



L.-i j i : ?j Dv 
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sarà fatta, cioh, se ad estinzione dì candela vergine (1) o a 
partito segreto; il deposito da farsi dagli aspiranti all'incanto, ed il 
termine utile per 1' offerta di ribasso o di aumento non inferiore 
al ventesimo del prò™ di fi girili flit-azione, ossia il termino dei fatali. 

L'avviso d'asta vien pubblicato 15 giorni avanti a quello 
^tatiili^i por '.' incj'.Tìto >; per in succc^iva u^'iudicaiione e anche 
prima se ve ne sia necui-ìtfc: e fj nenia pulbliiw.ktne ni fa senza 
bisogno del permesso del Prefetto, ed in tutti i Comuni che 
possano avervi interesse. Nel giorno el ora fissati dall' avviso di 
asta, se sono presenti almeno due conferenti. 1' auto riti che pro- 



fi a candela' vergine si apre sul prezzo prestati 
offerte segrete, fi fissato in una scheda segreta w 



ed 



lem si citinone S:-ivj «iir-flf. si iliihinrn ih': 1' ìtiimiiIij i 1 allindili In: se [ini 

ai fecero oOtrlc, si scemi: In qmrll, la quinta, la susta ecc., Urubù non se 
ne mlingua uni, semi rhr- •■■ripa falla un'offerta. Dupoilicuc chi frac l'ultima 
nsìflidrc uffiTt i l'i I' iij:»iii'liiTilwÌii. 

(2| Le nflVtle si fir.nn in fra/i™ .l^imili. Le offerte filìe p»n ischcih 

trarci. L il,' inni] t:- ce • .!,■ . . .!, rrv ..: !.: i:li, t fi-' II' Liir.irncrtii idi.: 

seller Li -urlili, ih d.1 lui e ilepu.u t.-ivuLuin. Sun importa ilio litea .ultsSD 

i viilr.ioi,, il..; ì.-ii. i %[.;.;,,,; ,■ . i,,- iI'uìi uii^re nlt' renio, 

l'incanto rinuóa sou.i effetto. 
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Se non che può darsi talvolta elle lussano deffli offerenti migliori 
1' offerta, ed allora f aggiud icario ne si fa per sorte. 

Terminata 1' asta, ai compila il verbale delle operazioni fatte 
e delle offerte ottenute, il quale è firmato dal presidente, dall' im- 
piegato che vi devo- intervenire, dall' aggiudicatario, da due te- 
stimoni e da chi lo compitò. A questo verbale inoltre si unisce 
copia dell' avviso d' asta e le relazioni delta seguita pubblicatone. 
Finalmente chiuso 1" incanto si restituiscono i depositi, tranne 
quello fatto dall'aggiudicatario; quindi, nel più breve tempo 
possibile, si deve pubblicare con apposito avviso 1" avvenuta ag- 
giudicazione (1), ed iudicare il giorno e V ora precisa in cui sca- 
dono i fatali, vale a dire, il periodo di tempo entro il quale si 
può migliorare di un ventesimo 1' offerta dell' aggiudicazione (2). 
l'ii'-vito codesto periodi) di fnmpj non può essere accettata nes- 
sun' altra offerta. 

Noterò infino che avvenuta f aggiudicazione definitiva, subito 
dopo viene stiyjulnfo il ruil raitd : e f 1 ni Indi i ruriiìi clic si fmino 
all'incanto devono essere annotati, perche fino a quando il con- 
tratto non è stipulato, tutti gli offerenti od oblatori rimangono 
vincolati. Noterò ancora che, avvenuta l'aggiudicazione definitiva 
dell' incanto in favore, corno sappiamo, del miglioro offerente nel 
secondo esperimento, il Sindaco spedirà le carte alla Prefettura o 
Sottoprefettura; ed il segretario, seguita che sìa l'approvazione, 
e compilato 1' atto di sottomissione semplice o con prestazione di 
fideiussore ed approbatore, procederà all' inscrizione ipotecaria, ove 
occorra, e farà l'insinuazione dell'atto all'officio del registro. 

Da tutto ciò puossi vedere che oltre le formalità preparatorie 
proprie dei comunali contratti, indispensabili per poter giungere 

(I) Questa pabblieaiìone |>nb esser (rilasciata quando si Iridi di appallo, 
la imperlanti del quale non eccedi flOOO lire, e particolari ragioni ne dimo- 
isi il periodo di tempo nlilc per misborore il premo ddl'iggiadlcuiom 
e di 15 giorni, a conlare da quello dilla scpilla igg ìndi catione, c s' intende 
scadalo allo srocrar ilcll'nra pretini. So <mii che filivi estivare che il Min i- 
s ro comprlcnle può, ove il «ni/in lo f fi, ridurlo sino i 5 giorni. Si os- 
servi perù che lo venisse presentala un'allérta di ihìrI inrani culo non minore 
«VI venu-simo, si dovrà aprire un altro incanto pubblicando nuovi avvisi, 
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alla legale loro costituzione , come per esempio, la deliberazione 
clie contiene le ragioni che giustificano il contratto che si vuole 
stipulare; vi sono oltre formalità da osservarsi, le quaJi, inerenti 
a tutti i contratti, si riferiscono alla loro forma/ione esteriore od 
alla loro formazione sostanzialo, interiora : queste formalità ai 
appellano estrinseche od intrinseche, secondochè sono interne od 
esterne rapporto all' atto. 

Le formalità estrinseche si dividono iti antecedenti, concomi- 
tanti e susseguenti, secondochè precedono, accompagnano o se- 
guono l' atto, sempre [>erò unicamente nella sua modalità o ma- 
niera di essere, come lineilo che concorrono a render l' atto valido 
e legalmente attuabile, indipendentemente dalla sostanza o dal- 
l' oggetto in esso trattato: cosi negli appalti, ad esempio, sono 
formalità wiriiisr^hr; at/f-'idi'iiti , hi jiutiìilicnziwie degli avvisi 
d' asta nei modi e luoghi prescritti, la scadenza dei fatali, le 
dichiarazioni d' aumento o diminuzione, i certificati di avvenuta 
pubblicazione e quelli di non avvenuta dichiarazione di aumento 
o ribasso, e il decreto di approvazione dell'autorità competente; 
cosi, eempre negli appalti, è una formalità estrinseca concomi- 
tante, la complichiti deU' at!n: is *'ii'> fri:'rn!;iilà csirìnseclie suis- 
seguenti, la notificazione all'interessato dell' approvazione superiore, 
la registrazione ecc. Le formalità intrinseche poi, quelle, cioè, 
ohe comprendi .ili) lìù che (\-:-eii zia! mente costituisce 1' atto, ossia, 
che abhracciano i patti e le condizioni speciali cui esso È subor- 
dinato, concernono la sua parto narrativa, dispositiva ed ese- 
cutiva. La narrativa 6 quella parte nella quale si fa menzione 
di tutto ciò che precedette il contratto, vale a dire, dei verbali 
delle relative deliberazioni e dei decreti ri s guardanti la loro ap- 
provazione emanata dalla superiore autorità: la dispositiva com- 
prende le condizioni ohe sono la conseguenza immediata degli 
accordi o convenzioni delle parti; e la esecutiva infine consiste 
nel pagamento del prczxo, nella liberazione n nella scambievole 
promessa di eseguire il contratto in un dato tempo. 



m 

§ 2.° Dtlla ingerenza e degli emolumenti del segretario comunale 
relativamente ai contraili. 

Nei contratti del Comune vi ha non piccola parta anche il. 
segretario. Infatti il segretario è obbligato alla registrazione de- 
gli atti stipulati nell'interesse del Comune (1). A tale oggetto 
egli deve presentare gli originali degli atti all' uffizio del regi- 
stro dentro 20 giorni dalla loro data, a meno che non si tratti 
di atti subordinali alla superiore approvatone; perche in questo 
caso il termine predetto non decorre ebe dui (ri.iruo in i:ui il Mi- 
gratorio avrà avuto notizia del decreto d' approvazione. Si noti 
pero che il visto del Sottoprefetto non corrisponde a questo proposito 
alla superiore approvazione, e perciò non lia efficacia di sospen- 
dere il decorrimene del termino stabilii i par la iv.dstrazioue. Inol- 
tro il segretario, aucorchù non sia nolaro. può rogare tutti gli 
atti fatti adi' interesse del Comune, purché sieno stipulati in for- 
um privata; perchè quanto agli altri, cioè, a quelli di forma pub- 
blica, 6 mestieri elio 3ia nolaro. Se non che anche riguardo agli 
atti di forma privata avvi una limitazione in ordine alla capa- 
cita del segretario a stipularli; e questa si verifica quando la 
li^eordiiia che le firme dei contraenti sieno autenticate da no- 
laro, e quando i contraenti, essendo illetterati, non possono sot- 
toscrivere 1' atto; perchè in tal caso la scrittura non avrebbe ef- 
fetti* leL-ale senza 1' intervento del notaro medesimo. E qui cade 
in acconcio avvertire, che, tanto per gli alti originali, che per la 
copio, competono al segretario, se l' alto È stipulato in forma 
pubblica, (Hi slessi enviluiiienti che competono al nolaro; e se 
l'atto e stipulato in f orina privarti, {Hi compiilo vii emolumenti 
stabiliti dalia relativa tariffa, annessa al regolnmcuto por la ese- 
cuzione dei !n l>!JVga cu munii li! vigente. 

Quanto infine alla spedizione dello copie, devono i segretari 
avvertire, che l'atto sin L'i fi stato re^istriitn; devino far menzione 
nella copia della ijiiiclimza della tassa, ed indicare !' uffizio, la 



ramento od appallo d'ogni natura e le relative ci 
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registrali one, la data, il numero rt' ordina e la somma pagala; 

con Fornu; a!]' origiriitli*; dcvoii'i apporvi In data c la firma, ed ap- 
provare il numero dallo postille e dolio nlirnsioni che vi fodero; 
devono annoiare in margino od appiè della copia i diritti esatti, 
e devono per ultimo far uso s\ perle copia, come per gli origi- 
nali, dello carta filigranata col bollo di una lira, avvertendo di 
non scrivere nei margini e di non occupare più versi di quelli 
tracciati dalle linee. 

§ 3.* Sunio di varie altre cose necessarie a sapersi 

Prima di por termine a questo capitolo sento il liisogno di 
osservare, che gli avviai d' asta sono soggetti alla tassa dì !>0 cen- 
tesimi, qualunque sia la dimensione della carta; che l'atto d'in- 
canto e di su e«;"i vìi aggiudicazione, dev' c.^.-re stéso dal segre- 
tario in carta da una lira; che le offerte di miglioramento del 
ventesimo, devono, come gli avvisi d'asta, essere scritte in carta 
da 50 centesimi e it.'li:t:inii;:i;e L*iiii[':':u in 1 : ór lo copie dei con- 
tratti e dei deliberamene segniti io forma privata, da rimettersi 
all' ufficio di registro a corredo della denunzia devono essere in 
carta libera; e die, per l'articolo li!57 del nostri Codice civile, 
non possono essere compratori nemmeno all' asta pubblica, sotto 
pena di nullità del contratto, n& direttamene, né per interposte 
polvi, ni; . crìi amministratori dei beni ilei Comuni o degl'isti- 
tuti pnbliiirì a IHdati alla loro cura, salvo che, per particolari cir- 
costanze all' atto che permetto la vendita, sieuo autorizzati a con- 
correre agi' incanti; e neppure possono essere i pubblici ritmati 
compratori dei beni, che ai vendono sotto la loro autorità, o 
mediante il loro intervento. 

Noterò infine che i Municipi per poterò acquisisce beni im- 
mobili, debbono ottenere l'autorizzazione sovrana prescritta dalla 
leggo il (itiigiui (Siili; e che essi possono dare in appalto I'oser- 

(t) Hi piace atterrire rbc nel tingnaggio legale sono inlerposle persone 
il padre, li madre, i discendenti ed il coniuge della persona incapace. 
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ciao con privativa del diritto di misura e peso pubblico dei cereali 
e del vino, e la privativa di affittare banchi pubblici in occasiona 
di fiere e mercati, purché tutti questi diritti non rivestano carat- 
tere coattivo: e ciò per la ragiona cbe il Comune non può obbli- 
gare gli abitanti a servirsi della misura e peso pubblico e dei 
banchi pubblici. Dov'esser ciò lasciato alla liberta- dei contraenti; 
che altramente quei diritti, se pur meritano il nome di diritti, tra- 
lignerebbero in vere tannali tà (1) feudali, incompatibili affatto 
collo spirito dei tempi odierni. Noterò pure elle la formazione dei 
capitolati d'appalto spetta al Consiglio comunale, non alla Giunta; 
e che dovendosi procedere alla contrattazione per mezzo dell'asta 
pubblica, il segretario comunale pubblicherà apologo avviso in car- 
ta fi lìg ni nata da iiO centesimi, come già sappiamo, nel Comune in 
cui devo seguire l'asta; ed a misura doli' importanza diloi, l'av- 
viso sarà pubblicato anello nella citta capoluogo di Circondario e 
nella Gazzetta officiale. 



(1) Banalità li chiamano i privilegi por esclusilo «crciiio di forni, mo- 
llili, lori-ài da olio c simili, gii. spettanti al Demania, ai Comuni ad ai 
plinti. 



CAPITOLO XIV. 



DEI IIUOLI DELLE IMPOSTE DIROTTE! DEI D*Zl COMUNALI, 
E DELLE VEIUFICA2KÌNI BI CASSA 



§ 1 .» Bei ruofi delle imposte dirette. 

I ruoli dei triliuti diretti da esigersi per conto dello Stato 
(conformo il rugo la mento approvato coli reale decreto del 23 De- 
cembre 1866) vengono formati, dietro l' accertamento delle rendite 
dei beni rurali e dei fabbricati, dell' agente delle tasse, il quale, 
secondo il regio decreto 13 Febbraio 1833, può chiedere in ciò 

Relativamente a questi ruoli diro p:ima di tutto, che sono 
resi ojwutorl dal Prefetto e pweia pubblicali (i), mediante mani- 
festo del Sindaco, in cu; i-i atiuiWJi li i!^:io*itii di estri pnmi l'esat- 
tomi elio i rec'.aini relativi a questi ruoli millesimi non sos> i.d .i n 
il pagamento della ioósb, salvo perakro il rimborso quando tali 

(1| È prono dell' operi ridettero oha oolale pnbblicuioos hi per ìjcoj» 
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reclami sieno giusti; e che qualora vi sieno delle quoto ohe non 
si pos-snno esigere, la Giunto deliba emettere il suo parere in 
proposito. O.-servcrò per ultimo die i Comuni per esigere le im- 
pusie Inculi i' Il: kiv ri lupaie, pos-utio furitiruv ili- ■ 1 l -epurali, oppu- 
re- iiL'ir; tingere ni ogni foiirnluìditn del rniib tVin:i!i*'"> d"ù',~ niente, 
delle tassi; Li i|no!ii spellante al Ci>m,uie: e eh,: finalmente [Mu- 
nicipi, a norma delle leggi e dei regolamenti, cooperano alla 
fùì-ni.'iziiìiie ibi n:r>li nuti sub, cteite lui Actto. mi [infilili, ■;■ ;-".i . 
cioè, e trasmetterli all' esattóre por la relativa riscossione; ma 
eziandio col fornire agli agenti dalle tasse i dati necessari. 

§ 2." Dei dazi comunali. 

Il dazio comunale iu genere non è altro die una imposta 
Balla consumazione, la quale per lo innanzi andava a profitto ilei 
Comuni. 

I Comuni hanno nde-.-o fn-raWi ti' imporre, sempre poro nei 
limiti detcrminati, una lassa addizionale a quella governativa sulle 
derrate (Ij; coniti pure d'imporre dazi di consumo sulla vendita 
ai minuto dei generi soggetti a dazio, e d' imporre infine dazi di 



[il fi necessarie, avvertire che li « 
EO per cento itili principale, art turriti 
tini r (minutili Mille. Carine, palio, pine C 
nioliliili ■■ siili,, li ..ti ;l e, <it i furtivi, e 



tanto pero cnll'asscnso ilei gomno c dietro il parere della Dcpul.liionc pro- 
Tiaeulc. 

Avvertirò ancora the per V applicatone dille tariffi! i Comuni smio di- 
visi in J classi: la l.a classe ai in prende i Cernimi clic hjnnn uni |i,i| '■■liimnc 
(k ;AWi sLittinti in su; li 'i.a quelli che hanno uni ;.ii:'<])ai.t,ne. ila ino:)! 
.TO.tlim allindi; It :i,a quelli che limito una n'irli; itine di fi i -JO.oOO 
«hilaiili; e la *.a quelli .Ite tunno oiu ppihvi-ii!.: dt Se d i alianti m cui. 
Per la risi' assi un e dei dui poi i tannili *mo dienti tu ibn>-i .-I n;HTl. : sono 
di regola «miiderati chiusi quelli delle prime Ir: elessi; aperti quelli dal- 
l' Ollìnta, e le pontoni di Comuni chiusi fuori del recinto toiiria,.! . - 1 
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consumo sopra altri generi non soggetti a dazio governativo I 
Se non che 6 mestieri notavo che la facoltà d' imporre dazi 
consumo sulla vendita al minuto dei generi soggetti a dazio 



zioni enumerate nell'articolo li della legge 3 Luglio 1864. 

Questa divisione trova la sua ni.L'ionc di twore noli' intendi- 
mento ili ì'r'.'fii'ai-j i;i ii-?i:>..-:ii?ie oVi •hv/À ['!), sin in ordine alla 
tariffa, che al modo di riscossione. Laonde nei Comuni chiusi il 
dazio tanto governativo che comunale, ai riscuote alla introdu- 
zinne dei prodotti nel recìnto daziari»; mentre nei Cornimi aperti 
o nello por/ioni dei Comuni chiusi fuori del recinto daziario, si 
riscuote sulla vendita al minuto dei generi tariffati (3). Quanto 



agenti, che operano per di luì conio e sono da esso stipendiali, riscuote il 
dazio ili mano a mano che gli aggetti che ne scino colpiti entrano nella linea 
daziaria; 9.o prr timido imiirrifrj, ouìn yrr ay^om, allorché il Comune, me- 
diante nna somma fissa stipulala in Ippolita contralto, trasferisce in altri il 

ci i venditori 'ii un dato jj ri. re sufscllo a dolio vengono a convergi. me. tul- 
tnendo che questi alluni slnricraTinn a! [ir i ni') una wiiiiii i fissa all'anno, dietro 
un calcolo prcveiniin si [ira ;li the ;ijtr.inat) essere nel corso dell'anno 

Di questi tre sistemi l' appallo o 'I più semplice ed il più proficua al 
Municipi; ina r indilla vf>ja!<iria che rivesti lo renili' ,.djisn, eil inqiii.>i turiate, 
c quindi insn[]|iiirlaliil,ì alle in].(i'..i/ii!ni. Il inebrio poi ili economia è invece 
il più costoso. Quello inline di abbuonamento incontra gravi difficolta, nei contri 
di numerosa popolatione, ma ò quello, in ultima analisi, clic desti minori rin- 
cori, e che nella pratica proceda con maggiore speditezza per la grande sui 
•emplicilà. 

* |3) Giova osservare che in questi Comuni si può convenire un ahiraona- 
inenlo cogli esercenti, oppure si può obbligarli a presentare le dichiarai ioni 
di daiiamento, primachù i generi sieno posti nel luogo di vendila, 
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poi alia riscossione (lei dazio governativo è d'uopo riflettore, che essa 
ei può operare da agenti governativi o da agenti comunali, qua- 
lora i! Comune abbia assicurato al governo un minimo dei pro- 
venti dei dazi elio gli competono, salvo a divìdersi 1' «ve rie ti za 
per metà, o si obblighi di pagare direttamente in via d'abbuona- 
mento il canone convenuto (t). 



chiusi per la tassa addi; 



Comui: 
dei gena 
i Comui 



tivo accresciuto dell addizionale, da pagarsi ìt 
dai fabbricanti di birra o acque gassose. 

Tutte nnei't: rimessioni insano farsi dai Comuni per mezzo 
di uu ruolo, mediante individuali abbuonamouti coi venditori o 



tassa addizionalo, da piigm-si dai vcii.lii.ori a! minuto nei 
aperti, oppure sopra altri generi di vendita al minuto; i 



85 d' ogni mesa; o che il ci 
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riscossione infine dello stesso dazio governativo coli' addizionale da 
pagarsi in tutti i Comuni dai fabbricanti di birra o acquo gas- 
sose, i Comuni devono essere abbuonati col governo pel paga- 
menta della tassa che gli 6 dovuta, o devano assicurargli, come 
sopra ho detto, un minimo dei proventi, e sottostare alla sua vi- 
gilanza. Ed in tal caso, approvato il contratto col governo, il 
Consìglio comunale deve deliberare sulla soprattassa da imporre 
e sul modo di riscossione del dazio. Si avverta ancora ohe se si 
è deciso di fare questa riscossione, mediante contratti di abbuona- 
nieuto, appartiene alla Giunta il conchiuderli coi venditori e fab- 
bricanti dei generi soggetti a dazio, ed al Sindaco lo stipularli; 
i! dui, qucsLi .-ilubili-.i. si fui' manu <k:k stesa l.ìiurita i respettivi 
ruoli, Ì quali debbono esser pubblicati e poscia resi esecutori dal 
Sottoprefetto e trasmessi all' esattore per la relativa riscossione. 
Si osservi perà che 1" esattore a tesoriere deve render conto delle 
riscossiceli, come dei pagamenti operati per conto del Comune den- 
tro il mese successivo alla chiusura dell' esercizio, al quale il conto 
ai riferisce; e che i Comuni che assicurano all' erario nazionale il 
mìnimo nella riscossione dei dazi di consumo, debbono spedire 
in ogni trimestre un esatto conto delle entrate e delle spese che 
a quei dazi ai rapportano, 

§ 3.° Delle verificazioni della cassa del Comune, 

Venendo adesso a parlare delle verificazioni dei foudi esistenti 
nella cassa dell' esattore, a dello slato delle riscossioni arretrate, 
dirò prima di tutto clic questo avvengono quando il Comune ab- 
bia in forza di legge un tesoriere particolare (1). 

Questo verificatimi si fomiti in principio d ogni mese dal 

delegato, col concorso del tesoriere e coli' assistenza del segreta- 
rio del Comune. Tali vcnfìi.-a^mu debbano constare da verbale 
steso in due originali firmati dal Sindaco, dal tesoriera e dal se- 



ti) Il tesoriere parlicela™ b< l'ufficio di riscuotere le rendile e paga' 
re le spese esc lusiTa mente d" interes»o comunale. 
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gretario; ano dei quali deve conservarsi nell'affido comunale a 
1' altro deva rimettersi al tesoriere. li Sindaco inoltre deve pro- 
cedere nello stesso tempo alla verificatine della cassa dell' esat- 
tore, anche quando nel Comune di residenza di esso non risieda 
1' agente delle tasse; e in questo caso deve trasmettere dentro 5 
giorni copia autentica del verbale di ricognizione o verificazione 
alla Direzione delle tasse. 



Dlgiiizod by Google 



CAPITOLO XV. 



§ t.° Della istituitone dei giurati. 

Si e dato ìl nome di Giurì alla più giusta e legale di tutte 
le istituzioni sociali, alla pia sicura malleveria, che possa avere 
chi viene ar.-ii -ritmato di un delitto, centro gli errori di giudizio 
e le funesto consegnense della prevenzione; perocché, per questa 
toieinie ìslitu/lrjiin, i utitnihii emendo giudicati dai cittadini, È 
quasi del tutto eliminalo il pericolo che 1' amministrazione della 
giustizia sìa tu:-b;itn da prevenzioni, e valga di strumenta o di 
mezzo ad ingiuste mire private. È la incorrotta coscienza del po- 
polo cìie per tal modo pronunzia il giudizio: quindi viene escluso 
anche il t'eiii(>1ifi:ji:) Si.-pett.i, i-he : ginJid possano essere o trop- 
po aaveri o troppo condiscendenti verso L imputato, o verso il 
potere da cui si diparte l'accusa. 

I membri del Giurì vengono chiamati giurati o giudici del 
fatto, per distinguerli dai giudici del diritto, ossia dai magistrati; 
pronunziando cotestoro solamente sul fatto, merce dichiarazione che 
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questo È vero o non vero, giusto o non giusto, reo o non reo(l). Par 
]a qital cosa la missione dei giurati È di accertarsi col loro convin- 
cimento o col loto entello, se il prevenuto di ini reato sia o no 
co:;)evi>le àù fatto delittuoso 'li cui c addebitato, c di pronunzia- 
re sulla sua colpabilità, senza peri poterne sentenziare, essendo 
questo attribuzione propria dei magistrati. In nlire parole i giu- 
rati non fanno che accertare il fatto, toccando poi ai magistrati 
applicarvi la legge. 

Molto antica è la istituzione del Giuri, se di lei si voglia 
ravvisar traccia nei Dicasti della Grecia, nei Centoviri di Roma 
o nelle altre istituzioni clic sotto diverse forme orano in uso pres- 
so i Germani, i Franchi ed i Galli. L' antico giudizio dei Pari, 
esempli;.": ;i zi ;i, sanciva il diritto dio;™ cittadino di ess.;r giudicato 
da' suoi eguali: donde il nome di giudizio dei Pari. Ve pure chi 



modello della vela istituzione del Giurì e dovuto all' Inghilterra, 
ove fu la continuazione ed il perfezionamento dui giudizio dei l'ari, 
dei Sassoni e degli Anglo-Sassoni. 

Il Giuri inglese permuto data dai regni di Arrigo II e Ar- 
rigo III. ossia dal IIHIì al lìltì; e giunse man mano all'attuai 
perfezione; laddove ira' popoli del Continente s' introdusse a misura 
che vi si proclamarono lo liberta, costituzionali. In Francia ebbe- 
nascimento nel 1791, nell'epoca, cioè, dei grandi fatti, dei me- 
morandi avvenimenti, che portarono quella sa^-ia e provvida 



saligne la quasi coaipleia rivendicazinae della ragion comune, e 
la tanto sospirala eguaglianza del ci Lia. lino in faccia alla legge. 



(1) Inglese ù V nrisinn 'Irllj jnrnl.i Giurì Jury', inn gì' inglesi 1' hanno 
dcritala dal latin.i juwc; ciicn.ln a;.[iaiii,i il rurnllcro «scrutale di questo Tri- 

Liinn] |: i-Lj. il- l.[ il,-l -i.inm iliv (ifi-ji.inn i suoi membri, di pr»- 

nnniiare la loro decisione secondo vcriia e coscienza: donde la ùVcisiniis slussa 
li chiama con noce inglese vtnllct juTilello, c dello v,rol. 
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ben 



e nel solamente perà pe'reatidi stam- 

pi progredire (Itile civili istituzioni e delle 
vivili.: applicata ai giudizi di qualunque rea- 



to per mezzo delle ('orli di Assise; talché mentre in Inghilterra 



nella proprietà, se non in virtù della legge e del giudizio de' suoi 
pari); da noi è chiamato a decidere soltanto nei prpceasi di stam- 
pa ed in quelli criminali. 

§ 2.° Dei requisiti necessari per esser giurati. 

Per esser giurati e mestieri saper leggere e scrivere, aver 
non meno di 30, né più di 70 anni ''compiti, ed essere elettore 
pohlieo. Ma anche a qiis.-lo irrandj e supremo diritto, a questo 
prezioso tì Sacrosanto dovere vi sono delli tVeMioni; ecee/.ioni ca- 
gionale sia dalla posizione todule, sia dulia immoralità o cattiva 
condotta del cittadino, die non gli permettono ili esercitare questo 
diritto, di compiere questo dovere. 

Laonde non possono essere insri-itti sulle liste dei giurati, i 
Ministri del Ilo, i Segretari e i Direttori generali dei Ministeri; i 
Prefetti cri i Sottoiirel'eM i; i fnii;'.n:];i: , i ddl' ordine giudi ziai-ii e 
gli us.-ieri: i ministri ili i|iiali;:i:[iie tutto ed i militari in atti- 
vità di servizio, .Sono poi dispensati dall' uffizio di giurati i So- 
natori del Iiegtio ed i membri della Camera dei Deputati: ed in- 
fine non possono esser giurati coloro che subirono condanna a 
pene criminali; quelli die fiirou l'omninnali per falso, furto, truf- 
fa, appinpria/i.iiu: iniieiiita, vagaLonila/'^io ed attentato ai costumi; 
come pure quelli clie sono in istnto d' accusa o di contumacia o 
sotto mandato di cattura, e coloro che sono in istato di fallimento 
dichiarato e non riiiiniitaii. od in istrttu ti' interdi/- e ali; u inabilitati. 



(I) Carta, lj slcsio che Stilato, Ccstiluiioor, Legge orgiain a fonila- 




)ii pure nei procedimenti crimi- 
ili (perocché secondo la Carta (1) 
.à essere offeso nella persona o 
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§ 3.° Della formazione della lista dei giurali. 



Procedendo iu questo argomento debbo adesso far rimarcare, 
die la legge sull' ordinamento giudiziario lì Decemtire I8G1Ì, ha 
modificato sostanzialmente le disposizioni clic erano per lo aranti 
in vigore relati va me lite alla elezione dei giurati: in conseguenza 
di ciò i Comuni in ordine a quesito argomento non hanno ultra 
incombenza, oli 1 infuori di quella di formare una Hata generale 
permanente di tutti gì' individui die lianuo resilienza mi Uomiuie. 
i quali abbiano i requisiti voluti dalla legge per esser giurati. 
Se non clic questa lista dev'esser riveduta ogni anno, e predsa- 
nieute iipllii prilli:! metà di'! mese d' Agosto, da una Commissione 
(1) costituita del Sindaco che la presiede, di due consiglieri ef- 
fettivi e di due supplenti, ciotti annualmente dallo stesso ('.-.nsislio 
comunale a maggioranza assoluta di voti. 0 1 1 r: i . ■ u j ò . runipiiila la 

affiggendola alla porta della casa comunale (3), onde chiunque, 

questo pero che presenti i suoi reclami, dentro il termine di 10 
giorni dalla pubblteasione dalla lista, alla Giunta municipale, cui, 
dentro altri 10 giorni, spetta deliberare circa al loro merito. Dopo- 
diché, jjeraltro essa deve mandare la lista, i reclami e le proprie 
deliberazioni al Prefetto o respettivameute al Sottoprefetto, il quale 
decide su ì piviali rodami e.] approva :a lista con decreto da pub- 
lilicarsi prima della fine di Settembre. 

Ma non si arrestano qui le savie disposizioni della lee^e; im- 
perocché ella da diritto di reclamare, entro 10 giorni da codesta 
pubblicazione, Lontra le decisioni -.Idi' autorità prefettizia diuanzi 
alla Corte d'appello, la quale perà deve giudicare soiiiiiiariiiiiieute 
ed in via à' urgenza, 

Terminerò questa parte del tema propostomi eoi fare osserva- 
li) Questa Commijsionc procede alla r 
si' inditidui morii , e di quelli che bui) 
la idoneità rich.Citii. ' 
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tu al una ('(iTiinii^iiiuy nUilia 'hi! Consimili proviisrinla {!) 
propri membri, che riduce a metà il numero degY inscritti. 
Mite quello dei iriuvali assonati ili ili versi circoli; e così ri- 



}uesti sono obbligati n piotare se: 1 - 
e ]iel caso di mancanza o d' impedi- 



■i.' Della istituzione Mie Camere di commercio eil arli. 
e Camere di commercio ed arti vennero istituite colla legga 
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La sede e la circoscrizione territoriale di ciascuna Camera 
son fissate da decreto reato: e. 'I numero dei Inrn meiuliri (i i] utili, 
giova avvertirti, esere.it a:io lo pre,|)r:e. fim/itmi pratili tenente non 
jiiu'i usiiii-R :iii!nir« iìi !!, ni- iii;i;rsr:»iv di il, ed e sdiliilito per 
ciascuna Camera, dentro coilestu limite, da regio decreto. 

§ Delle persone che possono eleggere 
i membri delle Camere ili mninw™, e ilelìr. persone che pilotino essere 
a /a/ carico detto. 

Sono elettori ed elegibili gli epercenti orti, industrie e com- 
nierein; i cu|>i(iiiii ti snrE I r i :j li ili-brilli -ulto liste (>li;itnr;ili j j r a L ; 1 1 ■ ■ 1 1 o 

zioni date, inscritti sullo listo politiche di altri Comuni; i capi 
direttori di 'taliilimeuli "I opifìci industriali ed i gerenti delle so- 
cietà anonime e in accomandita (1) aventi sedo nel Comune, 



data miniera; o it i tunpo ili sin S'ite „ iti h!lm circuitili!» qualunque! donile 
appunto il n-HTl'- ili illuni in in, llnin li ; -■■i.H.i 0:1,11 ;j;r tnli.-rj iti Siici, 

che hanno una rFs;;iiiis.ihiii!& Umilila .ni un certo ililMinliialo capitale, che 
versami nd hanno prnniessn 'li vrs.iri' della ^cieiil. lisa ò amministrala da 
mandatari Wmpnruifi, revocabili, ajjni-iali n non ras oc fall, stipendiati n pt al ol- 
ii t: espilile noi di qu.si.. inciela Messa ti ditidc in attori! , ed einnd.o in 
poctieni di Ji"ini agnii <li talare. — Le s ricla anonime, orate.» il Lune, 
tono un meno rfBcac» di rami. re ie grandi iniejptcM, di aiutate, lo tk- 
eijriic Mtai-iete; di uaoelaro la «casa n.cd-o~r.ia e pnli.io li pmciifc ai 



Icinmsdii'.i i *il-d;'i lerm I imi. eli » 1 sono in nome che n.m ammlni. 

tira e quello tlit C soli» una rasine.- turni, J. ed imo o più «-ci Mn.ntici canilatisii. 
che si rliiani ■ ■ i - ■ Niiiiul.iiidaMti iiniri ili .iceniiinii-lil.i, i quali, v, rs.ni.t'Hi "riiiuellciidii 
di vciiare delta siit.ieìu un (blu e.i]ji(.i!i', unii .' iu p.-n.mo a snnimrlsrc clic nni 
perdila ragguagliati a «.orile, avendo ilirillo ad un fiiaita^n-. parimenti nd esso 
propunienjla. Quesiti serietà a sollo un nome sociale, clic dcre. di nercJjilà 



i quali t rovinai inscritti in quale una delie liste eletto-ali r(il!;i':t:«; 
i fiorii o g-etieri di [i!'Ì:juì e «;:--rni'io s;tìì<U). ì-ìjh ''Mk'r.i li'-V^-ii- 
kìoih! ridi insta per essere elettori poi itici, da vedove o mogli se- 
parate di corpo dal marito, clie sieno mercnnli'.ise o ]>t'r)[n-tettirie 
di edifìci iodu/triiili: s_-li stranieri ciie da o anni nlmetm esei-i-itino 
arti e commercio nel Regno, purché «Milano le cotidixiotii richie- 
ste per la inscrizione dei nazionali sulle liste politiche. 



§ 6.° Dtlla formazione della lisìa degli elettori 
per le Camere di commercio, e di altre cose importanti 
in ordine all' argomento in esame. 

La lista dog-li elettori di queste Camera si fa e ai rivede 



l'ha rsal'onc ili p m ih irgli the esso, aerornenlc.clriln. [w'i nominarsi nel con- 
trollo di società. Qu' SU S|i -eie di società favuree^a la tirirolazimie e porne un 
mono falciale .tei fendere i vincali sociali Ira persine ezi.nnlin il'irnHiinlu 
tondi;: in ne. Il capitile inoltre della società, in accomandila può esser diiiso 
per aiioni nominative a :\ pur Luteri! : iPjii ìc !n iìì l'ilici:.' ili qn :,\ì sui.-, i in 

E qui pongo termine i qilesla nnlarclla, rimati il rml.i il lettoci eirsiili-rosii 
(Ji saper di pih, a quella 'fi-I!" -sj :jm- ri-I if« dui rapitola 3.0 

(>) Si merla che qui la parola asiane (-.«primi- queir interesse elle un 
negoziante prcn'ìc in qualunque spivllisliouc ilivr-M in nielli' palli, ossia in più 

(t| Osila gli analfabeti, le donne, e, r interdetti o provvisti di inrisulcnfe 
giudi liaiie; intero che sono in islllo :li I ilHmcr.i dichiarato e che atihi.iun I ilto 
cessione di beni, Unche non abbiano pagato nicinmi nrc i creditori; quelli che 
furano condannali a pene criminali, se non nlLcrmcro la riabili la rione; i con. 
dannili a pene ferri -zinnali ad a particolari inier.lijiimi, me. dee le scontano; e 
fln-'ImenlB i condannati per furio, troie od nUorilil» ai coi Intuì. 
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ministrati ve (1); se non elio le funzioni per queste affidate al 
Governatore (adesso Prefetto) ed alla nupnUiàam: pmviif;ìiik, finn 
per quella affidate alla Camera atessa, ed in mancanza di questa, 
al Tribunale commerciale o a quello ebo no fa le veci. Codesta 
lista deve, come le alt™, indicare il tempo preciso od il luogo di 
nascita; 1' atto, ovo occorra, ebe provi la residenza nel Comune; 

(1) Dirò di più: prr tallo quanto conterne l.i costituzione desìi udiri elettorali 
per l« Camere di commercio, i poltri ilei l'r.-sÉii lti<c e de^li altri cnm|i menti 
gli uffici, le forme delle yolszinni, le discipline per le operazioni di squiitinin 
c la polizia delle adunanze, min che le pene comminati! a ruloro che contrav- 
vengono alle leggi e reg .lamenti in materia elettorale, devono essere osservate 
le disposizioni contenuto nella legge sulle elevili comunali, in quanto non sia 
altrimenti disposto: l'officio proiuim ia in vi., provvisori.' su tolte li: iliflh'.ilii, 
eie si sollevano riguardo ilio operazioni dell' adunanza, solla [alidil.i ilei liteli 
prodotli, e sopra ogni altro incidente, come anche tu ì reclami intorno allo 
sqniltinio: si deve far menzione nel verbale di lutti i reclami inserii e delle 
decisioni proferite dall' ufficio: le note e le carte relativi: a tali reclami ilevn- 
na essere munite <)eI vis tu ilei .vimjn-n-. -.iti 1' ullii:io ed annesse al verbale: il 
precesso verbale dell' elezione (lev' essere indirizzalo al Presidente di ll i C uni - 
rà di commercio, ed in maiirama di nn a quello ilei Triluniale di remmer- 
eio, denlro Ire giorni dalla sua dala: li Camera ed in sua vece il Trillilo ile nello 
stesso termine di tre giorni, deve pubblicare il r imitalo delle votazioni e 
notificarlo alle persone eletlc. Noterò inoltre che il diritto di votazione per le ele- 
doni alle Camere predelle e personale, e non può esser delegato che nei rasi 
previsti espressamente dalla Icfge per I' ordinamento generale delle Camere di 
commercio, la quale porla la dita del li Luglio 1*6:!. Farò osservare eziandio, 
che contro le deliberazioni prese dall'ufficio elettorale per la Camera ili com- 
mercio, 6 ammesso il ricorso al Tribunali! di commercio od a quello che ne 
fa lo veci. 11 ricorrente, a pena di nullità, deve citare la parte interessala, den- 
tro Il giorni da quello della derisione dell' etti, io elettorali.-; ed il convenuta ha 
IO giorni di lempo per rispondere: trascorso il quale, il Tribunale giudica 
entro 1S giorni. Contro poi le decisioni della Camera o del Tcibunale di com- 

gìurisdilione si Iroia la Camera mi il Tr lui-,., le, ci :,i,., e,:;i:ie' l:i e -nen-me a 
quello che si osa nei casi clic si riferis imo alle Heiiimi lomii'i.-li. NuIitó per 

ultimo che gli delinei si rad unum nelle mvì,,uì elettorali ili i-i.n.- Camera, 

detcrminate rnn regio decreta; rhc I* clciinne si dove fare in delle sezioni e 

limili ove csm ha sede, e (he iiiline in n,;ni «limi; i leliorale -;i deve pulitili 

generale ilcgli e le Iloti. 
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gamie di comin.icio. che gli eooferieeono il diritto .latomie, op- 
pura il titolo speciale pur cui bn diritto di essere compreso nulla 
listo. Di piii I» lista, scorso il tempo della seconda pubblicarono, 
dovrà essere trasmessa al Presidente dalla Camera di commercio 
ed arti iti doppio esemplare coi reclami e colle relativo dalibera- 
zimii iliil l'oii^lio. inni dui |L| jÌ l ei 1 ;.' ; i. i iti ili'lli' t-A'u'iiil'.' fiiililjli :n- 
zioni Rfl in ti ni aiio ni allo persona clic fossero staie ..anceilate. Inol- 
tre i membri delle Camere di commeroio, il ninnerò dei quali, 
come sopra lio detto, non può esser minora di 9, né maggiora 
di 21, sono eletti a maggìorans» relativa di voli dagli elettori di 
esso Camere, e si rinnovano por metà alia fine d'ogni biennio (I); 
laddove il presidente ed il vicepresidente- che la Camera stessa 
elegge tee! propri membri « maggioranza assoluta di voti o per 
.scrutinio segreto, durano in carica due anni. 

È prezzo dell' opera agffiuugwa adesso elio le Camere, che 
noti hanno rendite proprie od hanno rendite insufficienti, possono 
provvedere alle loro spese colla imposizione di diritti e di tassa 
consentite dalla legge ed approvato dal governo per regio decre- 
to (2): che per la riscossione di queste tasse possono, giusta il 

[1) Debbo perà atvcrtirr? ebe se 



In alcssa natura: e |>n«on.> i ri 11 ri e imimn'c ic'ilrsiini mMiiiniiiili sulle i.iììi- rum- 
mcrriali ci industriali nja rsislenti nel ristretto ridia Cimata, oli in mincania 
di l'isr, lussate pli «rrcpnli cura inerti n i industrii; in proporiione dei loro 
Infochi. 

Debbo allessi .igiu.iuna.erc a Indo questo, che i reclami contro ■ ruoti dei 
i-ill.i, un: sierlp In H mirra, o ila quellu che ne h le veci; e che i reclami ron- 
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regio decreto 7 Settembre 1 86 1- , approfittarsi dell'opera dei rice- 
vitori demaniali: die, scorso il termine prefisso ai reclami, la lista 
originale con tutti i documenti (lev' esser diretta alla Camera di 
commercio, ed in mancanza al Tribunale commerciale: che il Co- 
mune deve serbare nella sua segreteria un esemplare di detta li- 
sta; e che infine alla lista deliberata dui Consigli Comunali ed ap- 
provata dalla Camera o dal Tribunale di commercio, non si possono 
fare sino alla revisione dell' anno venturo altre correzioni, tranne 
quella che fossero urdinnte giudiziariamente o che fossero 1' effetto 
di morte degli elettori o di perdita dei diritti civili da essi in- 
corsa in forza di sentenza passata in cosa giudicata. 



CAPITOLO XVI. 



DELLE disposizioni RELATIVE alla pubblica sicurezza 
IV QUANTO H10UAHUA.NO I COMUNI ED I SINDACI; 
1! LEI REGOLAMENTI EDILIZf E DI POLIZIA URBANA E RUBALE 



§ t.° Delle disposizioni in materia di pubblica sicurezza 
relative ai Sindaci (1). 

I Sindaci {articolo t della legge 30 Mano 1868 sulla pnb- 
blira sicurezza (8)) e coloro ulto no fauno lo veci hanno delle pe- 
culiari attribuzioni ancora riguardo alla pubblica sicurezza. Essi 
ili ordine a questo attribuzioni, debbono Milo la direzione ilei 
Prefetto o Sot top infetta vegliare (art. 0 leg. cit.) all' osservanza 
ilullu ìvr^i. :i\ inantoiiimunt!) (Urli' orimi: pubblico o partkolar- 
jiitiiifii fi pr.'Y^iii'i; i retili. [Iiilihrino nli:vsl dure opera par sovve- 
nire a pubb'iri e privati infortuni, uu;fonnaudoai a tal' uopo alle 

(i) Ved. l'ailrgalo B della lcg.e,e 20 Mann 1805, ed il telali™ regola- 
mento in data Iti Maggio dell» stesso inno. 

(9) [a qnwt» leKg~ A stabilito che I» pubblica sicure-ila è diretta dal 
Jlijiislcro dall'Interno e per esso dai Prefetti e ?m (oprerei ti, e che nelle citta 
ri'Iiiluiia» di l'roYintiii, <-hi- ^blii.mn una popnliiionc «pariore a CO.OOO abi- 
tanti, tiene esercitili, xillo la lori) dipc'irtcmi, dai Qunlori; mentre nelle 



leggi ed njrli orlini dell' autorità competente; debbono prestarsi 
ancora olla composizione dei privati dissidi a richiesta delle parti, 
« distendere i verbali della seguita coticiliaziuue e dei patti rela- 
tivi, i quali, firmati da loro, dalle parti o da due testimoni po- 
tranno esser prodotti a far fede in gindisia; e debbono infine, 
giusta il n." li dall' art. 103 della legga comunale e provinciale, 
informare le autorità superiori di h^h;ì I n tn| ne siasi evento che ab- 
bia relazione mediata o immediala eoli' ordine pubblico. Si noti 
però, che i]ucste impiii-mnii^-ime attribuzioni debbono esser dai 
Sindaci esercitate, io modo speciale, nei Comuni dove non sia uu 

In tutto ciò i Hliitlri'-i debbono niiif- ii-.iiiii-i all' .lispsi/iimi 
della prefnta legge sulla pubblica Hcuriwza o del regolamento 
por la sua esecuzione, approvato con regio decreto del 18 Marzo 
181)5; ed alle disposissioni pure dia a loro riguardo sono sancite 
■lai vìluliIij Culi -e li procedura penale. 

Qiìiiii « lIÌIi irtli lìt:', u'.iVL'i'iiu poi : Sindaci liei Comuni dove 
non sia Pretore, ni- V'ir- tip rotore, csorcita.uo. secondo il citato Co- 
dice di procedura penalo, la polizia ^indiziaria, nssia deblxrao 
dare opera a ricercare i reati, a raccogliere le prove ed a fornire 
all' autorità giudiziaria tolto le indicazioni ohe possano condurre 
allo ec u oji rimerito dei loro autori. 

§ 2." Di altre incomberne ilei Sindaci 
rnfipwta alla pubblica sicurezza, e rìeìlc incombenze della Ginnici 



In ordina alla pubblica sicurezza i Sindaci hanno altre tn- 
i-ooi!n'i>zo, le quali sono molte e svariate, spezialmente pei Sin- 
ilaci dei Comuni, in cui non trovasi uu ufficio di pubblica sicu- 

i-ÌU.1 ni™ im[inrtanti vienn cscrcilM.1 <U\ Delibili, e, o™ non v\ sia no uffi- 
riiilc [illl.liliiu i i\ù ibsliihitn, il.ii Siniliiri. Vi si noli .Incora chi' i ramili ni rrì 
n-.ili, le amr.lit di nuliMi™ ^cnrivi.i, la Riianlir rnrtslnli, la c-unpcilri e le 
manici pili soni iti i ugnili d.lli pulitili, 9 siair.-/7.i; eli,' (|ii'iid.i inni listino si 
cui rii:hicdi-re il coiiruiji ili'll. nrll/-i -iiudiim 0 dcd.-i Ironia n-ftoliirc; e 

i-hc l i »|>l'«i 'l-iin |iii u dii- di |,,ilj|ili i: ,i .i,'iirc/ii 0 il imi ini mela dei 1; lini e 

nielfl dello sialo «et. etc. 



Dlgilized by Google 



205 

rezza. Anche le Giunta hanno a questo proposito speciali attribu- 
zioni; ma io, per esser trovo, parlerò qui soltanto dell' essenziali 
si degli uni, che delle altre. 

Cominciando adunque da quelle della Giunta, dirò che Spetta 
ad essa lo emettere il voto per 1' apertura dei pubblici lunghi di 
vendita, non clic lo stabilire 1' ora della loro chiusure serale. 
Spetta poi al Sindaco lo invigilare sul loro andamento; 1' accor- 
dare liei?n/H; teiupunniei! per V apci-tura (lei medesimi; il permei- 
tele ili e-eivitare 1' industri:! di affittar ramerò ed apuimumen'.: 
mobiliali 0 sommini-lrare allibrili ■nii in.'ivr.!^ -.-.wr un (,uo;i> mi- 

il ] >> ■[■ mettere l'esercizio ili arti in trae al pubblico IrnLi l'uiiuenlo 
o sollazzo f come, per esempìu. dar licenze per ispettacoli tea- 
trali e simili ) ; il rilasciare i libretti agli operai; il ritirar le 
consegne di essi (ini rapifiibbrìca: il rilasciare i passaporti por 
l'interno, e il nulla-osta per ottenere i passaporti all' esteri; 
1' il. vigilare e pri.vyedere j eli :v. iiu-sfieri ambulanti (ai me- 
stieri, cioè, di saltimbanco, ciarlatano, facchino ), ai mendicanti, 
denunciandoli, quando ne sia il caso, al Pretore, ai bagni nelle 
acquo pubbliche, allo sparo di armi, olle sepolture ed olio inu- 
mazioni. Inoltre il .Simbi.vi bn 1' obbligo, dove imo avvi adirale 
di pubblica sicurezza, di tenere ai corrente il registro caratteri- 
;tb."i delie persone sos;. riti' io [.■]»: .luì in:.bi di furti, defili oziosi, 
vagabondi, ladri di campagna, mendicanti validi (1] eoe; e di 
denunziarli al Pretóre. Egli ha pure il dovere dì fare perquisi- 
zioni nei casi voluti dalla legge; d'invigilare che da un'ora dopo 
il tramonto del sole fino all'alba non si trasportino mobilie ed 
oggetti preziosi, se non da chi sia conosciuti) r> respoosubile, e 
che gli esercenti negozi o professioni ambulanti non tengano 
presso di sè individui minori di 18 anni, senza l'assenso dei loro 
genitori, tutori ecc. ; d' invigilare parimeute che non si turbi la 
pubblica quiete, ed in caso di tumulti popolari, dì scioglierli fa- 
ll) Debbo però avvertire che di qneslo registro ile ve il Sindaco ogni mai 
trasmettere un estratto ai Prefetto a Sotto p refe U>j. Avvertirti pure chi; il Sin- 
daco tiene il registro eziandio delle persone the sona auloriuolo i men* 
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cendo tre distinta formali intimazioni, prima di usare la forza; 
come pure di arrestare chi tiene casi di prosliiifiioue i.- 1 ri n ■! es ti n n.- 
ni'jtiX'. (j.-h::i ■;>i'.:\;:\i Li , .:t:;i , ì//:i/.i mi;; il' invigilare oli" notte tempo 
non sia tenuto aperto nelle cuse più d' un accesso verso la via, 
e che non vengano lasciati liberi ed erranti animali malefici o 
feroci, siccome cani idrofobi, cani butl-dogs ecc. ecc. 

Preliminari intorna ai regolamenti edili:! 
e di polizia urbana e rurale. 

Fin qui ho parlato in questo capitolo delie disposizioni rela- 




atabilirli, ed alla Deputazione provinciale lo approvarli. Se non 
clic ijHi'^l approva/ irai o non ì: iHsiiiiiiameni,' 'iefinil iva, pome ri lì' 
il inverno può tempie niodilk-arli tanto dietro ricorso, come per 
propria iniziativa, Ecco peivlié 1' arti-.-olo lo: ik-1 re;.:"l amento 
per l'esecuzione della vi^-etiln WgLy lonnmale e provinciale, sta- 
tuisco che delibasi in ogni caso trasmettere al Ministero compe- 
tente una copia dei regolamenti .approvati dulia Deputatine pro- 
vinciale. 



I regolamenti edilizi devono regolare la formazione delle 
Commissioni edilizie, comunali con voto meramente consultivo; la 
de lerm in aziono dei perimetro dell'abitato, b cui si debbono inten- 
dere assolutameli ti: clivo* ■ ritto le prei-oi'izioni dei regnili ni enti stc-sì; 
Ì piani regolatori per ingrandire, livellare o allineare le vìe e 
le pia^o; l'ero/i.jim, lieTiinlmutio o sv.-i.i'iro dei mbbiieuti posti in 
vista liei pulililieo, e 1' oblili;;') eìie i ; i[-t>; n-iiM a:' i non violino il 
piano rot."ib!ore, non impediscano la viabilità, né deturpino lo 
aspetto dell' abitato; i' intonaco e le tinte dei muri o delle facciate, 
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onde non ne venga deformato 1' aspetto dell' abitato, sempre perù 
portando il dovuto rispetto ai monumentali edilìzi pubblici o pri- 
vati elio «elio; ralleva maxima dei fabbricati relativa all'am- 
piezza dello vie e dei cortili; lo sporgenze sull' area delle vie e 
piazze; i lavori sotterranei e la forma delle ribaite per dar luce 
a accesso ai luoghi sotterranei ed esistenti in luoghi dal pubblico 
fi'Oijiumtati; V iijijjiwi/iiiiii; e hi ■ ni i ^.:r vm^ : .i ini? 'ifi numeri •■iv'.-i : e 
per ultimo la fonnazipae, mauteuimento e restauro dei marcia- 
piedi, dei lastricati, dei portici e dei selciati delle vie e piazze eco. 

I regolamenti poi di polizia urbana devono provvedere al- 
l' annona ed ali igiene, determinando le regole e le cautele per 
la fabbricazione « lo s.unr^.u de; lummeilibia. non ehe per lo 
esercizio delle arti relative; stabilire le nonne per le melo o cal- 
mieri dei generi annonari e di prima necessità, u.ua;ido '■* cir- 
coetanze e Ih rousuetuiiini iocaii ne giustifichino l'opportunità; 
provie.Hece alla pulitezza dui. abita :o e tissare i. tempo ed il modo 
per la tenuta e lo spurgo dei luoghi e depositi immondi; pre- 
scrivere norme per io sgombro delle sporcizie e della nevi? dai 
luoghi pubblici, non che le norme per f ioaffiameoto delle strada . 
determinare gli obblighi dei privati circa la sistemazione e con- 
servazione dei canali di spurgo o di scolo, dei selciati, fossi e 
stillicidi su ì luoghi pubblici, stabilendo la competenza passiva di 
tali siiese ; provvedere alla libera circolazione nelle vie e nei luo- 
ghi pubblici, ed a rimuovere ì pericoli derivanti dalla ricostruzione 
e riparazione di strade, ponti di fabbriche, depositi di materiali, 
scavi ecc. ; fare divieto, permanente od a tempo determinato, di 
passare hi certe vie interne sia con cani, sia con animali, e de- 
terminare gli spazi per le fiere e mercati, non che pei pubblici 
giuochi, senza ;iivgii:d;:-:;o (lei diritti di alcuno; regolare l'uso 
dei bagni nei luoghi pubblici ; Gasare norme per la circolazione 
e custodia dei cani; prescrivere norme e cautele per l'ammasso, 

(I) Queste voci meriterebbero di esser ricacciate donde son tenute, 1 
legrelart si cardino hnit il.nl farsi belli ili c\u-;H<: r;'iiln fieli' invasione fran- 
cese Ve renani nei una l'olla d'inquinare i mistri scrini colli; munire straniere. 
Nel taso rimiro, [hti-Iiiì ioveer <i; iurte o raimtcri non si Biloperj la parola 
tariffa con quell'aggiunto clic si crede opportuna?!... 



rie accendibili, e quanto si richiede 

pulizia rurale (I) devono provvedere 
stenti per 1' uso dei beni privati, per 
: e prevenire i furti di campagna; di 

0 delle acque nell 1 interesse della mag- 

1 territorio; di provvedere alla munii- 
nltre opere consorziali destinate sia alla 



ier'e II divic 



de; c finalme.nl,- stillali™ eziiiudio le norme da osservarsi sia di 
tempii, sia Hi inodu per In distru/ioìie (ir; 'V i:i«:!i ; r 1 altri animali 
nocivi alla campagnu (2) ecc. 

Termini 1 r.V quesi' ni-ir. «invito ™1 nmatv rht; ilivrnjrono r-ftii- 
torf i regolamenti locali. toslor-lii'' sono approvati da decreto reale, 
il quale perù dev'essere pubblicato per un mese con invito ai comu- 
nisti di prenderne conterza. Se non che allorquando un regola- 
mento invale ti? reso csivutorio, terminato, cioè, il tempri della 
pubblicazione e della definitiva approvazione, il Sindaco deve 
Fpeiìirne un esemplare al l'retoro del Mandamento, uno al Pre- 
sidente del Tribunale civile e corregionale ed un altro alla Cor- 
te d'appello Notori eziandio die i Comuni onde viemmeglio ot- 
t . ■ i i ■. - t ■ : i'.i.ì ■ 'l'-i v. ■ : : . .'n t ; ii-n t l i.-ji'.i, musini !,i mrr.il.'i ili no- 

initiiirv dcfrli nienti sprilli;, i:imic guardie campestri, assistenti 
ruitiiicijiiili <: simili, i quali ììo-oiiìi p'iviniv i" nH.iisa. puvdii non 
sia c-iiiile n quella dei militi del regio esercito e di altri corpi 
costituiti. 
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CAPITOLO XVII. 



> VISSI DEL SE UH ETÀ EU) IN CHIUSA .1!,:, .IKCHITIt) COMUNALI!, 
B DELLA, COMPILAZIONE DEQl' INVENTARI DUI DBNI 
PATIUMOHIALI DEL COMUNE 



§ 1 ." Dei doveri del segretario in ordine alt' archìvio comunale. 

La istruzioni ministeriali del 1." Aprile l'articolo HI 

della legge comunale vigente e gli articoli 17, 20 e 21 del re- 
lativo regolamento per la sua esecuzione in ispecial modo gover- 
nano questa delicatissima materia. 

Cominciando a discorrerò primn di tutto della classificazio- 
ne delle carte negli archivi (I) comunali, dirò che essa dev'esser 
fatta per ordine di serie è di materie. Le serie devono esser di- 

HJ Archivio è il lungo dove li conserva la raccolta ile! documenti ' 
titoli ,' atti , carie importanti ecc., che attcstino i diritti ili uno Slato' 
ili una ritta, di una famiglia, o che striano 3 consultare e mantenere le 
deliberaiioni ili ■■,>• isicmblca. - 1 primi sechivi <lci popoli turano I D/Mph 
dei selvaggi, monumenti simiglici destinati a tramandare alle vegnenti genera- 
li,; i granili e solenni avvenimenti che lo a.c-an precadute. Quando pai si ven- 
ne a conoscere la scrittura, tali Je-i-u.nenli si 1 tislwliisnn ne' templi. In lluin.i 
gli archiTl si tenevan sul monte Tirpeio nel tempio di Saturno. Nel lise perù 

U 
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vìse in i tempi : quello, cioè, decorno prima dell' invasione fran- 
cese; quello durante l'invasione stessa; quello durante il do- 
minio straniero dopo 1 invasione predetta, e quello infine die 
cominciò a decorrere dall' epoca in cui ebbe principio il reguo 
d'Italia. Le maturili poi si devono classificare e registrare, se- 
condo gli oggetti diversi ai quali si riferiscono, in altrettanti 
volumi con ordine progressivo jj). Ogni vilume dev'esser com- 
posto di altrettanti fascicoli uffogliati e numerati, quanti siano 
sufficienti a non renderlo nò troppo piccolo, ne troppo grosso: 
ma ogni fascicolo deve comprendi le le carte relative ud una sola 
cosa od oggett» consimile; i! tanto le serie die le materie ed i 
fascicoli, in riguardo al tempo, devono essere distinti per ogni 
anno. Se non die giova avvertire die se qualche documento 
comprendere diverse serie, dovrebbe» registrare iti quella in cui 
fu compito. Noterò eziandio din i fascicoli devono avere ciascuno 
una copertina, nella quale si trovi il titolo delle carte, ed il nu- 
mero progressivo per ogni volume, non cho tutto ciò che serve 
a dare schiari menti sul contenuto di essi. Inoltre a targo d' ogni 
volume si deve scrivere il nome del Comune, il numero della 
serie, l'anno cui si rapporta, il numero d'ordine o progressivo, 
e finalmente l'oggetto contenuto o 11 titolo. Di piìi ogni serie 
deve avere un inventario generale di tutti gli atti, registri, eco. 
die trovatisi negli archivi, e un indica alfabetico analitico del 
detto inventario. 

Ma non fluiscono qui gli obblighi del segretario comunale 
rapporto all' archivio; imperocché è necessario che egli tenga un 
registro della ca rte estratte, nel quale, tra le altre cose, si deve 

il Vescovo di Meli chiamalo Drrlrand ne introdusse I' uso in Àlemagna. Se non 
che solo verso » fine del secolo XV ti troiano archili pernuneolr, con som- 
mi cura e s lui] io serbili, b Mjgenis, i Vienna, a Spira ed in Francia. 

Il pia coni irle refole ili tutti peraltro, a delta di Adriano Balbi, ò 'I 
grande archi™ ili Venerili. 

Ma P argomento mi chiama a parlari degli archivi comunali: lascio dun- 
que da banda lo digressioni, i airhtgo a parlarne. 

(I) Si noli p(r6 ci*; li ittvimo cla..sii'n are sullo il lilolo ili miscellanea 
od oggetti diversi, quegli alli eh: non noie nero oer raancwiia di analogia eaier 
da» ideati in materie determinate. 
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indicare il motivò delia estrazione, il nome dell'autorità ohe la 
prescrisse o autorizzo, la data dell' estrazione e della restituzione 

chivio meno descritte! Lli più nell'occasione che si porranno nei 
Gennaio di ciascun anno le carte ed i registri dell' anno decorso 
Dall' archivio, il segretario farà constare del numero e qualità 
delle carte e registri passati all'archivio, con un supplemento d'in- 
ventario da firmarsi da lui e dal Sindaco. E qualora abbisogni 
di estrarre dall' archivio qualche carta, registro, fascicolo ecc. per 
evitare ogni confusione, dovrà egli porre nel luogo ove essi si 
trovavano, un certificato indicante la loro qualità, il motivo e la 
nuova posizione in cui saranno trasferiti li perche gli atti comu- 
nali sieno di facile orchiuinsiow, il segretario, quando ciascun 
atto vien protocollalo, vi dovrà apporre i numeri indicanti l' anno, 
la materia ed il fascicolo a cui appartiene. 

La chiave dell' archivio deve sempre rimanere presso il se- 
gretario o 1' archivista, che È la persona incaricala dalla tenuta 
delle carte dell'archivio in vece del segretario: quindi su di loro 
ricade la responsabilità dell'archivio: talché, avendo essi ordine 
dal Sindaco o dalla Giunta pur l' estrazione o remissione di carte 
spettanti all' ambivo, possono pretendere che il detto ordine gli 
aia dato in iscritto, coli' obbligo perù di restituirlo, quando le 
carte sieno ritornate all'archivio. Di piò nessuna delle carte spet- 
tanti all'amministrazione comunale può essere dal segretario estratta 
od esportata dall' ufficio o dall' archivio senza un' esplicita auto- 
rizzazione del Sindaco. 

Procedendo a parlare iku'ii oìiIkììtLl del segretario od archi- 
vista in ordine all'archivio, debbo ade-sso avvertire die essi de- 
vono tenere debitamente legati, atfogliati o rubricati in ordine 
cronologico o di numero: 1 .° gli originali delle deliberazioni si 
del Consiglio che della Giunta; ì." gli originali delle liste elet- 
torali dt ciascun anno, approvati dall'autorità competente; 'ì.° le 
leggi ed i decreti del Segno apparwiiuuti all' cdi/ionc officiale ed 
il bollettino della Prefettura; 4.° i bilanci o stati preventivi ed i 
conti consuntivi; 5." i ruoli dei comunisti tenuti a fare le presta- 
zioni militari; 0." i libri od atti relativi al censo o catasto, sem- 
precuè per la tenuta di questi libri e per tutti gli atti relativi 



m 

non siavi un ispeciale impiegalo; 7-° gli atti riferentisi al censi- 
mento della popolazione ed allo notizie statisi ielle; 8." le mercu- 
riali periodictii' dei i'0"eali e rie;:;-!; altri prodotti nei Umilimi in cui 
ha luogo un mercato; 9.° i verbali ili mensile verificazione di 
cassa nei Cornimi, ove questa incombenza non è riservata agli 
agenti del Ministero delle Finanze; iO.* infine le carte relative 
alla leva militare di ciascun anno. 

Se non ebe oltre gli elenchi ed i registri prescritti dal' 
le leggi o dai regolamenti generali, deve il segretario comunale 
tenere al corrente t seguenti, cioè: 1' elenco ilei consiglieri comu- 
nali coli' indicazione della scadenza respettiva; quello degli asses- 
sori coli' iiiilii'iizkiue hip l'esili. :u li'.wlio lira iiiv, f r.~i inibituri («nien- 
ti nell'archivio e nell' ufficio; quello delle inscrizioni ipotecarie am- 
messe, sì a favore che contro il Comune, e delle loro rinnovazioni 
periodiche: e rjiiiCn per ultimo dei certificati spediti rial Sindaco, eol- 
ia iiLilii'iwi'iiM! il''i , .';i , :iii>.l-nli. della eala ili spedizione e ilei diritto 
piatto, non elle l' indi v ilc!l<: delib !:-a;iioi]i del (.'oiisiiriio, coli' indica- 
zioni-:: ilei lii'ci-i'li il^iie autnriià annessi alle medesime, quello delle 
delibera zioui della Giunta colla stessa indicazione, e quello delle 
circolari delle autorità, come pure il registro di protocollo delle 
corrispondenze, ricevuti: a spalile, i! registro dei mandati comu- 
nali, il libro mastro per la registrazione delle entrata e spese del 
Comune ecc. 

Porrò termine a questo paragrafo facendo considerare che il 
segretario è responsabile ilei lavori ci ni incombono all' ufficio co- 
munale nell' interesse dolio Stato ni tarmiui delle leggi o dai re- 
golamenti generali', quindi deve far risultare della esecuzione da- 
ta ai medesimi, mediante 1' annua trasmissione al Prefetto o Sot- 
toprefetto di una tabella riassuntiva (1, da compilarsi prima del l'ó 
Luglio di ogni anno. In caso perù ili ritardo per parte dell' uffi- 
cio comunale, tanto nella esecuzione dei lavori 'suddetti, quanto 
per 1' invio della tabella snrricordaia, il segretario soggiace sen- 
za altro avviso od eccitamento alle spese del Commissario, che il 
Prefello u Holiopret'.Uto :in:iii i labilità di mandare sul iuoiro per 
la spedizione degli affari in ritardo. 



(I) Questa librila per comodo del lettore verrà riportata in fondo al pre- 
unte capitola in apposita appi; udite. 
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§ ì," Della campihizionù degl' int-entart 
dei beni patrimoniali rie! Comune. 

In ogni Comune deve trovarsi olirò all' inventario ài lutti i 
titoli, atti, narta, scritture e registri 11), die si riferiscono ul pa- 
trimonio coraunnle ad alla sua iimiiiiiiiitruitioiio, 1' inventario dei 
bepi stabili posseduti dal Comune rolli? relative testini amali di sla- 
to, ossia colla descrizione del loro alato, non die dei demani, pro- 
miscuilfi, servitù attive e iiassive. e d' ogni diritto relativo a be- 
ni stabili ebe possa spottarc al medesimo, V inventario dei mobili, 
dei eresili ed altre attiviti; 1' elenco dei debiti ed altre pass-i viti, 
distìnguendo lo ordinarie dalle straordinarie, e l'elenco infine delle 
strade comunali e di quelle private soggette a servitù pubblica. 
Di quest' inventari si dove dar uopia al Prefetto o Sottoprefotto, 
e 6Ì devono descrivere in apposito elenco da tenersi al corrente 
nel]' uflìcio coni mirili!. Dì più i iiiiì!i:pÌi;lÌ -.Ii.-l j :jl>:i.-ì rivolere in ogni 
cambiamento di Sindaco, e quando per variazioni avvenute nel 
patrimonio cuiimiuiìe, debbili») vr-nir iimjilii-alì; e le :in/.liti-.':i/ioni 
od aggiunte, non che gì" inventari di nuovo compilati, si debbono 
trasmettere per copia al Prefetto o Sotto prefetto, setondochÈ vi aia 
Prefettura o SotUiprofettora. 



APPENDICE 

Tabella riassuntiva dei lavori 
spedili negli uffizi comunali nel corso dell' amo, 
i quali debbono essere trasmessi al Prefetto o Sottoprefetto 
nella I quiwJicina del mese di Luglio. 

I lavori spediti negli uffizi comunali durante 1' anno, da ri- 
metterai al i'refetSo <> irspeULviiuviiSe al rvjitutmier.tì non più lar- 
di del li) di Luglio sono i seguenti: i lavori relativi alle spe- 
se obbligatorie pei Comuni ni termini di leggi o regolamenti ge- 
li) Quest'inventari devono esser rompilali s seconda dell' ordinamento 
dell' ircbiTia commiile e delle annuali oggiuale. 
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cerali, ed in isjiecie si termini della legge comunale vigente; 
2." le verificazioni mensili della cassa comunale nei Comuni in 
cui È chiamato a procedervi il Sindaco; le relazioni di pub- 
blicazione di leggi, regolamenti od avvisi nell' interesse nazionale 
e provinciale, senza pregiudìzio di quelle più frequenti prescritte 
da leggi o regolamenti generali; i." il servizio della leva; 5." il 
servizio delle somministranze militari ed altri; 6." il censimento 
della popolazione statistica ed atti relativi; 7." il catasto e le 
operazioni relative; 8.° i ruoli dei tributi; 9." i lavori concernenti 
le professioni sanitarie e quelli attinenti alla sanità pubblica ed 
agli stabilimenti pericolosi ed incomodi; 10." i lavori relativi ai 
pubblici estorcenti ed alla sicurezza pubblica; 11.° i certificati 
che a questa si riferiscono; e 12.° infine i lavori che riguardano 
gli stabilimenti industriali e le manifatture esistenti nel Comune; 
le indennità di via; le liste dei giurati; i supplementi od appen- 
dici ai diversi inventari; le strade comunali; i monumenti ed og- 
getti d' erte; I' annona e le mercuriali relative, non che la mari- 
neria e la navigazione. 

Giova però avvertire che i segretari debbono indicare som- 
mariamente sotto a ciascun lavoro eseguito nell' uffizio del Co- 
mune, l' epoca ed il modo col quale venne eseguito. 



CAPITOLO XVIII. 



DliLLB ATTRIBUZIONI E DEIX* INGEBliNZA DEI COMUKI 
K OESTEUKE DELLE OPERB PIE E DEI LASCI" [ CHE INTERESSANO 
LA OEKEBALITi' DEULI ABITANTI 



§ 1 ." Delle opere pie e dei (sjet'fi. 

Per l'articolo 82 della vigente legge municipale sono sotto- 
posto al Consiglio comunale tutte le istituzioni fatte a prò della 
generalità degli abitanti dal Comuno o delle sue frazioni (t), alle 
quali non siano applicabili le redole degl' istituti di carità e be- 
li) Sono tali (otte te istiloiioni che hanno per iscopo un qnalche pub- 
hlic-n v.ii taciti, cime s-iruritif la [ulIiìiVim istniiione, ti pubblici salute, il 
commercio e slmili. La «cri Inter preHiìont iti questi diipotiiiono si e, cbè 
colati rililuiinni sienn sottoposte al Consiglio comunale, «il quando esse non 
abbi»» nna lr.ro propria amministraiione, net mmlo stesso, che in caso analogo, 
sono sottoposi" alle congregatimi di rarità, le isliluiioni ili ben cIìi ctmii: rhc- 
altrimenti sarebbe un ?olere inceppa re la lili, r!ii ilih iimiini, eii un >otcre anni- 
chilire il sacrrsanlo iliriito della prima proprietà; avvegnaché si terrebbe ai 
fomlatori o patroni lo facoltà di disporre delle proprie cose. 
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neficenza ()), come pure gì' Interessi dei parrocchiani, quando quer 
Gti De sostengono qualche spesa ai termini di legge. Gli stesai sta- 
bilimenti di carità e beneficenza sono soggetti alla sorveglianza 
del Consiglio comunale, il quale pub sempre esaminarne 1' anda- 
mento e vederne ì conti. 

Ma lo disposizioni legislative che direttamente governano 
questa materia si trovano nella legge sulle opere pie (2] dei 3 
Agosto 1862 o uel regolamento per la sua esecuzione in data 27 
Novembre dell' anno medesimo. 

Gli articoli 49 e 50 di questo ■'c^oliiiin.'Uto Hi:ùju ; ;rn:m. uhi: i 
Consigli comunali possano esaminare ì' andamento e vedere i cositi 
delle opero pie locali, senza peraltro dare ordini u disposizioni p-A 
loro servizio, e senza intervenire alle adunanze delle rispettive 
amministrazioni; e che di più il Sindaco od un delegalo del Con- 
siglio comunale possano anche esaminare sul luogo gli .atti , 
contratti e registri delle loro amministrazioni (il), riferendone, 
ove occorra, al Prefetto. 

Inoltre V autorità comunale deve indagare se nel Comune vi 
sieno lasciti o beni destinati a sollievo dei poveri e ohe sieno 
stornati dalla loro destinazione; ed ove ne venga a conoscere Te- 
ff) Sono iititniinni alle quii! non «ina applicabili le regole degl'istituti 
di earilù, lutti i proventi evcnhnii, piiwii e itni. michu-ì. ihvulnli per volontà 
dell' nomo D dell» legge ai pareri ilei Comune, in coi. pur mancami di ren- 
dile fisse, non >i sii un r sin gregaria ne sii carili od altro pio istillila che ne 
faccia le veci. 

12) Gì' btitati di bcneficenia, ■ asconda dello scapo apetale coi tendono, 
t seconda, cioi, (ho mirano a aoTvenirj > falche ul'ca o nienLile infermità, 
ovicro a soccorrere all' indigenza, si iliitiii-tinrii} in duo granili ciani. Appar- 
tengono alla prima gli ospedali per gli ammalali: ' mmirnmi pei meni pei Iti; i 
ricOTeri pei sordomuti e pii ciwhi; qui'Ili | et j;l' infinsi n riti vecchi ecc. ecc. 
Alla secondi appartengo no i ricoveri di inendieilà ; gli "Spili pei poveri; i 
monti frumeiltarl; i inolili di pietà; le caste di rispariniu; i conservatori uc] 
man leu ini cnto. educatane ed islrurinn" ilei |hjvi?iì gluv.mi ilei due sessi ere. eie 

Tulle le ìstiluìioni che rientrano nelle due sniracconnale catigorie, tomi 
nel linguaggi" .unni ini lira live indicale sotto il generico nome di opere pie. 
Qoindi sonn «nero pio tulle le istituiioni, loodaiioiii cee. che soli.) .[iijlu sin.no 
titolo o de mi minili onc sonu destinate ad crogaiinni ili pulì hi no beneficenti, 

(3) Beno inteso pero sonni polere esporlirc i delti Bili. cniitrml. e regi- 
stri dagli utlìu utili' ainminislriiioni cui aptwrlcngniki. 
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sisteuza no deve informare il Prefetto, trasmettendogli in pari 
tempo le nii'i chili le liuti;;!'.; siila ciililA r. riditi nazione, della fon- 
dazioni! pia. Devo puro indnirare so veniva a mancare il fine di 
un' opera pia o se al suo !ini> pili non cr rispondano i suoi ala- 
tili!, bi sua ainrtiiiiisu-;wi()]i>: •; ilh-iv.ionc-; poii'liO, >e guasto avve- 
ni-"':', il ('(jiniirlin .■oro ni mie [iiirri'l'lii* prender In iniziativa p>;r le 
iipii'irtiino riftinno, potendo-! senza nessun legale Ostacolo non 
tanto riformare irli statuti, V amministrazione o direzione dello 
opere pie. ma cambiane esumilo il fino medesimo. -t;iii|>i'si;tic. 
perii i-i si scosti il incii'j uo.-siliili 1 dalle i ni ni/.: mi del fondatore. 
So non elio il Comune non può procedere in eia .li proprio arbi- 
trio, la legge vuole che i Consigli comunali o provinciali, secoo- 
doché la istituzione riguarda gli abitanti dei Comuni o delle Pro- 
vincie, ne facciano la relativa domanda, la quale approvata dalla 
maggi m'aii'/ji assoluta dei membri rompimenti il Consiglio, dev'es- 
sere, inficine a lutti i ricorsi degl' iuteA^sati a-culli dal Prefetto, 
sottomessi! al voto della Deputazione provinciale, o quindi al pa- 
rere del Consiglio di Stato. Ciò fatto, il Ministro dell' Interno, 
qualora il parere del Consiglio di ritato aia al essa favorevole, 
deve sottoporla a decreto reale. 



pubblico stabilimento in di cui favore sia dispo- 
n persona incori. 'ala di dctonniiiar ciò non possa 
(■ettaro 1' incarico. Potrà perii il Consiglio del Co- 
io degli abitatiti del quale ù fatto il lascito, pre- 
tali casi la istituzione di mi' amministrazione 

gregazioni sono composte di un presidente o di 
Comuni, la cui .popolazione ecceda i diaci mila 
n presideute e quattro membri in quelli dì minor 
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popolazione (I). Il presidente e nominato dal Consiglio comunale, 
clie, nella sessione d' Autunno, nomimi pure gli nitri membri. Di 
più tanto il presidente, che gli altri inombri, durano in carica quat- 
tro anni: se non che di questi ultimi il Consiglio comunale na 
rinnova ogni anno un quarto; ma possono etsere rieletti. Nei pri- 
mi tre anni perù la scadono è determinata dalla sorto; poi dal- 
l' anzianità. 

Avvertirò inoltre che non possono esser nominati a tal carica 
coloro i quali non abbiano reso conto di una precedente ammiiii- 
stranione. e colora clip abbiano lite vertente >:ol Ourpo morale. Av- 
vertirò finalmente che gli ascendenti, i discendenti, i fratelli, il 
suocero ed il genero, non possono essere contemporaneamente mem- 
bri della congregazione in discorso. 

RrraniiirH' r riti. (Ili Ir .lìilii.i f.ilt» un ilunn n lasriln [iiraln perù riguardo 

iillj rili'V.irm i|i<l in rili bi-iril. "il anche t.i pi'rs llesignaLa ilallo SleJSO tiene- 

fattore} e ciò per qiuntu concerno la gesliooe di (ale liberatila. 
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CAPITOLO XIX ED ULTIMO 



Sotto tale dentimi unzione si distingueva la giurisdizione o la 
procedura speciale istituita per conoscere !e controversie fondato 
sulla violazione li'.'ilo 'iliòli^azi : ni imp^t" all' aaimiiii-UL'i^ioue, sìa 
dalle leg-g-i a dai regolamenti die la governano, sia dai contratti 

Questo Tribunali! fu istituito :n>!l>> nntii-lic Provincie del Ho- 
g-iio nel IHi-ì; venne mndinVnto nel 1817 ed in i>iiecial mudo nel 
18S9; per ultimo venne olmi ito ralla legge 30 Marzo (86B, alle- 
gato E; per la qnali\ a seconda dei casi, gli affari di contcnzio- 
bo amministrativo fono di nuovo demandati ni Tribunali ordinari 
all' Autorità amministrati™. 

Ecco pertanto le disposizioni dalla leggìi comunale che hanno, 
puniche rapporto col contenzioso amministrativo: 1." il Comune 
delibera intorno alle azioni da promuovere e da sostenere in giu- 
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dizia: 2." il Sindaco rappresenta il Comune sia attore, sia conve- 
nuto: 3.° in caso di liti saranno stanziato nel bilancio lo somme 
relative, le quali saranno tenute in deposita (ino alla decisione 
della causa: i." nessun Consiglio comunale potril intentare in giu- 

ad una domanda relativa a quei diritti , senza averne ottenuta 
1' autorizza zio no dalla Deputazione provinciale: finalmente gli 
;uii[:]li.ì-[kl; ii\ culi: n uaìi >■!.■.- iti" j'L :r;i i Min u s'^ienaiuio liìi, 
quando 1' analoga deliberazione unti si» stata approvata, 'saranno 
responsabili in proprio delle spese e dei danni cagionati dalla 



§ 2." Del Consiglio ili Siilo (1). 

n Consìglio di Stato è formato di 38 membri (8). Esso dà 

b iiitLii-rij^iiti) dai Ministri; prepara e formula i progetti di legge 
ad i regolamenti die gli vengono inviati dal Governo, e dà il suo 
voto su i ricorsi fatti al Ite; pronuncia decreti nioiivali uoi con- 
flitti tra 1' autorità am minisi rat iva e la giudiziaria, sulle contro- 
versie tra lo Stato e i suoi creditori o per 1' interpretazione dei 
contratti di prestito, come pure deilc lcgL.-i concernenti questi cou- 
tratti ed il debito pubblico; sn i provvedimenti riguardanti le at- 
tribuzioni rispettive delle poterà civili ed ecclesiastiche, e sulle 



delibasi un Prefetto od un Sindaco sottoporre a procedimento per 
render conto dell' esc rei zie. dell'! sue. fuiiiiiuni; L'indica sull' appro- 
vazione o annullamento dei reg. .lamenti 'lei dazi e delle imposte 
comunali, iV igiene, di edilità e polizia locale; (là il suo voto SU 



(I) Allc-gjlo D rf-lla lrggc 20 Mar» IHGS. 




messi d.il prcsi'icnn: iltl Cniisislai ■' 'bi iiri'siili'iili di sciane, e no (anno re- 
laiione al Consiglio uil Mi s, jinru'. Di più ciascun referendario non ba iota 
deliberatila, con per l' affare di cai e rililore. 



i ricorsi dei Consigli comunali al governo contro le decisioni delle 
Deputazioni provinciali, su 'incili de;Hi ste-si Consig-li contro 1' abu- 
so dell' autoritìi amministrativa e sul ripartimene delle spese par 
il mantenimento '.l'irli esposti, elio fino a nuova legj-c a datare 
dal 1.° Gennaio 1fi(iG furono messe a carico dei Comuni e delle 
Provincie; e finalmente do il suo parere sulla nullità delle deli- 
ra oggetti estranei alle 
violazione delle disposi- 



3 liti fili (lettil del t'illl^Hi'! (li Slll'O. lui ilt I L'i l I1I2ÌU- 

ni di Corpo consultivo, di Commissione le •/> siati vìi permanente e 



di Magistrato 



§ 3,° Delle spese comunali. 



Le spese comunali s ii:n oli Minatorie *. fa. vii tu live. Hono obbliga- 
torie ]■■ spese per 1 ' n 1 1 1 1 ■ [ ■ j e ['l'i- :/ii\ in ■riiu: nnali*; per j.^li stipendi 
del segretario e deirli altri impiegati e:i a.irenti; pel servizio delle 
e dei pagamenti: per le impioti: limite dal Comune; pel 
litorio di lucilia, ehinirjrlii a levatrici pei poveri, qua- 
in ad esso jirm vo-lutti da i.-tit tifoni particolari; per la 
e del patrimonio culminale e ]>ef 1' adoni pimento de- 
gli nUliii^-iii recitivi: pel pulimento dei debiti esigibili (1); per 

la difesa dell' abitato contro i fiumi ed i torrenti, e per le altre 
opere pulililicl.e in .■onioi-uiiii di-ile le^u"! , delie convenzioni e con- 
suetudini; per la costruzione e manutenzione dei porti, fari ed al- 
tre opere marittime, sempre in confermila delle le^-i; pel mante- 
nimento e rosta 1 i;o licerli mlitizì ed :l : [il-: 1. 1 : r i e. 'ninnali, delle vie 
interne e cielle p ìa |i iriL:;::ni. iniii-ne le . 1 :v, -ola me liti e 

le. (:i):i.-ae:iLiùui umii p/.e. ve lane 'iive-.eLmeuK'; pei cimiteri, per 
1' istruzioni: elementare dei due ressi, per V illuminazione dove sìa 
stabilita e per la Guardia nazionale,- per i registri dello stato ci- 
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vile, per 1' associazione alla rna:oltn oiìlnnlu dogi. nt, i del gover- 
no, per le elezioni, per le quole di tonuorsn «ili' spese roi!.«;jr/.iuli, 
per la snln il* arresto presso In giudicatura del -Mandamento, per 
la custodia 'li'! detenuti, p-r in e '.r-.Miui'iil Niente pur 

tutte quello toso elio son poste a carico dei Comuni da speciali 

Giova adesso notare ciie le anzidette spese sono talmente ob- 
bligatorie pel Comuni, che quiilora il Consiglio comunale dovesse 
stanziarne e non ne staniti ar-ta nel bilancio qualcuna, la Impu- 
tazione provinciale, udito il Consiglio comunale, deve fare d' uf- 
fizio nel bilancio In relativa alloca^nno. 

Le spes,' ooiiiunuli -i png^in, iin'.Ii:i:i !■■ nin'id'ilì di pìLgnuum- 
to sotti is.-iri: li ilnl ^induco, da un assessore o dal segre ario co- 
munale e coiitnisvgonli dui ni/ioui'S'e ove esìste, i rpi ali vengo- 
no estinti dall' esattore a concorrenza del fondo stanziato in bi- 
lancio. Questi mandati sono emessi della Giunta municipale, con 
questo perù clic pei pagamento delie spese obbligatorie non occor- 
re nessun provvedimento della Giunta, emettendoci il inni, iato di 
pagamento, accertato legalmente il debito mediante il relativo 
stiiiiziamfHU) fisso in bilancio: mentre quanto alio nitro, spettati lo 
alla Giunta di deliberare intorno alla erogazione delle somme 
stanziate in bilancio per le spese impreviste, ossia spettando ad 
essa di deliberare sulle spese impreviste nei limili del fondo stan- 
ziato in bilancisi. co»ì uelln sp- dizioni; dei ['cintivi mandali si de- 
ve guardar bene ebe il debito sia hvi^ii'iulu tu- vi tato, mediante 
1' apposita ricognizione della Giunta colla esibizione dui documenti 
valevoli a giustificarlo; come la relativa deliberazione della Giun- 
te, vista alla Prefettura o Sottoprefcltura, i coliti, la copia dei 
contratti ecc. ecc. Si osservi ancora clie il mandato dev' essere 
dal segretario registrato nel libro mastro a riscontro dell'articolo 
sul quale venne imputato; penicene, secondo ie istruzioni ministe- 
riali 21 Gennaio (8(17 concernenti i conti comunali, tutti i man- 
dati devono imputarsi sopra i singoli articoli del bilancio, o in al- 
tri termini ogni mandato sta a provvedere al pagamento delle 
spese di un solo articolo, dell' articolo, cioè, cui si riferisce. Ciò 
fatto, devesi riportare eziandio sul registro dei mandali. Se non 



sta ancora far l' opportuna annotazione sul mandato. Nel medesimo 
modo si adopera anclie quando si tratti dei pagamento delle an- 
nualità, degl' interessi dei censi e dei capitali, dei fìtti di case e 



fino a quando il bilancio non abbia ottenuto il visto dall' auto- 
rità superiore, -si possono emettere mandati definitivi per le spese 
obbligatorie in mora; die i mandati di pagamento L'Ile superano 



i, i cal'JUrl, gì' impiegali dJliarl, 
c [Listili:, i musi del Cornane, i 
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a persona per cui ù fatto, V ammontare del paga- 
mento se ritt» in lettoli, la causa od il tìtolo dì esso; la data che 
pei mandati di pagamento soggetti a bollo, dove . essere scritta 
sulla relativa marca, la firma della Giunta, del segretario e del 
ragioniere ove esiste, e la forma della quietanza. 

fcj i." Della insufpcitmzn delle rendile comunali. 

I memi eoi quali il Comune pus far fronte alle sue spese, 
sono ordinar! e straordinari. I mezzi ordinari ai suddividono in 
rendite patrimoniali ed in imposta, a seconda (die derivano dai 
beni |)(ia»ui'liiti tini Cumuli': o ria eniitribuzioni stabilite sugli abi- 
tanti. I mezzi straordinari dei quali può disporre il Comune per 
far fronte alle dette sue spese, sono di tre specie, a seconda clic 

poste locali. Laonde nel caso if ni .su (Fidenza delle rendili! '.oro 
possono i Comuni nei limiti ed in eo ut. irmi tu delle leggi istituire 
daai da riscuotersi per esercizio o per ab buon amento sopra com- 
mestibili, bevande. ionibiE~:ib;!i. matoiiali da co-ir i;done. foraggi, 
Strame, e coso simili, destinate alla co inumazione locale. Sa non 
elle e loro proibito d' imporre oneri o divieti al transito immedia- 
to, eccetto quello di determinare le vie di passaggio nelT interno 
del capoluogo o di vietarlo quando esistano altre comoda vie di 

privativa del diritto della misura e peso pubbuco dei ceri-ali e del 
vino, e la privativa ili ulIi'Nr 1 ,n ti ^ ii pibblicì, fonie altrove ho 
detto, in occasione di fiere e melati, purché tutti questi diritti 
non vestano carattere coattivo; possono imporre una tassa per 
1' occupazione di spazi ed aree pubbli -n:\ p-.u-c'ió -in ou.ram'nte 
ragguagliata all' estensione del lun^-o o^upam. ed all' importanza 
della posizione; e possono pure imporre una tassa sulle bestie da 
tiro, da sella o da soma, e su i cani dia non sieuo esplosivamente 
destinati- alla custodia degli edifizl rurali e delle greggia; e final- 
tnetile po.-sniio faro sovrimposte alle contribuzioni dirette, ila tut- 
to ciò, lo ripeto, può farsi s-..kauto noi limiti ed in conformità 
delle leggi: cosi quanto alle sovrimposte, non potendo queste farsi 
ebe nei limiti ed iu conformiti alle analoghe disposizioni Icgisk- 
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tive vigenti, È mestieri subordinarle a certe restrizioni stabilite 
appunto da quelle. Per io ohe la sovrimposta al tributo foudiar 
rio, ili liliiiitii su i faìibri.'at; -r-.ì «ila ta.v-ui stiiie \ ul r. ilio pubbli- 
che e private e sullo persimi! rlj scrviKiu inni putì oltrepassare il 
od per cento; e la sovrimposta ai tributo sulle rendite della ric- 
chezza mobile il io, salva perà la facoltà di poterla aumentare, 
qualora la Provincia sovrimponesse meno del ili, limite ad essa 
pure fissato. So non che questo limile massimo dulia legge sta- 
bilito, pjù cisCie :j]:i-i';i:is-a;o riguar Li alia sovrimposta ai tributi! 
fondiario, purché- pcral;r;i il L'ornane biniti innanzi n ciò di ripa- 
rare alla insudicieii/ia 'ielle .ine rendite, i-oli' imporre , esauriti uii 
altri multi teslù enumerati nel principio di questo paragrafo, la 
tassa sul valore lutativi delle abitazioni e delle immediate loro 
ccpctidcu/c, e purclic, i'a.tn i ± ". □ h - .-- -. . . , i.:v:i;ra dalia Ucnutuziuiie pro- 
vinciale la ri,:liiesla speciale ant-.n'izza/iotu! di intere, cioè, aumen- 
tare i contesimi addizionali sulla fondiaria. 

Con tutto eli il governo ebbe ili mira ili accrescere le pro- 
prie entrato e di limitare ai Comuni la fa:oltà di sovrimporre ai 
tributi governativi, e cosi renderli meno gravosi, e toglierli a serti 
Comuni il mal vezzo di riparare alla insufficienza delle loro ren- 
dite unicamente culla sovrimposta, tralasciando ;li valevi degli al- 
tri mezzi pur consentiti dalla legge. 

§ o.° Delle scuole elementari. 

. ■ li 

La istruzione elementare è una spesa obbligatoria pel Comu- 
ne. Le dispreizami relative ad essi .suini raccolte nella legge 13 
Novembre -1809, e nell' unabgo regiilamculo lii Settembre I8GQ, 
non die nel regolamento organico per i Consigli provinciali sco- 

La istruzione elementare o di duo grada, inferiori), cioè, e. 
superiore, e vieu data gratili lamento. La scuola inferiore tanto 
maschili: che femminile i; i.'bb libatoria in rutti i Culmini: mentre 
la supcriore paritniviie maschile e femminile È obbligatoria sola- 
mente nei Comuni, ove sono istituti di pubblica istruzione, in cui 
non si può essere ammessi senza quel grado di coltura, che si 
riceve appunto nelle scuole superiori; e nei Comuni che hanno 
15 
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una popolatone riunita di oltre IÓ0O abitanti, senza contare le 
frazioni o borgate dei medesimi (I). 

I Comuni hanno la direzione immediata delle scuole, subor- 
dinata però alle leggi ed ai regolamenti, non che alla vigilanza 
della podestà scolastica governativa. Questa direzione per le scuole 
maschili si esercita da soprintendenti o commissari d' ispezio- 
ne (2); e per le scuole femminili da ispettrici che hanno la mis- 
sione d' invigilare e dirigere i lavori donueschì e di mantenere, 
come i soprintendenti, la buona disciplina. Tanto gli uni che le 
altre sono nominati nella prima quindicina del mese di Ottobre 
di ogni anno dal Consiglio comunale, il quale elegge pure i mae- 
stri, la coi nomina dev' essere approvata dal Consiglio provinciale 
scolastico, ove il nominato sia fornito dei titoli dalla legge richie- 
sti per 1' inseguamento che vuoisi loro affidare, e non siensi vio- 
late le leggi ed i regolamenti che riguardano la istruzione ele- 
mentare. 

Le norme poi si per le scuole, che per gli scolari, gli esami, 
a pei maestri, non che le pene contro di questi e contro gli sco- 
lari per quanto concerne la scuola, il minimo degli stipendi da' 
darsi agi' insegnanti ecc. sono stabilite dalle leggi sulla istruzione 
elementare. 

Credo opportuno di dire altresì, che i padri e coloro che ne 
fanno le veci hanno 1' obbligo impostoli dalla legge di procacciare 
ai loro figliuoli, nello spazio di tempo che corre da' 6 ai 12 anni 
d'età, almeno la istruzione che vien data nella prima e seconda 
classe dello scuoio elementari. Non ò necessario però che essi li 
facciano istruire nelle pubbliche scuole; perocché possono farli 
istruire tanto in questo, come in quelle private o nello case loro. 
E nel caso che taluno jiossn, ma trascuri adempire a questo do- 
vere, il Sindaco deve chiamarlo a sò per esortarlo a far ciò, o 
qualora persista nella sua riprovevole negligenza, deve fare istanza 

(1) Osserverò ancora che ì Comuni a seconda della popolatone e della 
toro importanza, possono essere obbligali, junior! ih! bedano «li roncameli le, 
ad istituire a mantenere Licei, Ginnasi. Istituti' e Scuole tecniche. 

(2) Questi sopr intendenti o commissari possono essere scelti Ira i consi- 
glieri comuni lati? i o tra le persone più idonee a tale ufficio. 
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al giudice di Mondamento (Pretoro), onde venga punito come tras- 
gressore alia legge, giusta le disposizioni contenute nel capo *.° 
del libro IH del Codice penala italiano SU Novembre 1859. 

§ 6." Delle strade comunali e di quelle vicinali 
o privale soggette a servitù pubblica. 

Sono strade comunali quelle necessarie per porre in comuni- 
cazione il maggior contro di popolazione d'una Comunità col ca- 
poluogo del rispettivo Circondario e con quello dei Comuni contigui 
(t); quelle che sono nell' interno deli' abitato; quelle che dai mag- 
giori centri di popolazione di un Comuns # mettouo alle rispettive 
chiese parrocchiali ed ai cimiteri o fanno capo a ferrovie e porti, 
aia direttamente, sìa indirettamente, collegandosi, cioè, ad altre 
strade esistenti; quello che riuniscono le più importanti frazioni 
di un Comune, e quelle che al momento della classificazione si 
troveranno sistemate e dai Comuni mantenute, salve le ulteriori 
deliberazioni dei Consigli curnnnali contemplate dalla legge. 

La legge che regola questa materia è la legge 20 Marso 
(885, allegato F. — Per le disposizioni che trovansi in essa i Mu- 
nicipi sono obbligati a sistemare e mantenere le loro strade in 
buono stato di viabilità; e la spesa relativa È per la ' legge co- 
munale vigente annoverata fra le spese per i Comuni obbligatorie. 
Per cura delle Giunte municipali dev'esser compilato un elenco delle 
strade da classificarsi fra le comunali, il quale indichi i luoghi abi- 
tati che percorrono e la loro larghezza e lunghezza chilometrica. 
Compilato ohe sia questo elenco, deve per la durata di un mese 
esser depositato in una delle sale della residenza comunale, ed 
r.v.i-- . in C(j;ii;i all' albo pigino, e si devono invitare con pub- 
blico avviso gì' interessati a prenderne cognizione, perchè possano, 
entro il termine suddetto, esibire in iscritto le loro osservazioni 
ed i loro reclami. Dopodiché dev' esser dal Consiglio comunale, 
previa risoluzione dui reclami che per avventura fossero stati pre- 
sentati, stabilito e quindi omologato dal Prefetto. Ciò fatto, la 

(1) Non sano considerali come contigui i Comuni ispirili gli uni dagli 
altri di nnn elevili catena di monti. 
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Deputazione provinciale, decite le insórte contestazioni, deve ren- 
dere obbligatoria la classificazione delle strade in discorso, sentito 
perù il parere dell' ufficio dui genio civile. Anche questa decisione 
dev'essere omologata dal Prefetto. 

Noterò infine che la sistemazione e manutenzione dei tronchi 
delle strade nazionali e provinciali, che traversano l'abitato delle cit- 
tà o villaggi sono a carico dei respettivi Comuni, sotto la sorve- 
glianza tecnica degli uffici dal genio civile o provinciali. Rapporto 
alla manutenzione lo Stato o la Provincia corrispondono ai Comuni 
un' indennità annua pari alle spese di manutenzione di un tronco 
contiguo di strada di uguale lunghezza fuori dell'aiutalo e posta 
in condizioni analoghe. 

Non mi resta adesso altro da dire su questo argomento, che 
nella prima quindicina del mese di luglio viene rimesso al Pre- 
dilli o So t l'i prefetto lo stato delle strade comunali. 

Anche le strade vicinali, giusta il regolamento per l'attua- 
zione della nostra legge comunale, devono essere classificate in 
apposito elenco da tenersi nella segreteria del Comune. Se non 
che. a differenza delle strade comunali, la riparazione e conser- 
vazione delle strade vicinali è a carico di coloro che ne fanno 
uso per recarsi alle loro proprietà, sia che queste si trovino o no 
contigue alle strade stesse, quando per diritto o per consuetudine 
un tale gravame non ricada sopra certe proprietà o persone. Sì 
esservi però che il Municipio può esser lanuto ad una determinata 
quota di concorso nella spesa' di riparazione delle strade vicinali 
più importanti. 

Quanto poi alla ingerenza dei comuni riguardo a queste 
strade dirò soltanto, che possono provvedere d'ufficio o od istanza 
di; -ri' intnrusiiiii millesimi, alla loro riparazione o conservazione; 
e che osse sono soggette alla vigilanza delle autorità comunali. 

§ 7." Dei conciliatori. 

In ogni Comune vi dev'essere un conciliatore, a meno che 
per ragione di popolazione o per altre cause non se ne richiedano 
di più. Se non che in n^manBa del conciliatore od audio se 
questi i impedito, no farà le veci, temporaneamente il conciliatore 
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viciniore non impedito dolio stesso Mandamanto, ed in ano difet- 
to il Pretore; nel qual caso lo sentenze di esso sono inappella- 
bili (4). 

I conciliatori sono funzionari dell'ordine giudiziario, vengano 
nominati dal Re sulla proposta disi rispettivi Conaigli comunali, 
mediante presentazione di una terna di candidati, od esercitano 

10 loro funzioni gratuitamente: di più durano in carica 3 anni, 
e possano essere confermati (a). 

Per essere nominati a tale ufficio bisogna avere V sta di 2S 
anni compiti, dimorare nel Comune od osso re inscritti nelle lÌ3te 
degli elettori municipali. 

Presso il giudica conciliatore esercita le funzioni di cancelliere 

11 sc.irret.irio del Comune, ed in caso di mancanza od impedimento 
di lui e di chi ne fa le veci, il conciliatore ha facoltà di scegliere 
asilo e,-, iiì: el li ere ;h : .u-]'[ui; . [.■■•irclu': sui maggiore d'età, abbia 
sufficiente altitudine a compiimi tale ufficio, non sia escluso dal- 
l' e.- ii rei ì: in dei pubblici impieghi, c presti giuramento. 

Questo giudice ó iucavii uto di comporre le controversie, quando 
ne sia richiesto, e di giudicarlo, non che di esercitare lo altro 
attribuzioni che gli sono dnlln legge deferite. 

Sono di competenza dei conciliatori tutte le azioni personali, 
civili o commerciali, relativo a beni mobili, il valore delle quali 
non ecceda 30 Uro; e le azioni altresì relative alle locazioni di 
beni immobili, se la pigione od il fitto per tutta la durata della 
lucazÌKiii! imo seccia il detto valore. E qui giova avvertirò elle 
tale limitazione circa la competenza dei conciliatori, ha rapporto 
unicamente alla efficacia giuridica del loro giudicato, potendo essi 
comporrà anche controversie (li qualunque siasi valore; con questo 
perù che quando 1' oggetto della conciliazione .non ecceda il va- 
lore di 30 lira, il processo verbale di lei 6 esecutivo contro le 
parti intervenute in giudizio: al ijuale effetto il conciliatore può 



(I) Si mia a cniesto proposito in itprcial modo it regolamento generale 
s ii:-li;i;i;.i I > \> ■<■. ix™. il r o g ; 0 decrcl» S Dee. (Idra itcSJO anno ed il ti- 

(5) Il canrilialiirt' inoltre nelle solitine cerimonie prende posto immedia- 
tamente dopò il Sindacai 



autorizzare la spedizione della copia nella forma stabilita per le 
sentenze; e quando 1' oggetto della conciliazione ecceda il ricor- 
dato valore od il valore sia indeterminato, l'atto di conciliamone 
ha soltanto la forza di scrittura privata riconosciuta in giudizio. 

Gli avvisi alle parti per le conciliazioni sono scritti dal can- 
celliere; e vi si deve indicare 1' oggetto ed il giorno della com- 
parizione: i! messo del Comune poi li notifica, lasciandone copia 
alla persona, al domicìlio, alla residenza o alla dimora. Tale no- 
tificazione, appena avvenuta, dev' c^cru 1L1I c.in caliere n-giitrata 
Bull' originale. Si avverta pura che gli avvisi originali si conse- 
gnano alla parto isiauto. 

Davanti i conciliatori i giudizi si compiono senza formalità, 
e le domanda e le difese sono esposte verbalmente. Quando le 
partì sì siano conciliate, se ne forma processo verbale, che con- 
tenga la convenzione; a qual processo È sottoscrìtto dalle parti. 



'ione si lia per non avvenuta; ed il cancelliere 
azione in apposito registro. 
Avvertirò infine esser necessari nall' nfiiciti del 



somme eccedenti il detto valore; quello per i plessi verbali, la 
ordiimuKe, i semplici atti e h> dìchiarnzinni: e quello per gli ori- 
ginali delle sentenze e d' ugni altro provvedimento. 

§ 8." Deli* azioni di nalar ekik. 

Le azioni di valor civile sono dal Governo rimeritate con una 
medaglia'd' oro o di argento, da portarsi al lato sinistro dell'abito 
appesa ad un nastro tricolore (1). fi azione di valor civile arri- 
di Si tedi il rogiti decreto 30 Aprile ISSI, <■ la rirrolire del Minuterò 
di»' Intero» 25 M*ggio 1B58, li qmlc renne dirimala illn mure PrnTlnci» 
colla circolare SO ttcrembre I8"0. 



Bchiare la propria per salvare 1* altrui vita esposta ad imminente 
e grave pericolo ; impedire o diminuire il danno d' un forte di- 
sastro; ristabilire l' ordine pubblico grandemente sconvolto e tur- 
bato; arrestare o partecipare all'arresto di malfattori (I) ecc. 

Venuta pertanto a contezza della Giunta municipale taluna 
di queste azioni, essa deve accertarla con analogo verbale nel ter- 
mine di duo mesi dal suo compimento in modo chiaro, preciso, 
iucontes tubile. A questo verbale inoltre sarà bene unire un' atte- 
stazione giudiziaria di testimoni oculari del fatte, ed un quadro 
nel quale venga descritta 1' azione in parola, il cui modello può 
aversi all' uffizio di Sottoprefettura. Ciò fatto, il Sottoprefettra den- 
tro un mese trasmetterà al Ministro degT Intorni il verbale o i 
documenti elio lo accompagnano. Dopodiché sa 1' azione 6 ricono- 
sciuta meritevole di tal distintivo d' onore, voglio dira della me- 
daglia al volere civile, questa vien dal Sindaco conferita alla pre- 
senza della Giunte comunale e della Guardia cittadina. 

§ 9." Del cumulo dcgl' impieghi. 

Il cumulo degl' iuipieglii è vietato dalla legge (9 Luglio 
ir)G2, il cui regolamento porte la date dei 24 Gennaio 1864. 

Par le disposizioni in essa contenute, gì' impieghi retribuiti 
a carico dello Stato, non potranno cumularsi con altri retribuiti 
dal medesimo o dalle Provincie, Comuni, Università libere o da 
qualunque siasi altra amministrazione guarentita, sussidiate o ri' 
conosciuta dallo Stato. Se non che 6 ammesso il cumula: I .° di 
due impieghi riuniti per disposizione espressa di legge; 2." dì un 
impiego di pubblico insegnante con nitro di dirigente o di ad- 
detto, sotto qualunque titolo, di osservatori, musei, scavi ed altri 
simili istituti; 3." di due impieghi di pubblico inseguanto, qual- 
siasi il dicastero, e quindi 1' amministrazione da cui essi dipen- 
dono; \." 'li n:i impiago di piiiilj.icn inguauili cui mi impiego 
appartenente ai corpo sanitario o di due impiaghi di quest'ultima 

(il Fretto V antica Doma cui saltava in tanaglia la tilt aiì un Domano 
rimuneralo colla coroni litica, la quale era tarmila di Co- 
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spedo; b.° di un impiego retribuito dallo Stato con mi impiego 
Dall' iinmiin Estrazione di un istituto di beiiefieenai, che non aia 
nella dirotta dipendenza Julia rilutti, a di unii .Società di mutua 

oltrepassi la somma di Ò00 lire annue; e S." infine di un impiego 

pkgis, t-iii funzioni abbiano !lMì:icuzu oulb 11 isr L'aumento dal.O 
in detta scuola. Si noti però che la eccezione stabilita al numero 
i." non è applicabile ai medici militari io attività di servizio od 
in disponibilità. 



zione alla Dqin! aainsifl 
[);-piita^:ii:i!? priivìiiuinle 



llU-i!^ 



correre a quello provinciale; al quale spetta di pronunziare inap- 
pellabilmente su] ricorso: e ijualora la deliberazione relative, alla 
istituzione prodetta non incontri opposizione dentro 30 giorni, essa 



OOllo prOjwrzioni seguoTili, uor: di !■> l:rr. limino u::n ]«t>o- 

dai '5000 ai lOtlOO; di 11)0, se da 10000 ai 80000; di 150, se 
dhi 3000(1 ai 00000, e rii 200 se la popolazione e ili olire BOOM 
abitanti. I C'ornimi poi die dclibernno il cambiamento in inaio 
|H.'niiaiu:titfl di min fiera o infiviito, riuvriiini'i pujrnre la tnulii 
della tassa di originaria istitquioiie tornito conto nello reta Uva po- 
plazione (I). 
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§ H." Della franchigia postale 
o della esenzione dalla lassa di affrancamento 
e di lettere, plichi ecc. 



La franchigia ìioslslt? 



d' ìm pedi mento, o nel coso di vacanza del posto, si trova nel- 
1' esercizio delle sue funzioni. 

Le corrispondente pertanto per essere ammesso alla franchi- 
gia poetale, debbono essere dirette nel limite territoriale concesso; 
debbono •>..<•:• ciiiìisi; o sotto fn.-^in n .-lyonda del grado di fran- 
dilgin goduto ctfil il.'stiniil.'irio. i; isniiiito iì-.:l «uoira-^'j'no a ma- 
no, ossia della indicazione manoscritta della qualità del funziona- 
rio che le spedisce, e della sua firma fatta di proprio pugno. 
Laonde i funzionari «lie god/inn di tale franchigia subordinata al 
contt'.i.-.-i^nM ìi mano, nppena-.'iiù entrano in corica hanno 1' ob- 
bligo di partecipare per lettera all' uffizio di posta la loro qualità. 

li prezzo dell' opera avvertire adesso che le corrispondenze 
dc!!o pilone che hanno diritto alla franchigia postalo, per non 
essere, siccome le ordinarie, soggette a tassa, non debbono essere 
gettale nella buca postale, ma consegnate all' ufficia di posta in 
portafoglio o valigia chiusa a chiave. 

§ 12.° Delle lotterie e tombole. 



te in carta bollala ed°iu doppio originale, e devono essere indi- 
rizzato al Prefetto o fot tu pio ietto. A luieste domando si deve uni- 
re in duplice esemplare il piano della lotteria, il prezzo e qualità 
dei biglietti, non che il modello del registro a matrice dal quale 
essi saranno staccati. • 

.Wìir! le tombale devono t>f n-:r. unto vi /aito dal Prefetto o Sot- 
toprefelto, dietro domanda stesa in doppio originale, ed il piano 
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delle medesime, colla eaumeraziono dei premi e colla indicazione 
del prezzo di ciascuna cartella. Noterò adesso die 1' imprenditore 
delle tombole ha 1' obbliga di pagare il 21) per cento sul prodotto 
delle cartelli; vendute; e die ipicsto pagamento dovrà esser fatto 
alla Tesoreria dalla Provincia. 

§ 13." Dello vaccinazioni e della coltivazione delle risaie. 

L ordinamento del servizio dello vaccinaiioui ò goveriinto dal- 

golauiento, che porta la data dei SO Ottobre dello stesso anno. 

Por il regolamento predetto la esatto esecuzione della legge 
sulle vaccinazioni è in i<-]tecial modo affidata ai Prefetti o Sotto- 
prefetti, e dietro la loro direziono, ai Sindaci. Le vaccinazioni poi 
sono effettuate dai vaccinatori particolari e dai vaccinatori d' uf- 
(■ijiu, ovvero lisi liiiiJiri-iinniru.-!:] condotti. 

Venendo adesso a discorrere del tempo in cui dovranno es- 
sere effettuate le vaccinazioni, dirò che esse saranno effettuate due 
volto all' anno, in Primavera, cioè, ed in Autunno. Per la qua! 
cosa i Sindaci, in seguito alla comunicazione avuto dal Commis- 
sario delle vaccinazioni del Circondario, con apposito manifesto fa- 
ranno conoscere i giorni ed i luoghi (I), in cui avranno luo- 
go. Essi inoltre, appettarle riceveranno dai vaccinatori i registri 
disile sin nastrali vm-ciuazìoni, hanno l'obbligo di spedirli unita- 
mente alle note dei vaiolosi curati, al Prefetto o rispettivamente 
al Sottoprefetto (2). 

Passando ora a discorrere della coltivazione delle risaie, diro 
anzi tutto ohe questa è governata dalla leggo 12 Giugno )886 e 

medesimi, ed in ero (li comcstsiirjnrs ira essi ed > saceinilori, il Prefetto o 
Sotto prefetto, stabilirà Li rchti.i rtintiuiiani;. seni ito il parere del Consiglio 
di sanili, 

|2J Non <* mtim int.Ti-w osscr, r,r,' elio I.' perirne morie ili vaiolo uamn, 

jinne iil indilli i, -:i iiiniU'iii, ,11-ciirini.ninrniii'Ht-' ili ,il!iv [ursone all'inluerì 

di quelle necessarie per il loro trasporlo. 
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dai regolamenti provinciali. — A tenore di questa legge coloro che 
vorranno attivata la coltivazione del riso , dovranno usi modi e 
tempi fissati dai regolamenti farne apposita dichiarazione al Pre- 
tetti,, il <|Uiile la comunicherà al Sindaca. La Giunta municipale 
dal canto suo, entro i la giurai successivi all' avuta coraumeazio- 
ne, dovrà dichiarare se si .sono osservate lo distanze e le condi- 
zioni volute dai regolamenti, ed indicare le prescrizioni che in or- 
dine a questi occorressero, notificandole al postulante. 

Non mi resta adesso altro da aggiungere, che tanto la deli- 
berazione della Giunta, che la dichiarazione del coltivatore, do- 
vranno esser pubblicate e trasmesse dentro 10 giorni al Prefetto 
o Sottoprefetto, por la concessione, ove no sia il caso, del rela- 
tivo permesso. 

ti li." Dei piani regnfalori edilizi e di ampamtnio. 

piamonto. Due sono gli estremi necessari, perche un Comune pos- 
sa faro un piano regolatore edilizio, dal quale sieno tracciate le 
linee da osservarsi nella ricostruzione di parte dell'abitato per ri- 
mediare alla viziosa disposiziono degli edilìzi: che la popolazione 
riunita sia di 1 01100 abitanti almeno; e che sussista la causa di 
pubblico vantaggio, detcrminata da attuale bisogno di provve- 
dere alla .salubrità, ed alle tiure.-wuriii cumnuieaKioni, 

I piani predetti debbono esser preparati dal Sindaco e da lui 
pubblicati per 15 giorni, con manifesto ed inserzione da farsi nel 
Giornale officiale della Provincia: ciò fatto, spetta al Consiglio co- 
munale lo adottarli, deliberando sulle opposizioni che per avven- 
tura fossero insorte. Ma prima di eseguire codesti piani, è me- 
stieri di altre formalità: laonde, tostotfiè essi saranno approvati, 
il Sindaco deve pubblicare il decreto di approvazione, c untiti -irlo 
dentro un mese, nella forma delle citazioni, a ciascun proprieta- 
rio dei beni in quello compresi. 

Fin qui ho tenuto discorso dei piani regolatori: ìnle^o delibo 
pnrliirc dei piani di ampiamente; a per non ìatanear d'avvantag- 
gio i. miei benevoli lettori, corclinrù di es-ere anche in questa par- 
te piii breve che mi sarà possibile. ■■ ■ .. 
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Per pialli d' ampiamente» pertanto 3' intendono quelli che i 
Comuni, avendo necessità di estender 1' abitato, possono adottare 
affine di provvedere alla salubrità di esso, 11011 che alia sua più 
sicura, comoda e decoro^ disposizione, guaiti piani delibo.no es- 
«5re pulililhn'i, ed approvati nella rnunient medesima ebe sono 
pubblicati ed approvati i piani regolari edilizi. 

§ 1 j.° Delle attribuzioni tifi Sindnci nulla cacati e porlo d' armi. 




Colui clie desidera ottenere il permesso per 1 
olgerni all' autorità localo di pubblica sicurezza per richiederò 
iiiillii-cirilfi, c. is;i»-to »t lem ilo, m ; - ■:■ La n> alisi l'eufuttiira 



I dell* log, a r . Giugno 18Ì11 c il numero 20 dcl- 
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Per le disposizioni contenuta nel citato decreto, il passaporto 
: 1' estero viari concedo dal Prefetto o Sottoprefetto sulla cono- 
■aw. personale o sulla presentazione di un aulla-osta per parte 
T autorità di pubblica sicurezza. Se non che i Sindaci stessi 



ligrauata di egual sonmtuj, uLaulo nella dmiiainla ni deve indica- 
ta il luogo di nascita, il nome a cognome, il domicilio, la qua- 
lità o professione dei richiedente, ed il luogo di destinazione. 01' 
trediche deve contenere i contrassegni e la firma della persona cui 
è accordato, a meno che non sappia scrivere: nel qual caso vi sì 
dichiarerà anche la sua condizione d' illetterato, 

§ 16." Dalli sorveglianza del servizio, delle contravvenzioni 



1 Sindaci e gli altri ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza, 
ai quali è affilata la polizia delle fiere e mercati e dello vendita 
di marci e prodotti, hanno 1' obbligo di visitare i magazzini, le 
botteghe e gli altri luoghi di vendita, onde assicurarsi dell'esat- 
tezza e dell' uso regolare dei posi c misure. Qualora poi taluno 



le, la relativa oblazione {offijrta) 
ia del Comune in cui segui il rea- 
etterà all' ufficiale preposto a rice- 
evuta, che sarà per mezzo del Sin- 



Lb norme che regolano 
gio decreto 31 Gennaio (861 



Jnnfe nel re' 



La imposta sul valore locativo delle abitazioni e delle imme- 
diate loro dipendenze 6 dovuta da chiunque privato , cittadino o 
straniero che sìa, il quale tenga a sua disposizione nel territorio 
del Comune una casa od un appartamento con mobìli, sieno que- 
sti propri o<i altrui. Tala imposta e dovuta ancor quando la ca- 
sa o 1' appartamento non sieno abitati o lo EÌono di rado o solo 
qualche mese dell' anno; ed ancor quando per una jiarte deli' an- 
no rimangono sprovvisti di mobili. Trattandosi ili appartamenti o 
camere mobiliate date in affitto, 1' imposta è dovuta dal proprie- 
tario; od è dovuta dal prmiii impili. un. iiuand,) si (ratti di appar- 
tamenti a di emigra .-iibìillìttiuo con innhilia o ronza. Se non 
che tanto il proprietario, che il primo inquilino han diritto di ri- 
valersi dell'imposta verso gl'inquilini o nubi aquilini. 

Giova sdosso avvurlirt! clkr so:m .;-.*ut; ilulhi imposta pre-rie t- 
ta, le case non fornite di mobili in verun tempo dell' auno; le 
costruzioni rurali e cristi enloiLicb,!; ^rli opi!ì>:ì e siabiliiiiooli d'in- 
dustria coi magazzini elio ne di penilo no: i lo -nli dogli uffici pub- 
blici, dei collegi-convitti, delle scuole pubbliche e privale, delle 
società di mutuo soccorso, e gli subilimonti di Wnciicuoza. L'e- 
senzione peri non comprende in questi casi la camere dei diret- 
tori, amministratori, impiegati ecc. 

Il valor locativo si desume dal fitto reale o presunto delle 
abitazioni senza nessuna detrazione: talché per le abitazioni affit- 
tate senza mobili, il valore locativo e quello risultante dalle scrit- 
ture o convenzioni verbali: per quelle poi affittate con mobili si 
dichiarerà la pigione complessiva; e per quelle infine non affittate 
il valor locativo si dichiaro:! precinti vaniusita. Per la qual cosa 
quando ìu nu Comune si vuole adottare questa imposta, deve il 
Consiglio del medesimo nominare una Commissione di sindacato, 
composta di :l membri effettivi e 3 supplenti, per l'accertamento 
del valore locativa; la quale ha V incarico di fare la tabella dei 
contribuenti e di esaminare e risolvere le eccezioni, non che di 
denunciare alla Giunta i rifiuti e le assenze dei suoi membri (i). 



(1) Li Giunto municipale allora Ucic Irumcilers, se lo creda opportuno, 
all' autorità pillili/Lini il pmcpsiu mii:,-i:n |ht lt< 1 1 — . [im-uni.-irio ilii irill jlpi'r.i 
a coloro, che abbiali rifiutalo l'incarico di membri ilelLi Co ra inizio ne ili Sin- 



Olire il Dominare k Commissiono predetta, il Consiglio comunalo 
deve faro il regolamento, in cui si Essano i tempi, i terni ini ed 
Ì modi per le dichia ragioni e la riscossione dell' imposta. Fatta la 
tabella dei contribuenti, il Sindaco pubblica un manifWo imi.' 
e il deposito di essa; e la Gìuma municipale la rettifica s " 



co odo le intervenute decis 



a formazione dei ruoli, 



i qual, sono pubblicai! dal Sindaco e resi esecutori dal Prefetto.' 

_ iMon mi resta adesso ri,, ag-inn-ere, elio contro il risultato 
dei ruoli è ammesso il reclamo in via giudiziaria, dentro 6 mesi 
dalla data della loro pubblicazione; ohe per gli errori materiali 
incorsi su i muli si puh ricorrere alla Cintila, onde ne ordini I 
rettificazione; e che por ultimo contro le decisimi; do:; ;l Coirmi 
sione dì sindacato, è ammesso 1' appello alla Deputazione provin- 
ciale, la quale deve, dentro un mese dopo i! ricorso, pronunziarà 
sul merito di esse. 

§ 18.» Della lassa sulh vetture pubbliche e «rivale 
e sa i domestici. 

Le disposizioni che governano questo argomento si 
nel decreto 28 Giugno 1800 e nel regolamento 3 l'ebbraio 1807 

La tassa sulle.Tetture pubbliche e private è dovuta da ti' 
i possessori o concessionari di vetture sì pubbliche che " fa. 
tanto per uso proprio che per oggetto di speculazione e " mato ' 
vizio altrui. La tassa poi sii i domestici è dovuta da r"" ^ 
tenga a sua disposinone ilumestici per 3»nin, ,,',„ „ ^ ii'T" 
m jgji ai v wrvaiu suo o della fa- 

La tassa sulle vetture pertanto 6 fissata da apposita tariffa 
in resone de ìa popolazione di d n? ,un C„: ^ *™' 
doppila per le vetture private elio aleno fregiate di slemmi ed 

tssiinz^nr prcs """" ' ncss " nadi!||ei « prta.«i«M«wtaaw. 
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emblemi gentilizi. La lassa su i domestici è di 3 lire per ogni 
serva e di G per ogni servitore; ina sarti anch'essa rad-i -..pp^ia 
pei servitori in livrea. 

Giova adesso avvertire clie da questa ultima tassa seno esenti 
i commessi, fattorini, operai, giornalieri e .salariati, elle prestano 
i loro servizi por lavori agricoli, i>i _l li_=; l-E;i!ì e commerciali; i tra- 
banti e soldati di confidenza; i vetturali, sorveglianti e mozzi delle 



gio. Sono poi esenti dalla tassa sulle vetture i fabbricanti o ne- 
gozianti di carrozze per il loro commercio, e i possessori di veicoli 
d'ogni specie destinati esclusivamente al trarrlo delle merci. 

Oltre ì predotti sono esenti da tutte le tassa contemplata nel 
citato decreto il Re e tutti i membri della famiglia reale; i rap- 
presentanti od agenti delle potenze estere, salvo sieno regnicoli o 
naturalizzati, e scmpreclié esibii reeipr.j.jitii di trattamenti) negli 
Stati dai quali essi agenti dipendono. 



liste delle perone soggette a tassa sono compilate dalle Giunte 
municipali (1), ed esaminate dall' agente, il quale spedisce cui 
registro di consegna [ìj le selicde per le dieliìarozioaì al Sindaco, 
che alla sua volta le fa pervenire agi' interessali per mezzo del- 
l' inservienti: comunale; pnhiilieaii.jo ..■uu^'i;ipo; , ,ni,>a;i ionia un ma- 
nifesto, per invitar tutti a far le loro diehiara'.ioiii, ancorché non 
abbiano ricevuto la scheda: IT che gì' interessati riempiono le schede 




DigiiizM &y Google 



ut 

io al Sindaco (\) od all'agente debitamente firmato 
da loro o dai respettivi rappresentanti: i." die coloro che non 
adempiono al prescritto delle prefate disposizioni o fanno dichia- 
razioni false, inesatte ecc. incorrono nella soprattassa eguale al 
doppio dell' imposta comunale, so niuua dichiarazione si È fatta, 
e al doppio della differenza d'imposta, se la dichiarazione b ine- 
satta: !>." che e necessaria la licenza per tenere io circolazione 
vetture pubbliche, la quale viene accordata dal Ministero degl' In- 
terni o dall' autorità da esso delegata, mediante domanda diretta 
per ìiiivzo iit.il Hiii-liico: ti." che ì' spento delle tasso procede alla 



di li rimetti; ai 
che ciò fatto, i 
le matricole ed 



bliche di [ 
applicazione e 
ricola e cora- 
testa ultimata, 



.'utn lo matricole ed i rui 



matricole; il 
mina, e quin- 
!i rende esecutori: 9." finalmente 
imo ritorna al Direttore delle tasse 
[tiale li trnsnwtte all' agente , che 



[1] Se le schede sono trasmesse al Sindico, questi ne farà ricevala al por- 
ta) Non poS» trascurare di invertire the per gli errori incorsi nella com- 
pilationc delle muli iiuli: e itti ruoli, si reclamerà al Direttore delle (asse nei 
.primi (re mesi dilla piihtjL.csiiune ctui ruoli: che i redimì per disgravio lutile 
o paniate di lassi, saranno scrini in curia da bollo di SO centesimi, ed toltati 
coi ilnninienli di r Trillo all'arnie c t l- E I f I ssili ihe rimiro le decisioni del 
Direttore e ammesso il ricorso al .Ministro delle 1-inanie: che conlro il risul- 
tilo dei ruiili e dell' applicarono delta soprattassa, e contro le decisioni per 
disgravi, è ammesso il reclami, io via giudiziari! dentro 6 mesi dalla pubbliei- 
linneikirimlieil.iìla notili, meli IleiWisionì per disgravi, porche il reclamosia 
act.im;«piiiili> rial e,-r!ilir,ilo ili eseguilo pagamento: che il tjj Settembre d'ogni anno 
iliinda.0 pubblica un inanifesla per avvisare i nuovi esercenti e proprielarl di 
vettore, e coloro che hanno preso domestici al loro servili» j fife le neces- 
sarie diebiaruioni dentro un mese dalla data del manifesto, '■ ■ 

16 
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dal canto suo lì rinvia al Sindaco, cui spetta, di pubblicare una 
notificazione per avvisare i contribuenti che il molo dell' imposta 
à visibile presso 1' esattóre, e la matricola presso 1" agente delle 
tasse. 

Terminerò coli' osservare che dovendo esser compresi nei ruoli 
i centesimi addizionati dei Comuni nei limiti dei ìiO per 101) della 
principale, i Prefetti faranno conoscere ai Direttori delle tasse le 
somme votate dai Comuni; e che alla somma della tassa e della 
sovrimposta di ciascun contribuente sarà aggiunto il 3 per 11)0 
per le spese di riscossione a vantaggio dello Stato o dei Comuni, 
«econdoche 1' uno o gli altri provvedano alla riscossione (1). 

§ 19." Della imposta sulla ricchezza mobile. 

Sono rendite soggette all' imposta di ricchezza mobile, le ren- 
dite provenienti da capitali d'ogni natura; quelle provenienti da 
industria e quelle provenienti da professioni e stipendi. Le reu- 
dite provenienti da capitali sono valutate e censite per intiero: 
quello provenienti da industria, per 6 e le altre per 5 ottavi. 

Sono esenti dall' imposta gli agenti diplomatici esteri; gli 
agenti consolari non regnicoli, né esercitatili industria; i militari 
ìn servizio, inferiori al grado di ufficiali per le loro compctcuKC; 
le rendite derivanti da commercio o professioni non superiori a 
400 lire imponibili, e finalmente le famiglili conviventi in colonie 
agrìcole, di cui ciascuna non abbia una rendita imponibile supe- 
riore a 100 lire. Quando poi le rendite provenienti da industria, 
professione o stipendi sono maggiori di 4-00 lire, ma non supe- 
rano le 500, godranno della esenzione di 100 lire. 

La imposta e riscossa in ragione dell' 8 por cento s'ill;i ren- 
dita imponibile, ed e dovuta dal Cannine ove il contribuente ha' 
la sua principale abitazione. 

Sopra la imposta a favore dello Slato, la Provincia ed il Co- 
mune possono complessivamente sovrimporre il 150 per cento. Da 
tale sovrimposta però sono esenti le reudite provenienti da pen- 
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sioni o da stipendi tanto dolio Stato, che della Provincia c del 1 
Comune. Se non die sopra ogni lira di tassa risultante a carico 
d' ogni contribuente, tanto a favore dello Stato, che della Pro- 
vincia e dtl Comune, si applicherà il i per cento a titolo di spesa 
di riscossione, ed il suo importare andrà per un quarto alla Stato 
e per tre quarti a! Comune. 

La Giunta inoltre prepara la lista dei contribuenti e la ri- 
vede ogni anno; 1' agente dalle tasso la verifica, distribuisce le 
schedo c procede a suo tempo all' accertamento delle rondilo; ed 1 
il Sindaco i-.m apposito in.iiiifi'sto ricorda 1' obbligo, cui son tenuti 
coloro clic imo nsitlìiìsse: 1 !) inscrìtti, di fare la dichiarazione delle 
loro rendite, ancorché si tratti di rettificazioni o modificazioni alle 
precedenti denunzie. 

Giova adc;;o avvertire che contro 1' operato d-jll" agente si 
reclama ad n;i;i C;.:n missione ili sin. licita istituita in Ogni Comu- 
ne, la quale è composta di due delegati eletti dalla rappresentanza 
comunale e di un delegato scelto dal governo. Qualora perù 
la popolazione del Comune sia inferiore a 0000 abitami, viene 
questo riunito a quelli più vicini che si trovano in condizioni 
aÈUsl'igliii, e si rnstiiiii.s -e ima CiHiimi.—i'ine ™ii~civ.iale. I Consigli 
tii cianuri (.'umane, allora nominano un rappresentante per ogni 
S00 abitanti, il quale deve avere i requisiti per essere eletto con- 
siglier comunale: quindi i ali rapii re; .-..ntjint; devono convenire nel 
capoluogo del consorzio per eleggere i due delegati, che debbono 
e.--e-e .-celli fra persone aventi ì diritti elettorali amministrativi. 
Oltre Ì due delegati sì nominano ancora due supplenti (I). 

Debbo qui ora notare ohe non sona elegibili a delegati i Pre- 
fetti. ;rli iillr.aaìi run in it:ÌM "alivi e militari; e possono rifiutare 
l'incarico, di cui è parola, i Senatori, i Deputati, gl'infermi a 
coloro che hanno oltrepassalo Oii anni. Chi poi lo rifiutasse senza 
esser compreso tra ie persone teste accennata, andrebbe soggetto 
ad una multa. 

Dopo di aver tenuto discorso della Commissione di sindacato, 
è mestieri che io parli della Commissione provinciale d'appello a 



(!) Non 6 inutile avvertire che le adunanze detono censure da a[ 
mUalc. ■ ' ' 
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della Coramiaaiono centrale; ma prima di entrare ìn nrgomon- 
to, deliba aggiungere al fin qui detto relativamente alla Commis- 
tione di sindacato, che tutte le spese ad essa inerenti Bono a ca- 
rico dei Comuni. 

La Commissione provinciale d'appello pertanto ha l' metrico 
di pronunziare definitivamente su i ricorsi contro ia- Cumiiiiivorie 
comunale o consorziale. Ciascuno. Commissione e composta .li i> 
membri, uno eletto dal Prefetto, uno dal Consiglio provinciale, 
uno dalla Camera di commercio e due dalla Direzione delle tasse. 
La Commissiono centrale poi, che risiede pressn il Ministero ilr-lle. 
Finanze, decide inappellabilmente, salvo si traili di errori mate- 
riali o di erronea applicazione dello legge; perocché in questo 
caso e aperta al contribuente la via di ricorrere ai Tribunali 
ordinari. 

§ 20." Stililo delle disposizioni speciali 
sulla consenasionc del catasto (1). 

La conservazione del catasto della proprietà fondiaria e unita 
all' amministrazione delle tasse e del demanio. 

Il servizio distrettuale della conservazione del catasto è fatto 
dagli agenti delle tasse dirette, i quali saranno pardo responsa- 
bili della buona cousorvanioue dei documenti originali relativi. 
Nei luoghi peri di poca importanza quest' ufficio potrà essere af- 
fidato ai ricevitori del registro, 

Di più i Comuni die hanno perduto 1' ufficio della conserva- 
/ione del catasto, possono faro astrarrò a loro spese copia auten- 
tica delle mappe e catasti vigenti riferibili al proprio territorio. 
Quindi gli agenti delle tasse porranno a disposizione di-fri' incari- 
cati del Comune le mappe ed i registri, di cui si vuole estrar 
copia; ed allo spirar d' ogni anno trasmetteranuo alle amministra- 
zioni comunali, che si valsero della facoltà suaccennata, uno stato 
delle mutazioni di proprietà verificatesi nel corso dell' anno nei 
respettivi territori, onde esse abbiano modo di tenere a! corrente 
la statistica catastale che le riguarda. 

(1) Voi. il decreto del limisi™ dello Fiiame 5 Cimbre iaflS. 
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I Comuni infine potranno mostrare ai richiedenti le copie 
delle mappe catastali, ma non potranno dare estratti; perchè que- 
sti verranno rilasciati dagli Bgenti delle tasse, presso i quali sol- 
tanto saranno compiute le operazioni catastali secondo le leggi ed 
1 regolamenti in vigore. 

§ 21." Della privativa dei sali e tabacchi (1). 

In ogni Comune o borgata di almeno 500 abitanti vi deve 
essere una rivendita di peneri di privativa; e nella citta e nei cen- 
tri piii popolati, vu ne dev'ossero un numero proporzionato ai bi- 
sogni della popnk/imie in ragione approssimativa d' una rivendi- 
ta per ou-:ii ìOiM.t affusiti, l'er l:i quii cosa nei Comuni, dove il 
numero delle rivendite superi la eudd proporzione, le vacanze che 
avvenissero non saranno rimpiazzate, se non quando per la impor- 
tanza del loro prodotto possano appaltarsi. Se non olio potrà far- 
si LWj/i'inc poi- .pini Cninnni, dove il traffico giornaliero apporta 
un consumo maggiore di quello che darebbe la popolazione che 
vi risiede. 

Qualora poi in un Comune restasse vacante 1' unica rivendi- 
ta, il Sindaco ne deve avvisare 1' ispettore, il quale d' accordo col 
magazziniere e col Sindaci stesso provvedere teroporari uni onte ai 
bisogni della popolazione. 

Giova adesso avvertire che la vendita dì sigari e tabacchi 

in discorso può esser permessa anche se il Comune ha una popo- 
lazione inferiore a quel numero di abitanti. 

Non mi resta ora da aggiungere che le rivendite debbono 
essere collocate nei quartieri più popolati; e che debbono esser te- 
nute costantemente aperte aneho nei giorni festivi e nelle ore sta- 
bilite dalle consuetudini locali. 



(t) Y«d. il mg. detr. Ili Giulio 18GB. 
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g 22." 5un(0 detk disposizioni necessarie 
a conoscersi in ispecial morto dai segretari comunali 
in ordine alla tassa di registro (I). 

La registrazione conaiata nelT annota mentii degli atti e dello 
tnisiìii.^inni uni pubblici rsp.it ri a ciò destinati, ali oirgiMCo ili 
constatare la esistenza degli atti in genere, conservare il 

sunto della loro sostanza ed imprimere agii alti e contratti privali 
la data certa ìn faccia ai terzi (2) . — 

Ln JliVS'Tllilii >[](! :■.][' Iini.in Ili r.^p.-i.-; L.> Ìi':;i fitti (1,1 Ci'ifi- 

strerai, ed il pagamento della tassa devo farsi dal segretario, riunirò 
20 giorni dalla data dell' atto, a meno che si tratti di un atto 
soggetto all'approvazione: pure incolli! in questo caso i 3(1 giorni 
cominciano a decorrerò da quello in cui 1' atto irli sarà pervenuto 
rivestito della formalità richiesta. Se non che nella vendita all' in- 
canto il termino predotto decorrerà per il liberatorio provvisorio 
dal giorno del pri:nn iivanm. e pel liberila;-:!! r.oiiuitiv,! ini' ul- 
timo esperimento dell'asta. — 

Tutti gli atti e documenti d' ogni specie clie non sieno spe- 
eni'atiiniLiiil-.i inii'iili [)■?! li ib }." ò'.i regio decivlo I i Luglio 
18GG, e neìln parte prima deli' amiiissii tarlila, quaud-.i ne vii- 
glia fare uso in giudizio, o se ne voglia far 1' iiiser/.inuo negli 
otti delle !'iL'K:tìli'iin gindkiarie 0 delle amminislrwioni pubbliche, 
debbono esser registrati a cura di coloro olio vi hanno interessa, 
prima dì produrli in giudizio o prima di fame i' accennata in- 
serzione. — 

La registrazione di atti e contratti delle amministrazioni si 
eseguisce dietro la preseli Ingioile tifigli originali, che saranno do- 
po la registrazione tosto restituiti. — 

Il segretario che avesse pagato la tassa di registro per conto 
delle parti obbligate, s' intendurà subentrato in tutto le ragioni, 
azioni e privilegi dell' amministrazione, e per conseguirne il rim- 

(1) tea. il rubi. Inopi, decr. li Loglio IHfiB e quella 18 àpmtn dello 
(3) Che covi s'intenda per dato cena l'ho sii dello alla nota 3 rlclla 
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borso avranno diritto di ottenere dal Pretore un ordine di pagv 
mento clia sarà esecutivo dopo 3i ore dalla intimazione. — 

I corpi morali, cui e necessaria 1' autorizzazione per Y accet- 
tazione di eredita e legati, sono del pari che ogni altra persona, 
soggetti all' obbligo di fare la denunzia nel termine di i mesi dal 
giorno deliri morte, quando colui dal quale procede la successione 
od il legato è morto nello Stato ; di 0 se è morto in altre parti 
d'Europa; dì 18 se e morto altrove. Se non che essi non sono 
[punti al lei; -alili 'iil'i <l"!!;i ìiìs-ìi. si; non ilnpo tre mesi dalla data 
dell' autorizzazione, senza pregiudìzio peri delle faci litaz imi accor- 
date dal citato decreto nei casi di accettazione dell' ereililit col be- 
nefizio d' inventario. Oltrediche giova avvertire, die trascorso un 
anno dall'apertura della successione, senza die il corpo morale 
abbia richiesta 1 autorizzazione, la tassa da esso dovuta diverrà 
esigibile, salvo al corpo morale il diritto ai rimborso, il quale si 
deve doimiudure dentro ti mesi, dal giorno in cui l'autorizza- 
li segretario die nel termine stabilito non avrà assoggettato 

i mioi atti alla formalità del registro, sarà sottoposto in proprio 
per ogni contravvenzione ad una pena pecuniaria corrispondente 
alla meta della tassa dovuta. Questa pena però non potrii mai 
esser minore di IO lire: ma nessuna pena potrii essere appli- 
cata, quando il ritardo alla registrazione provenga da impedi- 
mento di forza maggiore, debitamente giustificato e riconosciuto 
dal capo dell' iimiiiiiiisiraziojie provincia^ del registro o dalla com- 
petnute autorità giudiziaria nel caso di controversia, purché alla 
detta i-firis'.ra(i!>[>' 4 urli-uipia rientri) i IO i.-ui:-ni --u-.:- \:~4 vi alla 
cessazione dell' impe limrnt >. (Jiialuu pie occultazione poi di prez- 
zo o valore in un atto pubblico o privato rende questo eccezione- 
bile ed improduttivo di aziono e di esecuzione in giudizio, sino a 
tanto clic non vnnpi jm ^rn 1 ■ j il [j-ipìu ik'lla lassa, dir; sarebbe sta- 
ta riscossa sopra il prezzo o valore occultato. — 

II segretario non potrà a qualunque scopo rilasciare per ori- 
ginale, per copia od estratto nessun atto soggetto alla registra- 
zione, se esso nuli stato prima registrai", sotto pena di HI tiro 
per ogni con trameninone. Si eccettuano perù da queste disjtìsi- 
zioui i casi di trasuiisóioBe di atti per la superiore approvazione, 



purcliò ia ogni occorrenza si faccia menzione dell' uso per cui fu 
rilasciato 1' originale, la copia od eslrcitlo. N'isi pntni inoltre in- 
serire nei suoi atti, ne ricevere io deposito altri atti soggetti a 
registrazione, ne fare nessun atto in conseguenza dei medesimi , 
se non sono stati proventi Vilmente registrati, sotto pena di (0 lire 
per ogni trasgressione, e del pagamento della tassa di registro e 
delle pene pecuniarie precede ti lei idilli; incorsa per 1' atto non. re- 
gistrato, salvo per queste ii regresso contro chi di ragione. — 
In tutte le copie ed estratti di atti soggetti a registniiione, 
i quali si rilasciano dal segretario sotto pena d' i 
di !1 lire per ogni contravvenzione, diin'à iw.i- fritta : 
della quietane della tassa, mediante la iiidicazi ni : A-.-W nitido, 
in cui ha avuto luogo la registrazione, della data di essa, del 
numero d T ordine e della somma pagata. La stessa menzione deve 
esser fatta anche negli originali degli atti pubblici, rispetto alle 
scritture private, agli atti esteri ed ai contratti verbali giù regi- 
strati, dei quali occorrasse faro l'enunciazione o in dipendenza dei 
quali 1' atto fosse stipulato. — 

Il segretario, il sindaco ecc. son tenuti a comunicare, senza 
che sieno esportati, i registri e le minute di atti ai ricevitori ed 
impiegati del registro, o di lasciarne prendere senza spesa gli 
appunti, gli estratti o le copie, sotto pena di SO lire per ciascun 
rifiuto comprovato per mezzo di processo verbalo del ricevitore od 
altro impiegato, assistito dal Pretore o dal Sin-la-Q locale o da 
chi ne fa le veci. Questa comunicazioni non potranno perù richie- 
dersi nei giorni festivi, e le visito a qncst' elTi'lto nei luoghi di 
depositi) degli atti o registri per parte delle ri cord li le pei'.-^tie non 
potranno durare più di 4 ora per giorno. Dovranno pure, sotto 
pena di HO lire, previa richiesta officiale, e salvi i casi il urgenza, 
dentro il termine di 8 giorni, rilasciare al ricevitore gratuita- 
mente ed in carta libera, autenticati dalla loro firma e bollo, gli 
estratti dei registri a lo copio dogli atti da essi custoditi. 

Di più le persone incaricate di tenere i registri dello stato 
civile faranno pervenire ni ricevitori del Distretto nei primi (5 
giurili d'ogni trimestre, sopra apposito modulo l'ornilo dall' am- 
ministrazione, gli stati da loro autenticati dello morti avvenute 
nel trimestre precedente. E qualora non si sieno verificali casi di 



morte, faranno pervenire un certificato negativo. I contravventori 
incorrerà e no nella pana pecuniaria di Tù lire per le non fatto a 
tardive trasmissioni e di !> par ogni caso di morte omessu negli 

Terminerò col far notarti che sono esenti dalla registrazione, 
i mandati e trìi ordini di piignuiento; i conti della gestione 'lei 
confatili, o i d.icnmemi inii:-lÌTÌ:a',ivi py-ii B corredi dei wtiti 



i o per il pagamento del pre^o d 1 espropriazione per 
Mica milita; le offerto fatte all'asta pubblica; gli 
mti richiesti per 1' ammissione ali» pubbliche scuole; 
stato civile non spr- invitamente designati tielli» ta- 
al decreto testi rirui'.Iato come soggetti a tassa ecc. — 



in isptcial modo dai segretari comunali 
in ordine alla («m di bollo (1). 

La tassa ili Inllo è pmpnr:;! .mille n fissa: la prnji' n-i-i' iii:i!iì 
colpisce lo lettere di cambio, i biglietti all'ordine, gli ordini in der- 
rate ed altri effetti e recapiti ili commercio tratti nello Stato; 
quelli tratti all' estero, se pagabili nello Stato od anche quando 
sono Pillili idilli rih; presentati, cniisi'giinti, trasmessi, quietanzati, 
accettati , girati , muniti di avallo od altrimenti negoziati nel 
Regno: la fissa poi colpisco tutti gli altri atti e scritti non com- 
presi in quelli or ora ricordati. 

Due sono i modi coi quali si corrisponde la tassa di bollo, ordi- 
nario e slranrdmin-ìo. Pi corri \> nidi; in tnoiln 'ini: usi rio. Ì!ii]>ii'U'ii!idn 
la carta filigranata e bollata che si vende per conto dello Sialo: 
sì corrisponde in modo straordinario, applicando sopra ugni altra 
specie di carta le mareho da bollo, o coli' impressione di un bollo 
speciale, o mediante il visto pel bollo. 



(Il Veri, il retai luogo!, deer, I* Lugli» !8fiC o quello ift nfohln della. 
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La carta filigranata c bollata, che si vende per conto dello 
Stato È di tre siiedi-, ijiie!!ìi ordinaria destinata por gli 

scritti ed atti civili e cinniiii'i-riali, stra^mdirinìi, friudiciali ed am- 
iniiiisiriiiivi; fjui'lla LTiiduak' da ini piegarsi per le cambiali ed 
altri recapiti od effetti dì commercio; e quella minoro per i pro- 
cedimenti dui [riiidid nmi'ilinlon e [ut Ih <| iiit;iii/H non esenti. 

Debbo adesso avvertirò che per le altre disposizioni netes- 
sarie a coiio.j.tivì dui se^rc'un comunali in ordine a questo ar- 
gomento, il lettore può vedere il citato decreto 44 Luglio 1868 
ai seguenti articoli: art- XIX, uum. 4, li, 10. 13, U, 16, 16, 
17 e 22; art. 'XX, mira. 1, 2, 3, 10, 11, lì, 13, li, 15, 16, 
17, 18, 19, 23, 20 e 33; art. XXI (I). nura. i, li, 7, 9. 10, 
11, 12, 13, IV, 15, 19, 20, 33, 21, 23, 20, 27, 28 e 32; art. 
XXII; art. XXVI, num. 1 e 2; art. XXVII; art. XXVIII, num. 
1, 2, 3, 3, G e 7; art. XXIX, XXX e XXXI; art. XXXII, num. 
1, 3, i, 8, 10, 13. li-, 1B, 16 e 18; e art. XXXIII, XXXIV, 
XXII e XLffl. 

§ 24-." Dei diritti dell'autore sull'opere dell'ingegno (2). 

Le produzioni dell' ìn<^i"/!v>, di™ il nostri) i.'odice civile al- 
l'art. 137, appartengono ai loro autori secondi) le norme stabilite 
da lc;r;ri qwiali. Nessuno pertanto può smerciare le copio d' un'ope- 
ra, senza permesso dall' autore o di clii fosse succeduto nei suoi 

(I) In q liuto articolo urna il r, igniti nji alti rhr si |w«Qno ucrirero in 
carta libera, mi che deiono mere bollili gunndo a ne taccia im. Or beo» 
si dice nel senili AvVi \ l'ir ii-.i ili .ini. r|ii.nH-> <•»■ ili si producono in 

ridisi ni |h:r fsst'rc rraisi rati, iman;!., i' iri-ii-ris- ei-i-i in un ut ti pubblico, 0 quando 
ai presumano od un funzionario o ai! un ufficio pubblico per i.rll valere, od 
in qualunque modo so ne HlTeltui nello Stato la corucona o trasmissione giuri- 
dico anilK tra i pi-ii.it i, trilli in. Ins. ; ih ulti [ n . i s .m . L L ' 1 1 1 1 ila torri toi in estero, ebe 

Aprile dello slrafi alimi: il r.-.-.il. 1:1 l enirai., ISM7: i .Ini. 2.1 Giugno, 2U 
Luglio e 1U Ottobre ISB5, e lo -> circolari 19 Aprile IM67 e t Ottobre f865, 
l'ani del Ministri) ip agricoltura, industria e commercio, e l'altra del Mini- 
mo delle lina me. 
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) il tempo della vi la ài;!]' ìuiiiiH!. rie uou die su l'autore cessa 
ivere primacliB dalla pubblicasene dall' opera sieno decorsi 
inai, lo atesso suo diritto esclusivo passa e continua ne' suoi 




Ma per potei 1 conseguir tulli questi benefizi, quali obbli^lii 

Cbi intende valersi dei diritti d'autore e fruire per conse- 
ìvnza di tali heufttizì. deve pre^nt.ira al Prefetto della Provincia, 
insieme alla dichiarazione stesa in duplice originale di riservarsi 
questi diritti, i! la diijliinraMoiiR di avsr pacato ni ricevitore do- 
mauiale la tassa di ragione, due esemplari dell'opera die pub- 
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bliwi, se questa sìa in più volumi, o se, essendo in un volume 
solo, sia corrodala ria incisioni; tre esemplari se 1' opera sia pub- 
blicati! in un sol volimi';; e tre copie fatte colla fotografia o con 
altro prtji-r^-.-i riiria:i:jn eotnjavsn in meno di tre 

foL'li. Inoltre, e ciò per far fronte alle spese ili conservazione 
delle ri] ■.!■]■,> iiriyi^ii.'iti! i 1 dello rcliiiivn .iirluÉiNtvdoni, non ohe alla 
speso delle in-emoni, duv' esser pagato il diritto fisso di 7 lire, 
se trattasi di iliriiiai'Miono e deposi m fatto in tempo utile, cioò, 
al piii tardi, dentro il mese di Giugno per le opere e pei volumi 
pubblicati fino a tutto il 3! Dicembre dell'anno precedente (I): 
di !> lire, quando la dicliiaraisione ed il deposito sono tardivi; o 
fi oiii nienti- di IH, se il di^ihmale non sin l'autore, ma il ri- 
produttore die vuol volersi del secondo periodo della proprietà in 
discorso. 

Di più duratili? lo spazio dei primi Iti unni a contare dulia 
pubblicatone di un'opera, oltre il diritto di riproduzione (2), si 
ha pure la e-.-li^ivii i'aroln'i ili fumé o permetterne la traduzione 
in altra lingua; ed anche per !a traduzione si godono i diritti 
d" autore. 

Ma Ì diritti d' autore possono essi alienarsi? possono essera 
'incili n trasmi-'inn.' ad - ; ;>!-.-.pra.;!"r'iv.' ( ili n ii> 'piali difilli 

possono competere lille Provincie ed ai Comuni por le opere pub- 
blicate a loro spese ed a loro conto? 

Certamente i diritti d'autore possono alienarsi e trasmettersi 
in tutti i modi collimili dalle L'i." ri: lw limi ente tali diritti, tranne 

(1) Giovi peri iwrtire (he I* dicaianitimc ed il dcpftsflo, htnrhe sieno 
falli n'opri i! termine li'jiili-, siranm ciò tmn mimile i ■ ITI ■ . - ì e i.ìl.cnli, Iranne 
il w, che nel temp. i clecorw tra 'I SII Qiugnn cil il Bi"rtio in rui li effe Ulano 
h ili, lii.ir:II : .ilio e 'I iilli-i rijir I - ■ I r . ■ 1' opera n incettale dal- 

ritli, min cari ili ~..<ì.l islViru all' ..l.tilis.) i) i ilidii.irniono e del deposito sur- 
rii'nril.ili. ÌVrrnii.iTij coli' .iiii-rai-f che si' noi ritirili dei |irimi I» inni dopo 

(2) Kon occorre osservare che trattandoli di «pere di dileguo e simili, 
la ri prodotte ito eaiisiito nei ritrirne le formo o le ligure ecc. 



fìssatn da ir,! periti iitjiiiinnri 'lai IVilj-j n;ili>. (Jiinntn poi ai fliritti 
clic (-impetuiio [ilio Provincie ed ni Comuni pur le opero pubbli- 
cate a loro spese ed a loro conto, i mestieri dire che loro si ap- 
partiene il diritto eselusivo di riprodusione di codeste opere per 
SO anni a datare dalla loro pubblicazione. Se non che onesto 



ciocchi'! per vii: iiir^'h'i {ruiiivuth.: i rliiiUi d" rmioiv, nllre y.;li ob- 
blighi, di cui ho fatto cenno testé, da essa irajiosti all' editore, 
sanziona clic la pubblicazione abusiva o la contraffazione consu- 
mata venga punita eoo multa estensibile da 50 a SOM lire, salvo 
il risarcimento dot danni ed interessi e le pene maggiori che po- 
trebbero essere applicate al contraffattore secondo le leggi pcimli 
nei casi di furto o frodo. 



APPENDICE 

Degli obblighi c/ci Comuni ove sono teatri. 
Un'opera drammatica o una eonipivi/nmc musù-iilo adatto a 

|l!lh:ihi;i) -|)i!ti:u !il". il iil jj'.j!.-! i! oiì.i ;i,r::i ì;i:;- [hi:;:/.,j 

della stampa, può ver rapp re tentata iiiv:he senza il coTi.ìenso 
dell' anioni (consenso ehe è sempre new."ario, trattandosi di pub- 
blico spettiicolo gratuito;, purché ffH si paghi un premio da con- 
certarsi, o, in mancanza di speciali accordi, il 10 per cento (I), 



(I) Sa non che il premia ikl 10 per cento può con dacreto rute essere 
«levato sino al 12 od il lì \KC conto por i principili tratti del Regno, secon- 
docbé sono di primo o sccond' ordine. 



so l'opera rappresentata occupa l'intiera spettacolo; altrimenti 
una quarta parte ilei prodotto di esso. 

Per la qua! cosa i MimHpi quando ;-i prosmiiano attori drnm- 



|ni-i;'.i(i:u' n 

- causa. C 
cordi tra 1' 



ogo gli spettacoli, lutti gì' introiti lordi, 
eruiinarc la quota di premio dovuta Bl- 



andii: ^li autori od i loro aventi - causa siciisi premutati a riscuo- 
terli, questi saranno versati nella cassa dei deposili e prestiti. I 
Municipi poro u ninipi'uso dello spive inerenti n tale ingerenza, 
hanno facoltà di ritenere i! 5 per cento dei premi in discorso. 
Non mi rimano adc-n da iiL.-_'imi.:^iv. <-!ir uni Comuni, ove 



zioni speciali ; e finalmente uno di tutti -l' incubi lordi degii 
spettacoli, l>ei quali non esistono convenzioni; il quale dove indi- 
care gi introiti lordi ri*:o.=si ^ifinialnianite dal Comune. 0 le ope- 
razioni fatte iu conseguenza dalle suindicate disposizioni. 

, ricorda che nall' introito lordo sono di cnmpnLirsi anche te 

ii parie d'inirnito spalante Beli autori, se so™ diversi nello 
del' essere divisa in prò pò ri io ne delle parti che componevano lo 
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" ed ultimo. Di a 



tri Comuni, ai Sindaci, alle Giunte ed ai Segretari comunali, 
. tratte dal Calice, civile e di Procedura penale, 
non che da leggi, danti e rt'ifliimeiUi diversi. 

I Comuni, ed in generala tulli i corpi morali legalmente r 
conosciuti, sono considerati come persone, e godono dei diritti c 
vili secondo lo leggi e gli usi osservati come diritto pubblico. - 
1 beni dei Comuni si distiiiiriidiio in beni d' uso pubblico, ed i 
beni patrimoniali. La destina/.ione, il modo e le condizioni de" 
l'esser pubblico, e le formi! d' mn ministrammo e dì aiieuazioi 
dei beni patrimoniali, sono determinate ibi li'^gi speciali. — L' usi 
frutto stabilito In favore dei Comuni o dì altri corpi inorali pi 



cottale, se non col benefizia dell' inventario (3] . giusta le forme 
statuite dai l'invilivi tTgi>la;ui>uli. ìli pili audio io duri^.ioni rut- 
ta ai corpi morali uon possono essero accettate, 90 non coli' auto- 



quali trascurano assai far il,,,, -, i, 1, ,-™„li,{,„;,, ,1,1 ,■ .ninfe 

(2} E bene sia, «ir min e.«i sotto 1. i.iuln direna ifelli Stilo. Medi.mle 
quella opportuni ingi-renza, l'sulnrilit [i"v. irmi Iva I: i„ gr.nl. > .vivente .li ripa- 
rare alla lliim-tiliciiiiia mi ili.. Fii^in,Li/i,i tk't Lrsl.ilinv, e (li s .rvi-gliire in ogni 
maniera la inOucnin ed importanza anche politica ed economica dei corpi 

(31 Accettare la credila col bcntfl:<o dell' In erniario, vuol dire accellarin 
sono la condizione di non [n;iee i (Idilli u l,;-iu «■ non timi nll.i concorrali a 
ili-i beni tosmli dal il. Toni. i. (Jii.mil» -i ncrrin la creilil.1 ri», Die oiilnliziuric. 
l'erede deve larnr esili» invcNiirin, deve [.nerla serraraia il.,! i,m|,ri limi, 

ninni in l'I rida C-JPI1 ■ m: , l'i ri 'h i il imi^irn .ni nlili, r 1 l:[ :| i.1.1 1 l;i siM( ' 

dei debili e carichi. L' crede',!, n ,i i r ,i>., i» p.isscsiu della erodila deve la r ne 
I' inventario dcotro 3 mesi dal pinrnn dell' ;i|ii', l,i snriTssiiirii!-, (luì .nllr ijin'nl r 
a' intende abbia acrilato li erodila puramente e «mp/ictmtnfe, Tal, a dire, 
senza nessuni condiiionc. Intani in questo caso i suoi averi si c'infondono con 
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rizzazione del governo nel morto di sopra accennato. — Non pos- 
sono essere compratori nemmeno all' asta pubblica, sotto pena di 
nullità del contratto, né dirottamento, nò por interposte, persone 
(1), gli amministratori dei beni diri Comuni, o degl' istituti pub- 
blici affidati alla loro cura, salvo ebe, per particolari circostanze 
all' atto che permette la vendita, aietio autorizzati a concorrere 

n.L"]' in-jiiili; e neppure possono esser compratori i pubblici uffi- 
ciali dei Leni che si vendono sotto la loro autorità o mediante il 
loro intervento. — Cod. civ. 

I Comuni dcblwno versare nella cassa dei depositi e prestiti 
le somme elle hanno disponibili, le obbligazioni u simili, o quelle 
clic souo ordinate dall' autorità amministrativi 
Possimi) ottener prestiti dalla delta nassa per 1' esejriumou 
re pubbliche, acquisti di stallili per pubblico servizio ed 
di debiti contratti ad onerose condizioni. — Leg. 17 Maggio I8G3. 

Le domande per contrarre mutui debbono essere dirette per 
mezzo delle rispettive Pref.tture. — 1^: domanda di prestiti deb- 
bono essere sottoscritte per ! • l.'imuni ita rial Sindaco, come presi- 
dente della (limita. — Hs-e debbono essere correliate, di eo pia del- 
la delibera:: io ne del Consiglio comunale, approvata dalla Deputa- 
zione provinciale, euri cui fu deliberala l'opera di pubblica utili- 
tà o 1' acquisto dello stabile od il pau-auiento del debito; di copia 
della deliberazione con cui fu autorizzata la con tratta rione del 
prestilo, approva;. i dalia Depilazione pro\ iucialc; di uno stato, di 
situazione economi ra. c:>inp:!ni > oeit'ormeujonle airli appositi stam- 
pati, che si distribuiscono dalle casse; di una tabella di restitu- 
zione annuale, avente a riscontro i mezzi ordinari o straordinari, 



quelli del ikui'itn, i diritti e le olihli^aimnì del quale, per ciò che riguirda 
il |s,ilriria'ii ; '> ■ i-ri:i[ri l ■.' iaiai.-ili'-iia tvi i : I1.i [i t,i.iii il, Il rrnlc OuM'-ira-etln- 
riam: pai! farsi ri ili' creile si.i .-s|iiiiH.n insule, ciuf, nieili.mli: .1 nljiirilione fjU« 
alti c.inrellcn.i (Iella Riuiliialiira del llaiiihinenl", in cui si e aperti h succes- 
sione, si.i I. natali) etile, rio."-, facendo un atto the prcsnp;>onga rli necessiti li sua 
intenzione di ncedt.vc li crei] ita; rome sarebbe il tendere ti donar* i suoi 
diritti di successione id un estraneo. 

(t) Sono interposi* persone nel linguaggio legale, sieeorae iltroie ho 
detto, il padre, Il madre, i discendenti ed il coniuge della persona incapjce. 
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non cui s' intendo, farri fronte, oltre a tutti quegli altri schiari- 
menti i! i leu.- limoli ti, ilei quali fossero richiesti, ove si tratti di mu- 
tuo por consorzi, dai presidenti ilei meoViimi, e p:r j-'V istituti di 
beneficenza, tini precidenti o L'api dell' amministrazione. — Reg. 
25 Agosto 1863. 

Per acquisir stabili <> per accettar dona/ioni tra' vivi e di- 
sposizioni teste mculaice. debbono i Comuni presentar la domanda 
al Prefetto corredala di tutti i documenti relativi e previa moti- 
vata e regolare deliberazione. Tuttavia in pendei izn ali' uutorizza- 
isioue devono i Comuni fare tutti gli atti che tendano a conser- 
vare Ì loro diritti. — Leg. ii Giugno 1830 e reg. decr. S6 
Giugno 1861. 



rata nei dieci anni precedenti a quello in corso, e la media del 
decennio mede-imo . colia doppia (Iberni inazione a del prezzo o 
della misura, secondo il sistema uln: era prima in vigore nel Co- 
mune, e secondo il sistema d.viniale ora vigente. Questo quadro 
inoltro dovrà esser munito del visto del Prefetto o Sottoprefètto, 
e dovrà esser pubblicato e depositato nclL' ufficio comunale, e ne 
sarà data copia agi' interessati. MsrO dev' esser compilato per ser- 
vir di nonna in ordine all' affranca mento dei canoni enfìteutici ed 
ultra prestazioni. — Reg. deer. 31 Marzo IfMl e legge 2t Gen- 

Le Giutite comunali debbono, a richiesta del Prefetto, com- 
pilare col insali di aop^ira deliberazione uno stato indicante le 
distanze dio separaii'i ogni bordata, parrocchia o fraziono del Co- 
mune, ovvero concorrere a formarlo, prendendo per basa la bor- 
gata, parrocchia o frazione dove esiste la casa comunale. Le Giun- 
te faranno anche constare de-l'e distanze che separano le dette lo- 
calità dai Comuni limitrofi e so le medesima trovansi in senso op- 
posto a quelle del Comune da cui dipendono in direzione del ca- 
poluogo dì Pretura, Tribunale e Corto d' appello. Nella formazio- 

gate, parrocchia o frazioni staccato, che comprendono un nume- 
ro di abitanti non minore di cento. Nel casti si tratti di tcrrt- 
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tori in cui si trovi un numeru ragguardevole di case, ville o ca- 
scine a varie distanti, dovranno f;n-si divisioni spaiali per vai- 
late o monti o por regione, in guisa da formare un completi dì 
abitanti non inferiore a 100, e ikj:i maggiore di 2o0. ed indica- 
re la distanza dal ponto aiipro-^iii iati «unente pio rantrale. Quan- 
do poi non ai abbia un numero maggiore di 1110 per ciascuna val- 
lata o regione, non si terra conto di altra distanza fuori di quel- 
la del Coinuuo, della parrocchia o borgata, cui essi abitanti ap- 
partengono. Gli stati originali saranno conservati negli uffici di 
Prefattura. - Le Giunte esercitano pure le attribuzioni di sinda- 
cato dei pubblici mediatori in quei Commi: dove non esiste Ca- 
mera di commercio. — lii'g. divr. J;l 1 t.-amilnv !Mi'i. 

Quando un condannato 6 ammesso a domandare la sua ria- 
bilìUistbiiU, lo Ululili! dui Comuni, noi cui territorio esso ebbe re- 
sidenza, gli rilasiMMiiiio a sua ri-.riiiesla, gli attediati di buona 
condotta, quando nulla osti per parie loro. Questi attestati do- 
vranno essere ciiiifontiati dai Pralnri dei luoghi iu cui ilcoudan- 
nato avrà risieduto, e vidimati dal rispettivo Procuratore del Re. 
— Cod. di Proc. pen. 

I segretari comunali non possono essere funzionari dell' or- 
dino giudiziario. — I vicepretori, che non fieno uditori, possono 



funzioni di pubbli™ Ministero presso le Preture. — Ordin. giud. 
0 Dee. 18G5. 

In tutte le operazioni affidato ai Sindaci come ufficiali di pub- 
jgivtari comunali devono assisterli per isleu- 
uopo, i verbali, che dovranno essere sottoscritti 
ipiò di ciascuna pagina, ed iu ime sottoscritti 
gl'intervenuti all'atto. — 0. borrendo seque- 
rbali si dovranno descrivere distintamente gli 
lesiniti, ìufeuido il numero tiri sigilli ad essi 
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DUE ALTRE PAROLE 

AL BENEVOLO LETTORE 



Eccomi giunto al termine del lavoro propostomi. Sento 
adesso il bisogno di dichiarare, che se nel compilarlo mi son 
tenuto ad un sUlouw i:' (;s[iokÌzìom, che a taluno potrà sem- 
brare troppo elevato per lo scopo cui mira, s' abbia per 
certo clie io ho fatto ciò, non per inutile sfoggio dì erudi- 
zione, di cui vedo bene di esser quasi del tutto privo, ma 
solo pcrchò son di credere fermamente; che verrà presto il 
tempo in cui dai segretari comunali si esigerà quel maggior 
grado di coltura, che a buon diritto reclamano la moltìpli- 
cità c gravità degli affari ebo vengono ad ossi affidati. 

E debbo dichiarare altresì che nello accingermi a questo 
lavoro, non ebbi in animo dì farla da maestro, ma sìbbeno 
di esternare altrui quel poco che io avea potuto raccogb'ere 
nel mio breve studio di Diritto amministrativo, coli' unico 
intento di essere anch'io in qualche modo giovevole agli stu- 
diasi delle disciplino concernenti i Comuni; parendomi esser 
ciò di non lieve momento nella quasi assoluta mancanza di 
libri atti a bono istruirnelì. 

Del resto vagliami il buon volere e la giovine età di 
appena 25 anni, se mi 6 stato manchevole lo ingegno nel 
dettar questo libro, che, lo ripeto anche una volta, bo dato 
alle stampe sol per l' ardente desiderio di essere utile altrui. 



"correzioni dei principali errori 

INCOSSI NELLA STAMPA DELL'OPERA 




o da regolamenti generili. Ilo dello 
poc'anzi che i Sindaci devono Iras- 
mettcrc alla line d'ogni mese lo siala 
in discorso; debbo perù avvertire 
■dosa che questa trasmissioni non 
può prolrarsi al di lì del quinto 
giorno del mese successilo a qoollo 



21) l'età di ;iu ai 
i 38 «ve Eli 
gito Dalli 
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5 t." Delia costituì. une dui conwiii per e; :rc illaiditili 
acquo i i '.i ìi ....... 

i'n limiiiaii i:,io : o a la i 5;iim;.ii. ; ■ [ : m-.. li puhblira 
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